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Maggioranza a picco, il Cavaliere mercoledì va alla Camera 
Si va verso un governo di tregua? Fmi e Ue bocciano l’esecutivo 

Crisi a Natale 

Incontro D’Alema-Bossi-Buttiglione 
Tv: la destra perde, rissa anti-Pivetti 


La lezione 
di Montecitorio 


I ERI MATTINA m é 
verificato alla Ca¬ 
mera un fatto di 
grande rilevanza 
torve non definiti- 
__ vo né posso dire 
ancora irreversibile ma pur 
sempre assai significativo È 
ormai chiaro che la vecchia 
maggioranza non c é piu c 
sta diventando pericoloso 
procrastinarne - la sopravvi¬ 
venza oltre I approvazione 
della Finanziaria Si d consu¬ 
mata cosi una prima fase di 
questa legislatura la gestione 
di destra del voto del marzo 

SUOI so „ 

Sta sfumando I illusione 
Berlusconi d emersa prepo¬ 
tente l incompatibilità tra Le¬ 
ga Nord e Msi mentre sono 
venuti sperimentandosi in 
questi mesi dialogo corner- 
gonza azione comune fra 
progressisti popolari e - in ta¬ 
luni casi -gii stessi leghisti 

SEGUE A PAGINA a 


E ora giocano 
allo sfascio 

GIANFRANCO PASOUINO 

C ON ALTO senso 
di inesponsabili- 
tà la maggioran¬ 
za della maggio¬ 
ranza ha deciso 
m di vendere la 
propria pelle a carissimo 
prezzo per il Paese I progres 
visti e i popolari e anche i le¬ 
ghisti hanno rinunciato a 
mettere in discussione e vota¬ 
zione i toro emendamenti alla 
Finanziaria Lobie'tivo d du¬ 
plice Consentire lappiova- 
z.one della legge cosi come 
essa d in modo da evitare ul¬ 
teriori turbolenze sui mercati 
finanziari c aprire immed ato 
mente dopo quindi rapida¬ 
mente 'a crisi di governo Dal 
canto suo invece la maggio¬ 
ranza della maggioranza vale 
a aire Alleanza nazionale e i 
settori oltranzisti di Forza Ita¬ 
lia mira a prolungare artifi¬ 
cialmente con un vero e pro¬ 
prio accanimento terapeuti¬ 
co 1 agonia del governo Per 

SEGUE A PAGINA 2 


■ ROVI*. Silvio Berlusconi rompe g'i indugi 
sub to dopo I approvazione finale della Finan 
ziaria si presenterà alla Camera perché la si¬ 
tuazione politica consiglia una verifica parla¬ 
mentare urgente di scelte e orientamenti dei di¬ 
versi gruppi di maggioranza e di opposizione 
È 1 annuncio della crisi Clic si apnra dunque 
già la piossima settimana probabilmente mer¬ 
coledì o giovedì prossimi Qualcuno nella mag¬ 
gioranza aveva accarezzato I idea d far saltare 
tutto già oggi Berlusconi però ha deciso altri¬ 
menti Per Ferrara -ci sara un temporale di vio 
lenza inaudita che sprigionerà una sfaordinu- 
ria forza II capogruppo leghista Petrini annun¬ 
cia che la Lega «non ha nessuna difficolta a vo¬ 
tare contro Berlusconi Che succederà ora’ Du¬ 
rissime An e Forza Italia che vogliono le elezioni 
anticipate Ma la situazione é in pieno movi¬ 
mento E il Quirinale é già pronto all emergen- 
za-crise Ieri Bossi Buttigliene e D Alema si so 
no incontrati a lungo separatamente e poi tutti 
e tre insieme per mettere in cantiere un «gover 
no di tregua» che consenta di metter mano alle 
riforme e di condurre il paese alle urne in un eli 
ma politico meno avvelenato Per ora però il 
clima s arroventa ogni giorno di piu Ieri una 
nuova maggioranza - opposizioni e Lega - ò 
nata a Montecitorio sulla proposta Pivctti di co 
stituirc una commissione parlamentare spocia 
le per 1 esame dei progetti di riordino del siste¬ 
ma radiotv che di fatto esautora la commissio 
ne Cultura ( presieduta da Sgorbi) An Forza 
Italia e Ccd si sono scagliati contro la presidente 
della Camera Sci una golpista dimettiti» An 
cora difficolta per lira e borsa mentre il rapporto 
del Fondo Monetano e 1 Unione economica eu¬ 
ropea danno un vero schiaffo al governo la po 
litica economica è sbagliata 

ARMENI FRASCA POLARA LEISS 
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A Ramallah era In 
pieno 

svolgimento una 
manifestatone di 
fondamentalisti di 
Hamaseun 
soldato israeliano 
ha avuto la 
sventura di 
trovardslln 
mezzo con la sua 
auto dopo aver 
perso la strada. 
Attraverso il 
finestrino, lo 
hanno percosso e 
accoltellato piu 
volte senza 
tuttavia riuscirò 
ad ucciderlo 


Nessuno davvero può fermare quel coltello? 


Il pool Mani pulite ha tempo fino a maggio per decidere sul rinvio a giudizio 

Trentasei pagine di interrogatorio 
L’indagine su Berlusconi continua 


CLARA SERENI 

E SISTONO LUOGHI nel mondo in cui basta 
sbvglni'o sirvds « arsnfnnrtnrM «ri un cro¬ 
cevia o smarrirsi in un intreccio di vicoli 
per incontrare un catello - o una pallottola o un 
bastone o una bomBa- e perdersi per sempre 
perdere la vila Come ra^oldato israeliano die a 
Ramallah si é smarrito PfWlicino del 2000 armato 
di mitra ma non di fortuna dentro una manife¬ 
stazione di integranti perduto per sempre pre¬ 
da di una v lolenza senza appello ma anche sen¬ 
za piu ragioni che dalla ragione possano farsi 
comprendere Tutti contro tutti dovunque e 
nessuno che possa ritenersi in salvo c al sicuro il 


Bombe russe 
su Groznij 
Trattativa ko 


messaggio arriva da ogni parte del mondo dal 
Nord come dal Sud e dall Est c dall Ovest Nessu 
na regola seppur minima di civ ile conv i\ enza ao- 

mvp p ] nhr'inM!'* Osrnnt^h 1 nrilhonpon nw> 

la paura piu atavica non possono piu dirsi im¬ 
possibili Come fare per non arrendere all orro¬ 
re’ Che fare per coltivare la speranza’ Le rispo¬ 
ste sono sfumate contraddittorie difficili Perche 
quei luoghi in cui basta poco per perdersi sono 
in tutto il mondo ma sono anche qui nella strada 
che dal portone di casa porta ad un luogo che 
pensiamo di conoscere bene c le cui coordinato 
invece possono improvvisamente sfaldarci fra 
le mani 


Gay perseguitati 
Londra offre 
asilo politico 


■ MILANO Silvio Berlusconi ha sottoscntto 36 
pagine Tanti sono i togli del verbale dell inter¬ 
rogatorio reso 1 altro ieri dal presidente del con¬ 
siglio a Milano Pagine rilette prima della firma 
con grande lentezza e pignoleria Intanto si col¬ 
gono voci su una imminente richiesta di rinvio a 
giudizio Tuttavia le indagini non sono affatto fi¬ 
nite Gli inquirenti a caccia di tondi neri stanno 
attendendo altri documenti soprattutto risposte 
alle rogatorie sulle società svizzere della Finin- 
vest e sui loro conti bancari Per concludere I in¬ 
chiesta hanno sci mesi di tempo dall iscrizione 
di Berlusconi nel registro degli indagati avvenu 


talli! novembre scorso Non ha trovato confer¬ 
me la voce che possa essere formulata anche 
I ipotesi del reato di falso in bilancio oltre quel¬ 
lo di corruzione gu contestato Intanto per 
quel che riguarda I inchiesta Gdf continuano 
gli effetti della sentenza della Cassazione che 
ha già spostato parte del processo da Milano c 
Brescia Ieri un altra istanza di rimessione degli 
atti alla Suprema Corte é stata formulata per un 
processo nato dal secondo troncone dell inda¬ 
gine Il procuratore Borrelli rassicuia Lcdimis 
sioni di Di Pietro non hanno carattere politico 
sono state dimissioni per logoramento 


Entrate Una storia tra 
a rischio Roma e Teheran 


MARCO BRANDO GIAMPAOLO TUCCI 
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Prorogati 
i condoni 
fiscale 
ed edilizio 


ROBERTO 

GIOVANNINI 
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L’odissea 
di Fatima 
alla ricerca 
del padre 


CINZIA 

ROMANO 
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m GR07MI I mercati di Grozmi sono vuoti I assedio 
comincia Inizia anche la guerriglia dietro le retrovie 
russe oltre il villaggio di Tolstoi Jurt fino al giorno pri¬ 
ma Toccatone dell opposizione e oia inferamente 
passata dalla parte di Dudaev Ieri i russi hanno bom¬ 
bardato per tutta la giornata a partire dalle sei del mat 
tino c in serata é circolata la voce che I attaccoalla ca 
pitale era imminente Ma gli uomini del presidente 
Dudaev non sembrano preoccupati dall ultimatum di 
Eltsin -Riguarda la Russia - spiega il portavoce di Du¬ 
daev - Ma noi siamo laCccenia» Naulragata la tratta¬ 
tiva per una soluzione politica della crisi 

MADDALENA TULANTI 
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m Asilo politico pei omosessuali perseguitati Pei la 
prima volta la Gran Bre’agna concede il diritto di asilo 
ad un cn soldato rumeno dichiaratamente gav neo 
nosccndo il rischio di persecuzione nel suo paese d o 
ngine Lo ha deciso il tribunale britannico per I imnn 
grazione che ha esaminato 11 giovane ha espresso ai 
giudici la sua paura di subire torture e discriminazioni 
nel caso di una deportazione in Romania dove esisto 
no leggi contro I omosessualità I giudici hanno consi 
derato -ben fondata» la sua paura c gli hanno quindi 
concesso il diritto di asilo Ieri intanto il Parlamento 
europeo ha riformato con un solo voto di maggioran 
za la risoluzione del febbraio scorso che chiedeva il u 
conoscimento del matrimonio fra omosessuali 

MONICA RICCI-SARCENTINI 
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Giorgio Napolitano Pietro Scoppola: 

«Destabilizzano «Nuovo esecutivo 

le istituzioni» a base larghissima» 


PASQUALE CASCELLA 
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LETIZIA P AOLOZZI 
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CHE TEMPO FA 

L'immagine 

DANDO IL MILIARDARIO ridens uscito dalle grinfie 
I I dei giudici comunisti é apparso in televisione per 
\V parlare alla nazione dunque anche a me ho noto 
to subito qualcosa di insolito Guardando meglio mi sono 
accorto che alla sommità del cranio in quel sito che nei 
calvi si chiama pelata e in Berlusconi é diventala una 
misteriosa zona d ombra che allude quasi metafisica 
mente ai capelli c era una inedita sfumatura rossastra 
Ho fatto un vorticoso zapping per capire se su tutte le reti 
il fenomeno risultasse identico Mi sono avvicinato a] vi¬ 
deo per zoomare di persona su quell affascinante partico 
lare retorico che mi parlava di truccatori in affanno forse 
di un esubero di cipria forse di un calcolato rinforzo sulla 
calotta che la rendesse piu giovanile nel momento di 
maggiore precarietà politica Abituato da bravo suddito 
di Berluscoma a prendere molto sul seno I immagine e i 
suoi dettagli mi sono concentrato sulla nuova nuance dal 
Sacro Volto per afferrarne appieno il senso È successo 
cosi che mi sono perso paiola per parola quello che il ri- 
dens ha detto (MICHELE SERRA] 


InREGALO con AVVENIMENTI 

^ ‘ in edicola 

STORIA MONDIALE / 
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l'Unitcì 


Interviste&Commenti 


_ Giorgio Napolitano _ 

leader progressista 

«Stanno destabilizzando le istituzioni» 


"E un attacco destabilizzante e delegittimante all istitu¬ 
zione Presidente della Repubblica, per estorcergli I im¬ 
pegno allo scioglimento delle Camere in violazione del¬ 
le sue responsabilità e prerogative costituzionali» Gior¬ 
gio Napolitano insiste nel denunciare I '«ormai assoluta 
incompatibilità» del ministro Ferrara Un monito e un 
appello «Ormai è tutto il tessuto dei rapporti istituziona¬ 
li che viene messo in questione» 



R la Pazze- L ie i Press 


■ ROMA Ce ne vuole di fantasia a immaginare 
Giorgio Napolitano scrivere -sotto dettatura 
Secolo nel suo studio di e\ presidente della Ca¬ 
mera dei deputati a soppesare parola per paro¬ 
la il -monito» e I -appello* al rispetto dei «ruoli e 
della dignità di tutti i soggetti istituzionali Per 
I uomo che invoca il rispetto delle regole è qua¬ 
si una regola di vita non debordare mai nem¬ 
meno nei momenti piu difficili e nelle polemi¬ 
che piu accese Sempie Come quel giorno di 
maggio di fronte alla lista dei ministri del gover¬ 
no di Silvio Berlusconi Arrivato all incarico dei 
rapporti con il Parlamento less» il nome di Giu¬ 
liano Ferrara e dettò -È stupefacente Quell in¬ 
carico nehiede un impegno di correttezza e di 
equilibrio nel rispetto del ruolo del Parlamento 
c delle posizioni di tutti i gruppi parlamentari- 
Ferrara allora accusò il colpo Disse che -com¬ 
prendeva» quel giudizio E si impegnò a smen 
(irlo «lavorando seriamente e serenamente nel¬ 
la distinzione dei ruoli ma col massimo di sou 
plesso- Promessa da mannaio È bastato poco 
perchè Ferrara tornasse ad essere se stesso an¬ 
ziché la tv spazzatura adesso teorizza la politi¬ 
ca d aggressione E Napolitano trova la sua con¬ 
ferma " - - t- 

Previsione facile o già allora avevi dichiarato 
•sotto dettatura», del Quirinale come par d'in¬ 
tendere dalla replica dì Ferrara? 

Previsione dettata dalla mia esperienza I uni¬ 
ca fonte che possa sempre dettarmi qualco¬ 
sa Ora il modo in cui Ferrara ha replicato 
conferma che si tratta di uno specialista della 
provocazione nei modi piu aggressivi quindi 
la sua nomina e la sua permanenza nella fun¬ 
zione di ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento sono la negazione del senso di respon¬ 
sabilità istituzionale mdispcnsabue per poter 
esercitare quella funzione 

Dimissioni, fnsomma. Il ministro Ferrara ha 
già risposto che -neanche per sogno» darà 
questa -soddisfazione». Insisti? 

Non tocca a me personalmente chiedere le di¬ 
missioni di un ministro ma ho sentito • e sento 
- il dovere di denunciare 1 ormai assoluta in¬ 
compatibilità tra I ine irico di rappresentare il 
governo nei rapporti con il Parlamento cioè 
I incarico piu delicato istituzionalmente e un 
atteggiamento di attacco aperto e volgare de¬ 
stabilizzante e delegittimante all istituzione 
Presidente della Repubblica < 

All'Istituzione o alla persona del capo dello 
Stato? Certi settori della maggioranza, vedo¬ 
no In Oscar luigi Scattare II regista della crisi 
politica in atto. E rivendicano il diritto di met¬ 
tere In discussione le sue scelte. Non è legit¬ 
timo? 

La realtà è che ormai da settimane si sta svi¬ 
luppando ogni sorta di pressioni e di attacchi • 
perfino da parte di ministri della Repubblica c 
non solo di quello per i rapporti con il Parla¬ 
mento - nei confronti del capo dello Stato Si 
alternano espressioni ambigue e sempre piu 
rotze insinuazioni e intimidazioni con la pre¬ 
tesa di dettargli la linea di condotta da seguire 
nel caso di crisi del governo di estorcergli I im¬ 
pegno allo scioglimento delle Camere in viola 
zione delle sue responsabilità c prerogative 
costituzionali D altro canto è tutto il tessuto 
dei rapporti istituzionali che viene in questo 
momento messo in questione 
Come ò accaduto Ieri alla Camera del depu¬ 
tati: urta. Insulti, contestazioni violente alla 
stessa presidente, quasi II preannuncio che 
lo scontro sarà spinto fino all’estrema conse¬ 
guenza di lacerare il Parlamento? 

Mi auguro che in seno ai gruppi parlamentari 
che si sono cosi drasticamente opposti alla 
creazione di una commissione speciale per 
I esame dei progetti di revisione delle strutture 
e delle regole in campo informativo prevalga il 


senso della misure e siano isolate le tendenze 
alla rottura c alla rissa manifestatesi in questa 
oceasionc C erano forti ragioni a favore di 
quella proposta anche per i molteplici aspetti 
(di competenza di piu commissioni perma¬ 
nenti) che presenta la materia c non c è riser 
va di carattere procedurale che possa giustifi¬ 
care una contrapposizione violenta come 
quella che si è verificata dentro c fuori dell au¬ 
la 

E sotto tiro anche la Corte costituzionale, co¬ 
si come il Parlamento. Tutte le Istituzioni, o 
quasi, sono viste come espressione della -pri¬ 
ma Repubblica-, e contrapposte alla -volontà 
popolare-. Dove può portare questa guerra? 
Certo non a quei nuovi equilibri democratici 
che i cittadini hanno mostrato di volere Basti 


pensare alle pressioni e agli avvertitoci li nei 
confronti della Corte eosiituzion ile in panico 
lare alla vigilia de 1 pronunciamento sull am 
missibilitd dei referendum Chi conduce que 
sta campagna mostra di ignor nel, sei et > e 1 1 
complessità dei vincoli e delle procedure con 
cui la Corte è chiamata a rondoni usi eolie 
giaimente per giungere a le sue deliberazioni 
E a proposito del Parlamento non si e torse 
arrivati da parte del mmisiio Proviti a parlare 
di un voto che potrebbe sancire la sfiducia a 
questo governo come di una manovra parla 
montare che sarebbe una trufl i pei I elettore 7 
Si contesta dunque pe-sino il potcìc essen¬ 
ziale che la Costituzione riserva al Parlamento 
di dare c di togliere la fiducia al governo Di qui 
I allarme che ho voluto aneli io esprimere e 


ilio nn sembra sempre piu condiviso da am¬ 
bienti e personalità pure abitualmente c giu¬ 
stamente prudenti nel parlale di rischi per la 
democrazia in senso generale 

Ritieni che il pericolo sia ormai tale da non 
consentire di esitare oltre? 

f la tenuta dei rapporti istituzionali della vita 
istituzionale - anche per altri aspetti tra i quali 
ovviamente quello dei rapporti con il potere 
giudiziario - che appare sotto attacco e suscita 
in questo momento grave preoccupazione 
Come reagire, allora? 

Bisogna reagire fermamente a ogni presa di 
posizione dirompente c irresponsabile facen 
do sentire il monito e I appello di chiunque ab¬ 
bi i autorità per richiamare a comportamenti 
rispettosi dei ruoli c della dignità di tutti i sog¬ 
getti istituzionali E parlo di un monito e di un 
ippello non dettati da alcun interesse di parte 
clic mirino a ricondurre il duro confronto poli¬ 
tico in atto in un delicatissimo momento di cri¬ 
si nel governo del paese entro i limiti di una co¬ 
mune icsponsabilita verso le istituzioni demo- 
( r incile 

Dopo II voto di ieri della Camera, sono I piu al¬ 
ti esponenti della (di fatto, ormai ex) maggio¬ 
ranza, da Berlusconi a Proviti, a Invocare le 
regole. Cos'e' un paradosso o una confessio¬ 
ne di Impotenza? 

hi i singolare che si mvoch ora il rispetto delle 
regole da parte di quanti hanno seguito la li¬ 
nea dei colpi di forza a cominciare da quello 
con cui in violazione della legge del giugno 
hi si e rovescialo il consiglio di amministra¬ 
zione della Rai con I obbiettivo di asservire il 
piu possibile I informazione pubblica E non 
meno singolare è che si invochino le rilorme 
istituzionali dopo aver ignorato in questi 6 me¬ 
si il serio e organico progetto elaborato dalla 
commissione bicamerale nella scorsa legisla¬ 
ture 

Che, se non sbaglio, prevedeva meccanismi 
per assicurare quella stabilita dell'esecutivo 
a cui, con una Intervista al quotidiano tede¬ 
sco -Blld-. s'appella Berlusconi... 

L un Bciluseom propone 1 elezione diretta del 
presidente del Consiglio il ministro Proviti im¬ 
magina addirittura che ci sia già stata Ma nel 
p tese al quale I on Berlusconi si rivolge cioè 
la Germania c è stabilita senza elezione direi- 
a del cancelliere E sufficiente una pie-desi¬ 
gn iziorie da parte della coalizione clic con¬ 
quisti la maggioranza Ed è peraltro indispen 
sulnle che il leader sappia guidare e innanzi 
lutto tenere unita la maggioianza In mancan¬ 
za di questa capacita • clic Berlusconi ha mo¬ 
stralo di non avere - non c è riforma elettorale 
o ispezionale che possa garantire stabilita 
Comunque e vero quel progetto della bica 
morale ignorato dalla destra prevedeva mec¬ 
canismi come quello della -siiducia costrutti- 
v i pioprio per esporre meno i governi a -crisi 
al buio- Nello stesso tempo però esso raffor 
zavu per vari aspetti il ruolo di control.o del 
Parlamento e i diritti dell opposizione Questi 
sono i discorsi seti che occorrerebbe fare in 
m gena di regole in luogo delle pure ritorsioni 
pr lemiche cui si stanno abbandonando espo¬ 
nenti di An e di Forza Italia nel momento della 
difficolta 

Come uscirne: con un nuovo governo per le 
regole? 

Queste contraddizioni danno ancor maggiore 
forz i alla richiesta di un nuovo quadro di go 
verno che significa soprattutto un nuovoclima 
in Parlamento - e mi auguro che di questa or¬ 
mai ineludibile necessita nazionale si rendano 
conto mseme con la Lega nord anche altri 
settori dell attuale maggioranza - per la ricerca 
delle necessarie intese sul terreno delle rifor¬ 
nii delle regole delle garanzie 


DALLA PRIMA PAGINA 

La lezione di Montecitorio 

i 

Il presidcnle del Consiglio dal c info suo continua a 
riunirsi con Fini Provili e Ced r cdclc ad una nella 
scelta di destra mentre n quello stesso schieramen¬ 
to si pongono m essere comportamenti di rabbiosa 
reazione di intolleranza di violcriz i must ad insulti I 
ed oblique allusioni intinnd itone persino rie i con- | 
fronti del capo dello Stalo 

Indicativa la gazzarra littoria nell aula di Monlcci 
tono volta nei fatti ad impedire che si formasse una 
commissione speciale della Camera pei prep.n uc 
provvedimenti di riforma pluralistica della tv c del- 
I informazione C e o non e e un emergenza inti¬ 
mazione nel nostro paese 7 E allora perchè monta¬ 
re un ostruzione formalistica pei impedire che 1 1 si i 
affronti efficacemente 7 La venia e che la destre ha I 
interesse a che la situazione televisiva lesti coni e | 
ma soprattutto essa non accetta di perdere e rivela 
in questi casi una carica di violenza eversiva elle i 
sembra preannuneiare veri e propn attacchi rebbio- | 
si al funzionamento delle ishtuziom e quindi all i 
convivenza civile e allademocr izi i 

Al contrario n queste settimane e venuta inatu- ‘ 
rando con un interessante crescendo un agenda co¬ 
mune delle emeigenze politiche e in molli punti ] 
una qualche convergenza programmatica ien inspt 
rabile , 

Sull informazione giacciono già in Parlami ino | 
progetti di progressisti popolari Patio Segni e della . 
stessa Lega sulla delicata questione giustizia esisto¬ 
no interessanti convergenze e stanno maturando le 
condizioni per ulteriori passi avanti sulla proposta ' 
progressista in tema di riforma pensionistica popo¬ 
lari e Lega hanno espresso apprezzamenti ed è pos- 
sibilo forse iniziare un cammino parlamentale co- I 
mune il 21 dicembre ò prevista una discussione alla I 
Camera sull agenda delle emergenze istituzionali | 
che potrà vedere convergenze significative sul fede- ' 
ralismo sulle nforme della (orma di Stato e dc'lafor- 1 
ma di governo Altrettanto può dirsi sul doppio torno 
elettorale Infine e presente a questi stessi gruppi 
politici la drammaticità ed emergenza della crisi fi 
nanziaria dello Stato e della necessita di un veio so¬ 
stegno alla ripresa economica ed al Mezzogiorno e , 
con essa e presente la consapevolezza che per af- 
■ficntare questa che è forse la questione oggi piu ir- 
gente occorre impegnarsi col massimo di responsa 
bilita 

Tutto ciò non e ancora un piogramma di governo 
né una nuova maggioranza ma e indubbio che in 
questi mesi si e lavorato sodo e si è contribuito a 
prepai ire in positivo le condizioni che possono ren¬ 
dere possibile il cambiamento sui contenuti concreti , 
e riuovi prima di ’utto dimo-trando che e concreta- I 
mcn'c perseguii il* n qm si il is| I ( r r* 
costruire alcune tessere del complicato e dedica o 
mosaico della nuova Italia 

Il cammino intrapreso dal lhh2 foise già pinna 
(dal 1989) non si e concluso con i due governi 
Amato c Ciampi La gestione di destra del voto de) 
marzo scoino ! ha interrotto causando al p tese gu i- 
sti finanziali politici sociali incolmabili Tuttavia 
quel voto ci ha dato un Parlamento che può c deve 
esprimere una sua nuova gestione che non sia piu 
quella di destra che certamente non e I unica possi¬ 
bile né automatica conseguenza di quel voto che 
resta un voto (moia irrisolto e da interpretare l ila 
gestione cioè fondila su una base piu ampia non 
faziosa non unilaterale che non sia certo un ubai 
Ione né tantomeno un tradimento ma un inter 
prelazione fattivamente equilibrata delle diveise | 
spinte che contiene e comunque all altezza delle ] 
necessita di questa rischiosissima taso di cambia- | 
mento 

Senza convergenze dcmociatichc che abbiano 
necessariamente una comune base programmatica 
a proposito delle urgenze necessarie ma che espn- 
mono un ampio consenso poi tico c sociale non sa¬ 
rà possibile sostenere la ripresa c iisolverc i duri pio- 
blemi finanziari o introdurre gli in inviabili cambia¬ 
menti istituzionali Distribuire equai lente i sacrifici e 1 
superare le vecchiezze statuali italiane sara possibile 
se le varie forze democra’iche si assumeianno 'e lo- l 
ro responsabilità e se il governo che esse esprime* 
ranno non sara quello del sogno e dell avventura 
ma una guida credibile e capace ai ispirare al paese 
che lavora la fiducia necessaria in queste fasi di 
cammino imperv io e procelloso [ Luigi Berllrguer] , 
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fare questo i neri e gli azzurri in¬ 
tendono aprire la crisi di governo 
durante la votazione della Finan¬ 
ziaria anche se 1 costi in credibili¬ 
tà e in tassi di scambio che il Pae 
se pagherà sono probabilmente 
incalcolabili 

Oltre a questi costi economici 
la maggioranza della maggioran¬ 
za intende incorrere anche deli¬ 
beratamente in alcuni costi istitu¬ 
zionali Cosicché da un iato il 
presidente del Consiglio c alcuni 
ministri continuano a combatte¬ 
re aspramente 1 magistrati mi¬ 
rando ad una loro delegittima- 
zione e a un loro isolamento 
Dall altro soprattutto 1 ineffabile 
ministro Giuliano Ferrare debita 
mente spalleggiato dal coordina¬ 
tore di Forza Italia Cesare Proviti 
per chi se ne fosse dimenticato 
ministro della Difesa bombarda¬ 


no il quartier generale della Re¬ 
pubblica il presidente Scalfaro 
in questo caso 1 obiettivo è an¬ 
cora piu ambizioso Come potrà 
un presidente della Repubblica 
eventualmente e finalmente de¬ 
legittimato iniziare 1 operazione 
di costruzione di un governo per 
le regole o che dir si voglia isti¬ 
tuzionale 7 Infatti necessaria¬ 
mente un governo di questo ge¬ 
nere dovrebbe reggersi sul soste¬ 
gno forte del presidente della Re¬ 
pubblica nella pienezza dei suoi 
poteri al tempo stesso che flut¬ 
tua su maggioranze parlamentari 
tenute insieme in special modo 
dalla necessita di riformulare al¬ 
cune regole politiche affinché si 
possa andare presto a nuove ele¬ 
zioni in condizioni di cguagltan- 
z i di opportunità 

Le opposizioni sono perfetta- 


mente convipcvoli della serietà 
dei compiti elle debbono affron¬ 
tare per sciogliere la ciisi nel mo¬ 
do piu produttivo e meno costo 
so poi il Paese \nchc emendata 
questa Finanziana non é la Ir gge 
che riusc ra a usanare e ostruito 
rare I economia del P lese Mi 
come slanno le cose é 1 unica 
legge che può udaie un minimo 
di stabi'itj alla lira e un mimmo 
di prevedibilità ai comportamen¬ 
ti degli opeiatcri economici 
Quanto all t magistr itela e il 
presidente della Repubblica 

I opposizione ritiene che debbo¬ 
no continuare nella loro ittivita 
senza quei condizionamenti che 

I I go\ erno ceica di imporre 

£ impossibile condividere I o- 
pinione di alcuni mente affitto 
autorevoli commentatoti politici 


che ritengono che una volta vinte 
le elezioni ! esecutivo possa su¬ 
bordinare il Parlamento e piega¬ 
re ai suoi voleri anche i poteri 
neutrali Al contrario si esce dal- 
1 1 crisi politico-istituzionale 
quando i poteri neutrali potian 
no continuare ad esprimersi sen¬ 
za condizionamenti pur se espo¬ 
sti a legittime critiche e il Parla¬ 
mento sara il luogo del dibattito 
della preparazione c della solu¬ 
zione delia crisi Altrove come in 
Francia il probabile candidato 
vittorioso alle elezioni presiden¬ 
ziali Jacques Delors ha rinuncia 
to con la nobile motivazione che 
non si può giocare con i nervi 
dei f-,incesi poiché pur vittorio¬ 
so non avrebbe avuto la maggio¬ 
ranza parlamentare per attuare il 
suo programma Qui una mag¬ 
gio! onza oramai disfatta conti¬ 
mi i a giocare con i nervi con i 
soldi c con le speranze dei citta¬ 
dini italiani incapace di prende¬ 
re attochc il suo tempo é finito 

[Gianfranco Pasquino] 
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I l 11 Ilei Pelili Ilei 


■ Ru\l\ Ut crisi di gemmo si 
ipilM subito dopo I .ipplOSU/IOne 
definitiva dolici Finanziaria cioè 
giu |)riri!ci di Natale martedì _M o 
mercoledì JJ diccmbie .Silvio bei- 
luscoiu |x.’r tuttu lei giornata di ieri 
(.Inviso noi bimba assodi,ito di pu- 
I. 1//0 Chini bei fin,limonio sciolto 
gli indugi E li.i inviato alla presi¬ 
dente della Camola una lotterà tor- 
inalo in cui annuncia elio subito 
dopo il voto tinaie sulla manovra 
economica il governo intendo et- 
tottuarc comunica/ioni alla Came¬ 
ra dei deputati Porche cosi con¬ 
cludo la lettera di Berlusconi la si¬ 
tuazione politica Ceneraio consi¬ 
glia una verifica parlamentare lu¬ 
cente di scolte o orientamenti del 
diversi eruppi di maggioranza o di 
opposizione E in serata ha ag- 
Ciunto pinna di partecipale,! una 
riunione a porto chiuso con i erup¬ 
pi di Forza Italia -I buoni marinai si 
vedono nella tempesta- -\i suoi 
parlamentari che chiedevano uno 
-show down immediato Berlusco¬ 
ni ha spiccato che è necessario ap¬ 
provare prima la finanziaria o che 
alcuni lechisti potrebbero non se- 
cuire le imziativ e di rottura da parte 
di Bossi Poi Im necatu chec i siano 
transfuchi tia le fila di Forza Italia 
e una delle solite menzuene della 
Leca anche perché solo un pazzo 
- ha dotto ai suoi anche a titolo di 
iwertimentu • penserebbe di usci- 
re dalla coalizione all interno della 
quale e stato eletto perche sapreb¬ 
be che alle elezioni successive non 
lo metteremmo in lista e nel suo 
colicelo sarebbe Imito 

La mossa di Berlusconi - pronti- 
nui lenita I altro ciomo da Giuliano 
Ferrara - ha un duplice scopo ac¬ 
celerare i tempi della verifica e 
dunque della crisi che con ogni 
probabilità tic seguirà prendendo 
direttamente I iniziativa v ili se¬ 
condo luoco costringere Bossi ad 
nsciic'u!losco|>cili> von un dibatti¬ 
to pubblico e un voto parlamenta- 
"> Daltro canto la decisione di 
Berlusconi cancella le albe ipotesi 
circolale insistentemente anche te¬ 
li ocioeche pei volontà di qualcu¬ 
no i per esempio i -falchi della 
maggioranza i o per il detorioin- 
mento inerziale della situazione la 
crisi potesse esplodere prima del 
v ai o detimtiv o della Finanziai la 

Il contrattacco di Berlusconi 

La crisi e vicinissima Da uno a 
dieci' Diciamo 9 7 commenta 
Bossi a torcia sera Intanto a palaz¬ 
zo Chigi Beiluscom riunisce i lede- 
lissinu Proviti Casini Fini il vice¬ 
presidente Tettarella il portavoce 
Ferrara Proprio da Ferrara vengo¬ 
no ptovisioni fosche -hi addensa¬ 
no grandi temporali su Roma Ve¬ 
drete sara un tompniale di violen¬ 
za inaudita, che sprigionerà una 
terza straordinaria Piu tardi a pa¬ 
lazzo Chigi arriverà anche il leghi¬ 
sta Maroni 11 governo pare davvero 
al suo ultimo atto 

La giornata di ieri del resto Ila 
segnato uri ulteriore logoramento 
dei rapporti all interno della mag¬ 
gioranza Aveva cominciato il mi¬ 
nistro Biondi di buon mattino 
chiedendo alla Pivetti di dichiarare 
inammissibile la mozione di Bos¬ 



a ROMA È vero siamo allo sban¬ 
do Berlusconi 0 nei guai, Forza Ita¬ 
lia senza di lui non esiste Previti 0 
Pioviti e un capo organizzativo la 
testa politica del movimento é 
sempre stato lui Berlusconi No 
non creda che slamo divisi Certo i 
Popolar 1 ci provano e c é tra noi 
chi pensa già che di fronte ad una 
nuova maggioranza, bisogna esse¬ 
re responsabili bisogna salvare il 
paese ed avere comunque un go¬ 
verno Ma mi creda la maggioran¬ 
za di noi non la pen vi cosi L dopo 


. ~ Politica 

CRISI A NATALE. «Parlerò alla Camera, i marinai si vedono nella tempesta» 

Ferrara: un temporale di violenza inaudita pulirà lana 



Berlusconi annuncia la cri» 


E ai suoi: attenti azzurri, chi tradisce è finito 


Berlusconi rompe gli indugi subito dopo ld Finanziaria si 
presenterà cilla Camera, perché -la situazione politica 
consiglia una verifica pai lamentare ingente' ÈI annuncio 
della crisi Qualcuno nella maggioranza, aveva accaiuz¬ 
zato I idea di lai saltate tutto già oggi Fitti ilice clic u saia 
un voto dopo le comunicazioni di Berlusconi E il Cavalie¬ 
re parlando a notte tonda ai suoi pai lamentar! dice solo 
un pazzo può tradirmi, nel suo collegio sarebbe Imito 


FABRIZIO RONOOLINO 


si sulla giustizia Non sola il Oliai - 
dasigilli aveva cercato di convince¬ 
te Beiluscom in poison.i a denun¬ 
ciale per calunnia il leadei leghi 
sta Tuttavia a scantinate ulteuoi- 
mento la maggioranza e intervenu¬ 
to in mattinala un nuovo 
clamoroso episodio la Cantei.i Ita 
intatti approvato con i voti delle 
opposizioni e della Lega e con la 
violenta opposizione di Forza Italia 
e Vii la pioposla eli istilline una 
commissione ad Imi pei allionlaic 
I assetto futuro del sistema i.idiote- 
lovisivo E -i questo punto che al- 
I interno del nocciolo cimo della 
maggioranza mattila la tentazioni 
di accelerale i tempi siici indo la 
disi a Finanziaria aiuola apeit.i 
Su questa linea si sono mossi diver¬ 
si soggetti I sellatoli di Vii annun¬ 
ciano che non unici inno i piopu 
emendamenti alla m.movi.i c il 
mmistio Flou si dite addmttuia 
contrario al voto di fiducia i an¬ 


nulli iato da Pini i sulle pensioni 
d annata Intanto Bu itili minaccia 
nuovi stiaccili pai il Consiglio dei 
miniseli ili oggi Se la niaggioi.inza 
non c c inni vedo ptiilietlovit.lt 
t» cannitlaisc ile I esistenza Chie¬ 
dilo ai ininislii della Lega uno pel 
mio se sono il acionlocoil ia Ilio 
zinne pieseni.it i da Bossi Se cli- 
i.umo di si chiedilo Imo iti alzaisi 
e eli andai si ne 

I itti -1 ili lai scoppiare I unsi già 
oggi III Consiglio ilei ministri esta- 
ta auaiczzata anche da a'tll Fei 
lata opiniti h nino celi alo pei Int¬ 
uì la gioìn uà di tornititeli Bollii- 
scoili i compiile il passo decisivo 
pimentando oggi ini Lievi indino 
de I giorno i 111 ili Ila sostanza e li¬ 
ticava dm.unente I atteggiamento 
leghista e i Ilici leva espiess,mielite 
la lidllili al lllinislii Beilllstoni 
e li le ave lille dovuto polli al Cal¬ 
imi io un seno ai il aut una pieci 
pilota maina nichelio oppine la 


Il «governo delle regole» 
Maggioranza ampia, 
impegno sulle riforme 
e poi si toma al voto 

Di -governo delle regole-, o 
-costituente-, o ■ del Presidente ■ si 
parla ormai da molto tempo. 
Dovrebbe essere guidato da una 
personalità al di fuori della 
mischia, con un mandato limitato 
nel tempo, allo scopo di 
completare la -transizione: 
riforma elettorale, antitrust, 
federalismo. Perche un tale 
governo possa nascere, tuttavia, e 
necessario che anche Forza Italia, 
o una sua parte significativa, 
accetti di parteciparvi. Finora, da 
Berlusconi e venuto un secco -no- 
a questa Ipotesi, considerata un 
tradimento- degli elettori. Bossi. 
Buttigliene e D'Alema lavorano 
Invece a questa soluzione. 

icspniisubilita dell affossamento 
della Finanziai a Non possiamo 
tale cosi - allibite spiegalo Berlu¬ 
sconi - perche se non Luciamo la 
manovra nei tempi pieusti lai.in¬ 
no madore la colpa su ili me e sa¬ 
rà peggio pei tutti Nella sconfitta 
dei talchi potrebbe avet avuto un 


Il «Berlusconi-bis» 
Ridimensionamento di An 
e apertura al centro 
Quale ruolo per la Lega? 

DI reincarlco a Berlusconi parlano i 
cristiano-democratici e alcuni 
settori di Forza Italia e di An. La 
Lega, per ora. escl-de recisamente 
l'ipotesi. I! Berlusconi-bis dovrebbe 
ridimensionare il peso politico di 
An e tentare un'apertura (tutta da 
verificare) al Partito popolare. 
Alcuni ministri verrebbero 
naturalmente sostituiti. La Lega 
potrebbe convincersi a percorrere 
questa strada se la sola alternativa 
fossero le elezioni anticipate, che 
Bossi teme piu di chiunque altro. 
D'altro canto, pero, ia situazione 
giudiziaria di Berlusconi, almeno 
finche non verrà chiarita, 
costituisce un'Incognita da non 
sottovalutare. 


pc“>o alle Ile Se alialo i lapponi con 
palazzo Chigi vino si udotti a! lu¬ 
minilo c tuttavia .incile icii la 
pie-occupazione tondamentale del 
1 ' ipo dello Stato i puma la I man- 
zinna poi accada quel chi .mu¬ 
da i e stata fatta presente al gover¬ 
no 


Elezioni anticipate 
In un clima di scontro 
si vota in primavera 
Fi-An contro tutti 

Berlusconi, fin dal giorno delta 
vittoria elettorale, ha sempre posto 
l'alternativa secca fra la propria 
permanenza a palazzo Chigi e il 
ricorso alle elezioni anticipate. Su 
questa linea, oggi, sono attestate 
Forza Italia e An. Si sa invece che 
Scalfaro ha piu volte manifestato 
l'Intenzione di cercare altre 
soluzioni: lo scioglimento 
anticipato. Insomma. non e una 
conseguenza automatica della 
crisi. Tuttavia, a quest'esito 
traumatico si potrebbe giungere se 
Il blocco Fi-An resterà 
sufficientemente compatto, 
facendo leva su una possibile 
scissione leghista. Per le elezioni 
c'e già una data: quella delle 
Regionali di primavera, che 
potrebbero essere leggermente 
anticipate. 


Quale governo dopo la crisi? 

I*i 11 in dunqin si tput i subito 
dopo I dppioiuzioni cMl.t ni.ino 
vii L kh pii si unibili! i, nt( n u i- 
culidi o giovi di piossi.m v c in 
lealtà un i ilici iole- lamblie i pio- 
gii’ssisti intendono iigiialnicnti 


| a si ni,m il sellali i una il, iziolit 
ih stilli c ia il goinno ;ic i s| ioti ni 
i palazzo Madama il dii taf Ito sul 
'ululo di B<*iLisi(i-ii i pi i apiin li 
Itcnsi s.i»gn.muglio tutiavia sa 
lubbc* già olii llta'o i tal siili,tic ia 
discussioni sulla mozione a dopi 
Natali i si palla di I Js ilice nbl< i 
Il i III li nudi h libi aulì un Un i 
mi lite olisolila pillile mi 'lai 
ti mpn la ('alili i i ma già deeiso le 
sorti dell esecutivi i 1*1 disputa non 
c casuali pillili illa C mula i 
lucessano ilio Bossi scelga pub- 
blu unenti si inondate- lisci uh 
vo osi i.iuaiiglalsi lullo 

Clisi a N it ili dunque E dopo 

II Utilissimo si iintuì andato m sic 
il i leu alla (.' uni i i sulla pioposi, 
ili Ila Filetti i sialo giudic ito d. 
molti esponi uh il. K>rz i Italia i d 
\n corno una p-ova gì nei ile de 
cosiddetto ubai Ione noi ili un 
governo imperniato sul l’ds iIPp i 
la Lega In leali.i si n alato nulli 
dilla piov i guidale dilla nuova 
opposizione aiten/ioiiuta ilmciio 
ili questa l isi i scatenale una du 
nssim.i Intingila oshuziomshc. 
'he ili i latti pai ili/zc ii bbe il Intu¬ 
ii) governo spiega || neotasust. 
Gaspam si indiibnc id mi mi¬ 
ti iiImiiiucii'o di Ila vita politica si 
apnrebbcio polemiche sulla legitti¬ 
mila del gnu ino ducivi da quello 
sci Ito d ili i gì u’c s uemmo piota- 
gomsii di mi opposizione dui issi- 

iii i in ambilo pai lamentare 

Tuttiiia noni iliosidde’to n- 
Inlto.ie die si sia pensando nei 
palazzi di Ila pollina Opel meglio 
due un i sci ulivo Pds-Ppi-Liga sa- 
tebbe I ultima spiaggia I estuino 
tentativo messo in openi dal Lumi¬ 
nale pei scongiuiaie lo sciogli 
monto delle l amen 11 governo 
delle ugole i inveii unaltiaco- 
s i i il Ioni itivo (irti ait'o da spi 
il ili ut ih di d il ,i'a id un isi i u'i 
vo molici pili 'u mio chi polili 

* i i 

o niello il di si (pi i ili |l,i unsi Ina 

sostenuto d i mv maggi* il anza 
p.n lame ni ili unpi.li ipcrr.i i 
destinato i vi'a lelativaiiiente liti 
v Pillile I opiiazione uose a i 

III lessano che di questa maggio 
pinza ipcrta e costituenti lai¬ 
ci.ino palli alleili Forza Italia e 
\ll (i alunno una delle due Pio- 
b.ibiln iclite non pei i iso Buttiglie¬ 
ne evita eli ililiali ilei un nto dello 
se Ilici amento pai lamentale futuio 
insisti mio inveii sul 'atto che il 
gimmo del piesuleiite si piesen- 
teia alle Callide si n?a una inag- 
gioì anza iletimta F. D Minia non 
dii* isami lite insiste sul calatide 

di biglia e dunque pollile alile li¬ 
ti multale dell i scintilo che do¬ 
na vedeic ialine Cimine sem¬ 
ina piopuidoii |» i un governo 
piu nettamente politilo e Bossi 

Li situazione dunque c aperta 
ad ogni sviluppo Mastella ipotizza 
un governo d i Cossutta a Fini 
guidato dall i\ picsidentc C’ossiga 
ed e un modi > poi due clic- la possi¬ 
bilità di un coimolgimenta della 
destra ili la dalle die hi. nazioni di 
gnomi di questo ole non e campa 
la pei alia Non u possiamo pel¬ 
ine fiele di and ile alla quella so- 
stiene Mastella 


Dopo i fischi alla Pivetti, parlano i deputati: «Ce chi pensa a un altro governo, ma vincono i falchi» 

Forza Italia, la paura schiaccia le colombe» 

Forza Italia è esasperata ! deputati nervosi, airubbiati e 
traditi insultano la Pivetti e si preparano ad una opposi¬ 
zione senza regole. Nella notte convocata una numonc 
dei gruppi di Camera e Senato con Berlusconi per pla¬ 
care gli animi e eliminare le divisioni Ma c echi comin¬ 
cia a pensare di sostenere anche urta maggioranza di¬ 
versa. E chi è pronto a tutto per combattere un nuovo 
governo «non legittimato dal popolo- 


RITANNA ARMENI 


quello che- c succc-sso stamattina 
dopo quello che ha fatto la Rivetti 
Siamo decisi decisissimi Ha visto’ 
non ho piu voce poiché ho lutato 
tutti i miei insulti alla presidente 
della Camera Gli ho gridato di di¬ 
mettersi E sono stato uno elei piu 
gentili gl* altri i miei collochi erano 
anche piu arrabbiati di me e le as¬ 
sicuro. sono stati anche meno gen¬ 
tili Via io le dico che malgrado lut¬ 
to questo Forza Italia rimana uni¬ 
ta Ci sono i talchi e ci sono le co¬ 
lombe anche questo é vero mai 


I iteli! sono eli piu c la posti.i linea 
passoni Glielo spiego che cosa in¬ 
tendiamo lare he calli il governo 
nuove eiezioni se he. ill.uo aiuola 
una volta non ta quello che do¬ 
vrebbe tale e c e una nuova mag¬ 
gioranza audiemo all opposizio¬ 
ne E itile roda non sera un «posi¬ 
zione qualsiasi saia uil opposizio¬ 
ne duiissiina Noi impediiemo al 
Pai lamento eli legiteuue Ci sono 
tanti modi (aie ino osti uzioiiisnio 
usciiemo dall aula piotestcri'ino 
sui tutto ci sono tanti metodi per 


impeline ad un governo eli gocci- 
naie e ad un Parlamento eli legilc- 
lare noi le tssicuro li useremo 
tutti 

Azzurri furibondi 

C elnweio luilbondo il deputato 
eli Forza Italiaeheiuole mantenere 
I attonimento II suo sfogo e raccol¬ 
to dopo il voto che ha mosso m mi- 
amanza il suo partito ed -\n e pri¬ 
ma della riunione dei due giuppi 
I mi lamentar! con bile io Berlusconi 
Anzi questa e stata richiesta a gl.in 
voce e convocata propno peiche 
ciano molti i deputati eli Forza Ita¬ 
lia esaspera!! C I annuncio della 
presenza del grande capo ha pla¬ 
cato gli animi anche se non ha si¬ 
curamente usolto i problemi 

Nono nervosissimi . deputati di 
Forza Italia Furibondi amaieggia- 
ti scioccati depiessi Le bolle in 
testa sono orami molte troppe E 
loro avvocati managci comntei- 
ualisli giornalisti disabituati alle 
oscillazioni e alle mediazioni del'a 


politica non ne possono piu Han¬ 
no aspettato la i milione della not 
te discutendo sul da falsi npeten- 
tlo su e giu pei i! Ti ansati, mtico m- 
su'ti alla Pivetti bembidiio una co- 
s'iuzione molto tiagile Pare clic 
basti togliere un pezzo perche tutto 
si sgretoli e vada hi tiantumi F 
questo pezzo sta pel essere tolto II 
governo sta pel cadere t! dopo e 
incerto Latteggiamento degli al 
leali non lascia presagire niente di 
buono E loro finora tianquilli ed 
obbedienti cominciano ad essere 
divisi ed esdspcr.i ’1 Esaspeiah so¬ 
no soprattutto i falchi peiche un 
nuovo governo senza le elezioni 
non s.iiebbe legittimato dal voto 
po|iolare e saiebbe un golpe bian¬ 
co - spiega Enzo bavarese uno 
dei piu accaniti che non nasconde 
neppuic lui intenzioni bellicosi¬ 
tà si umproieru di stuie con Al¬ 
leanza nazionale ma il partito di 
Fini e in nocella la Lega e una (al¬ 
za locale perderà consensi Giun¬ 
ti,mea Conte impienditoie e de¬ 


pili ilo di l'mmi.i imn ih può p il 
Noi ci senti, uno continuamente 
nudili - dice - c ibi 'i idisic u la 
Lega C alidi,I bada l'iopoiicnio 
un documento .mfipiutfi balenio 
solo noi di Foiza II ili i i e di \lt a 
votai lo ma non salai Ih I inizio 

Colombe paurose 

Ma piupno questo atteggiamoti- 
'o bellicoso c pino di mediazioni 
diade pel 1 1 puma .ulta il giuppo 
in modo noli solo ti'iiiHo e dal 
glosso (itila '1 lippa si si palano al 
cline timide colombi piobabil- 
nicnte lus.ng.itc dagli inviti dei Po¬ 
polali o semplicemente pieoccu- 
patc di peideic con li nuove ele¬ 
zioni il seggio ni Fallami ilio Ma 
Imo pei i! momento pieleriscono 
non pillale 

Kuftuele Dell i Valle vmpiesi- 
dentc della Carnei.i si lumi i miti- 
caie I atteggiamento della Pivetti 
Noi aviemmo votato li piopostu 
Non capisco penile l.i picsidcnte 
si sia comportata in questo mcxlo 


L .incoia Noi piesidcii/a siamo 
albini meno siamo visibili meglio 
c 

Mai tu sono questi colombe di 
spombili a sostinolo anche una 
nuova maggioianza sensibili ai n- 
chiami ili Buttigliene e pieoccupa- 
tc L poi e i sono voi.unente'’ Ci so¬ 
no - spiega Fuhn/io Del Noce - so¬ 
no colmo clic hanno compii te¬ 
muto di vocicisi ippiuttne su Vii E 
che ma cominciano a dire che in 
caso di onici gonza pur di non la¬ 
cciaie il p lese senza una guida si 
l'Uo compii (aie un governo se-nza 
Vn Ma quanti sono’ Non piu del 
In assumano i tali In e senza 
le adii senza olganizzazione skiIo 
ge ufo ( Ite Ila limoli choc si omen¬ 
ti ma che non conta Loto le co¬ 
lombe devono ava capito clic non 
e 'empii dì dissensi aperti m un 
partito cosi attaccato c ti usti .ilei e 
Lieilo.iei Ma si allunga la lista di 
coloniche v minano sepie piu di¬ 
staccati da Beiluscom Deludati 
non sigmliia comiaii ma delusi 
limi disponibili a immolai si sull ai¬ 
tali di questo governo Csi palla si 
eliiuiiliieiu dello stesso (ucciden¬ 
te del senato Lullo bcugnaiinlgio 
elei mmistio degli estcìi Mainilo 
del vicepresidente della Camola 
Del’a Valle- 
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Politica 


Guadi li 15 dicembre 


CRISI A NATALE. 


Il segretario del Pds: «Occorre svelenire la lotta politica 
e per questo non ci rivolgiamo solo al Ppi e alla Lega» 


■ ROMA Mentre ieri la crisi dell e- 
sedativo Berlusconi prendeva for¬ 
ma tino ad assumere unti data - il 
21 o il 22 dicembre alla Camera - 
cresceva in varie stanze di Vlonte- 
citono I alternativa annunciata II 
■governo per le regole» o -costi¬ 
tuente o «delle riforme- Sono 
queste le formule usate da qualche 
tempo rispettivamente da Massimo 
DAlema Umberto Bossi Rocco 
Buttiglione Ma su tutte forse è de¬ 
stinata ad imporsene un altra -go¬ 
verno di tregua» È ancord una vol¬ 
ta è il segrctano del Pds a ripeterla 
Del rapidissimo e tumultuoso evol¬ 
versi della situazione politica D'A- 
lema ha parlato ieri mattina nel 
corso di und breve riunione della 
segreteria della Quercia Poi nel 
pomeriggio ha partecipato ad un 
rendez-vous» di incontri che han¬ 
no coinvolto prima separatamente 
Bossi e Buttigliene c Bossi c D Ale- 
ma ( con ld presenza anche dei mi¬ 
nistri leghisti Maroni e Pagliarini), 
quindi ancora insieme i tre leader 
Riserbo strettissimo su questi collo¬ 
qui nonostante le pattuglie di cro¬ 
nisti che hanno presidiato quasi 
tutto il pomcnggio gli uffici dei 
gruppi parlamentari della 1-ega del 
Pds e del Ppi A sera dopo gli in¬ 
contri D Alema ha rilasciato alcu¬ 
ne interviste A 1 Tg3 intanto ha 
stigmatizzato la reazione che dalle 
file della maggioranza è esplosa 
contro la proposta di Irene Pivetti 
per 1 istituzione di un apposita 
commissione per il riordino del si¬ 
stema radiotelevisivo «É stata una 
cosa selvaggia, una manifestazio¬ 
ne di arroganza e bestialità che 
non si era mai vista prima» Un 
nuovo sintomo msomma di una 
situazione ormai divenuta insoste¬ 
nibile Per questo diventa attuale la 
proposta del governo «per le rego¬ 
le» L intervistatrice domanda pun¬ 
tate a una divisione di Forza Italia’’ 
•lo non auspico la divisione di nes¬ 
suno - risponde D'Alema - ma di¬ 
co che non abbiamo piu un gover¬ 
no che i mercati intemazionali se 
ne sono accorti che la lira è alla 
deriva la borsa perde colpi e il 
paese paga un prezzo altissimo 
Siamo pronti a faro carico dell esi¬ 
genza di fare un governo c di con¬ 
corrervi con tutte le forze democra¬ 
tiche per fare le nforme necessarie 
prima di andare alle elezioni» E 
ancora "Resto convinto che si deb¬ 
ba dare vita a un governo di tregua 
che consenta di svelenire la vita 
politica una proposta che non è 
aperta ai soli Ppi e tega Spero - 
conclude il segretario della Quer¬ 
cia - che questo discorso di buon 
senso, che non è il nbaltone, non ò 
un complotto ma una risposta ra¬ 
gionevole ad una crisi reale incon¬ 
tri ascoltatori altrettanto ragionevo¬ 
li' 

Se Berlusconi è saggio... 

Concetti che D Alema aveva già 
esposto icn in un intervista alla Vo¬ 
ce e che nbadisce in tono ancora 
piu aperto, al Comere della Sera 
Ad una domanda sul possibile ruo- 
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«Il grande meccanismo 

«Benissimo gli incontri» 

per distruggere la Lega 

E il Ppi costituisce 

non è riuscito. 

un «comitato di crisi» 

La crisi si avvicina» 

guardando a Fi e al Ccd 



«Non auspico divisioni 
ma il governo non ce più 
Una proposta ragionevole 
perché non paghi il paese» 


Si farà un governo di tregua? 

Si incontrano Bossi, Buttiglione e D’Alema 


Un «governo di tregua», aperto a tutte le forze democrati¬ 
che Per pacificare il terremotato quadro politico italiano, 
definire le regole essenziali andare al voto in un quadro 
di garanzie per tutti D Alema rilancia questa proposta do¬ 
po una giornata di ìncontn con Bossi e Buttiglione Riser¬ 
bo assoluto sui contenuti, ma tanto ì leghisti che i popolai i 
si dicono soddisfatti. Per il «senatùr» la crisi è alle porte «Il 
meccanismo per distruggerci è fallito » 

ALBERTO LEISS 


lo di Berlusconi il leader della 
Quercia risponde con questo con¬ 
cetto data la situazione il Cavalie¬ 
re deve fare un passo indietro ma 
resta il capo di una rilevante forza 
politica e di uno schieramento che 
ha avuto la maggioranza relativa 
dei voti Se vuole se (ara prevalere 
la saggezza può dare anche lui un 
contributo alle nforme di cui il pae¬ 


se ha bisogno per rimettere sui giu 
sti binari di partenza un corretto si¬ 
stema politico basato sull alternan¬ 
za Ma questd apertura si spinge li¬ 
no a considerare I ipotesi - ieri ca 1 - 
deggiata intensamente ddl mini 
stro Mastella - di un esecutivo che 
abbracci tutti i partiti da An a Ri- 
fondazione’’ Saranno i programmi 
- secondo D Alema - a determina¬ 


re I adesione o meno delle vane 
forze politiche ad un governo che 
nei suoi intanerai si connota sem 
prc piu di curatteusticlie istituzio 
nuli col ruolo cietermir.„nte del 
Capo dello St no e «Jc! preside m- 
che sarebbe da lui incaricato An 
che se un consenso da pane di Fini 
ò difficilmente immaginabile 
Naturalmente a Montecitorio 
già si gioca al toto-presidente e gu 
circolano listo di ministn virtuali Si 
e 1 - discusso anche di questo nella 
girandola di incontri c contatti te¬ 
nuti ieri 7 D Alema non lascia trape¬ 
lare nulla Si limita ad esprimere la 
sud «solidarietà» ad Irene Pivetti pei 
le aggressioni da lei subite ieri mat¬ 
tina in aula Si dice poi che nel -fo¬ 
rum tenuto di) ESpiesso con Butti 
glionc e Bossi il nome dell attuato 
presidente della Camera sia stato 
latto dal segretario del Ppi insieme 
a quello del leghista Formentim E 
che diversa sia I idea del leadei 


della Lega lui al posto di Berlusco¬ 
ni vedi ebbe meglio un «politico i il 
suo amico-concorrente Maroni’j 
v clic vorrebbe nell esecutivo un 
impegno diretto dei segre'-m di 
pulito foisc perche pensa ad un 
esecutivo che duri piu a lungo Ma 
I idea piacerebbe meno a D Alema 
e Buttiglione Resta il fahoche an¬ 
che dal Ppi e dalla Lega poco filtra 
sul contenuto dei colloqui A sera 
■Ila buvette del Senato Bossi Pn- 
glianni e altri leghisti inscenano un 
piccolo show II grande meccani¬ 
smo per distruggere ld Lcgd - dice 
il senatur - non e riuscito Anzi se 
si fa una scala da uno a dieci di cri¬ 
si politica io dico che siamo a 9 e 
70 - Mano lo corregge il ministro 
del Bilancio siamo a tre Comun 
que insiste Bossi il disegno di 
Berlusconi -votare dopo la Finan¬ 
ziaria - non può passare Quanto 
agli ìncontn se Paglianni parla di 
una partita a scopone scientifico 


il capogruppo legnista Petrini dice 
piu seriamente che il colloquio 
con D Alema e Buttiglione -è anda¬ 
to bene abbiamo fatto il punto 
della situazione- Nega che sitino 
Va pieni, ,1* ouam 0 iani ni di un 
riuovo governo ma certo non 
esclude la crisi Nò nega che siano 
in coico contatti con esponenti del 
Ccd e di Forza Italia per la forma¬ 
zione di un nuovo esecutivo aperto 
a tutti quelli che intendono fare 
politica in modo civile e sereno e 
nel rispetto delle Istituzioni- 

Popolari soddisfatti 

«Benissimo è anche il giudizio 
sull andamento degli incontri che 
si raccoglie dal vertice del Ppi i cui 
dirigenti sono rimasti riuniti ieri fi¬ 
no a tarda sera 1 popolari che do¬ 
mani discuteranno della situazio¬ 
ne nel Consiglio nazionale del par¬ 
tito hanno già costituito un -comi¬ 
tato di crisi incaricato di seguire 


I evolversi della situazione ile l in 
no parte i capigruppo Andreatta e 
Mancino Buttiglione c Bi nielli e i 
parlamentai Pinza e Folloni Bulli 
glione Ijvora anche pei u » lagrup 
pamenlo tra Forza Italia Ced e pò 
polari come asse di un governo su' 
quale si asterrebbero 1 ulto \n i li 
il Pds’’ Non sembra pei la un! i 
che questa ipotesi possa , uè 
qualche dedito nel partito Ne pò 
trebbe essere accettata dalla Quei 
cu S_rgio Mattarella e Vi alti i \cl 
ti ori i ieri insieme ad un d b lituo 
pubblico hanno pai lato in tc uni u 
assai simili dell esigenza di un go 
verno di decantazione sul model 
lo di quello di Ciampi Esclude nel > 
sia un rcmcarico d Beiiuscom si i 
- m termini di lealisiica tocicnzi 
programmatica - un governo m cui 
si trovino insieme piogressisti e Ppi 
con Alleanza nazionale 

La segreteria del Pds 

C dell esigenza di eostium - sin 
dall eventuale presentazione d 
una mozione di sfiducia-un inoli¬ 
lo programmatico coeicnte pi i il 
nuovo esecutivo si e pallata ieri 
mattina anche nel corso dell i se 
grcteria del Pds Lobiettivo dilli 
Quercia resta quello di gaiantnc 
1 approvazione della Finanzi ina 
i Un esercizio provvtsono - dice 
Fianco Bassanim - potrcbbi in 
clic non essere un dramma in un i 
situazione normale non con que 
sto clima rlei mercati intemazion ili 
e la sfiducia montdtdvcrso il risilo 
paese ) c poi I indicazione di il 
cuni punii precisi di azione di gì 
verno II dilettare dell I mia ne li i 
ncorddti quattro fondamentali leg 
ce elettoiale a doppo turno unti 
trust e regolamentazione dell mini 
inazione avvio del ledeialismo e 
manovra economica In scgictcìi i 
siòdiscuvso ovviamente un po di 
tutto il quadio in mattinata anima¬ 
to ddl! intenzione di settou della 
maggioranza di impugnale sull i 
Finanziaria gli stessi emend i 
meriti lasciati decadere dalle op 
posizioni Non e mancai i un i 
puntualizzazione sulla questione 
dei rapporti con Rifondazione Ae 
cordo sulla linea esposta in questi 
giorni da DAlmiia ma anelli In 
tenzione - caldeggiata per esem 

pio da Cesale ba»., e ,L lalieoldl 

to le» buone intese parlamentan in 
genere raggiunte tra tutti i piogn s 
sisti a) bendto - di non esisperair 
contrapposizioni non giustificate 
da effettivi dissensi programmatici 
Se una maggioranza per un govc i 
no che sostituisca Bcrlu-com e or 
mai facilmente conteggiarle già 
piu difficile e individuai h su un 
punto importante come la legge 
elettorale a doppio turno ( An c Ri- 
fondazione e un partilo trasvcisale 
tia destra e sinistra sono monomi 
msti > Ma Franco Bassaiuni invita a 
non ragionare con la testa alla si 
tuazionc odierna Un evoluzioni 
politica a suo avviso potiafai ma 
turare dceoidi piu vasti anche su 
Questo determinarne aspetto 


Vertice con Scalfaro. Annullate le visite programmate fuori Roma 

Pivetti e Scognamiglio al Quirinale 


Ha annullato gli impegni fuori Roma e ha avviato di fatto 
le preconsultazioni in vista della crisi, convocando ì presi¬ 
denti delle Camere Pivetti e Scognamiglio L’obiettivo im¬ 
mediato, che sembra raggiunto, è scongiurare il precipita¬ 
re degli eventi prima dell’approvazione della Finanziaria 
Ma l’assedio al Quirinale si infittisce e An teme I esclusio¬ 
ne dal possibile dopo Berlusconi Secondo voci non con¬ 
fermate Scalfaro avrebbe anche sentito Borrelii. 


■ ROMA Tra oggi e domani sa¬ 
rebbe dovuto andare a Como e 
Lucca in visite organizzate da tem¬ 
po, ma ha rinunciato a tutto La si¬ 
tuazione non gli consente di allon¬ 
tanarsi da Roma Scalfaro resterà al 
Quirinale avviando come sta già 
facendo in queste ore. le consulta¬ 
zioni e i contatti necessari per ge¬ 
stire una fase che è formalmente di 
prc-cnsi II capo dello stata in que¬ 
sto quadro, avrebbe già convocato 
o forse già sentito i presidenti delle 
Camere concordando una sorta di 
itinerario istituzionale L obiettivo 
immediato a quanto si sa è uno 
solo impedire colpi di testa e inter¬ 
ruzioni del percorso a suo tempo 
concordato con lo stesso Berlusco¬ 
ni con crisi incontrollabili prima 
dell approvazione della fmanzia- 
na 11 pericolo in serata sembrava 
scongiurato almeno a sentire le pa¬ 
role che Berlusconi ha sento alla 
Rivetti e non è affatto escluso che il 
tamponamento di una situazione 
che si avviava su un pendio rovino¬ 
so c incontrollabile sia dovuto an- 


BRUNO MISERENDINO 

domani sa- che dii intervento del capo dello 
d Como e stato 


Prima la Finanziarla 

La linea del Quirinale in sostan¬ 
za restd quella tracciata a suo tem¬ 
po di fronte agli sconquassi del 
governo e alla evidente frantuma¬ 
zione della maggioranza bisogna 
fare ogni sforzo per evitare conse¬ 
guenze irreparabili sul piano eco¬ 
nomico e finanziario cercando di 
condurre in porto la disastrata bar¬ 
ca per le opportune riparazioni 
Quindi prima la finanziaria poi la 
verifica Se sarà crisi come ormdi 
appare scontata si dovrebbero 
aprtre questi scenari ci potrebbe 
essere pnmd un tentativo di nuovo 
governo con la stessa maggioran¬ 
za poi un tentativo con una mag¬ 
gioranza diversa infine il cosiddet¬ 
to governo ael presidente con una 
personalità che gestisca un pro¬ 
gramma di riforme limitato e defi¬ 
nito nel tempo con I obicttivo di 
decantare la situazione Si tratta 
naturalmente di scenari del tutto 


ipotetici anche nella sequenza 
dato che gli eventi e le tattiche del¬ 
le lorze politiche cambiano nel gi¬ 
ro dei minuti secondi II problema 
per il Quirinale è come gestire 
questa (ose in presenza di un asse¬ 
dio ormai dichiarato e che anzi si 
fa piu duro mano mano che si avvi¬ 
cina I ora della crisi e quindi delle 
decisioni del presidente Ieri a chi 
lo ha incontrato o sentito Scalfaro 
è apparso sufficientemente sereno 
c- moderatamente ottimista nono¬ 
stante tutto Ma la realtd ò quella 
cheò 

Antenne l'esclusione 

Ldltra sera non devono essere 
piaciute al Quirinale le immagini 
del difensore dello 007 Broccolctti 
Nino Marezzila che tirava in ballo 
nella sud amngd il nome del presi¬ 
dente come un graziato dai giu¬ 
dici La provocazione era nell a- 
rid ma il complesso dei segnali de¬ 
gli ultimi giorni è stato se possibile 
peggiore delle piu pessimistiche 
previsioni Da Sgarbi a Ferrara a 
Previti ò stato un fuoco di fila di al¬ 
lusioni pesantissime ai Imiti del vi¬ 
lipendio e come non bastasse ieri 
un deputata di An ha riproposto al¬ 
la Camera 1 allargamento di inda¬ 
gini sul tema Scalfaro-Sisdc I ne¬ 
mici dichiarati del capo dello stdto 
sono ben individuati i Ferrara i 
Presiti e in generale i falchi di ’torza 
Italia con I aggiunta di Alleanza na¬ 
zionale che teme ld formazione di 
un governo che li escluda nella li¬ 
nea di scenari in qualche modo già 
evocati da diversi esponenti del- 
I opposizione È dunque in atta 


und guerra di pressione psicologi¬ 
ca in vista del momento delle de 
cisioni tutta giocata sull immagine 
di un capo dello stato che prepara 
nbaltoni cui bcalfaro risponde 
ostentando sicurezza Ha dato dei 
senza concilo a chi lo ingiuria 
ha tirato dritto per la sua strada 
Quello che pensa sulle capacita 
politiche di Berlusconi e dei suoi 
uomini I ha fatto capire a piu di un 
interlocutore ossia sono il nulla 
Ld sua forza ò che su questa strada 
incontra una solidarietà ciesccntc 
c molto convinta Anzitutto quella 
dei vertici istituzionali e delle forze 
di opposizione l.a Pivetti hd avuta 
parole di grande stima per Scalfa¬ 
ro «Quelli di Questi giorni - dice il 
presidente della Camera - sono at¬ 
tacchi volgari e fuori luogo II com¬ 
pito del presidente è proprio quel 
lo di guardare alla Costituzione 
L ditto ieri aveva ricevuto quella di 
esponenti importanti dell opposi¬ 
zione da Napolitano ad Andreatta 
ieri hd ricevuto telegrammi di so¬ 
stegno dai sindacati confederali 
da Leoluca Orlando e dai molti 
clic ha contattato Già gli incontri 
Anche i nomi di chi ha incontrato 
sono indicativi Don Riboldi ad 
esempio Al valoroso vescovo di 
Accrra in prima fila nella lotta dlla 
cnminalità Scalfdro ha affidato un 
messaggio di ottimismo 11 presi 
dente della repubblica non è pei 
niente turbato - dice il vescovo - 
dalld situazione di forte inquietitu- 
dme istituzionale che sta trave 
gltando il nostro paese mi è sem 
brato sereno c tranquillo Don Ri- 
boldi ha anche aggiunto di vedere 
gli italiani sbigottiti perchè vedo¬ 


no una situazione dove tutti sem¬ 
brano contro tutti «Non resta che 
iugularsi uno sforzo da parte del- 
I intera classe politica per il bene 
del popolo dalla crisi devono usci- 
le vincitori tutti gli italiani c non so¬ 
lo una parte di essi» Parole che si¬ 
curamente Scalfaro potrebbe sot¬ 
toscrivere e che forse lo stesso pre¬ 
sidente ha ripetuto agli altri interlo¬ 
cutori della giornata come Fanfam 
c Taviam anziani leadei dello De 
ncevuti al Quii inalo Ma i contatti 
non si sono fermati qui Scalfaro 
secondo alcune voci non confer¬ 
mate anzi smentite dal Quirinale 
avrebbe contattalo il procuratore 
Borrelii chiedendogli nei limiti del¬ 
le necessità istruitone di accelera¬ 
le 1 esito degli accertamenti e delle 
decisioni qualunque fossero sul 
capo del governo Dal Colle come 
detto nessuna conferma II capo 
dello stato tuttavia avrebbe sentito ' 
c convocato in serata anche i pre¬ 
sidenti delle Camere Scognami- 
glio e Pivelli Miche qui nessuna 
conferma ufficiale ma è chiaio 
che i contatti sono in corso per sta¬ 
bilire la sequenza dei passaggi isti¬ 
tuzionali di qui alla crisi I vertici 
istituzionali come era già apparso 
chiaro da tempo si trovano in per¬ 
fetta sintonia su molti punti La 
stessa decisione della Pivetti di ieri 
di far votare 1 istituzione di una 
commissione speciale di riordino 
del sistema informativo televisivo 
troverebbe consensi al Quirinale 
che peraltro ha da tempo richia¬ 
mato tutti governo in primo luogo 
a studiare formule e riforme che 
garantiscanola par condicio- del¬ 
le tor7e in campo 



Il presidente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro 
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CRISI A NATALE. Approvata una proposta della presidente della Camera 

Gazzarra di An e FI Berlinguer: «Metodi da fascisti» 



Ravagii 


Taradash 
«Gravissima 
prova 
di forza» 

•Si tratta di una gravissima prova di 
forza del presidente della Camera*. 
Cosi il presidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, 
Marco Taradash, giudica la 
costituzione di una commissione 
speciale sulla tv e aggiunge: 
•Plvettl ha preferito opporre la 
prassi consociativa alla lettera del 
regolamento, cosa per la quale non 
c'era nessuna ragione 
procedurale. L'unica ragione era 
dimostrare che esiste una nuova 
maggioranza parlamentare, che 
attende di diventare politica*. Per 
Taradash -la nuova commissione 
nasce "contro", non “per" la . 
riforma del sistema televisivo. 
Contro Berlusconi e la Flnlnvest 
contro le voci libere 
dell'informazione* e, dulcls In 
f undo, -per ripristinare una 
situazione di controllo di regime*. 
Taradash ricorda che in passato 
aveva espresso parere favorevole 
sulla costituzione della 
commissione, -se questa fosse 
nata per Istruire meglio tutti I 
complessi temi della riforma. 
Occorreva pero - dice - un accordo 
su contenuti, procedure, tempi e 
limiti della commissione*. 


Pfvetti: «Una commissione per le tv» 

Opposizioni e Lega votano sì, la destra grida al golpe 


La Jervolino 
«Chi si oppone 
lo fa per ragioni 
strumentali» 

■Indubbiamente oggi in aula per la 
prima volta In modo chiaro c'e 
stata una forte convergenza che ha 
riguardato anche la Lega*. Cosi ieri 
Rosa Russo lervolino ha 
commentato l'Istituzione delia 
nuova commissione sulla tv varata 
dalla Camera. L'esponente del Ppi 
valuta favorevolmente* Il voto 
convergente di Lega. Pds. 
Rifondazione e Ppi. -perche rientra 
nei segnali per me positivi della 
caduta del governo Berlusconi e 
della nascita di una maggioranza 
alternativa fra i partiti popolari*. «Il 
collante di questa nuova coalizione 
- dice la lervolino - sarà la tutela 
degli Interessi del paese e non di 
quelli particolari e la natura 
popolare dei suoi componenti. 
Invece di quella oligarchica 
dell'attuale coalizione*. Promossa 
a pieni voti anche Irene Pivetti: -Fra 
i segnali positivi c'e anche una 
giovanissima presidente che ha 
tenuto l'aula con grande capacita 
e autorità. Anche questo e un 
punto che va a favore del 
parlamento*. E poi. prosegue l'ex 
reggente del Ppi. -il problema 
centrale e quello 

dell'Informazione- lo dimostra una 
sentenza della Cassazione sul 
referendum, una della consulta 
sulla legge Mammi; quindi la 
presidente ha scelto uno 
strumento regolamentare che 
servirà' ad accelerare II processo 
legislativo. Opporsi e invece 
strumentale, serve a difendere 
interessi strumentali*. 


Una nuova maggioranza - opposizioni e Lega - nasce sul¬ 
la proposta Pivetti di costituire una commissione parla¬ 
mentare speciale per il riordino del sistema radiotv. Di fat¬ 
to è I esautoramento di Sgarbi voce Fininvest Gazzarra di 
An Forza Italia e Ccd contro la presidente della Camera 
«Sei una golpista, dimettiti- Anche Ferrara nel coro di chi 
insulta Berlinguer: -Ecco dove sta la violenza littoria di chi 
non sa perdere e dove sta la democrazia» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA -Come avevo pre-annun¬ 
ciato ai capigruppo propongo alla 
Camera di procedere in base al no¬ 
stro regolamento alla istituzione di 
una commissione speciale per l e- 
same della proposte di legge in 
materia di riordino del settore ra¬ 
diotelevisivo* Essenziali - queste 
parole sono pronunciate ieri matti¬ 
na alle nove e mezza in punto da 
Irene Pivetti in apertura della seda- - 
ta di Montecitorio E scatenano un " 
putiferio che si protrarrà per quasi 
tie ore Perchè sono assai rilevanti 
tanto il segno quanto 1 effetto della 
proposta della presidente della Ca¬ 
mera i i 

Il segnale politico è trasparente 
il nodo-informazione è troppo rile¬ 
vante (e troppo urgente è scio¬ 
glierlo, in particolare dopo la sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
che consente alla Fininvest solo 1 
per un anno ancora di possedere 
tre reti) perchè le proposte taccia¬ 


no una defatigante navetta fra tre 
commiss-om permanenti-cultura 
telecomunicazioni altari costitu¬ 
zionali- una delle quali per giun¬ 
ta gestita da Vittorio Sgarbi quoti¬ 
diana voce Finmvest Meglio utiliz¬ 
zare la norma regolamentale che 
già s elianto volle ha consentito di 
costituire commiss-om speciali ad 
hoc (Piu tardi ospite di Funari la 
Pivetti confermerà il senso della 
sua proposta *Non un gesto auto¬ 
cratico ma la rimessione al 1 as¬ 
semblea di una delicata decisione 
come avrebbero fatto i 150 deputa¬ 
ti di tre commissioni ad operare in¬ 
cisivamente e in tempi rapidi su 
molti progetti e molto complessi 
che hanno tuttavia una loio unita¬ 
rietà tematica'’ ) 

L effetto della proposta e una 
bomba politica ancora una volta 
(e piu delle altic) la moribonda 
maggioranza si spacca la Lega 
unisco i propri voti a quelli de pro¬ 


gressisti dei popol \ri c dei rifonda- 
tori c cosi la proposta Pivetti v ..nc 
approvata mentre bcrlusconiuni 
neofascisti e cristiano-democratici 
non sanno perdere i sare una 
commissione anti Bcilusconi c la 
rabbiosa c rivelatrice reazione del 
la licalc Taiadasli) c oiganizzano 
una rabbiosa gazzarra contro lrc.no 
Pivetti un attacco senza pieceden- 
ti ad un presidente della Camera 
La rivolta della desini ha un avvio 
apparentemente soft non di men¬ 
to ma di metodo 
Elio Vito, radicale: No la co 
tnumcazione ai capigruppo non 
basta Bisognava a-vertirci termal¬ 
mente della proposta mettendola 
all ordine del giorno della seduta 
Domenico Benedetti, missino: 

Questo e un annuncio a sorpicsa 
che spiazza i deputati 1 
Plvettl: Nessun sofisma I prece¬ 
denti sono univoci le comunica¬ 
zioni della presidenza non sono 
mai iscritte all ordine del giorno E 
poi i capigruppo sono il tramite 
istituzionale con tutti i deputati • 
Vittorio Dotti, capogruppo 
Forza Italia: Ma questa e male ria 
riservata a commissioni perma¬ 
nenti è una violazione del ri gola- 
merito 1 

Giorgio Napolitano, ex presi¬ 
dente Camera: *Ma proprio il re¬ 
golamento prevede commissioni 
speciali per progetti complessi C 
prassi sempre seguita 
Marco Taradash, presidente 
(radicale) della commissione di 


vigilanza Rai: No e una palese 
forzatila tanto piu inammissibile 
da parte di chi prepuo di questi 
tempi va proponendo un governo 
delle regole 

Pivetti: Applico alla lettera il re 
gelamento Andiamo al merito 

Pietro DI Mucclo. Forza Italia. 

Ma I art 135 del regolamento 

Plvetil tace. 

DI Muccio: che però non esi¬ 
ste 

Plvettl: C allora lei non ha tacci¬ 
la di parlare 

Parla invece il vicc-presidcntc 
dei progressisti Fabio Mussi Per 
esprimete favore e apprezzamento 
per la proposta della presidente 
della Camera il plura'ismo dell in¬ 
formazione -e di eccezionale im¬ 
portanza politica e di allietiamo 
torte ulievo costituzionale ed c 
tanto piu urgente a'fcrmarc legole 
che non esistono o sono anticosti¬ 
tuzionali dopo la senlcnz i della 
Consulta la normativa antitrust i 
criteri di nomina del Cdd Rai I a- 
bolizione degli spot elettorali 
Ana'oghi i motivi del si dei popola¬ 
li e dei leghisti La Tv ed in specie 
I informazione televisiva si c svi¬ 
luppata in modo selvaggio - osser¬ 
va il capogruppo del Carroccio Pier 
Luigi Pctrini - Il problema c* urgen¬ 
tissimo Chi non vuole la commis¬ 
sione speciale cerca solo di guada¬ 
gnare tempo Eh gid - gli replica 
Carlo Giovanardi Ccd - perchè il 
Tg3 e Telemontecarlo non sono 
egemonizzati dalla sinistia militan¬ 


ti E poi la stampa t< 1 1 ra< co¬ 
ni indo La venta è clic si vuole 
cspiopriare la commissione Sgarbi 
in coivo d opera 

L dtmosfcia c adeguatamente ri 
scaldala per tentale ( eccome se si 
tentila) di provocare incidenti 

.m/in i l ncuiiiM.is i imitino 

nodi ncorrcre alle dichiarazioni in 
dissenso dai iispettivicapigruppo 
pur di bloccare i lavori della Camo¬ 
la Le provocazioni si intensifica 
no brillano per il daffaic che si 
(I inno i soliti Orama/io Stoiace 
Masti,ingoio di An richiamati ripe- 
iuta nente all oidinc dalla Pivetti 
con la implicita minaccia di espul¬ 
sioni dall aula C quando dopo 
due oic di tiia-c molla lidie Pivetti 
incile ai voti la pioposta la rabbia 
della destia esplode quell i che e 
diventata una minoranza ritma al- 
I indirizzo della Pivelli di-mi-ssio- 
ili gol-pesta ed anche qualche 
epi'eto piu grosso'ano Una gaz- 
zaira indegna senza precedenti 
clic si prolunga pei molti minuti in 
un i indescrivibile confusione me- 
I itncc - sottolmeeia Beilinguei - 
ili un i itomo all animacela fasci¬ 
sta Ma e gazzana perderne non 
sapindo piu cosa u ventarsi i de¬ 
pili iti della destra abbandonano 
I aula senza votare sul tabellone 
i Icttionico brillano solo le luci ver¬ 
di i segno ilei si ) della nuova mag¬ 
gio] inza da Rifondazione alla Le- 
g i passando nel i progressisti i po¬ 
polari ipattisd 

Ma ormai urla i insula di chi non 


s ì perdere sono seppelliti sotto un 
convinto prolungato applauso che 
vuole esprimere solidarietà alla 
presidente della Cdmern fatta og¬ 
getto di un aggressione cosi rab¬ 
biosa e sottolineare la giustezza di 
una scelta che noterà Walter Vel- 

I II > v p i ' z I | i 

maria assunta da problemi dell in¬ 
formazione 

Ma non e finita Perchè in aula 
c è una coda aggressiva dei forasti 
contro la Lega per la mozione con¬ 
no il ministro della Giustizia Bion¬ 
di C qui a brillare negl' insulti non 
so'o contro Bossi ma anche contro 
la Piv ett i e Gian Piero Brogl la 

Broglia, Forza Italia: Presiden¬ 
te lei è a conoscenza di notizie di 
presunti crimini di Berlusconi e di 
Biondi Ha 1 obbligo di rivolgersi al¬ 
la magistratura o per denunciare 
loto o per denunciare Bossi Per¬ 
che non lo ha fatto’’ È un enormi¬ 
tà 1 Ma non e finita soprattutto per¬ 
che in Transatlantico c in sala 
stampa attacchi e insulti si ripeto¬ 
no c persino si enfatizzano in un 
ciescendo livido md anche rivela¬ 
tore della posta in gioco £ un caso 
che un altro uomo-Fininvest oltre 
che ministro di Berlusconi non 
perda I occasione per metter nel li¬ 
bili nero anche la Pivetti oltre che 
Scalfdio’ 

Giuliano Ferrara: -Und voltac e- 
lano i tribunali speciali per !d dife¬ 
si dello Stato Ora si istituiscono le 
commissioni speciali per I espro¬ 
prio dei dii itti dei cittadini 1 - Con¬ 


trocanto di Gramazio Per la prima 
volta mi vergogno di un mio atto 
aver votato per un presidente della 
Cameia con intenti golpisti Lc\ 
Rai Fabuzio Del Noce piu plateal¬ 
mente si sente autorizzalo ad an¬ 
nunciare a nome di Forza Italia 

1 f I 1 NI i 

opportune fino alla Coite costitu 
zionnle se necessario |> rchc qui 
siamo di fronte ad un operazione 
che ha un compito determinato ad 
pedonarli espropriare il cittadino 
Berlusconi delle sue tv 
Replica sarcastica del capogrup¬ 
po popolare Nino Andreatta Con¬ 
venitene sarebbe stato quanto me¬ 
no curioso che la definizione delle 
nuove norme sull emittenza fosse 
affid *ta esclusiv amento ad una 
commissione presieduta da un au¬ 
torevole e quotidiano collaborato¬ 
re delle reti Finmvest Replica 
seveia di Luigi Berlinguer capo¬ 
gruppo dei progiessisti Una rea¬ 
zione labbiosa An e ptevitidiu de¬ 
vono ancora fare un lungo iodag- 
gio per imparare le regole della de¬ 
mocrazia All atteggiamento litio 
no dei violenti abbiamo risposto 
con grande compostezza pei tai 
capire dove sta la violenza c dove 
la deiTioc razia La distinzione tra i 
(orasti non i casuale Berlinguer 
avev a pubblicamente apprezzato il 
vano tentativo compiuto poco pri¬ 
ma in auld da! vice-presidente del¬ 
la Camera Raffaele Della Valle di 
nehiamare anche i suoi ad una 
ni iggiore idgioncv olezza 


Il presidente della commissione Cultura grida allo scippo, fa uno show e litiga con Nappi (Re) 


Sgarbi a suon di insulti e finisce in rissa 


Sgarbt si considera «scippato" dalle decisioni di ieri del¬ 
la Camera. E va a ruota libera tra insulti e risse Dalla tv 
definisce la Pivetti "un'essenza del nulla» che cita Dio 
per giustificare «la sua inettitudine» Ha aperto la Com¬ 
missione Cultura riconvocandola subito dopo per la 
notte di Natale Ha affrontato l'on Nappi (Re) a insulti 
«Testa vuota, stalinista, comunista, becchino» E Nappi 
gli ha tirato addosso dei fascicoli. 


SILVIA G ARAMBOIS 

■i ROMA *E io convoco la com- to il parlamentdrc di Rifondazionc 
missione Cultura per la mezzanot- comunista avvicinandosi al presi¬ 


le di Natale con questa dichiara¬ 
zione Vittorio Sgarbi ha aperto i la¬ 
vori delld Commissione ieri pome¬ 
riggio. dopo la tormentata seduta 
in aula c ha dato il via a una nuo¬ 
va violenta bagarre. Diverbi a piu 
voci polemiche, poi un crescendo 
di insulti (ino alle soglie di una ris¬ 
sa -Lei è l'pc testa vuota uno stali¬ 
nista un comunista Lei è un inca¬ 
pace una nullità assoluta* ha urla¬ 
to Sgarbi a Gianfranco Nappi -Lei 
non si può permettere ha reagi- 


dente - mentre le opposizioni c la 
Lega lasciavano I aula - e puntan¬ 
dogli un dito contro «Non mi toc¬ 
chi, becchino lo hd interrotto 
Sgorbi e I on Nappi ha reagito get¬ 
tando in faccia di presidente alcuni 
documenti A quel punto sono in¬ 
tervenuti i commessi per dividere i 
contendenti e la seduta è svita 
sciolta 

Insulti a volontà 

l.d riunione si era aperta altret¬ 


tanto male sul filo d una gievc po¬ 
lemica con I on lume Pivelli che 
Sgarbi ìvcva iniziato già nel suo 
programma tv dove avev i definito 
la presidente delld Camera un es¬ 
senza del nulla c aveva sostenuto 
- sottolineando il fatto c he neppu¬ 
re nel Medioevo questa situazione 
avrebbe avuto legittima i -chceon 
la Rivetti adesso abbiamo I autori 
ta di Dio che parla attiavcrso que¬ 
sta ignorante suprema Nell aula 
della Commissione poi Sgorbi 
aveva proposto di scomotare la 
Commissione e riconvocai la la 
notte di Naìalc dicendo «Dio ci 
guido lo dico coerentemente alle 
linee del discorso di insediamento 
del presidenle Pivetti "Purché lei 
arrivi puntuale lo aveva interrot¬ 
to I on SandraBonsanti Diopiov- 
vedera Dio pensa a tutto hatcpli 
cato Sgarbi Anche ai deliri è in¬ 
tervenuta la capogruppo progressi¬ 
sta Nadia Masini e Sgarbi di riman¬ 
do Dio comanda questi non so¬ 
no deliri ma una drammatica 
venta 

Nella commissione i par'amen- 
tari incominciavano a dar segni di 


insofferenza Sono alca ma sentir 
parlare cosi d. Dio mi disturba c 
intervenuta ancora la Bonsanii L 
Sgaibi Mi ta piacere clic lei sia di¬ 
sturbata Blaslemo io” No Non c e 
parola che io ilicu che non trovi 
iorrisponden/a con I intervista 
della piesidentc Pivetti a Microme 
gu Qualunque volontà del presi¬ 
dente e la mia Alno che perizia 
psichiatrica questa t robdda 180 
commentava la Masim mentre 
bg.irbi annunciava che non avreb¬ 
be lasciato l,i piesidcnza della 
Commissione Non mi dimenerò 
qualunque sommossa potia veni¬ 
te anz le fomenterò Combatterò) 
in nome di Dio e della liberta C 
qui si è introdotto Gianfranco Nap¬ 
pi Dal manicomio Poi lo scon¬ 
tro 

Nappi: «Atto di dignità* 

Nc c seguita una polemica a piu 
voci con i capigruppo ili Lega Ppi 
progressisti e Prc che sono andati 
dalld Pivelli per mamfes'aic -I im¬ 
possibilita di svolgere il proprio 
compito in commissione mentri 
‘"orza Italia An e Ccd (insieme a 
Lamella e Salino della Lega) tie¬ 


nimi lavano la giuvc aggressione 
fi aia subita ila Sgarbi Ho com¬ 
piuto un doveroso per quanto esa¬ 
sperato atto di difesa della dignità 
e ilella civiltà del confiamo politico 
- ha poi spiegato lo stesso Nappi - 
d dilesa della liberta e di aspetto 
nei confionti di ogni credente con¬ 
tro I intollerabile imbarbarimento 
idppresentato dalle azioni del pie- 
sulcnte della Commissione 

La polemica però non era fini 
1 1 Sgarbi non aveva ancora tcinu- 
n ilo le esternazioni della giorn Jla 
Non mi dimetto M i non sono di¬ 
sposto a piesiedcrc una commis¬ 
sione l.ntdsma \ unga la presiden¬ 
te della Camera a presicder ',1 se 
ne, capace dieluaiavaallastam- 
I si C intanto il suo portav oee Cor- 
lx_ 111 mentre spiegava elle -Sgarbi 
considera uno scippo grottesco 
lincilo operato dal voto della Ca¬ 
nina annunciai ì anche elle Sgai - 
bi Ila dato mandato al propuo le¬ 
gale di sporgere immediata quere¬ 
la alla orocura d Roma contro la 
piesidcntc della Cameni Irene Pi- 
vclti per attentato alla Costituzio¬ 
ne 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


lì Guardasigilli incontra Scalfaro: «Non ho coperture» 
E poi rivela: «Di Pietro mi ha scritto, ho la lettera» 
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Alla Procura di Roma 

## Io non sono un massone 
lì il per questo querelo 1 Unità 
Ora denuncio Bargone 
Gli avrei dato due schiaffi 

A Montecitorio 

•’** La mozione della Lega 
tipi è irricevibile 
Vedo che ora la cambiano 
è una ritirata strategica 


Al dibattito 

Borrelli? Non lo perdonerò 
1| Mi stavo per dimettere 
e sarebbe stata colpa sua 
Scalfaro mi pregò di restare 


Il ministro Biondi all'uscita della Procura dopo la querela contro L'Unità 


Nuova Cronaca 


Biondi, una giornata particolare 


« 


I nemici? Contro di me non hanno argomenti » 


Biondi ai contrattacco. In una giornata frenetica ha 
querelato l'Unità e il progressista Bargone («non sono 
un massone»'), minacciato tuoni e fulmini contro la Le¬ 
ga e Bossi e fatto rivelazioni. «Ho una lettera di Di Pietro, 
mi spièga perché si è dimesso. Un giorno la tirerò fuori». 
A tarda sera, alla presentazione del libro di Vespa, ha 
confessato: «Odio Borrelli». Sul Consiglio dei ministri di 
oggi: «Non sarà una verifica alla Carbonara».. 


ENRICO FIERRO 


m ROMA. Si è alzato all'alba, il mi¬ 
nistro di Giustizia Alfredo Biondi. • 
ha letto i giornali e ha deciso: pas- 
so al contrattacco. Contro l'Unità e 
il pidicssino Antonio Bargone («li 
querelo perché mi accusano di es¬ 
sere un massone»), contro «il duo» 
Bossi-Petrini (per la mozione della 
bega) e contro tutti i suoi nemici ai . 
quali «domani (oggi perchi legge) 
dovrà tremare la lingua quando di- ’ 
batteranno con medi giustizia». 

Insomma. un Biondi superstur 
che ha esternato senza freni saltel¬ 
lando dalla Procura della Repub¬ 
blica di Roma, al Transatlantico 
per approdare infine alla presenta¬ 
zione de II cambio di Bruno Vespa. 

- E iniziamo proprio dall'ultimo 
atto del Biondi-day. Campo di bat¬ 
taglia un bunker freddo e umido: 
quello della Biblioteca nazionale ’ 
di Roma. I giornalisti lo assediano, i 


Caso Palermo 

Acquisiti 
documenti 
a «l’Unità» 


i. ROMA. Carabinieri nella sede 
de l'Unità di Roma. Nell'ambito 
dell'inchiesta aperta dalla Procura 
di Palermo in merito alla fuga di 
notizie sulla «visita» degli ispettori 
del ministero di Grazia e Giustizia 
al palazzo palermitano, ieri matti¬ 
na. due uomini dell'Arma si sono 
presentati nella redazione del gior¬ 
nale. Cercavano le lettere originali 
che due ispettori. Dinacci c Nardi, 
avevano inviato a l'Unità per chia¬ 
rire c precisare la loro posizione. 
Le lettere erano state pubblicate il 
giorno successivo, con una breve 
risposta di Savorio Lodato, autore 
deH'articolo che da Palermo aveva 
fatto scoppiare il caso. Dopo una 
breve ricerca, i due documenti so¬ 
no stati trovati nei locali dell;» tipo¬ 
grafia c sono stati quindi acquisiti 
agli atti dell'inchiesta palermitana. 


fotografi pure. Il ministro si sforza 
di essere sorridente, -si fotografate¬ 
mi insieme al procuratore Giulio . 
Caldani», . c scherza - finanche 
quando un cane fa il suo ingresso 
in sala abbaiando. Un carabiniere 
tenta di bloccarlo, ma la bestiola 
resiste, c lui: «È un cane dell'Anna. ' 
uso obbedir abbaiando e abbiati- 
do morir». Scherza il Guardasigilli, 
ma il sorriso sulla sua bocca si spe¬ 
gno presto. » 

Borrelli lo odio 

1 rospi da ingoiare sono tanti. 
Quando i giornalisti gli parlano di 
Pruncesco Saverio Borrelli lui non 
si trattiene: «Non lo perdonerò mai. 
mai!». Poi precisa: «Come uomo 
s'intende, non come ministro*. Per 
quelle parole pronunciate dal pro¬ 
curatore capo di Milano )«il mini¬ 
stro ha parlato in un'ora pericolo- 


Interrogazione 

«Il giudice 
Nardi gestisce 
dei corsi?» 


■i ROMA. Interrogazione dei de¬ 
putato di Rifondazionc comunista 
Nichi Vendola al ministro della 
Giustizia Biondi sul giudice Vin¬ 
cenzo Nardi, ispettore presso il mi¬ 
nistero di via Aronula. 

•Premesso che il giudice Nardi 
risulterebbe essere da oltre un de¬ 
cennio gestore in prima persona di 
un corso di preparazione a con¬ 
corso in magistratura», il deputato 
di Rifondazionc comunista Nichi 
Vendola chiede di sapere -se il giu¬ 
dice Nardi che gestisce i succitati 
corsi sia in effetti il medesimo Nar¬ 
di che svolge funzione di ispettore 
del ministro, se il ministro, in tal ca¬ 
so, è a conoscenza di questa attivi¬ 
tà parallela del giudice Nardi e se i 
proventi di tale attività vengano re¬ 
golarmente registrati nella dichia¬ 
razione dei redditi». 


samente tarda della sera») Biondi 
: rivela che stava per dimettersi, 
-perché quando si passa alle offeso 
la politica diventa una cosa sporca ' . 
che a me non piace, lo tengo fatti 1 - 
itila ma non tengo bisogno e posso 
anche andarmene». -Ma fu il presi¬ 
dente Scalfaro - aggiunge - a con¬ 
vincermi di non aprire una crisi di 
governo al buoio». E non è l'unica 
rivelazione della serata. -Di Pietro - 
racconta il Guardasigilli - mi ha 
scritto una lunga lettera che mi so¬ 
no impegnato a non rendere pub¬ 
blica. Perché queste lettere, mi ha ' 
detto Di Pietro, si tirano fuori solo 
quando servono». Il messaggio é 
chiaro: state attenti che le vere ra¬ 
gioni delle dimissioni del pm più 
amato dagli italiani, io le conosco 
c prima o poi... • ■ 

-Magistratura, come finirà?» è il • 
titolo del dibattito. La risposta é in- ' 

, certa, forse più della sorte del go¬ 
verno, E Alfredo Biondi sa che cor¬ 
re il rischio di passare alla storia 
come il ministro più odiato dai ma¬ 
gistrati. Le procure sono in rivolta. 

■ come e più del luglio scorso, ai 
tempi dei decreto salvaladri: neb-. 
bic c sospetti si addensano sugli 
ispettori che ha mandato in giro » 
per l'Italia. -Mi risulta - denuncia ■ 
Luciano Violante presente al dibat- ■ 
tito con Vespa - che gli ispettori 
abbiano fatto domande indiscrete 
anche in altre procure». Altri pro¬ 


blemi in vista per gli zelanti 01)7 di 
Biondi? 

Come finirà? 

Violante, ospite di Vespa con il 
procuratore Caldani c il professor 
Giovanni Maria Flick. una spiega¬ 
zione di quanto sta accadendo ce 
l'ha: -Il problema è tutto nel rap¬ 
porto clic questa maggioranza ha 
stabilito con le istituzioni indipen¬ 
denti. dalla Banca d'Italia alla Cor¬ 
te Costituzionale alla magistratura, 
tutte sottoposte ad attacchi furi¬ 
bondi perché viste come istituzioni 
nemiche». Il ministro ascolta, an¬ 
nuisce e cittì Calamandrei, ma non 
é aria, la sua mente è altrove: alla 
giornata di luoco che si sta appena 
concludendo e a queliti clic verrà 
con un Consiglio dei ministri clic lo 
vedrà al centro delio scontro nella 
maggioranza di goven io. : 

La mozione delia Lega, firmata 
dallo stesso Bossi e dal capogrup¬ 
po al Senato Petrilli, é durissima, 
accusi! il ministro di aver concepi¬ 
to l'odiato decreto di luglio ( il sal¬ 
valadri) per -tentare di bloccare 
l'avviso di garanzia nei confronti 
del presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi». «Quella mozione - sbotta - 
é irricevibile. perché contiene una 
serie di accuse penalmente rile¬ 
vanti e se fosse ricevuta costringe¬ 
rebbe chi risponde a venir assistito 
da un legale invece di svolgere una 


funzione parlamentare-. 

La mozione 

Si placa, il ministro, solo a tarda ' 
sera, quando le agenzie rilanciano 
la i n itizia che la mozione é stata ri- 
tirata e trasformata in una interpel¬ 
lanza parlamentare. - Questione 
non da poco. Siamo al gioco tatti¬ 
co delle opportunità politiche; la 
Lega non vuole aprire una crisi di 
governo prima dell'approvazione 
della Finanziaria. Ma Biondi, co¬ 
munque. registra la cosa come una 
vittoria sua: -Che Bossi e Petrìni si 
siano affrettali a ritirare quella mo¬ 
zione senza senso della proporzio¬ 
ne e del diritto, con una goffa ritira¬ 
ta strategica, equivale ad una con¬ 
fessione». Del resto, fin dalla matti¬ 
na. il Guardasigilli aveva deciso di 
sistemare, a modo suo. Bossi o i le¬ 
ghisti, In Transatlantico, con i gior¬ 
nalisti nei corridoi della Procura di 
Roma e la sera da Vespa, ha agita-. 
to un documento. La data 18 luglio 
9-1, giornate bollenti del decreto 
salvaladri con le piazze in rivolta 
nonostante il mare e la montagna. 
c Di Pietro. Borrelli e Colombo che 
si dimettono in tv gettando gli ita¬ 
liani nello sconcerto. ;. : 

Bossi inaffidabile 

-È Bossi che deve diro perché 
cambia le carte in tavola. Ho qui 
un documento lionato anche da 


Ieri a Roma conferenza stampa di presentazione della struttura 

«Libera», associazioni, nomi 
e numeri contro tutte le mafie 


lui. leggetelo, ce scritto che il de¬ 
creto é stato approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri in forme e modali¬ 
tà totalmente legittime. Vedete c'è 
la firma di Bossi, di Casini e di Fini». 

E questa mattina in Consiglio dei 
ministri sarà guerra, perché al mi¬ 
nistro non basta il dietro-front dei. 
leghisti. -Non ci sto. non accetto 
una verifica alla Carbonara, prima - 
approviamo la finanziaria poi pic¬ 
chiamo sulla giustizia. I ministri di 
Bossi mi devono dire se sono d’ac¬ 
cordo con le cose scritte nella mo¬ 
zione o nell'interpellanza, perché 
se è cosi non sono degni di conti¬ 
nuare a stare nella maggioranza». 

Biondi baldanzoso, -ho querela¬ 
to Bargone cosi gli ho risparmialo 
quattro salutari 'schiaffi». Biondi 
battagliero, che difende a spada 
tratta gli ispettori dimissionari e il 
giudice di Cassazione Arnaldo Va¬ 
lente. si sono dimessi «perché c'è 
un gioco al massacro». Biondi che 
•avverte» il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura che oggi pomerig-. 
gio sentirà il procuratore di Milano 
Francesco Saverio Borrelli: -il Csm 
sappia che il ministro Biondi ha in¬ 
terpretato il suo ruolo previsto dal¬ 
la Costituzione, su cui non c'è nes¬ 
suno che possa indagare, se non il 
Parlamento. Il Consiglio deve co¬ 
noscere i suoi limiti: il ministro è un 
rappresentante dell'esecutivo, il 
Parlamento è un rappresentante 
legislativo, il Csm è un organo di al¬ 
ta amministrazione che ha il com¬ 
pito dell'autogoverno della magi¬ 
stratura. Più in là non può andare». 

Non mi coprono 

Ma anche Biondi remissivo che 
confessa: -Ho detto ieri al presi¬ 
dente Scalfaro che provo amarez¬ 
za nel fare un lavoro cosi difficile 
senza avere sufficienti coperture». 


£r 


Qui tutto crolla, ragiona, e la guer¬ 
ra. i conflitti -non sono più tra ma¬ 
gistratura e politica, ma tra magi¬ 
strato e magistrato». Pensate che 
l'ispettorato »è stato accusato di es¬ 
sere strumento di illecite pressioni 
sulla magistratura. È troppo, chie¬ 
derò ai ventuno ispettori di far pre¬ 
valere il senso del dovere sulla loro 
amarezza ma non so se riuscirò ad 
essere convincente. Perché ormai 
in Italia c'è una certa solidarietà 
preferenziale per un magistrato 
piuttosto che per un altro e ci sono 
procuratori della Repubblica che si 
seniono investiti del diritto di accu¬ 
sare altri magistrati»...... , , 

Una giornata infernale si chiude. 
Ed un'altra, che cera* non piume!- 
te rose e fiori, si apre. Cosa succe¬ 
derà a Palazzo Chigi? E quali rivela¬ 
zioni farà Borrelli al Consiglio su¬ 
periore della magistratura sulle- 
strane curiosità degli ispettori a Mi¬ 
lano? Può succedere di tutto. E Al¬ 
fredo Biondi lo sa, Forse per questo 
ha ascoltato con piacere le parole 
di un altro avvocato. Giovanni Ma¬ 
ria Flick. a conclusione del dibatti¬ 
to con Bruno Vespa. -L'Italia sta vì¬ 
vendo uno scontro tra poteri mai 
visto. Non so se riusciremo a regge¬ 
re. mi piace pensare che la civiltà 
di un popolo sì misuri dalla capaci¬ 
tà di dialogare. Ma qui. in questo 
Paese, sulla questione della giusti¬ 
zia nessuno dialoga più. Ci si conti¬ 
nua a scontrare distruggendo l'ulti¬ 
mo ammortizzatore sociale che 
avevamo. Distrutta definitivamente 
la magistratura sappiate che ci sarà 
solo lo scontro di piazza. Ecco per¬ 
ché invito tutti alla moderazione». 
Il ministro abbassa la testa, si vede 
che è d'accordo. Già. ma alla 
Maiolo, a Sgarbi e allo steso Berlu¬ 
sconi chi lo dice che la guerra è fi¬ 
nita e che bisogna dialogare con i 
giudici? 



■i ROMA. È nata ufficialmente ieri, 
ma viene da . lontano. -Libera», 
un'associazione composta a sua 
volta da associazioni impegnate 
nella lotta alla mafia, viene presen¬ 
tata da uno dei suoi animatori, don 
Luigi Ciotti, come un qualcosa che 
-viene dal lavoro, dalla sensibilità, 
dalla fatica di associazioni, gruppi 
di volontariato, realtà di base, ag¬ 
gregazioni , giovanili, magistrati, 
chiese c parrocchie, lavoratori, im¬ 
prenditori. forze di polizia, uomini 
politici, giornalisti, che hanno fatto 
della lotta alle malie il loro quoti¬ 
diano impegno civile». 

Sarà un'associazione «molto 
operativa-, che intende offrire ser¬ 
vizi. collegamento e aggregazione 
alle esperienze sparse un po' per 
tutta Italia. Libera nasce dunque 
-contro le violenze, i soprusi, i dis¬ 
servizi. contro ie condizioni econo¬ 


miche. sociali c culturali che con¬ 
sentono alle mafie di esistere c ri- 
, prodursi». Ma Libera, sottolinea an¬ 
cora don Ciotti, non esaurisce la 
sua azione nella lotta e nella de¬ 
nuncia: siamo nati anche -per-. 
Per. spiega, «contribuire a costruire 
democrazia, giustizia, sociale, soli¬ 
darietà'. nonviolenza, trasparenza, 
partecipazione-, Insomma come 
■un impegno per l'oggi e per co¬ 
struire il futuro». 

Luciano Violante, ex piesidente 
della commissione antimafia, sot¬ 
tolinea proprio l'elemento innova¬ 
tivo di degli ultimi due anni: -il mo¬ 
vimento nato dalla società civile, il 
protagonismo di persone e asso¬ 
ciazioni clic ha contribuito a isola¬ 
re la mafia. Il lavoro di Libera- pro¬ 
segue Violante- si connette proprio 
a queste esperienze, mole dar loro 
una continuità, fornire un servizio». 
Con «tre valori forti- che stanno alla 


base dell impegno: -fiducia, giusti¬ 
zia. saolidarietà-. 

Gli obiettivi di Libera sono: pro¬ 
muovere informazione, analisi e 
discussione sulla questione mafio¬ 
so. promuovere percorsi formativi 
di educazione alla legalità c alla 
solidarietà; offrire documentazioni 
aggiornate sui temi della criminali¬ 
tà: produrre ricerche a partire dal . 
censimento: realizzare una o più 
campagne annuali su questioni 
fondamentali a livello nazionale. : 

Fanno parte di Libera i gruppi . 
locali, le assemblee regionali, l'as¬ 
semblea nazionale, l'ulficio di pre¬ 
sidenza che rappresenta anche le¬ 
galmente l'associazione. Per soste¬ 
nere Libera le sottoscrizioni posso¬ 
no essere effettuate sul Conto cor¬ 
rente postale n.-tU32-t00G intestato 
a Gabriella Stramaccioni. Uisp Lar¬ 
go Nino Franehellucci 73. U0153 
Roma 
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Cultura& Impresa 


Il primo dei sci appuntamenti 
promossi da STET c Associazione Civita 


COMUNICARE LA CULTURA 
Patrimonio culturale, 
letteratura e mass media 

con Piero An«cla. Fabio Isman. Vittoria Ronchcv 


L'incontro avrà luogo venerdì 16 dicembre 
alle ore 11.30 

nella Sala della Protomoteca in Campidoglio 
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Politica 


III! 


IL CAVALIERE DAL POOL. 


Bocche cucite in procura, si attendono altri documenti 
Ancora sei mesi di tempo. Borrelìi: «Di Pietro logorato> 


Mll W) I nnt imi p igmc La 
h rilette e coni.Ut con grande pi 
gitoli ria d i Situo Brituscom Tanti 
sr no i logli i he costituiscono il ver 
baie dell lì te rr otta torio reso I altro 
ieri dal picsidentc del consiglio d'i 
v mti ai magistrati ailtiiorruziimi di 
Milano C sembr i che m otfett il pi 
gnollssimo cd autorevole inddgato 
sotto accusa per corruzione abbn 
impiig ito piu della mct i del tem 
po del confronto durato sette ore e 
mezza per rivedere e correggere 1 1 
sua deposizione Solo alla tuie del 
I evitili - ha posto sul trent isciesi 
mo lotjlio la sua tirnia accanto a 
quell i desili avvocati del procura 
tore dell 1 repubblica Francesco 
bavero Botri III e dei sostituti Pier 
tarmilo Davigoe Gherardo Coloni 
bo 

Rinvio a giudizio * 7 

Comunque sebbene si colgano 
voci su una imminente richiesta eli 
rinvio a giudizio per Silvio Berla 
senni il facci i a faccia con i pub 
blici ministeri di Mani Pulite non 0 
stato certo I ultimo atto della su i 
t io crucis giudiziaria Le indagini 
della procura milanese dedicate a 
Berlusconi non sono utfatto finite 
Gli inquirv nti a caccia eli fondi ne 
ri statino attendendo altri r ipporti 
altri dot irnienti soprattutto aspo 
ste alle rogatone sulle società sviz 
zero della Fimnvcst e sui loro conti 
bancari II tempo a loro elisposizio 
ne pu concludere I inchiesta sul 
capo eli 1 governo non è; davvero 
poco Hanno sei mesi d ili iscrizio 
nc di Berlusconi nel registro degli 
indagai avvenuta il 2! novembre 
scorso Potrebbero strutturi! tutti 
La scelta dei tempi e un i tlelk 
quest un su cui gli inquirenti stan 
no discutendo 

La procura untitungenti potrei} 
bc persino chiedere pure una prò 
roga delle analoghe indagini dcdi 
cale al fratello del padrone del Bi 
scionc Paolo Berlusconi arrestato 
per gli stessi episodi nel luglio scor 
so In questo modo le inchieste de 
dicale ai due fratelli sul fronte del 
I inchiesta Gdt si unificherebbero 
andando assieme verso lo stesso 
destino Tic le vie pcrcoiribili ri 
chiesta di archiviazione del proce 
dmiento richiesta di unvio a giudi¬ 
zio oppure un ulteriore proroga 
dr Ile indagini 

Il falso in bilancio 

Non ha trovato conferme I ipotc 
si che [lessa essere formulata an¬ 
che I ipotesi del reato di falso in bi¬ 
lancio oltre quc'lo di corruzione 
già contestato Sarebbe tuttavia ne 
cessarla uri nuova iscrizione di Sii 
vio c o Paolo Berlusconi nel regi 
strodcg i indagati 

Intanto un fattoi certo sonos’a 
ti gli stessi avvocati di Silvio Berlu 
scom Ennio Amocuo c Giuseppe 
De Luca a proporre I altra sera che 
i verbali dell interrogatorio fossero 
scgretati come in effetti d avventi 
to Una richiesta che rivela la 
preoccupazione di Berlusconi In 
tatti la cosiddetta scgretazione* di 
un atto d indagine qual e I interro 
gatorio dell indagato ò una scelta 
che spetta solo al pm a tutela della 
sua attivila investigativa Come re 
cita I articolo 329 del codice 1 di prò 
cedura penale gli atti di indagine 



I giudici milanesi Colombo D Ambrosio e Borrelìi in alto Silvio Berlusconi 


Berlusconi, verbali top secret 

Trentasei pagine di deposizione, decisione a Natale 


La procura di Milano pottebbe buiuoie le tappe e chiede¬ 
re molto presto il iinvio a qiuduio di Stivo Berlusconi seb¬ 
bene abbia tempo fino a maggio 95 pei concludi te le m 
dagmt 1 pm attendono altn documenti sopiattutto dalla 
Suzacta II icibale minato da Beiluscom e lungo pagi 
ne rilette a lungo dall au'otevole indagato 1 pp si mbU 
ro valutando anche I eventuale teatu di falso in bilancio 
oltre quello di corruzione già contestato 


MARCO 

sono copuli di sigick tino i 
quando I imputato non ile pissi 
avero conoscenza e coinunquv 
non oltre la chiusura dille i ìd igim 
preliminari II primo caso e quello 
che riguarda il presidimi del con 
sigilo Tuttavia il magistrato pilo ih 
sporrt in caso di tioeissit i pei 1 1 
prosecuzione de'lle ine! igim 

1 obbligo citi segreto pi i sing ili 
atti Evidente monti pero anelli i 
Silvio Berlusconi sta a moti ehi 
certe questioni non dnciig ine su 
bitod dominio pubblico 

Incontro a Palazzo Chigi 

V proposito di fughe di uotizi 
ieri il pm Pure limilo Dingo li i 
detto Non corrispondi iverit li 
fiuseehc il V/evziggctnnport loggi 
tra virgolette e che mi viene ittii 
biuta Sotto accusa il quesito Pie 
sidentc porche nel giugno scoiso 
1 avvocato Massimo M ir i Buttiti 


BRANDO 

V tuli l tu V III I 1 p il IZZo ( lllgl 
Burniti un li g ili dell t I ut mi st 
mestai <|ll it‘K Illesi 11 eoli te 
ells t eli ave! tetit ilo di iihIuii i ei 
Ioni itilo Vngel i I tue i ti i ni e in 
i v nuli! uè dell i Cidi i in i uh i 
m ire il pool di VI un I ni • sull i 
m izzett i di 1 »o milioni p ig u i pi i 
Monti idem gntppo rum st il 
11 ulto eli II me Ini st i ehi li i ei in 
volto il e ipo del governo MI i min 
lui smentii del pili si e iggunt i 
quel! i eli 1 poit noci di fili Insti mi 
I is Ci ivvioilski Mn mise ehi ci 
si i 111 u si ito quel Ulte lltu P ji i 
valuto il li mode 11 ivmk. ito VI issi 
ino Di Non ditaismi di Balliti 
\1 imo e Imiti litleoisi dell in a 
log Itono (tl ILI I si i i I m nielli su i 
so in conti mpor ini i e il pu I 
di liti Insanii n li sono st iti , 
sti doni inde su un pii sunti l iv 
leggi unenti mll i vici n I i dal 
Violici idoli I ivvoe iti finiti ti 


iis, su puntu limi il i tulli i qui 
si! lite sue |>iI fi il gli ulti pi 
b ì H difensivo ile e usciti i itloi 
z iti Insomm i le notizie di s 1 uup i 
pul I tu iti n me niispond no itti 
v rii i 

t il n s ( 1 v v il 

VI issimi VI a i Beli ti sono di 

spili tl pii (pi Ulti SCHIOMI 

g uniti pachi e intorni ito soni 
si ili i I il izzo Cingi m giugn 
pel moti slitti mi'lite elettorali 
In pie I pi ii «lo ini itti si u ili i 
vig li i di II i i nnp igri i jii r li il 
zi in i un nei VI i ih il vidi nini 
mi in il pii sull mi di ! ( ons gl 
s ni un mi ig ih i le spi i i di es 
sui issili i hiest i voce nn 1 1 piu 
III ile dii due misi thè Un ti iscot 
s n e m ni ( i illumini si i m 
1 a i h qui di mi Burnii s i i 
itili n il i tu li iltte ni t cern¬ 
ii Il aiti uog it mi (Il Silvio Balli 
siimi Pu ie ìstium ti mpi i in 
il iltt i di II i v su i i P ii tzz > C bigi gl 
ili puntili si s neblxio b ss iti su 11 
In I iti ti HI) i lino d ili i Sip sui epi il 
s 11 st iti tipi n ili tulle II ‘ilei! 
nih liti d ili ipp ire echio di Bu 
tuli 1 ii i nzt i „Ik i ni 

Altre indagini a Brescia 

Ih Ulto pu pilo pu quel ehi u 
gu irei i I me Im sta lidi 1 1 si ntinz 

li 11 I C iss iz oi i elle lì i già sjs 
si ito p irte de I pioeisso d i Mil mi 
1 Blesi II S I I lodine lido i tutti I 


e Hi li i leu un liti s isl inz i eli I 
mussi indigli il ti ili i ( iss IZIOIll 

i st n i li unni il i pi i un pioecss 

ii ito 1 il si 11 mio tumulili dill in 

1 Igllle I si i IZ l e si ili pii si 11 il 
liti ivviit ilei h mio Risiilo ili 
si i II 

uniUIZi lupini) sin n lo il (pule 
I ise u ut d VI l)bi II Hit l Bit 
su i pu gl sussi molivi pu i qu ili 

I Stipulili tifi 111 dis|Misto lo 
s) i st munto elei pumi troni oih 
ligi! nel mie 1 1 posizione del gene 

il' Giuseppe Cile ulto idi dtu |s 
impili ili II si ti lido pimi sso 
pui|o e Ih liscili i il piossimo tr i 
si unni li i ornimi ii lomunqui 
Ioni un d iv uhi ili ì pimi i sizion 
liItubuli ili penili I unii inni 
li ii i h i gì i pu indino ii li i ti ì 
smettili ili i v iss izioni I isianz i 
li iiniissiom i i e ius,i uguaidi 
1 mipu ih li 11 qu ili oliti il tipo 
li vi solo 1 ndustu ile Mix.rio 
v ileK i lo stihs i I mgi Menili \n 
sin gli ivvik 11 iji minilo Guico e 

II ili 1 I IVigni 1UV UH I lesent ito 
i gu ini se usi un male g i ist inz i 

,hi un liti no leone 
Stillini mi i sostituti pimuintcm 
Itti i kipublnn i di Blesa i I iblei 
situinone e k >lxrt Ih Mulino 
| ubi ilici uni liste 11 nel piotisso il 
gena ile Cuculio si som illuni 
i ih |m.i iltu dm me con il pubbli 
Ul I II liste ( I lell Ululici D tilgo I 
lue ili igi-.li Ul ili il I) iillioinlutoil 


«Berruti vide 
Berlusconi?» 

Sì, no, forse 

Presidente perche nel giugno 
scorso I avvocato Massimo Maria 
Berruti venne a trovarla a palazzo 
Chigi’ La domanda riferita al pm 
Piercamilo Davigo sarebbe stata 
posta martedì nel corso 
dell interrogatorio fatto al 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e quanto hanno scritto 
ieri due quotidiani L Avvertire e II 
Messaggero 

E vero’Da Roma il portavoce di 
Palazzo Chigi JasGawronskj fa 
sapere che le cose non stanno 
cosi Smentisco-dichiarail 
portavoce - che cl sia mai stato 
quell incontro 

Alle 12. in un breve incontro con i 
giornalisti I avvocato Massimo Di 
Noia difensore di Berruti dichiara 
che al suo cliente nel corso 
dell Interrogatorio di martedì sera 
sono state poste domande su di 
un presunto favoreggiamento nella 
vicenda della Mondadori 
L avvocato Berruti -afferma 
ancora DI Noia - ha risposto 
puntualmente a tutti i quesiti e 
alle sue parole il quadro probatorio 
difensivo ne e uscito rafforzato 
Insomma-conclude ildifensore- 
le notizie pubblicate dalla stampa 
stamane non corrispondono alla 
verità 

Nel corridoio del terzo piano del 
palazzo di Giustizia lo stesso 
Massimo Maria Berruti butta 
acqua sul fuoco 
Sono dispiaciuto oer quanto 
scrivono i giornali perche e tutto 
infondato L avvocato della 
Pinìnvest chiarisce poi di essere 
stato a palazzo Chigi in giugno a 
per motivi strettamente elettorali 
In quel periodo infatti si era alla 
v'gilia della campagna per le 
europee In piu ricorda nuovamente di aver Incontrato Corrado (I ex 
militare della Guardia di Finanza coinvolto nella sua vicenda ndr) solo 
alla fine del giugno 94. nella sede del Milan 

Come e noto infatti Massimo Maria Berruti legale della Fmlnvest venne 
arrestato nell agosto scorso con I accusa di favoreggiamento Per gli 
inquirenti avrebbe fatto pressioni sul colonnello AngeloTanca tramite 
I ex militate qorraUu punti il può .1 un pai n o ve «i 1 i u 
della mazzetta pagato per Mondadori E stando a quanto riportato ieri dai 
due quotidiani, a questa stona la procura avrebbe aggiunto ora un 
tassello determinante 

Prima di agire Berruti avrebbe parlato con Berlusconi in un incontro 
avvenuto a palazzo Chigi Poi. ma solo al termine avrebbe contattato 
Corrado per fissare un Incontro Per ricostruire tempi e modalità gli 
Inquirenti si sarebbero basati su tabulati forniti loro dalla Sip sui quali 
sono state riportate tutte le telefonate fatte dall apparecchio di Berruti 
le utenze e gli orari 
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Franco Ippolito: «L'attacco del presidente del Consiglio ai giudici non ha precedenti» 

Vogliono distruggere la magistratura» 


GIAMPAOLO TUCCI 


m ROMA Un teorema ntint altro 
che un teorema Cosi Berlusconi 
dmnisii I inchiesta giudiziaria che 
lo riguarda E aggiungi questa ca 
ri telespettatori e ingiustizia s|x;t 
taeolo bembra nu toni e nclcon 
lenito una dichiaiazione eli guer 
ra Alla magistratura 
Dice Franco Ippolito presidimi 
dell Associazione giuristi dcmocia 
ha E veramente senza preecdin 
ti nella storia dilli democrazie ix 
aderitali chi il capo dell esecutivo 
si siagli in questo modo lontro un 
altro potere dello btato Conflitto 
inedito pericoloso e devastante 
Parole non legittime, quelle di 
Berlusconi? 

be a pronunciarle fosse stato un 
qualsiasi cittadino avrei detto va 
bene e giusto si sta difendi ndo 
Ma per cominciare un qualsiasi 
cittadino non dispone di su icti 
lelcvisivechegli pirrnit'onodi in 
formare - e orientare - la pubbli 


la opinione f poi qui non i 
s'ata soltanto un i pu vedibili pi > 
elama/ione cl inuocin/u II | usi 
dente del Consiglio li i mi un sii i 
rato un dui issimi att ino u m igi 
strati e alla magistrati» i Hi rlusio 
ili dice testualmente \ tufi i oi 
mai i lllaro chi in It ili i si e ss ilup 
pato un uso sistun it ialiti liti 
distorto dilli giustizi) penili i 
scopo di lotta politila II P usi 
devi issire (Illeso i tuli I ilo di 
questa deginc lazioui istillili 
mente pericolosi dei pimupii e 
delle garanzie clic apputuigonu 
alla nt'stia miglimi civili i ill< 
Staio di diritto E in buon i so 
stanza I accusa elle pel due min 
ha mosso Crasi u nuigistr ai di Mi 
lano 'I presidente di I Consiglio i 
all plifie 11 1 1 rivolgi a >u h i giudi 
ci italiani Li iosa non ha prue 
denti 

Occorre considerare lo squilibrio 

che si crea nel fatti. Berlusconi 


viene interrogato lascia la pro¬ 
cura e parla In televisione I ma¬ 
gistrati di Milano non possono 
fare lo stesso, perche violereb¬ 
bero In qualche modo il segreto 
Istruttorio 
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Qualcuno dovrà pure replicare e 
difendere la legittimità dell In 
chiesta 
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Tornando a Berlusconi 
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II presidente del Consiglio dice 
che quello del magistrati di Mi¬ 
lano e un teorema 

\ iUrimo Non possi uno giudie i 
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ili Ul de 11 ini Ine st i E pilo isso 
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ti ipotuidill N ito f inveii 


Vi manca 
s 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edicola a comprare 
il doppio raccoglitore 
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CRISI A NATALE. 


L’esponente referendario: «La legittimazione delle destre 
comporta la loro accettazione di un sistema di garanzie» 


Scoppola: «Al governo 
delle regole 
servono vasti consensi» 


La proposta di un "governo del presidente' secondo lo 
storico Pietro Scoppola Non deve avere nulla a che fare 
con la formula della solidarietà nazionale anni Settanta 
perché significherebbe «un ritorno a posizioni del pas¬ 
sato», andrà sostenuto da una maggioranza 'la più am¬ 
pia possibile, sarà aperto anche a un possibile appog¬ 
gio delle destre» L importante è che «chi vince vinca a 
livello di governo e non diventi il padrone» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA Al di là della crisi politi 
ca di cui tutti parlano in questo 
Paese sembra verificarsi una tra¬ 
sgressione del contratto sociale 
nella quale sfumano te distinzioni 
fondamentali tra poteri e v iene me¬ 
no quella subordinazione che ac¬ 
cettava collettivamente una gerar¬ 
chia di valon •> . 

Oggi sembra affermarsi una n- 
sposta bruta il predominio degli 
uni (della maggioranza) sugli altri 
(la minoranza) Fase pericolosa 
Grnve Per lo storico Pietro Scoppo¬ 
la -ci siamo illusi che per accedere 
a una democrazia compiuta fosse 
sufficiente cambiare la regola elet¬ 
torale mentre ci rendiamo conto 
che il cammino è molto piu com¬ 
plesso» » ' . “ 

Sta facendo un -mea culpa», 
professor Scoppola, lei che è 
stato un appassionato referen¬ 
dario? - 

Se potessi tornare indietro pro¬ 
porrei (insieme agli altri) di nuo¬ 
vo i referendum Ma qualcuno si é 
illuso che bastasse cambiare la re¬ 
gola per accedere a una democra¬ 
zia matura e compiuta Una de¬ 
mocrazia compiuta è legata a dati 
istituzionali molto piu complessi 
a garanzie a regole che non sono 
unammamente condivise Lo 
scontro politico al contrario non 
ha mai assunto forme tanto aspre 
tanto violente (neppure negli an¬ 
ni dello scontro con il comuniSmo 
stalinista) come le attuali » 

I referendari hanno peccato di 
Imprevidenza. E poi, chi altro? 
Non dimentichiamo che le re¬ 
sponsabilità immediate di quanto 
accade sono nel formarsi di una 
maggioranza che non ha radici 
sociali omogenee risultato di un 
collante tra realtà sociali diversis¬ 
sime Sullo sfondo certo ci sono 
anche i ritardi le insufficienze del¬ 
la sinistra Magari la posizione di 
D Alema di questi giorni rispetto a 
Rifondazione fosse stata presa 
pnma delle elezioni di marzo' Al¬ 
lora la sinistra si illuse di vincere 
da sola senza aprirsi al centro 
Ma aprirsi al centro, costruire 


una coalizione, non significa ne¬ 
cessariamente operare una di¬ 
scriminazione ideologica della 
cosiddetta ala estrema. 

Difatti doveva essere una scelta 
politica aperta come in tutti i si¬ 
stemi maggioritari al contributo 
della sinistra 

Torniamo alla questione iniziale. 
Lei diceva, professor Scoppola, 
del pericolo oggi incombente. 

Probabilmente molti italiani an¬ 
che di quelli che hanno votato per 
I attuale maggior inza si augura 
no che s ponga presto termine a 
quest esperienza di governo che si 
é dimostrata un avventura senza 
futuro Al di la d questo bisogna 
stare attenti Non si può dare I im¬ 
pressione di uscire dalla situazio- 
ne attuale con un titornoal passa- 

*0 * S* 

Che sarebbe? 

Una formula come quella della 
solidarietà nazionale degli anni 
Settanta Sul piano storico io di¬ 
fendo quell esperienza chll i liqui¬ 
dazione sbrigativa che se ne e fat¬ 
ta Sono convinto che ha rappre¬ 
sentato un momento alto nella 
storia del nostro Paese Tuttavia 
non la considero riproponile og¬ 
gi 

Teme l’accusa (che peraltro già 
circola) di neoconsociativismo? 

Non saltiamo i passaggi Ci sara 
probabilmente nei prossimi gior¬ 
ni una maggioranza diversa dal- 
I attuale che metterà in crisi il go¬ 
verno Ma la maggioranza che 
speriamo possa sostenere il cosid¬ 
detto governo del presidente o 
delle regole (anche se esiste una 
sfumatura di diversità tra i due) 
„ deve essere - ci auguriamo - la 
piu ampia possibile Un governo 
del presidente devo intendersi 
svincolato dalla preventiva defini¬ 
zione di una maggioranza parla¬ 
mentare Un governo aperto an¬ 
che questo le sembrerà provoca¬ 
torio a un possibile appoggio del¬ 
le destre 0 di una parte delle de¬ 
stre V 

Non mi sembra provocatorio. 
D'altronde. Il vicepresidente del 


Consiglio. Tatarella, l’altro gior¬ 
no non sembrava escludere que¬ 
sta possibilità. 

La legittimazione delle destre le 
quali hanno dimostrato in questa 
fase di non sapersi muovere con 
una cultura di governo degna di 
un paese avanzato dell Occiden¬ 
te ave errà su questo terreno 
Sarebbe questo il modo per evi¬ 
tare che il -governo del presi¬ 
dente» sia soltanto la creazione 
di una diversa maggioranza? 

Se il governo delle regole è conce¬ 
pito nell ambito di una maggio¬ 
ranza alternativa a questa maggio¬ 
ranza e tale rimane si rischia di - 
farlo apparire anzi diventare di 
fatto un ritorno a posizioni del 
passato Con il risultato di render¬ 
lo menocredibile 

Chi vede dentro un simile esecu¬ 
tivo, professor Scoppola? 

Chi è disponibile a fare quelle due 
o tre cose necessarie per un con¬ 
fronto maggioritario di tipo seno 
fondato su giuste garanzie in con¬ 
dizioni di parità 

Quali le garanzie giuste? 

Che chi vinco vinca a livello di go¬ 
verno e non diventi il padrone II 
pioblcmaé questo distinguere fra 
il vincere in una partita che si gio¬ 
ca con il sistema maggioritario o 
ritenersi padrone del Paese ('vizio 
d altronde di questa maggioran¬ 
za) L idea che I investitura otte¬ 
nuta con una legge maggioritaria 
crei una posizione 
privilegiata rispetto p 

all intetventn della «re 

magistratura è assur- VOglian 

Divina -unzione»? Otti 

Un governo maggiori- del preS 

tario 0 dentro alla leg- rrim 
gc II fatto che il presi- Come i 
dente del Consiglio 
al momento dell incontro con i 
giudici si autoassolva non é un 
segno di costume democratico 
Il presidente del Consiglio insi¬ 
ste sul 'crisma- ottenuto dal vo¬ 
to popolare di marzo. 

Ma a quel momento c erano due 
alleanze dunque mancava una 
investitura maggioritaria Anche 
se ci fosse stata una vera coalizio¬ 
ne sarebbe rimasta un investitura 
all interno di un sistema parla¬ 
mentare Il paradosso è che ha 
vinto le elezioni ultime chi si era 
opposto al passaggio dal propor¬ 
zionale al maggioritario Da Bossi 
alle reti Fininvest a Fini hanno 
vinto quelli che non avevano la 
cultura per questo cambiamento 
Riprendiamo II filo di questo «go¬ 
verno del presidente». CI vuole 
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«Penso che molti italiani 
vogliano porre fine all'avventura 
attuale, ma un governo 
del presidente non può concepirsi 
come alternativa precostituita» 


elencare I due o tre punti Impre¬ 
scindibili? 

Primo punto quella parte della ri 
forma che con il referendum non 
é stata posta Riguarda la questio¬ 
ne delle garanzie Quando si pas- 
sa dal proporzionale al maggiori¬ 
tario il livello delle garanzie deve 
essere piu alto Poi c <5 il tema deli¬ 
cato della legge elettorale Qui bi¬ 
sogna aprire una riflessione ap¬ 
profondita al di là delle posizioni 
astratte fra doppio turno o turno 
unico Come se il doppio turno 
fosse una formula magica c il tur¬ 
no unico di Pannella si portasse 
appresso necessar.amente tutta 
la tradizione del bipartitismo bri¬ 
tannico 

Insomma, un -governo del presi¬ 
dente» rappresenterebbe II vero 


sdoganamento del voti postfa- 
sclsti? 

L insieme lavi nlic idellacapacita 
di sedersi a tavola civilmente Co 
ine ha notato i 1 presidente della 
Repubblica qui c è un pioblema 
di buona educazione Difficile im¬ 
maginare un confronto elettorale 
continuamente gridato come av¬ 
viene in queste settimane e che ci 
fa davvero rimpiangere i primi de 
cenni della stona repubblicana 
quando pur nel clima di uno 
scontro durissimo queste cose 
non avvenivano 

Ma questo -governo del presi¬ 
dente- o delle regole, non si po¬ 
ne come qualcosa di trascen¬ 
dente. senza tener conto dell'In¬ 
dividualismo. dei battiti del cuo¬ 
re selvaggio del mondo? 

Le si riferisce insieme agli interes¬ 
si economici e a quelli politici Di 
potere Certo la mia è una spe¬ 
ranza aristocratica Una aristocra¬ 
tica speranza clic pero nel nostro 
Paese si é realizzato agli inizi del¬ 
la Repubblica Fu un anelito ari¬ 
stocratico nel senso alto e positi¬ 
vo della parola 
Non da corona? 


Che governo volete? Mentana landa il vìdeo-sondaggio 

Il Berlusconi-bis vince al telefono, ma piovono proteste: il trucco è facile... 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Si chiama Diapason £ 
un servizio di Telecom Italia già 
usato con successo da Bando e al 
tn uomini-show per sondaggi du¬ 
rante le trasmissioni len ha deciso 
di usarlo anche Enrico Mentana 
per lanciare lo -spicciale sulla cns. 
che ha condotto sul TgS 

Alle 20 dunque Mentana si af 
faccia dagli schermi e rivolge 1 invi¬ 
to «Da questo momento c lino alle 
23 potete telefonare a una delle tre 
linee telefoniche che compaiono 
in sovTimprcssione A ciascuno 
dei tre numcn corrisponde un ipo¬ 
tesi politica al pnmo (08789501) 

1 attuale 'governo Al secondo 
(08789502) un governo Bcrlusco- 
m-bis Al terzo (08789503) un ese¬ 
cutivo ' Bossi-D Alema-Buttiglione 
«La telefonata è gratuita spiega 
Mentana E spiega pure che chia¬ 
mando una delle tre linee si espri¬ 
me automaticamente un voto a fa¬ 
vore della formula di governo pre¬ 
ferita Semplice _ 

E semplice pare davvero Dopo 


un quarto d ora già il Tg5 grida al 
record Abbiamo ricevuto ’re mi¬ 
lioni di telefonate 11 2S è favore 
volo all attuale governo II 41 
chiede un Bcrluscom-bis II 31“ 
preferisce un esecutivo con Bossi 
D Alema e Buttigliene- Un risultato 
doublé face il settantapcrcentodi 
italiani dice che é ora di cambiare 
governo Ma un altro settanta 
cambiando gli addendi vuole o ri¬ 
vuole il Cavaliere 
Plebiscito di ccn’ro-dcstra 9 Chis¬ 
sà L esperimento si rivela piu mac¬ 
chinoso col passare dei minuti Le 
telefonato cominciano a piovere 
ma stavolta nelle redazioni dei 
giornali Anche in quella dell Uni 
la Chiamata tipo -Pronto Tento 
di partecipare al sondaggio del 
Tg5 \oglio votare per il governo 
Bossi-Buttiglione-D Alema ma la 
linea ò sempre occupata E se non 
é occupata trovo un messaggio Sip 
che mi segnala che I u’enza é ine¬ 
sistente Sono teletonate fotoco¬ 
pia da Bologna da Ferrara da Mi¬ 
lano da Firenze Per lo piu vengo¬ 


no dall Emilia e dalla Toscana 
Quasi tutti i lettori insinuano il dub¬ 
bio È un sondaggio Fimnvest non 
avranno tagliato fuori le zone trop¬ 
po rosse 9 Intasamento anche nel¬ 
le redazioni di altri giornali 

A questo punto una telefonata é 
davvero d obbligo alTg5 Le colla¬ 
boratrici di Mentana hanno già 
percepito quel che sta accadendo 
In effetti ci segnalano disturbi an¬ 
che sulla zona di Milano II proble¬ 
ma é che nessuno si aspettava 
questa marea di chiamate Esiste 
aualche problema parleremo con 
i responsabili di Diapason 

Mentre al Tg5 si appura in reda¬ 
zione gli squilli continuano Con 1i- 
dentico dubbio E anche con qual¬ 
che altro Chiama un lettore da To¬ 
rino -Scusate il sondaggio fatto 
cosi mi pare una stupidaggine Ba¬ 
sta avere sotto mano un telefono 
col ripetitore automatico di chia¬ 
mata e chiunque può farne anche 
quattro-cinque al minuto E se lo 
fanno in tanti 9 Se qualcuno si orga¬ 
nizza 9 

1 dubbi debordano e si trasferi¬ 
scono sullo schermo Alle 22 Men¬ 


tana si naffaccia -Abbiamo finora 
oltre 7 milioni di contatti II 23 - c 
per il governo Berlusconi II 44 
per un Berlusconi bis II 33 per 
una coalizione Bossi-D Alema-But- 
tiglione Mi segnalano difficolta in 
alcune aree del paese Cita Mila¬ 
no Palermo Poi cita Bologna e IC- 
milia Piu tardi citerà anche il Tren¬ 
tino e Trieste Contemporanea¬ 
mente al telefono la sua collabo¬ 
ratrice spiega ancora -Diapason 
sostiene che se c C un intasamen¬ 
to il sistema smista automatica¬ 
mente le chiamate in eccesso su'le 
linee-Guasti della Sip È quello che 
sta accadendo Comunque - si 
premura di precisare - noi qui e al¬ 
la Fimnvest stiamo rice.endo un 
saccodi messaggi di gentechevor 
rebbe votare per Berlusconi- e non 
ci nesce Ci accusano di essere co¬ 
munisti Insomma gli intasa 
menti sarebbero neutrali punisco¬ 
no equamente a destra e al centro 
sinistra 

Alle 23 Mentana può leggere ri¬ 
sultati finali le chiamate sono qua¬ 
si 14 milioni II Berlusconi di oggi si 
attcsta al 21 II Berlusconi biscon- 


Ancrea Cerase 


E non da ceti privilegiati Aristo¬ 
cratico nella qualità nella dignità 
del suoi contenuti Nonostante la 
lottura del maggio 47 che segnò il 
eontiaccolpo sulla politica italia¬ 
na dell emergere della guerra 
fredda a livello mondiale rimase 
una zona franca sottratta al clima 
dello scontro ad oltranza e la zona 
franca fu quella dei costituenti 
Possibile che dopo cinquant anni 
di vita democratica non siamo in 
grado di metterci per un momento 
al bordo del campo di interrom- 


Telematica 

«Charta ’94» 
per la cittadinanza 
elettronica 

ANTONELLA MARRONE 

m ROM V Nuove regole nuovi dii itti die itt idi 
nanza elettronica la discussione p irtit i in re 
te a livello mondiale sta artiv ndo anche n 
Italia al momento di massima espulsione Ni n 
tratta piu solo di un problcin i elle coinvolge i 
nativi coloro cioè che da anni us mo e eolio 
scono Internet ie ingenerale’ lo strumento reti 
telematiche , ma di un i ic tlt e che inizi i i dii 
fondersi anche tia altre fasce di ulen’i Come i 
cittadini ad esempio pei ora scio eque III di So 
logna di Roma di Modena i citta die hanno 
avviato progetti di collegamento guanto pei 
tutti ad Internet t ma non e difficile immaginale 
che saranno sempre piu numciosi i cenni che 
decideranno di dai e questa opportunità u pio- 
pii abitanti 

Il dibattito in coivo ha un unico gì inde nu 
eleo I affermazione di un pone pio — 1 1 liberta 
di accesso alla icte per tutti - e legata id esso 
una nascente forma di nuov i demociaz a si n 
configura I assetto sociale si ipotizza un nuovo 
rapporto tra cittadini e società Per questo é na¬ 
ta -Charta 94» una earta dei dmtti di eittadinan 
za elettronica presentata ieri ialla eonfcienza 
stampa erano stati invitati tutti i paihmintari 
ma erano presenti solo i rappresentanti dei prò 
gressisti È un puro caso 9 ) dai promotori Lo 
renzo Miglioli di Modena Vtuoik stellilo Bei 
naga assessore ili innovazione al comune di 
Bologna Stefano Rodotà presidenti dell i Fon 
dazione basso Enrico Pattaro direttole del On 
fid istituto interdipartimentale dell Univcisit i di 
Bologna di Giurisprudenza e Filosofia 

Qual è Io scopo della neonata associazione’ 
Quello di realizzare una banca dati sullo stato 
della rete riguardo una possibile normativa e o 
legge sul diritto all informazione i e dell mloi 
inazione; telematico È il primo L’spenmenìo di 
democrazia parlamentare in difetta Clv> cosa 
vuol dire in pratica 9 Se avete la possibilità di en 
trare in Internet e avete qualche 
idea qualche consiglio qualche 
ati Aristo- esperienza da comunicale i pio 
:lla dignità posito di una futuia legge oci il set- 

losUiiìlc la tuie potete al u eoTtuiieaid 

he segnò il con -Chaila 44 elle costituita una 
itica Italia- banca dati di proposte imdmzzo 
Ila guerra elettronico MonctMO Nettuno It 
ile rimase (ia una settimana enea t 11 mule¬ 
ta al clima naie che giungerà sarà tematizzi- 
a e la zona lo con 1 ausilio di gruppi di i icerea 
:ostitucnti specializzati c saia a disposizione 
quant anni di chiunque lo voglia utilizzale 
n siamo in Non può sfuggire il senso piofon 
i momento demente demeiuatico e al tempo 
i interrom- stesso -rivoluzionario di questa 


pere la partita e stabilire chiara- j iniziativa che costringeia la politi 


mente dove sono le linee chi con¬ 
trolla se le palle vanno dentro o 
<uori affinché il seguito della parti¬ 
ta si svolga in modo piu civile 9 
Il -governo del presidente- somi¬ 
glia al governo Ciampi? 
Esattamente come è stato il gover¬ 
no Ciampi Con una scelta di ga¬ 
ranzia d legalità per la redifim- 
zione delle regole del gioco 


vince il 50 Bossi Buttighone-D A- 
Icma sono ndotn al 28“ llplebisci 
to per il Cavaliere c è anche se il 
direttore del TgS sottolinea che -la 
magg oranza degli itali ini conside 
ra la crisi ormai necessaria Resta 
no i dubbi dei lettori e il piccolo 
flop tecnologico Montana se ne 
scusa cosi -bono certo che qu il 
cuno di voi ci stara anche maledi 
tendo perché gli é risultato impos 
sibtle 'detonare Non potevamo 
prevedere una risposta cosi stiaoi- 
dinuna- 

bi annuncia poi - alla (ine di una 
tiasnussione che per il resto ha ri¬ 
costruito a buon ritmo c compie 
tezza lo scontro attorno a Berluseo 
ni - un probabile strascico poloni 
eo li direttore del Tgó lo anticipa e 
si premura Non abbiamo avuto 
pietesc di scientificità Abbiamo 
voluto fare un sondaggio di massa 
tastare il polso alla nazione- ripete 
piu volte Ma sa anche lui che fa 
una strana impressione mentre il 
Cavaliere si piepara a giocare il tut 
to per ’vitto vedere Mentana che 
invade a grandi falcate il virtuale 
mondo di Pilo 



ca a cambiare tempi e spazi 
-Bisogna muoversi in fretta - ha 
detto Vincenzo V ita iPds) interve¬ 
nendo alla conferenza stampa - la 
sinistra ha sbag'iato ahe volte nei 
confronti delle tecnologie Oggi bi 
sogna muoversi velocemente non 
si possono seguire i tempi fatti di 
mediazioni della politica E per 
questo che ci stiamo muovendo e 
in breve anche il Pds c i progressisti 
entreranno in rete percsscie parte 
di questo nuovo universo della co 
municazione Metteremo a dispo 
sizione la nostra produzione pei 
chè arrivi a tutti cercando contatti 
che la politica tradizionale oggi 
non riesce neanche a vedete figu 
riamociadoreanizzate Pei quanto 
riguarda la legge oimai • indi¬ 
spensabile prevedere un capitolo 
esclusivo per la telem itiea c per 
questo vorremmo utilizzare I v rete 
le competenze che vi circolano 
sentire i tanti operatori elle da anni 
affrontano problemi i possono 
quindi indirizzare al meglio una 
proposta legislativa 
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CRISI A NATALE. 


Grillo: «Ceil rischiodeU’esercizioprovvisorio» 

Pagìiarini ai suoi: «Spero che non ci sarà ostruzionismo» 


Fiducia sulle pensioni 
11 Polo allunga i tempi 

con gli emendamenti 


Il governo ha deciso di porre al Senato la questione di fi¬ 
ducia sulle tensioni dannata Voto a rischio per I esecuti¬ 
vo anche se la Lega ha deciso di votarla considerandola 
■una pistola puntata alla tempia» Oggi le prime votazioni 
sugli emerdamenti Molti quelli mantenuti dalla maggio¬ 
ranza ancke dopo la responsabile decisione delle opposi¬ 
zione di rdurli al mimmo Grillo non esclude I esercizio 
provvisorio o addirittura un tonfo del governo 


NKDO CANOTTI 


m ROMA 11 governo ha deciso 
Porrà al Serata la fiducia sulle 
pensioni dannata La determina 
/ione ò «taurita dopo un incontro 
a Palazzo Chigi tra il capo del go¬ 
verno Beiusconi i ministri Dini 
Pagìiarini Mastella Ferrara (che 
ne ha dati I annuncio) e il sottosc- 
gretano alla finanziaria» Luigi Gril¬ 
lo La delusione dovrebbe essere 
oggi saizionata ufficialmente dal 
Consigli) dei ministri 

Mastdla che nel corso della 
giomat si era dichiarato d accor¬ 
do coi I emendamento dei pro¬ 
gress® approvato in commissione 
Bilance che anticipa il pagamento 
della erza trancia delle pensioni 
d annita al 1 febbraio 1995 anzi¬ 
ché a 1 luglio 1996 come previsto 
dal ollegato» alla finanziaria ha 
piegco il collo d’fronte alla volon¬ 
tà dt governo di seguire una linea 
dura 

L prova della fiducia 

S'sso discorso per la Lega Lo 
huno confermato il ministro Spe- 
iopc ilcapogruppoTabladinicht 
hadetto «se il governo metterà la 
hdcia la voteremo prendendo at¬ 
to he con una pistola alla tempia 
c < poco da fare» Immediata con¬ 
tenta dal presidente di An Giulio 
Viceratim «La fiducia - ha detto - 
ptrebbe , essere un operazione 
politica per mettere in difficoltà la 
lega oppure verificare subita quali 


sono le forze responsabili per una 
finanziaria ngorosa» (ma non sono 
i senatori del suo gruppo che han¬ 
no ammonticchiato decine di 
emendamenti tra il demagogico c 
il corporativo^ L impatto con il 
vota si avrà a partire da questa 
mattina Si commcera con le nor 
me riguardanti la samta ma 6 evi 
dente che il momento piu «caldo 
sarà quello degli articoli sulle pen¬ 
sioni propno perche a quel pun 
lo scatterà la ghigliottina della fi¬ 
ducia che a Palazzo Madama 
considerati i rapporti di forza è 
per il governo sempre a rischio 
Se ne rendono sicuramente con¬ 
to negl ambienti della maggioran¬ 
za Grillo ha len infatti messo su¬ 
bito le mani avanti avanzando pu 
re 1 ipotesi «estrema" dell esercizio 
provvisorio Un affermazione ab¬ 
bastanza improvvida in questa si¬ 
tuazione di mercato Non ha nep¬ 
pure escluso un tonfo clamoroso 
del governo considerata la sua 
maggioranza «risicata al Senato 
Tutto ruota attorno alle pensioni 
d annata e al pericolo che su di es¬ 
se si venfichi la «fuga» di qualche 
parlamentare g overnatwo Ieri se¬ 
ra con le repliche dei ministri si ò 
chiusa la discussione generale II 
relatore Massimo Palombi del Ccd 
e lo stesso Grillo ritengono che il 
voto finale potrebbe aversi prima 
del previsto 21 dicembre magan 
verso la fine della settimana 


Dopo la decisione sugli emen¬ 
damenti di tutti i gruppi progressisti 
e dei popolari (solo Palombi ha il 
coraggio di chiamarla «aspirina ) 
che ha impresso un accelerazione 
clamorosa all iter della finanziaria 
si era anche preventivata una chiù 
sura ancora piu ravvicinata Ma ie¬ 
ri al termine di una lunga riunione 
An soprattutto ma anche Fi e Ccd 
c la stessa Lega che ieri sembrava 
indirizzata al ritiro hanno stabilito 
come dicevamo di non ritirare la 
gran parte delle loro proposte di 
modifica e di difenderle «ad oltran¬ 
za» Soltanto qualche sfoltimento 
qualche accorpamento e cancella 
/ione di doppione Poca roba di 
fronte alla massa emcndatizin an¬ 
cora in piedi (oltre 150 le proposte 
di moditica rimaste ancora in pie 
di delle quale circa 70 di Forza Ita 
lia e non poche anche quelle della 
Lega) E il ministro Pagìiarini av 
verte II rischio di esercizio provvi¬ 
sorio ò dietro I angolo spero che 
nessun gruppo faccia ostruzioni 
smo Avvertimento alla maggio 
ranza che ò I unica a voler difen 
dere i propri emendamenti 

«Mentre il governo annuncia la 
fiducia sulle pensioni d annata - 
commenta a caldo il capognippo 
dei Porgressisti-federati.i Cesare 
Salvi insistendo sul rigore a senso 
unico -1 segnali che vengono dalla 
maggioranza dopo il gesto re 
sponsabilc delle opposizioni che 
hanno limitato ad un numero 
estremamente ristretto gli emenda 
menti per evitare nuovi danni al ri 
sp irmio degli italiani varino in di 
rezionc contraria agli interessi del 
Paese 

lln gioco delle parti? 

Da una parte - ha aggiunto - 
pretestuosi attacchi all opposizio¬ 
ne dall altra la conferma della vo 
lontà di modificare in diversi punti 
alcuni dei quali chiaramente di ti 
po clierntclarc la legge finanzia 
ria Poi una nvclazionc che rivela 



H «Financial Times»: 
Berlusconi è finito 
non riesce a governare 
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FINANCIAL TIMES 


*rsnc* prohlbtta Bjdfe,ct dcjl ma> bc last tction as Berlusconi n qucstioncd on illercd corrupnon 
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Italiani government faces downfall 


Il ministro del Tesoro Lamberto Din! 


tutte le eontraddiz oni in casa dello 
maggioranza li sottose gre tal io 
Grillo - ha segnalato baivi - ha 
espresso nella conferenza dei ea 
pigruppo apprc/z ìmento per la 
decisione della minor>n/a e ha 
soliceli ito la m.iggioranz 1 ad un i 
nalogo comportamento e uuspi 
cabile che tale dichiarazione sia 
resa pubblicamente nell luh del 
Senato Che nasca proprio <lu qui 
il elido d allarme di Gri > u 
dorsi sopraffatto dal'a marea de¬ 
magogico clientelare dei suoi se 
tutori’ A meno che non si traili di 
un gioco delle parti 
bui collegato i cinque gruppi 
progressisti ( federativi Verdi rete 
Rifondazionc socialisti sinistra de 
mocratica) hanno mantenuto otto 
emendamenti Riguard ino il con 


JN 

Dan loScn ave la Team 


dono le pensioni il ripristino del 
iigin e fiscale per i p irlamentari 
sin/ i benefici tun emendamento 
in questo senso c stato presentalo 
mi hi dalla maggioranza) Insani 
li commissione Bilancio ha di 
chi irato inammissibili I i~ emen 
d unenti 

( lualche fibrillazione inche nel¬ 
le fili dell i maggioranz 1 I senatori 
del gruppo p mnclli ino dei -rilor 

O ta N sa 

c< ntro 1 1 (manzi iri > Al governo 
hi sentenziato bcrgio blanzam 
Ghcdmi non restava che sottomet 
tersi o dimettersi noi avremmo 
pr< ferito che si sccgliesse eorag 
gius intente la seconda strida- 
Piuttosto critico sui contenuti della 
fin mziaria anche il capogruppo di 
W rz i Italia Enrico La Loggia 


■ I ONDRA In termini politici se 
Berlusiom sia o meno colpevole 
dei latti di corruzione contestatigli 
ò ormai irrilevante poiché ha per 
so la capacita di governare Lu if 
ferma un editornle del Financial 
Times dal titolo la fine e vicina in 
cui il giorn ile della Citv londinese 
pievedi peri prossimi mesi un al 
tra fasi di tr tnsi/ione in cui quasi 
certamente un nuovo e piu ampio 
governo cacherà di impedire clic 
il caos politico c finanziario sfoci in 
un icr si totale 

Oltre all editoriale però il gior 
naie brìi umico dedica 1 apertura 
della prima pagina alla crisi di Ber 
lusiom col titolo II governo Italia 
no di Ironie alla e idula La legge 
finanziaria potrebbe essere I ulti 
mo atto mentre Berlusconi e ulte r 
togato por una presurta comizio 
ne cosi il prestigioso quotidiano 
quotidiano sintetizzi la vorticosa 
giornata di ieri col presidente 'cl 
consiglio per sette ore sotto torchio 
negli uffici della procura milanese 
e con il pai lamento tutto il mondo 
politico in fibrillazione c con una 

I -» «*> r> v n r I r •* n 

della crisi dell i maggioranza ieri 
sera sembrava molto improbabile 
v he i governo soprjw ivcsse ili ap 
prova/ionc d emergenza dell i Fi 
ìanziaru La crescente debolezza 
della coalizione di destia vecchia 
di sette mesi e st it i sottolineata le 
ri dalla comparizione di Silvio Bei 
Insceni davanti ai magistrati di Mi 


Qu ili k i gii ni pu fi ndc di II 
elisi vile st i (inni ic lisciando 
i ippoili di loiz 1 i i Pulimento 1 
Financial I ili is non iddelul i i 
solo Silvio Berlusconi i illevivci 
de giudiziali!, e poliliclu ehi lo vi 
dono come piot ie< n 1 1 li le 
spons ibllil i per I ittuak siiuizi 
ne II volpo piu dilli u conni - 
rieo da inf itti I gii in ili le udinesi 
- e st ito il v ili if ut la sulle p< nsio 
ni imposto d ili ì min in i dei si i 
ducati di mtcnsitic jic le igitu/io 
ni Lui mossi thè si hurispn 
oliato all It ili ì giavi stonili sociali 
Ila incile soltr ì to d ili i finanzi m 
uni misuM ‘miri unni ile desti 
n ita mpristin ri unuciedibilit i d 
Ini ine io 

Adesso chiunque picndi in 
nano le redini del p use pei il F 
natici illune s non misceli i d 
ira metterle mane a tigli di bilun 
uo ed assicui ne elle i conscguenti 
sacrifici siano ripifili nel nod< 
piu equo |xsellale S lo juand» 
un et rie ns manie ni delle i lai ze 

v. J 

il giornale economico londinese - 
poti inno isseie contempi ite nu< 
vceezioni A me no elle I It ili i u 
ta insieme li n novi la volont i il 
compcic le giuste decisioni uni 
nuov i ine ipieit i di igne inipori i 
in termini politici i lui mzi tri un 
prezzo iltissimc 


L’economista: «Il Ppi scelga tra due poli». L’azionista: «Il centro non fa paura, va rispettato» 

«Chi ha paura del grande centro?» 
Duello Salvati-Foa su Reset 


<Chi ha paura della balena bianca 7 » È il titolo di un faccia 
a faccia tra Michele Salvati e Vittorio Foa, a duello sull ulti¬ 
mo numero di Reset Scrive il primo "Meglio un’alternan¬ 
za tra due poh, costnngiamo i popolari di Buttighone e la 
Lega a scegliere» Replica il secondo «Siamo realisti, que¬ 
sto centro non fa paura, va nspettato II vero pericolo è il 
connubio Fmi-Berluscom» Tutto era cominciato con un 
articolo di Salvati su l'Unità del 27 novembre 
s 


BRUNO GRAVAONUOLO 


m ROMA «SI meglio I alternanza 
ad ogni costo «No questo centro 
non spaventa nessuno» Sono le 
due «parole d ordine» che nassu- 
mono le posizioni contrapposte di 
Michele Salvati c Vittoio Foa Pro¬ 
tagonisti sull ultimo numero di Re- 
s et (in edicola domani) di un lim¬ 
pido faccia faccia sulle prospettive 
del dopo-Berluscom Al centro del 
dibattito ancora una volta il tor¬ 
mentone del \ «gerirò Meglio 
scomporlo dice Salvati costnn- 
gendo popolari e legmsti a sceglie¬ 
re tra due poli antagonisti Niente 
affatto nbatte Foa «'a De non può . 
insorgere» e quindi nona può esse¬ 
re compromesso stonco 11 perico¬ 
lo ò la destra profonda' 

La «querelle» era nata da un edi- 
tonale di Salvati su t Unità del 27 
Novembre Destinato a generare 
polemiche L autoic stesso ne nas- 
sume ora il senso »u Re>et con «un 
«semplice interrogativo» «Il Pds 
crede ancora nei alternanza o è 
tornato sostenitor» di un centro im¬ 
mobile’» Aveva anche scntto Sal¬ 
vati su / Uritù 'legittimazione di 
An e del Pds vanro insieme e dun¬ 
que non conviere nò ad An nò al 
Pds insultarsi f'roccmcnte sulla 
base del propnt passato» Queste 
dunque le conelusioni del primo 


articolo meglio battersi per due 
poli alternativi uno di centrosini¬ 
stra e uno di centrodestra piutto¬ 
sto che inseguire Buttigliene per 
«questuare qualche fettina di pote¬ 
re a un blocco centrista» 

La destra e la sinistra 

In molti nel Pds avevano dis 
sentito da quell editonale Riget¬ 
tando tra I altro I «equiparazione 
simbolica tra la revisione del Pds e 
quella del Msi Adesso su Reset Sal¬ 
vati approfondisce i suoi argomen¬ 
ti Quanto ai post-fascisti insiste 
I economista «il tentativo di ghet¬ 
tizzarli sulla destra estrema costi¬ 
tuirebbe un impedimento non pic¬ 
colo alla costruzione di due schie¬ 
ramenti contrapposti e dunque un 
ostacolo ad un effettivo funziona¬ 
mento dell alternanza» Se il tenta¬ 
tivo nuscissc dopo aver convinto 
Berlusconi a rompere con Fini sa¬ 
rebbero spianate le strade «ad una 
grande alleanza di centro compo¬ 
sta da Forza Italia Lega e Popolari 
insomma il vecchio insed amento 
de» Si ricadrebbe così in una situa¬ 
zione dominata da un centro desti¬ 
nato sempre a prevalere Vicever¬ 
sa «solo quando il centro non ò or¬ 
ganizzato autonomamente c è 
possibilità di alternanza E I equi¬ 


parazione tra An e Pds 7 Salvati re¬ 
plica che nella sua analisi essa 
aveva un significato sociologico- 
elettorale ossia era un paralleli¬ 
smo ribadito «in centinaia di nu 
gliaia di scelte elettorali e raffor¬ 
zato dall insistenza di Berlusconi 
sull anticomunismo Insomma 
meglio liocrarsi dall handicap di 
venir percepiti come ex comunisti 
e poi nella peggiore delle ipotesi 
meglio non negare che tale handi 
cap parallello esiste anche per la 
desila Senza dubbio il Pds ha fa’ 
to molto di piu di An per staccarsi 
dalla sua matrice ma I evoluzione 
di quest ultima vj incoraggiata 
Anche se alcuni dei suoi esponenti 
hanno dato prova non esaltante di 
sò» In conclusione ò bene rifiutare 
la saggezza di Buttiglione La qua¬ 
le in coerenza con le tesi di De Ri 
ta e La Palombara sul caso italia¬ 
no» ci induce a esagerare i rischi 
autor tari insiti nella polarizzazione 
e nella rivolta del «ceto medio Sa 
ra 1 accordo sulle «buone regole a 
civilizzare il confronto Intanto una 
cosa òsicura peri economista I in 
teresse dei popolari per il grande 
centro' non coincide con quello 
del Pds 

La replica di Foa 

Come nbatte Foa 7 Innanzitutto 
con un energico richiamo ai «con 
tenuti che la sinistra dovrebbe sa 
per trasfondere nel dibattito attuale 
parlando semplice e chiaro E poi 
con una giudizio netto Non mi 
tormenta la paura di un grande 
centro con dentro la Balena Bian 
ca In questa fase in tutta Europa 
come in Italia si va verso il centro 
come obbiettivo di stabilita men¬ 
tre il radicalismo sociale ò «tato un 
prodotto del tandem Berluscont-Fi- 
ni In ogni caso per Foa il centro di 


Buttiglionc non potrà essere lavee 
clua De pcrchò «ò csaunto il potè 
re normativo della religione ( c del 
la su i gerarchia i sul costume le 
relazioni sociali c sulle scelte politi 
che degli italiani Inoltre il Ppi ò 
«un serio tentativo di purificazio¬ 
ne» una lor/j in cui la sinistra cat 
tolica argina bene gli clementi 
«confession tli Ormai gli italiani 
sono andati oltre dogmi e apparta 
ncn7e Quindi anche Buttigliene 
nonostante tutto di fronte ai nehia 
mi dei vescovi potrà richiamarsi a 
Dio cioò alla sua coscienza E 
■questo non ò protestantesimo ma 
solo cattolicesimo moderno 
Niente paura del centro allora 
Faccia pure il suo corso quest ulti 
mo c dice Foa rispettiamolo 
benz i tare di questo problema -un 
motivo di confronto per inteqxistn 
persona dentio il Pds Oltretutto 
aggiunge gli eredi della peggiore 
De ron sono nel centro sono nel 
I Alleanza di Fini Qui ritroviamo 
tutto «dall assistenzialismo all afta 
rismo (ino alla ditevi iconita di 
Berlusconi malgrado il conclama¬ 
to sostegno a Di Pietro E poi il 
«connubio Fini Berlusconi per Foa 
rappresenta bene una destr i prò 
fonda radicata in strutture secolari 
di potere in interessi grandi c pie 
coli segnata da inquctudim che 
possiamo deplorare ma che so io 
umanissime e che dobbiamo af¬ 
frontare» Ed ecco i \ conclusione 
d Foa non basta la stabilita che 
pure come esigenza m mescola al 
I inquietudine Bisogna muovere 
la realta in tempi di turbolenza la 
stabilita si raggiunge non ferman 
do le cose ma cambiandole Co 
me 7 Superando 1 attuale governo 
Cosicchò aliatine sembra un vero 
e proprio un appello ili autono 
mia della politica quello che ri 
suona nel leader azionista 
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PIETRO STR AMBA-BAD1 ALE 


■ ROMA. L'acqua si è ritirata, ma 
le ferite restano, e ben visibili. Pas¬ 
sata la fase più acuta dcll'emer-. 
genza, il Piemonte è alle prese con 
i problemi, enormi, della ricostru- ■ 
zione, stretto tra chi già pregusta 
nuove colossali speculazioni e chi 
si batte per una ■■ricostruzione che , 
non sia il puro e semplice ripristino 
di quello che c'era dov'era prima - 
dice la parlamentare progressista • 
Fulvia Bandoli, responsabile nazio¬ 
nale ambiente dei Pds per ogni ' 
opera bisogna fare prima di tutto 
una valutazione i d'impatto am¬ 
bientale. E bisogna modificare i 
piani regolatori, vietando di co¬ 
struire nelle aree d'esondazionc 
dei corsi d'acqua, mentre quelle 
che ancora ci sono dovranno esse¬ 
re pian piano trasferite, in modo da 
ridare ai fiumi le aree naturali di 
esondazione di cui hanno biso¬ 
gno». i, ,t ■ , Vft “-V, 

Il decreto per l'emergenza sem¬ 
bra però andare nella direzione 
opposta.>*' 

La scorsa settimana abbiamo or- ■ 
ganizzato una manifestazione ad • 
Asti con sindaci della zona, geoio- . 
gi ed esperti del territorio. Le criti¬ 
che al decreto sono state unanimi. 

È emersa chiaramente la consa¬ 
pevolezza da parte di tutti che se 
non si fa manutenzione e preven¬ 
zione sul temtorio nelle'aree a ri- 
1 schio il dissesto idrogeologico di¬ 
venta anche un pesante limite alla 
crescita e al mantenimento dei li- ' 
velli economici. . 

Ma di fronte a una catastrofe co¬ 
si grave era possibile fare di me¬ 
glio? » • 

Certamente si. Intanto ci sorpren¬ 
de che una forza regionalista co¬ 
me la Lega abbia potuto almeno 
fino a ora avallare un decreto for¬ 
temente centralista, burocratico e ■ 
un po' assistenzialista. Non servo- , 
no quattro ministri per coordinare 
gli interventi: ne basta uno. E de¬ 
vono essere prima di tutto i presi¬ 
denti delle Regioni ad avere pieni 
poteri. Una parte del gettito Irpcf • 
regionale deve restare in Piemon¬ 
te, a disposizione di Regione e Co¬ 
muni, ci vogliono forme di credito 
agevolato per le imprese danneg- ■ 
giate. E c'è la questione del Magi- 
stratodelPo. " 

Perché tante critiche, specie dal 
mondo ambientalista, su questo 
punto? :;i ■ -.*-»■ 

In questi anni il Magistrato del Po 
ha fatto interventi discutibili. Le 
vere autorità sui fiumi sono le Au¬ 
torità di bacino, come stabilisce la 
legge 183 del 1989, la prima vera 
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Bandoli: «Alluvione, 
superare l’emergenza» 

Un decreto tutto da rifare. I provvedimenti del governo per 
affrontare lemergenza dopo la tragica alluvione che ha 
devastato intere zone del Piemonte è nel mirino dell'op¬ 
posizione, del mondo ambientalista, dei sindaci e delle 
amministrazioni delle zone colpite. E intanto già si discute 
delia ricostruzione: rifare tutto com’era o porre finalmente 
mano a un vero riassetto idrogeoiogico del territorio? In¬ 
tervista a Fulvia Bandoli, responsabile ambiente del Pds. 


legge sul territorio, che viene com¬ 
pletamente dimenticata dal gover¬ 
no, tanto che il decreto affida al 
Magistrato del Po compiti che ap¬ 
partengono invece all'Autorità di 
bacino, il Magistrato del Po non 
può avere il potere di decidere le 
escavazioni a pagamento, ma so¬ 
lo eventualmente quelle prescritte 
dal piano di bacino. E poi c’è la 
questione scandalosa dei finan¬ 
ziamenti : prima dal fiscal drag e 
dalle alluvioni precedenti, ora dai 
residui passivi dei ministeri del¬ 
l'Ambiente c dei Lavori pubblici. . 
Ma In fondo sono soldi che negli 
scorsi anni I due ministeri non 
sono stati capaci di spendere. 
Quei fondi in realtà erano già de¬ 
stinati. Ora come verranno utiliz¬ 
zati? Con quale criterio? Per fare 
che cosa? Questo il decreto non lo 
dice. Creare un parco può essere 
anche un modo per fare preven¬ 
zione. Perchè allora rischiare di 
azzerare intere leggi, come quella 
sui parchi? Non sto dicendo che in 
assoluto quei soldi non vanno 
usati per l'alluvione. Ma non vorrei 
che si finisse per depotenziare al¬ 
tre leggi ambientali. 11 decreto per 
l'emergenza potrebbe essere fi¬ 
nanziato togliendo 1.000-1.500 
miliardi all'Anas. Il riassetto idro¬ 
geologico è la più grande opera 
pubblica necessaria in Italia, per- 
,ché più della metà del territorio è 
a rischio gravissimo, Per riparare il 
territorio ci vogliono 30-40.000 mi¬ 
liardi: ci vuole un fondo straordi¬ 
nario di risorse alimentato da 
un'addizionale progressiva, una 
tassa di scopo decennale gestita 
dalle Regioni e dagli enti locali per 
il riassetto idrogeologico. 

Intanto In Piemonte sta per par¬ 
tire l’alta velocità ferroviaria. 
Una forza di governo quale noi vo¬ 
gliamo essere deve saper fare del¬ 
le scelte prioritarie, e poiché oggi 
ci sono poche risorse, bisogna 
scegliere: la priorità è il riassetto 
idrogeologico. Non è una posizio¬ 
ne ideologica: un paese deve 
camminare tenendo conto delle 
sue malattie strutturali, non può 
ignorarle, perché altrimenti poi va 
sott’acqua, e oltre alla tragedia di 
decine di vite umane perdute l'e¬ 
conomia ha un danno enorme. 
L’ho già detto tante volte: il riasset¬ 
to idrogeoiogico è un grande pro¬ 
blema economico, non ecologi¬ 
co. Per intervento straordinario sul 
dissesto idcogcologico in quaran¬ 
tanni sono stati spesi 140.000 mi¬ 
liardi. Ora vogliamo un intervento 
ordinario almeno decennale, cer¬ 
to e costante, 
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Coteone, la mafia 
minaccia di morte 
il sirdaco 
e due poliziotti 

Una lette» anonima contenente 
pesantlssim» minacce di morte nel 
confronti del \indaco di Corleone, il 
progressista (iuseppe Ciprianl - 
già oggetto Incassato di , 
numerose, peantl intimidazioni di 
stampo Inequhoca burnente 
mafioso - e di die poliziotti, Il 
commissario AMsandro 
Sperandeo e flsiettore Raecuia. 
ambedue In servito presso II 
commissariato chi paese, è stata 
recapitata martefì al municipio di 
Corleone. Il testo! quantomal 
esplicito: -Ci saramo molto presto 
tre morti», è scritti nella missiva, e 
accanto ai nomi dille tre persone 
erano state dlsegrute tre croci. 

Per gii Investigatordel 
commissariato di C-rleone si 
tratta di -minacce s-rie-, da non 
prendere alla leggeB. I precedenti, 
del resto, sono quano meno 
inquietanti: nel meslicorsl una 
testa mozzata di agmllo-un • 
macabro quanto clastico 
-avvertimento- mafloto - era stata 
fatta trovare davanti labitazione 
della fidanzata del sindaco 
Ciprianl. Quanto al conmissariato 
di Corleone. è ben noti che da 
tempo è costantemen e 
Impegnato In Indagini intimafia 
che hanno evldentemeite messo 
> In allarme le cosche locali. 


Contro lo stupro un articolo solo 

Proposta di legge: è violenza alla persona 


Una proposta di legge composta da un articolo solo 
per considerare la violenza sessuale un delitto contro la 
persona e non contro la morale. Prime firmatarie tre 
deputate progressiste. Alla presentazione le adesioni di 
Pivetti, Scalt'aro, Scognamiglio. 


DELIA VACCARELLO 


■ ROMA. Solo un articolo di legge 
per stabilire in modo inequivocabi¬ 
le che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona c non con¬ 
tro la morale. Può apparire la sco¬ 
perta dell'uovo di Colombo, ma 
forse questo testo cosi succinto in¬ 
nescherà una strategia buona a 
spezzare la lunga teoria di nulla di 
fatto registrati dal 77 a questa par¬ 
te. nonostante le tante proposte di 
leggo avanzate e le diverse iniziati¬ 
ve di sostegno. Si tratta di afferma¬ 
re un principio semplice, ma gravi¬ 
do di conseguenze non solo sul 
piano giuridico. Un principio atte¬ 
so: -Quando sono arrivata in Italia, 
noi 77 - ha detto a riguardo Tana 
De Zulueta, direttrice di VideoMu- 
sic, presente ieri alla Sala del Cena¬ 
colo dove ò stata illustrata la nuova 
proposta - credevo che di 11 a poco 
sarebbe avvenuto il cambiamento, 
che in breve tempo la violenza ses¬ 
suale sarebbe stata considerata un 


reato contro la persona. Oggi sono 
qui, felice della scoperta di questo 
"grimaldello legale"». 

Prime firmatarie della proposta 
sono le deputate progressiste Ma¬ 
riangela Gntta Crainer. Giovanna 
Grignaffini e Antonella Rizza, se¬ 
guite da circa cinquanta collcghc, 
tra cui compaiono firme del Partito 
popolare e della Lega Nord. Tutte 
decise a mettere un-punto» al lun¬ 
go iter ancora senza conclusione: 
-La storia della legge contro la vio¬ 
lenza sessuale sembra infinita - Ila 
detto Mariangela Gritta Grainer - 
Nel 77. ben 17 anni fa. fu presenta¬ 
ta la prima proposta. Ci pare che 
questi anni non siano passati del 
tutto invano. È cambiata, ad esem¬ 
pio. In conduzione dei processi: 
sono rare, ormai, le situazioni in 
cui la vittima viene trasformata in 
accusala. È mutato il sapere intor¬ 
no alla violenza sessuale, anche e 
soprattutto tra le nuove generazio¬ 


ni». Restano i problemi aperti: ad 
esempio le questioni sulla procedi¬ 
bilità - se deve essere d'ufficio o 
per querela di parte; oppure sulla 
normativa che riguarda le violenze 
sui minori, Questa proposta, però, 
•avrà la funzione di un ''cappello" 
- Ila sottolineato Livia Pomodoro, 
presidente del Tributtale dei Minori 
di Milano - all'interno del quale in¬ 
serire alcune norme che facciano 
parte di un organico disegno di 
legge». 

Restano. ancora, i dati sulle vio¬ 
lenze - mai esaustivi, per difficoltà 
note - che segnalano alcune novi¬ 
tà Tra questi, i resultati di una ricer¬ 
ca condotta ne) Veneto che rivela¬ 
no l'aumento delle violenze in am¬ 
bito familiare e soprattutto sui 
bambini. È il problema dell'incesto 
che si distingue -per una qualità 
maidica in più, per il tatto che s'in- 
scrisce all'interno di una rete di 
rapporti familiari», ha detto la psi¬ 
canalista Simona Argentieri. Ed è 
in quest'ambito che sta emergen¬ 
do un fenomeno apparentemente 
nuovo: -Sono anche le madri, se¬ 
condo studi condotti in Inghilterra, 
ad essere autrici di violènza nei 
confronti dei figli e delle figlie. Una 
perversione femminile legata alla 
difficoltà di vedere i figli come per¬ 
sone, Di qui l'importanza del prin¬ 
cipio sancito dalla proposta di leg¬ 
ge una donna nconosciuta come 
persona ò portata a riconoscere ai 
figli lo stesso "statuto"». Un feno¬ 
meno che sembra nuovo solo in 


apparenza, trattandosi, con mag¬ 
giore probabilità, di una situazione 
meno nota ai più, ma già esistente. 
Questa lettura non deve sembrare 
svalutante - avverte la psicanalista. 
Si tratta in realtà di indagini che 
vengono fatte proprio perchè oggi 
è possibile parlare di istinto delle 
donne e perchè c'è una tendenza 
a rintracciarne ■ l'esatto percorso 
senza azzerare l'interpretazione di 
ogni gesto femminile facendo rife¬ 
rimento a ruoli precostituiti. Insonn- 
ma, la violenza sessuale non fa 
parte del nostro -destino biologico» 

- ha precisato Simona Argentieri -, 
è una fonria di aggressività che cre¬ 
sce all'interno di una -visione di¬ 
storta dei rapporti tra i sessi, radi¬ 
cata nell'angoscia e nella paura». 

Di qui la necessità di un pnnei- 
pio di responsabilità, della presa 
d'atto che ad essere aggredita, nel 
reato di violenza sessuale, è una 
persona. -Le conseguenze di que¬ 
st'affermazione saranno tantissime 

- ha ribadito Livia Pomodoro - se 
ne terrà conto nella conduzione 
dei processi, in sede inquirente, 
nel lavoro di assistenza sociale, c si 
vedranno sorto altra luce le mole¬ 
stie sessuali». Queste le speranze ri¬ 
poste su un solo articolo di legge, il 
cui iter non si annuncia dei più dif¬ 
ficoltosi: aH'uppuntamento per la 
presentazione della proposta sono 
giunte anche le adesioni di Irene 
Pivetti, Oscar Luigi Scalfaro e Carlo 
Scognamiglio. 


Tentò d’accecar* 
l’amante del malto 
Condannata 
a un annoemezD 

È stata condannata a un anno > sei 
mesi di reclusione per lesioni favi 
Andrée Brun Duffaux. la donnaihe 
quattro anni fa aggredì l'amanti 
del marito e. Infilandole un diton 
un occhio, le causò una lesione 
permanente. Maria Grazia, queso 
il nome della vittima, che oggi Ir 
38 anni, aveva conosciuto II 
cinquantenne Pasquale Foresti ci 
perché dipendente della piccola 
' agenzia di stampa In via Aureliad 
cui l'uomo era titolare. Trai due : 
nacque una storia d'amore che si 
protrasse per un lungo periodo di 
tempo, e che creò molti > 
pettegolezzi sul posto di lavoro. La 
chiacchiere arrivarono alle 
orecchie della sessantenne 
signora Duffaux, la quale decise di 
-Intervenire- quando, però, tra 
Pasquale e Maria Grazia era tutto 
finito. Il 30 novembre del '90 la 
signora andò nella sede 
dell’agenzia e lì Incrociò la rivale 
che stava per salire In auto. Andrée 
si scagliò contro Marta Grazia, la 
sbattè ripetutamente sul 
parabrezza della vettura e Infine le 
Infilò, premendo forte, un dito in un 
occhio. 


Sabato, in 250 piazze, frutti in distribuzione per raccogliere fondi contro la sclerosi multipla 

Mangia «una mela per la vita» 


MARCELLA CI i 


m ROMA. Se una mela al giorno, 
citando il vecchio adagio, -loglie il 
medico di tomo», un sacchetto dì 
due chili ottenuto, in cambio di 
un'offerta, sabato 17 in una delle 
250 piazze italiane in cui saranno 
allestiti i banchetti dell'Aism, farà 
aumentare i ricercatori impegnati 
a scoprire i meccanismi e le cure 
della sclerosi multipla e consentirà 
di potenziare i servizi di assistenza 
alle persone colpite. -Una mela per 
la vita»: è questo il nome dell'inizia¬ 
tiva che .l'Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla (Aism), l’Unione 
Nazionale delle Associazioni di 
produttori ortofrutticoli, agrumari e 
frutta con guscio (Unaproa) c 
l'Eurofru hanno ideato per racco¬ 
gliere fondi in modo da poter ga¬ 
rantire che la ricerca possa conti¬ 
nuare su una delle più gravi malat¬ 
tie del sistema nervoso centrale. - 
Una malattia subdola che può 


colpire uomini c donne tra i 15 e ì 
50 anni, che può progredire in un 
sol giorno ma anche in uno, dieci o 
venti anni portando all'immobilità, 
ad una vita difficile ma non alla 
morte. Di essa non si conoscono 
ancora le cause, nò una terapia 
che porti alla guarigione. In Italia si 
verificano annualmente 1.800 nuo¬ 
vi casi, uno ogni quattro ore. At¬ 
tualmente nel nostro Paese i malati 
sono 50.000, nel mondo tre milio¬ 
ni. Chi ne è colpito può perdere 
progressivamente l'uso delle gam¬ 
be o della vista, della parola o delle 
braccia, e ritrovarsi a dipendere in 
tutto dagli altri. 

Alia presentazione dell'iniziati¬ 
va. ieri, c'era il presidente del- 
l'Aism, il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini che ha plaudito al con¬ 
nubio mela-ricerca -innanzitutto 
perchè la mela è il mio frutto prefe¬ 
rito, ne sono una vera divoratrice e 
poi perchè l'offerta generosa dei 


produtton ci consentirà di racco¬ 
gliere altri fondi per una ricerca, 
certamente difficile, ma nella qua¬ 
le stiamo ottenendo buoni risultati. 
Si tratta di fare appello ancora una 
volta alla generosità della gente 
perchè non rallentino gli sforzi che 
ci stanno portando vicini alla solu¬ 
zione che. una volta raggiunta, ci 
consentirà di sconfiggere questa 
malattia che non porta alla morte 
ma fa vivere veramente male chi 
ne è afflitto e quanti gli vivono at¬ 
torno, 1 familiari, innanzitutto, co¬ 
stretti ad una assistenza difficile e 
faticosa. La soluzione bisogna tro¬ 
varla perchè i malati sono tanti». 

Le mele messe a disposizione 
dalla Unaproa sono due milioni, 
tutte di prima qualità, a “produzio¬ 
ne integrata», provenintì cioè da 
meleti che utilizzano tecniche di 
coltivazione a basso impatto am¬ 
bientale, rigidamente controllate 
da severi protocolli che garantisco¬ 
no la più alta qualità al prodotto. 
Divise in sacchetti da due chili le 


mele saranno a disposizione della 
generosità degli italiani in 250 piaz¬ 
ze. Oltre ai gustosi frutti, di cui il no¬ 
stro paese è il primo produttore eu¬ 
ropeo e tra i primi nel mondo con 
una quantità annuale che si aggira 
intorno ai 20 milioni di quintali, un 
quarto dei quali circa destinato al¬ 
l'esportazione. sarà anche dato in 
omaggio un libretto contenente 
tante ricette originali aventi la mela 
come protagonista, ideate dai gio¬ 
vani chef delle Scuole alberghiere 
italiane. 

Impossibile, ovviamente, elen¬ 
care le 250 piazze che faranno da 
teatro all'iniziativa. Sono comun¬ 
que tutte piazze note a cominciare, 
giusto per fare un esempio, da 
piazza Navona c piazza di Spagna 
a Roma. Per conoscere il luogo più 
vicino dove partecipare a -Una me¬ 
la per la vita» basta telefonare alla 
linea diretta d'informazione del- 
l'Aisrn ' 44-1! 6622 in funzione non 
stop 24 ore su 24 (.2.540 più Iva al 
minuto), 


Vi interessa 

con 

dentro 1 milione? 


il marafcstii 


Roma milionaria. 


La videocassetta con le immagini più belle della manifestazione del l? novembri' .1 
Roma, e in vendita a 12.ORO lire, nelle edicole delle seguenti citta: Rorm. Pssa, Napoli 
Milano, Torino, Brescia, Sesto S.Giovanni, Bologna, Firenze. Cagliar), tìart, 

Venezia; c/o io redazioni dot manifesto di Roma, Milano, Torino, rimiti** *•/*> (,«■ 
Libreria Rinascita di Roma. 1 

E una coproduzione il manifesto Età Beta. 
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Una ricerca del Censis prevede (in cinque anni) larrivo 
di oltre duecento milioni di visitatori. Che sarà di Roma? 

Giubileo del Duemila 
La grande invasione 


rJì * 2 * 


?*sm 


Sono in aumento, nel 1994, le offerte deducibili ed i fondi 
dell’8 per mille destinati dai cittadini alla Chiesa, ricono¬ 
sciuta «un soggetto sociale affidabile per le iniziative so¬ 
ciali e assistenziali», rispetto allo Stato. I dati emergono da 
una ricerca condotta dal Servizio della Cei e dal Censis. 
Questo istituto prevede, per il «Giubileo del 2000» un af¬ 
flusso, in cinque anni, di 222 milioni di persone di cui 35 
straniere. Grossi problemi per il Comune. 


ALCESTE SANTINI 


■ ROMA. Si va diffondendo una 
mentalità e una cultura che «rico¬ 
nosce la Chiesa cattolica come 
soggetto delle politiche sociali del 
Paese che, tra l'altro, spende meno 
soldi nei passaggi intermedi». Que¬ 
sta è il primo dato che emerge da 
un'indagine condotta dal Servizio 
per la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa, che fa ca¬ 
po alla Cei,'in collaborazione con 
il Censis. E questo spiega, secondo 
l'indagine, la ragione per cui le of¬ 
ferte deducibili sono aumentate 
quest'anno del 13%, rispetto ad un 
calo del 4% che si era registrarto 
nel 1995 in rapporto al 1992, e in 
considerazione della sfiducia verso 
uno Stato che destina solo lo 0,3"', 
della spesa • socio-assistenziale. 
* Quest'anno, infatti, saranno rag¬ 
giunti. secondo le previsioni, i ,50 
miliardi di lire se si confermerà la 
crescita delle offerte, registratasi 
i nei primi undici mesi, anche nel 
mesedi dicembre. ' 

Pii contributi f . 

Ma risultano in aumento anche 
le indicazioni dei contribuenti alla 
Chiesa cattolica in occasione della 
dictìarazione dei redditi per quan¬ 
to rguarda la quota dell'8 per mil¬ 
le. I dati del 1994, non definitivi,, 
prevedono un afflusso di denaro di 


756 miliardi ed 800 milioni di cui lo 
Stato ha versato 702 miliardi. Un 
dato importante - ha commentato 
Pierluigi Bongiovanni, responsabi¬ 
le del Servizio - perchè «maggiore è 
l'ammontare delle offerte deduci¬ 
bili più fondi dell’8 per mille ven¬ 
gono liberati per essere destinati 
alle attività caritative». La Conferen¬ 
za episcopale, infatti, si augura che 
le spese per il sostentamento del 
clero (dato che dal 1989 non gra¬ 
vano più sullo Stato italiano ma sui 
cittadini secondo il nuovo mecani- 
smo delle offerte deducibili e dell'8 
per mille) gravino sempre più sulle 
offerte perchè il ricavato dall'8 per 
■ mille sia destinato sempre più alle 
: attività di assistenza e di promozio¬ 
ne sociale in Italia c nei Paesi del 
Terzo Mondo. . 

L'indagine ha pure messo in evi- 
. denza che la gran parte delle offer- 
-, te deducibili provengono da strati 
sociali che hanno un reddito me¬ 
dio e medio alto con un buon livel¬ 
lo di istruzione. Il 26% degli offeren¬ 
ti hanno solo il titolo di licenza ele¬ 
mentare ed un basso livello di red- 
. dito; il 4-5% di offerenti si dichiara¬ 
no non praticanti e non frequenta¬ 
no la parrocchia. Ciò fa ritenere 
che ima fiducia verso la Chiesa va 
crescendo anche tra chi è lontano 
da essa per ragioni di fede. L im- 
, porto medio delle offerte, nel 1994, 


ò stato di circa 160 mila lire, men¬ 
tre la gran parte delle offerte si ag¬ 
gira tra le 50 e le 100 mila lire. Solo 
8 offerenti, quest'anno, hanno ver¬ 
sato alia Chiesa più di 10 milioni 
(alcuni di loro hanno offerto oltre 
100 milioni). Diminuisce, inoltre, il 
rapporto offerenti-popolazione, 
che resta più alto al Nord ed assai 
inferiore al Sud. 

Campagna pubblicitaria 

Per far conoscere meglio nelle 
motivazioni e nella trasparenza co¬ 
me la Chiesa impiega nelle iniziati¬ 
ve sociali il denaro che affluisce 
nelle sue casse, farà partire, dal 
prossimo febbraio, una campagna 
pubblicitaria affidata alla «Saatchi 
and Saatchi» che, però. - ha preci¬ 
sato Bongiovanni - «deve avere di¬ 
gnità e compostezza, non' stru¬ 
mentalizzare ed essere coerente 
con il messaggio evangelico». Per 
queste ragioni, gli spot ed i manife¬ 
sti saranno esaminati da vescovi ed 
altri prelati della Cei, gli stessi che 
hanno scelto la suindicata agenzia 
pubblicitaria tra le altre che hanno 
partecipato alla gara. Una campa¬ 
gna pubblicitaria che avrà il se¬ 
guente costo: otto miliardi saranno 
impiegati per spiegare 1*8 per mille 
e tre le offerte deducibili. «Non si 
tratta - ha precisato - del compen¬ 
so all'agenzia, bensì delle spese 
per gli spazi pubblicitari. È stato, 
infine, precisato che lo stipendio di 
un sacerdote in servizio nelle par¬ 
rocchie c nelle diocesi è di un mi¬ 
lione e mezzo al mese più i contri¬ 
buti per la previdenza e l'assisten¬ 
za. 

E quasi contestualmente è stato 
presentata una ricerca del Censis a 
proposito del «Giubileo del 2000» 
ie cui iniziative organizzative sono 
state già avviate. Sono 222 milioni, 
di cui 35 straniere, le persone inte- 
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russate a raggiungere Roma per ce¬ 
lebrare l'avvenimento. È stato rile¬ 
vato dalla ricerca intitolata «Giubi¬ 
leo del Millennio, opportunità in 
Italia», che, allo stato attuale, la cit¬ 
tà di Roma si mostra impreparata a 
riceverle se ciò riferiamo - ha detto 
Giuseppe Roma presidente del 
Censis - riferendosi alla mobilità, 
alla ricettività turistica, ai servizi sa¬ 


nitari. alla sicurezza, alla comuni¬ 
cazione, all'accessibilità. «Voglia¬ 
mo che le opere indispensabili sia¬ 
no realizzate . tempestivamente 
senza i soliti blocchi che spesso ca¬ 
ratterizzano le attività delle pubbli¬ 
che amministrazioni». Sono previ¬ 
ste molte riunioni nei irò-'imi 
giorni tra esponenti del Comune e 
della Chiesa. 


Il naufragio dell’Achille Lauro Ad Arezzo dibattito sulle tv con Giorgio Bocca e Bruno Vespa 

La commissione d’inchiesta «Dittatura dei mass-media? 

esaminerà presto a Genova “ V1 , * 

le condizioni di 2 scialuppe No, Solo del Cattivo gUStO» 


m CITTÀ DEL CAPO. Due scialup¬ 
pe di salvataggio dell'«Achille Lau- < 
ro» - incendiatasi ed affondata al 
largo delle coste della Somalia cir¬ 
ca tre settimane fa - che si'trovano 
a bordo della petroliera battente - 
bandiera panamense «Hawaiian - 
King», in rada da martedì notte a 
, Città del Capo, verranno inviate . 
quanto prima a Genova per essere 
ispezionate dai magistrati italiani , 
incaricati dell'inchiesta sul disa¬ 
stro. ■ ... ; . - 

La «Hawaiian King», giunta tem¬ 


pestivamente nella zona del nau¬ 
fragio, salvò la maggior parte dei 
. circa mille tra passeggeri e membri 
d'equipaggio dell'Achille Lauro c li 
trasportò nel porto keniano di 
Mombasa. • 

Martedì sera, un. gruppo di su¬ 
perstiti ' sudafricani dell'Achille 
- Lauro ha sorvolato a bordo di eli¬ 
cotteri un'altra petroliera che ha 
partecipato alle operazioni di sal¬ 
vataggio, ed ha lanciato mazzi dì 
fiori, dolci c frutta in segno di rin¬ 
graziamento». 


La consegna del premio giornalistico «Pietro Aretino» a 
Giorgio Bocca e a Bruno Vespa, occasione per un acca¬ 
lorato dibattito sullo scontro tra la Rai e la Fininvest. Dal 
Teatro Petrarca di Arezzo un accorato appello dei gior¬ 
nalisti a salvare la Rai. Parlando alla tavola rotonda i 
due premiati, la giuria e i giornalisti hanno escluso resi¬ 
stenza di una dittatura dei mass-media. «L’unica dittatu¬ 
ra oggi è quella del cattivo gusto», ha detto Bocca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 
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IL FEDERALISMO POSSIBILE 

NUOVI SCENARI POLITICI SOCIALI 
ISTITUZIONALI IN ITALIA 

Intervengono . 

Giovanni BIANCHI, Presidente Ppi 
Umberto BOSSI - Segretario Lega Nord 
Sergio COFFERATI - Segretario Generale Cgil 
Massimo D'ALEMA - Segretario Pds 
Aldo FUMAGALLI - Giunta Confindustria 
Francesco SPERONI - Ministro Riforme Istituzionali 
Coordina 

Carlo GHEZZI - Segretario Generale Cgil Milano 
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Camera del Lavoro di Milano 
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m AREZZO. Alla fine è stato inevi¬ 
tabile parlare dello scontro tra la 
Rai e la Fininvest. La consegna del 
premio giornalistico «Pietro Areti¬ 
no» a Giorgio Bocca c a Bruno Ve¬ 
spa era incentrata su una tavola ro¬ 
tonda il cui tema - «Esiste una ditta¬ 
tura dei mass-media?» - non dove¬ 
va provocare eccessivi turbamenti 
nel pubblico che ha gremito il Tea¬ 
tro Petrarca di Arezzo. Ma il tema 
ha retto pochissimo. Appena II 
tempo perchè i due premiati, la 
giuria e ad alcuni giornalisti coin¬ 
volti nella discussione, convenisse¬ 
ro che la dittatura non esiste. Gior¬ 
gio Bocca ha laconicamente liqui¬ 
dato l'argomento dichiarando che: 
«La vera dittatura oggi è quella del 
cattivo gusto, Non credo che tv c 
giornali abbiano il potere di condi¬ 
zionare il voto degli italiani, ma i 
politici hanno capito l'uso pubbli¬ 
citario soprattutto della televisione 
e se ne sono serviti». Resta il condi¬ 
zionamento del costume e delle 
abitudini indotte dalle «soap ope¬ 
ra » c dal bombardamento pubbli¬ 
citario, magari terreno di coltura 
per predisporre poi fortunate ope¬ 
razioni elettorali. 

A questo punto la serata poteva 
dirsi conclusa se non ci fosse stata 


quale proprio l’azienda di Stato ri¬ 
schia di essere soccombente. L'ha 
detto fuori dai denti Cario Fusca¬ 
gni, difendendo il ruolo che. nel 
bene c nel male, la Rai ha svolto in 
questi decenni e richiamando i ri¬ 
schi di marginalizzazionc se non 
addirittura di sopravvivenza che 
l'azienda pubblica corre. «Per fare 
un buon programma sono neces¬ 
sari anche due anni di lavoro • ha 
detto Fuscagni - ma già da tempo 
la Rai non produce più niente». 
Stando così le cose, tra un anno il 
palinsesto Rai troverà molte diffi¬ 
coltà a programmare sceneggiati, 
fiction o grandi inchieste. Secondo 
Fuscagni la concorrenza ha porta¬ 
to all'indebitamento della Rai e 
della Fininvest in un gioco a! mas¬ 
sacro in virtù del quale la ricerca 
dell'audience è a scapito della 
qualità, tanto che è sempre più dif¬ 
ficile stabilire non solo la conviven¬ 
za fra questi due termini, ma addi¬ 
rittura la ricerca di un punto di 
equilibrio. 

L'accusa che si rivolge alla Rai è 
la solita, quella cioè che l'azienda 
pubblica non «farebbe cultura», te¬ 
ma introdotto dal moderatore Enri¬ 
co Mentana. Da qui il rilancio della 
vecchia proposta di una rete Rai da 


la sterzato verso il tema bruciante . dedicare a trasmissioni di «alta 
dell'anomalia italiana costituita qualità» che-come sic rilevato-fa- 
dall'esistenza del duopolio Rai-Fi- rebbero immediatamente precìpi- 
ninvest c dallo scontro aperto net tare l'ascolto con le immaginabili 


conseguenze di caduta del budget 
pubblicitario. -Questo Paese è in 
grado oggi di fare a meno della 
Rai», ha chiesto Vespa? »lo credo 
che un Paese senza Rai. o con una 
Rai marginalizzata. sarebbe più 
povero e verrebbe privalo di un 
punto di equilibrio insostituibile». 
«Chi si vuole iscrivere per salvare la 
Rai lo deve fare subito perchè in 
realtà il processo di disintegrazio¬ 
ne della tv pubblica è già comin¬ 
ciato». ha soggiunto Concila De 
Gregorio di Repubblica, richiaman¬ 
do le parole di Fuscagni secondo il 
quale Raiuno sta mandando in on¬ 
da programmi prodotti due anni or 
sono, quando lui ne era il direttore. 
«Vorrei ricordare quanto sia impor¬ 
tante il legame tra la gestione delle 
politiche televisive e la politica del 
governo», ha detto ancora ricor¬ 
dando una frase rivelatrice pro¬ 
nunciata dalla presidente Letizia 
Moratti al suo insediamento e cioè 
clic la -Rai doveva essere comple¬ 
mentare alla Fininvest». . • 

La discussione ha sollevato an¬ 
che quella che è stata definita la 
subordinazione dei giornali alla tv. 
-Come potrebbe un giornale non 
occuparsi di qualcosa che viene vi¬ 
sto contemporaneamente da mi¬ 
lioni di persone dal nord al sud 
della penisola», ha chiesto Paolo 
Conti del Corriere della Sera ? «1 
giornali si occupano di tv perchè è 
il canale attraverso il quale passa e 
anche produce la politica e la vita 
sociale del Paese», ha incalzato 
Concita di Gregorio. «Con la scesa 
in campo di Berlusconi politica e 
spettacolo sono la stessa cosa. Or¬ 
mai dentro la Rai e la Fininvest 
stanno gli estremi della vita politica 
di questo Paese. Non dimentichia¬ 
mo che abbiamo ministri che sono 
stati show-man». Questa è la realtà. 
Non c'è che sperare in un futuro 
migliore. 


La scuola a Bologna 
è già integrata 


ROSANNA FACCHINI 

A GRANDE ASSENTE dal dibattito sulla scuola, che periodi¬ 
camente si riapre, è la scuola dei piccoli, quella che gli 
«Orientamenti educativi» varati per decreto nel '91 defini¬ 
scono con testuale e felice espressione -la scuola del diritto 
allo studio del cittadino di 3 anni» Tante paiole, a proposi¬ 
to e a sproposito, su pubblico c privato nella scuola, su vere 
o presunte privatizzazioni, al punto di far riesplodere tutta 
la preventiva (e motivata) opposizione degli studenti me¬ 
di. Il silenzio più totale e disarmante sull'unico segmento di 
sistema scolastico, quello dell'infanzia, che. viceversa, può 
costituire un efficace banco di prova della funzione pubbli¬ 
ca esercitata dal privato in campo scolastico. 

Il Comune di Bologna ha deciso di partire proprio da 
qui. per costruire un modello di sperimentazione, valido 
anche a livello nazionale, dal momento che è proprio i! 
quadro normativo a confermare all'Ente locale un ruolo 
strategico e privilegiato nell'istituzione e nella gestione del¬ 
la scuola e dell'infanzia. Siamo, tra l'altro, in presenza di un 
intervento che storicamente vede in campo tre «agenzie» 
istituzionali: il privato (religioso o laico), l'Ente locale, lo 
Stato. E che oggi richiede una definizione istituzionale ca¬ 
pace di integrare i tre diversi segmenti. È tempo cioè che si 
attivi un «sistema nazionale della scuola pubblica dell'in¬ 
fanzia» che. tramite opportuni strumenti convenzionali, 
colleglli la scuola statale e la scuola comunale, e consen¬ 
tendo anche al segmento privato di integrarsi, a determina¬ 
te condizioni di qualità. Il modello istituzionale di riferi¬ 
mento è quello del sistema formativo integrato, già da tem¬ 
po elaborato nell'ambito della ricerca pedagogica e che 
qui trova un terreno innovativo di costruzione- integrazione 
pubblico/pubblicoe privato. 

L'assenza e l'incapacità centrale a praticare questi 
obiettivi hanno sollecitato l'iniziativa del Comune di Bolo¬ 
gna ad assumersi con determinazione la titolarità di gover¬ 
no di politiche, capaci di definire contenuti, regole, modali¬ 
tà del riconoscimento della funzione pubblica delle scuole 
dell'infanzia gestite da Enti religiosi o laici. A Bologna nella 
fascia dai 3 ai 6 anni si registra una situazione dì piena sco¬ 
larità: il 74°., del servizio è coperto dall'offerta comunale, il 
6% dalla statale, il 24% dalla privata (non è un trucco «stati¬ 
stico»: con comportamento metropolitano, si viene a scuo¬ 
la a Bologna, già a 3 anni, anche dai comuni della cintura 
periferica). Ma si evidenziano almeno due paradossi. Una 
scuola, che è pubblica solo quando è statale. Una scuola 
che non è neanche scuola, e che, a Bologna, viene fre¬ 
quentata a livelli di piena scolarità e oltre. (Nell'ordina¬ 
mento scolastico italiano la scuola dei piccoli è pre-scuola: 
per non parlare del nido, perchè quando i bambini sono 
piccolissimi siamo addirittura nel campo dell'assistenza 
sociale e sanitaria!). 

Anche per questo il Comune di Bologna ha deciso di 
dare vita ad un vero c proprio «laboratorio istituzionale», 
capace di spot il net itale uu s, Sicilia puPOn>.o l i.iU & .oiu a 

gestione mista di scuole dell'infanzia, capace ancora una 
volta di anticipare le necessarie riforme nazionali: una spe¬ 
rimentazione anche di regionalismo scolastico. Un sistema 
in cui, intanto, sono coordinate le scuole istituite e gestite 
dal «pubblico» -comunale e statale - e a cuiil «privato» può 
convenzionarsi, previo riscontro di precisi e verificabili 
standard pedagogici e organizzativi. Un sistema in cui il Co¬ 
mune di Bologna è promotore e garante, anche con speci¬ 
fici impegni di spesa sul proprio bilancio, sia a promozione 
di diritti individuali inanielabili, sia a favore delle scuole au¬ 
tonome che si convenzionano al sistema. Con la Fism (Fe¬ 
derazione italiana scuole materne, che anche a Bologna 
rappresenta la quasi totalità delle scuole autonome) sono 
già operativi da due anni protocolli di lavoro per organizza¬ 
re. insieme al Comune e al Provveditorato, l'aggiornamento 
degli insegnanti, perché in tutte le scuole pubbliche e pri¬ 
vate si lavori in maniera professionalmente consapevole 
con I «Nuovi Orientamenti». 

• ' - .tri ' 

L NUOVO PROTOCOLLO, mentre mantiene e evidenzia i 
diritti soggettivi promossi dalla legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio (in forma di rimborso alle famiglie o di servizi alle - 
persone, erogati sia a chi frequenta la scuola pubblica, sia 
a chi frequenta la privata; richiede alle scuole private che 
accettano di entrare nella sperimentazione, di rendere ac¬ 
certabili c verificabili questi standard quali, quantitativi: 
rapporto bambini iscritti/sezione e insegnanti-sezione: uti¬ 
lizzo di personale docente in possesso dei prescritti titoli di 
studio e di abilitazione professionale e di applicazione dei 
Ceni per il personale laico: uso di locali scolastici struttural¬ 
mente funzionali: promozione della gestione collegiale 
delle scuole tramite gli organi previsti dal Regolamento co¬ 
munale, ovvero dal Dpr n. 417/74; promozione dell'Inseri¬ 
mento e dell’integrazione dei bambini con handicap e atti¬ 
vazione degli interventi di sostegno previsti dalla L. 104 92; 
fornitura del servizio mensa, secondo le norme igicnico-sa- 
nitarie e le tabelle dietetiche, quantitative e qualitative, 
adottate dal Comune di Bologna su prescrizione Usi; pub¬ 
blicazione del quadro complessivo delle entrate e delle 
uscite. . 

L'ingresso nel sistema pubblico a gestione mista, men¬ 
tre significa evidentemente riconoscimento deila funzione 
pubblica svolta dalle scuole autonome, comporta da parte 
loro la partecipazione alla programmazione triennale del¬ 
l'offerta di servizio e la garanzia a «coprire» la propria quota 
concertata, per mantenere costante il livello di generalizza¬ 
zione del servizio stesso, come prevede il Regolamento del¬ 
la scuola pubblica comunale dell'infanzia. E stato previsto 
anche un organismo specifico di monitoraggio controllo 
del rispetto degli standard, composto da un coordinatore 
pedagogico del Comune di Bologna, da un ispettore tecni¬ 
co del Mpi e da un rappresentante delia Fism. che costitui¬ 
scono il «Comitato interistituzionale per la qualità del siste¬ 
ma pubblico della scuoia dell'infanzia a gestione mista» 

Nell’arco del triennio della sperimentazione tale comi¬ 
tato produrrà un rapporto annuale che sarà presentato in 
Consiglio comunale, previo esame della commissione con¬ 
siliare. Vale la pena di segnalare che questa sperimentazio¬ 
ne viene avviata nel «segno più» per tutte le scuole ( lo stan¬ 
ziamento del diritto allo studio viene aumentato del 60% e 
portato a più di un miliardo; e nel «segno più più» per il «si¬ 
stema» della scuola dell'infanzia, per cui è stato istituito un 
nuovo ed esclusivo «capitolo» che rifinanzia tutte le sezioni 
di scuola comunale e che prevede il concorso di spesa alle 
private (ail'SOh.dei costi che il Comune sostiene perle pro¬ 
prie scuole), dopo la firma della Convenzione e l'accerta¬ 
mento degii standard. 

* Assessore alle polìtiche scolastiche del Comune di Bologna 
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Francesco Tirabasso, ex carabiniere, ha realizzato la sua passione: creare statuine di ceramica 


LETTERE 


’ ÌLI 1 i? Dall'Anna all'ano. 

Francesco Tirabas- 

SO, 43 anni, sposato 
e padre di due bambini di 9 e 5 an¬ 
ni, è uno dei tanti artisti che lavora¬ 
no la ceramica e producono pasto¬ 
ri per i presepi napoletani. Con .. 
una differenza. Francesco Tirabas¬ 
so produce pezzi unici. Lavora ' 
giorni e giorni sui suoi pastori e li 
sforna uno diverso dall'altro, con . 
un gusto dei particolari ecceziona- - 
le. -Questo gusto del particolare, 
anche di quello piti minuto - rac¬ 
conta - mi è venuto lavorando sui 
materiali antichi, sui reperti ar- ’ 
cheologici. attività che ha affinato ■ 
la mia sensibilità e ha completato - 
la mia esperienza». .. • 

Francesco Tirabasso <1 uno dei 
restauratori del laboratorio di re¬ 
stauro del Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli. Un'equipe di 
grande professionalità cd espc- ' 
rienza con notevoli competenze - 
specifiche. C'è chi si occupa di me¬ 
talli, chi di marmi, chi di cerami- c 
che. ■ Ed - appunto ? Tirabasso - è r 
esperto di restauro della ceramica. 

La scuola di Capodimonte 

«Ho frequentato la scuola di ce¬ 
ramica di Capodimonte - snoccio¬ 
la un po’ intimidito l'artista napole-, 
tano - poi ho deciso di arruolarmi ’. 
nell’Anna dei carabinieri. Era la 
mia seconda passione e non esitai • 
nell’acccttare di andare alla Scuola, 
paracadutisti. Presi il brevetto ed a 
ventuno anni ero già vicebrigadie¬ 
re. Solo che a Livorno mi sono tro¬ 
vato a girare perle botteghe artigia¬ 
ne. negli studi dei ceramisti a fre¬ 
quentare i luoghi dove si produce- . 
vano opere d'arte. Ero e sono mol¬ 
to legato all'Arma, ma presi la de¬ 
cisione di andare via e di seguire la 
mia prima e vera passione, quella 
della lavorazione artistica delia ce¬ 
ramica». •, ■ v; 

Una scelta non facile, ammette, 
tanto che per evitare che i suoi su¬ 
periori insistessero troppo e potes¬ 
sero convincerlo a restare inventò 
una piccola bugia. «Loro mi dice¬ 
vano di pensarci bene, di non la- 
scare l'Arma se non avevo un po¬ 
sto di lavoro, di stare attento al mio 
futuro, lo un lavoro non lo avevo, 
ma un giorno, per evitare ulteriori ■ 
■ discussioni e non farli preoccupare 
per il mio futuro, dissi che avevo '■ 
trovato una collocazione, un lavo . 
ro sicuro, e mi congedai». Invece lo 
attendevano anni di dure esperien- , 
zc. di lavori saltuari di tutti i tipi, 
mentre cominciava a sfornare i 
suoi primi «gioielli». Poi la sua tena¬ 
cia e la specializzazione in lavora¬ 
zione della ceramica lo hanno por- ■ 
tato al laboratorio di restauro del 
Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli, uno dei più importanti del ‘ 
mondo, dove ha trovato nuovi sti¬ 
moli. • '■ ■■ - ■■ ' ! 

•È stato mio padre a farmi na¬ 
scere la passione del presepe - ag¬ 
giunge timido Tirabasso, ma il vol¬ 
to si illumina quando parla di suo 
padre - e quindi ho cominciato a 
produrre pastori. Solo che mi sono ■ 
imposto di non creare nulla coi 
calchi. Ogni pezzo deve essere 
pensato, studiato. - curato indivi¬ 
dualmente. Poi cerco di recupera¬ 
re le tradizioni napoletane, rappre¬ 
sentare i vecchi mestieri. L'artigia¬ 
no, l'oste, - il ciabattino...Lavoro 
molto sui volti, ai quali cerco dì da¬ 
re espressioni diverse, a volte grot¬ 
tesche. a volte ironiche, caricatura- 
li. a volte serie e pensose». 

È stato cosi che ha prodotto un 
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Francesco Tlrabasso Intento al lavoro: In alto: una sua creazione 

«Addio all’Amia 
Il mio mondo 
è in un presepe» 


Ex vicebrìgadiere dei carabinieri paracadutisti, restau¬ 
ratore presso il laboratorio di restauro del Museo Ar¬ 
cheològico Nazionale di Napoli, Francesco Tirabasso, 
43 anni, è uno degli artisti del presepe napoletano. Solo 
che i suoi pezzi sono tutti unici. La passione gli è esplo¬ 
sa airimprowiso e non ha esitato a lasciare l'Arma per 
poter seguire la sua vocazione artistica. Si affeziona tan¬ 
to alla sue opere che quasi gli rincresce venderle. 

■ ■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


piccolo capolavoro, un ciabattino 
che lavora al suo deschetto. Il volto 
è pensoso, quasi preoccupato. Ma 
quello che è incredibile è che sul 
banchetto ha riprodotto anche i 
piccoli chiodini usati per ie suole. Il 
tutto è alto meno di cinque centi¬ 
metri e i chiodi non sono lunghi 
più di un millimetro. Gli strumenti 
poi sono riprodotti c on fedeltà as¬ 
soluta anche se sono grandi al 
massimo un centrimetro. E tutto è 
proprozionato,armonioso, in sca¬ 
la. E proprio la cura dei particolari, 
anche di quello apparentemente 
più insignificante, che stupisce. 

»È il lavoro che svolgo al Museo 
Archeologico che mi ha dato que¬ 


sta sensibilità, mi ha affinato il gu¬ 
sto del particolare», afferma con¬ 
vinto. Girando le sale del Museo si 
può capire il pcrchù. I lavoratori 
del laboratorio hanno restaurato in 
questi mesi le gemme della colle¬ 
zione Farnese, i marmi, gli argenti 
cd i bronzi esposti nelle sale. Ed 
hanno messo una tale cura in que¬ 
sto lavoro che hanno portato in lu¬ 
ce particolari microscopici, dettagli 
invisibili, ridando vita a reperti clic 
prima sembravo silenti. 

«È la vita, quella vera, che cerco 
di mettere nelle mie opere - con¬ 
ferma Francesco Tirabasso - an¬ 
che se poi rappresento mestieri an¬ 
tichi. qualcuno addirittura scom¬ 


parso. o personaggi d'altri tempi». 
Nonostante storni pezzi unici. Tira- 
basso ha trovato molte riproduzio¬ 
ni delle sue opere: «Di alcuni per¬ 
sonaggi, infatti, hanno fatto il calco 
c poi hanno riprodotto le figure at¬ 
traverso la matrice. In un primo 
momento mi sono arrabbiato, poi 
mi sono sentito soddisfatto. Signifi¬ 
cava che era un bel pezzo, tanto 
Ixtllo da essere copiato. Solo che le 
copie perdevano i particolari, le 
prospettive. E questo, lo confesso, 
ha aumentato la mia soddisfazio- 


Una mostra al Vomere 

Le opere che produce Franco Ti- 
rabasso le vende quando capita, il 
mercato non gli interessa più di 
tanto e questo crea qualche di¬ 
scussione con sua moglie Rosama¬ 
ria. che invece vorrebbe che lui dif¬ 
fondesse di più le sue opere, non 
per una questione venale, ma per 
far conoscere a più persone non 
solo i suoi pastori, ma anche il re¬ 
sto della sua produzione artistica. 
Oggi, infatti, Tirabasso è conosciu¬ 
to solo da una stretta cerchia di in¬ 
tenditori c di appassionati. Que¬ 
st'anno in un negozio del Vomcro 


ha esposto le sue opere e sono an¬ 
date a ruba. Un risultato che ha da¬ 
to ragione alla moglie e che forse 

10 spingerà a mettersi maggior¬ 
mente in mostra e ad essere più 
presente sul mercato. . 

Parla volentieri di quel pezzo o 
di quell'altro. di un autoritratto in 
ceramica al quale lavora da tem¬ 
po. -Il mio capolavoro o almeno il ' 
pezzo che mi piace di più ò un in¬ 
tero presepe in ceramica, realizza¬ 
to in un solo blocco £ alto 20 cen- ’ 
timetri ed ha un diametro di base 
di circa dieci centimetn, coperto 
da una campana di vetro. Rappre¬ 
senta un paesaggio montano: alla 
base c'è la grotta, poi, lungo il 
monte, le varie botteghe, i paston, 
gli animali, la cascatella. È tutto mi¬ 
niaturizzato. ridotto alle minime di¬ 
mensioni. ma non un solo pezzo, 
non un solo particolare è stato tra¬ 
scurato. tralascialo, semplificato». 

Anche i figli di Francesco, Ennco 
di nove anni e Giulio di 5. hanno 
ereditato la passione per il presepe 
e cominciano a creare i primi pa¬ 
stori. «Mi aiutano e ho già insegna¬ 
to loro i primi rudimenti sulla lavo¬ 
razione della ceramica - racconta 
orgoglioso-creano i primi pastori, 
ma ne rompono anche tanti, spe¬ 
cie Giulio, il più piccolo». ■ 

Il rito del Natale 

«Devo confessare che mi temei 
tutti i pastori che produco, perchè 
in ogni pezzo c'è una parte di me 
stesso. Ma quando li cedo, mi fa , 
piacere sapere che finiscono nelle 
mani di un intenditore, di un appa- 
sionato, di uno che sa apprezzare 

11 mìo lavoro». 

Ed il presepe lo ha fatto? «Certa¬ 
mente. solo che il mio presepe è 
fatto di cartapesta, come deve es¬ 
sere il presepe napoletano. La pre¬ 
parazione è quasi un rito, si allesti¬ 
sce piano piano la struttura, poi si 
aggiungono i particolari e solo alla 
fine, la sera della notte di Natale, si • 
aggiunge il Bambino. Un rito che 
mi ha insegnato mio padre e che 
io sto comunicando ai miei figli. Il 
presepe va montato e smontato, 
deve dare il senso del Natale che si 
avvicina, delle feste imminenti. De¬ 
ve comunicare gioia, allegria. E 
quest'anno Giulio ed Enrico mi 
stanno dando un mano. Per la sera 
della vigilia di Natale sarà tutto 
pronto». Naturalmente, anche se è 
un presepe di cartapesta, quello di 
Francesco Tirabasso non è un pre¬ 
sepe di cartapesta come tutti gli al¬ 
tri. Cos'è che lo distingue dagli altri 
presepi? Semplice, la cura minu¬ 
ziosa dei particolari, compresi 
quelli più piccoli. 


Finisce in carcere 
dopo essersi arricchito 
per errore della banca 


■ ’oTT- Da povero operaio era improvvisamente 

diventato un benestante signore per un 

_ì-, a \ i c\r\ _/ ita — : i.: 


gruzzolo di 100 mila dollari ( 100 milioni 
di lire; comparso, non sapeva come, nel suo conto banca¬ 
rio. Ma la fortuna di Wong Man-fai, 27 anni di Hong Kong, è 
durata poco: ancora intento a spendere e spandere i soldi 
«piovuti dal cielo» è stato preso dalla polizia, processato per 
direttissima per furto e condannato a 18 mesi di carcere. 

La notizia è apparsa ieri sul quotidiano «South China 
moming post», il più grande giornale di Hong Kong. Il quoti¬ 
diano ricostruisce la curiosa vicenda rosa che in pochissimo 
tempo si è tradotta per il furbo Wong in una sfortuna nera. È 
accaduto che tempo fa, controllando il suo magro estratto 
conto. Wong si era accorto di avere un bel pacchetto di mi¬ 
lioni. trasferito per errore della banca a suo nome, ma ap¬ 
partenente a un suo omonimo con conto nello stesso istitu¬ 
to. Wong non si è preoccupato più di tanto, non ha chiesto 
spiegazioni alla banca, anzi ha prelevato tutti i soldi c se n'è 
andato a Macao per darsi a spese pazze e per tentare di rad¬ 
doppiare la bella cifra al gioco. La banca intanto si era ac¬ 
corta dell’errore e aveva avvertito la polizia. Quando Wong è 
tornato da Macao, a mani vuote, ha trovato gli agenti ad 
aspettarlo. Del gruzzolo è stato possibile recuperare solo 33 
mila dollari. Il resto è stato restituito al legittimo proprietario 
dalla banca. ■■ 


Ministro burlone 
si tuffa in mutande 
nel mare di Atene 


Si sa, il mare è tentatore. E il suo fascino scm- 
,’*! r .bra irresistibile per i tedeschi che quando vc- 
• - T dono onde più accattivanti di quelle del Balti¬ 

co o del Màr del Nord, il loro desiderio di tuffarsi sembra non 
conoscere freni, nemmeno quelli del protocollo diplomati¬ 
co: è il caso del ministro del lavoro federale Norbert Bluem 
che • in mutande - nei giorni scorsi non ha esitato a fare un 
bagno nell'Egeo per vincere una scommessa improvvisata. 

Al termine di colloqui condotti ad Atene, la delegazione 
di Bluem ha fatto un'escursione ad Egina, un'isola posta al 
largo della capitale greca. Vedendo le acque del porto, se¬ 
condo quanto ha riferito ieri il quotidiano «Bild». qualcuno si 
sarebbe lasciato sfuggire: «Bello per nuotare, peccato sia 
troppo freddo». «E perchè no?», avrebbe risposto il ministro 
scommettendo per 80 marchi (.poco più di 80 mila lire) di 
essere capace di tuffarsi. Cosi, «in mutande», precisa il gior¬ 
nale. non smentito da un portavoce del ministero, Bluem ha 
fatto qualche bracciata nell'acqua piuttosto fredda, sembra 
a 14 gradi. È noto che il ministro abbia molta presenza di spi¬ 
rito: oltre ad essere un apprezzato narratore di barzellette. 
Bluem si è conquistato spesso il titolo di -Re dei pazzerelli», 
la goliardica carica conferita durante i festeggiamenti del 
carnevale di Colonia, Il portavoce del ministero ha però 
smentito che, come aveva invece scritto -Bild», la scommes¬ 
sa sia stata stimolata da qualche bicchiere di uzo, il tipico li¬ 
quore all'anice greco. 


Muore per il freddo 

Therese, figlia 

del senatore McGovem 


~7‘,T ,' Theresa McGovem (45 anni), la figlia del 

: * jrv- v „‘« candidato democratico alle elezioni prc- 

::-è. V.v - sidcnziali del 1972, George McGovem, è 
stala trovata morta a Madison, nello stato del Wisconsin. La 
donna è morta, con tutta probabilità, per assideramento. La 
scomparsa della signora Theresa McGovem, che aveva alle 
spalle una triste e lunga stona di alcolismo, era stata denun¬ 
ciata alla polizia distrettuale lunedi scorso dalla famiglia 
preoccupata. 

Il corpo senza vita è stato trovato ieri pomeriggio in mez¬ 
zo alla neve, dietro a un edificio industriale alla periferia di 
Madison. Secondo Phil Little, vice medico legale della poli¬ 
zia di Madison, il decesso è avvenuto nel corso della notte 
per il freddo intenso. L'ex senatore democratico del Sud Da¬ 
kota George McGovem, che nel 1972 fati! nel tentativo di di¬ 
ventare presidente degli Stati Uniti (fu rieletto il repubblica¬ 
no Richard Nixon, che poi si dimise dalla Casa Bianca sul¬ 
l'onda del clamoroso scandalo passato alla storia come «ca¬ 
so Watcrgatc». nell'agosto del 1974) al momento della 
scomparsa di Therese era proprio a Madison per aiutare fa 
figlia a traslocare nella nuova abitazione. McGovem ha altre 
tre figlie e anche un figlio. Theresa McGovem si era trasferita 
a Madison, nel Wisconsin nel marzo scorso. 


«Capire ii dramma 
di chi aspetta un 
figlio con handicap» 


Caro direttore, 

le dichiarazioni rilasciate a suo 
tempo dal ministro Guidi, in te¬ 
ma di aborto, c più specificata¬ 
mente di interruzione volontaria 
della gravidanza per possibili 
anomalie del nascituro, mi han¬ 
no fatto passare davanti agli oc¬ 
chi due «filmati» in parallelo: 
quelli della mia c della sua vita. 
Certo il suo «filmato» mi è parso 
molto ricco di colori rispetto al 
mio dalie tonalità bianche e ne¬ 
re: lui ministro della Repubblica, 
io semplice capo ufficio. Coeta¬ 
nei (anno più anno meno).co¬ 
niugati. entrambi con due figli, 
apparteniamo a quella piccola 
schiera di persone che. pur disa- 
bili, sono riuscite per tutta una 
serie di fatti e circostanze, di im¬ 
pegno e volontà, a costruirsi 
un'esistenza nella quale l'handi- 
cap ha finito col passare in se¬ 
conda linea quasi dissolvendosi. 
Debbo, però, anche dire che, per 
altri versi, i due filmati mi sono 
sembrati molto lontani l'uno dal¬ 
l'altro. Se ho ben compreso, il 
ministro si dichiara contro l'abor¬ 
to. per due oridini di considera¬ 
zioni. La prima è che non è dato 
di sapere a priori quale sarà il 
percorso di un individuo. Si può 
nascere disabili e con tanta tena¬ 
cia e desiderio di vincere diven¬ 
tare capo ufficio e. perché no. 
ministro di Stato. La seconda è 
che con l'aborto non si risolve il 
problema handicap, anzi lo si 
acutizza. Disabili. infatti, si conti- . 
nuerà a nascere, e talune idee 
possono provocare nei confronti 1 
degli stessi un insano sentimento 
sociale di accettazione alla vita 
solo per forza. Con l’aborto, sono 
parole del ministro: «Siamo al¬ 
l'anticamera della selezione na¬ 
zista della razza». Ma analizzia¬ 
mo la realtà anziché pronunciare 
sentenze. I ragazzi aìsabili, pas¬ 
sato il primo momento speran¬ 
zoso dell'inscnmento scolastico., 
si ritrovano ad iniziare un'odis¬ 
sea senza fine, sballottati da un 
centro sociale all'altro, diversi 
nelle loro pseudocoinpetenze. 
ma tutti uguali nel produrre isola¬ 
mento ed emarginazione. Una 
donna che viene a conoscenza 
di aspettare un figlio con handi¬ 
cap lia la chiara percezione di 
trovarsi ad un bivio, che gli impo¬ 
ne inesorabilmente una scelta, 
coraggiosa e drammatica qua¬ 
lunque possa essere, davanti alla 
quale ogni morale deve tacere. 
Questa donna merita rispetto e 
silenziosa solidarietà, e non cer¬ 
tamente le nostre chiassose be¬ 
nedizioni o maledizioni. Ci sono 
diritti a rilievo costituzionale di¬ 
sattesi. inattuati. Una proposta: 
perhé non garantire ai disabili un 
tenore di vita superiore alla me¬ 
dia. a compensazione del loro 
svantaggio di partenza? Ci si può 
attivare in tal senso con interventi 
diretti (scuole dalle strutture 
adeguate; posti di lavoro nei qua¬ 
li sia possibile esprimere le reali 
potenzialità; abbattimento effet¬ 
tivo delle bamerc architettoni¬ 
che; centri diurni e residenziali 
parti integranti di un più ampio 
contesto ai convivenza), c inter¬ 
venti indiretti (pensioni ed in¬ 
dennità adeguate). É da qui che 
si deve partire se si vuole dare di¬ 
gnità umana alle persone disabi- 
lì, pur sapendo cne ogni conqui¬ 
sta sarà sempre parziale e non 
definitivamente certa. ■ 

Gianni Gardenghi 
Ferrara 


«Quando i lavori 
alla Biblioteca 
di San Fruttuoso?» 


Cara Unità, ' 

in qualità di utenti della Civica 
Biblioteca Lercari vogliamo por¬ 
tare a conoscenza della cittadi¬ 
nanza. soprattutto di quella resi¬ 
dente a San Fruttuoso, la situa¬ 
zione venutasi a creare nella bi¬ 
blioteca stessa dopo il crollo di 
parte del soffitto della sala di 
consultazione avvenuto il 24 set¬ 
tembre scorso (il soffitto era im¬ 
preziosito da un affresco del Lu¬ 
ca Cambiaso del '500 che raffigu¬ 
rava il «Ratto delle Sabine», opera 
di notevole valore artistico). A 
tuttora, ovviamente, la biblioteca 
è chiusa al pubblico in attesa di 
ristrutturazioni che. probabil¬ 
mente. non verranno mai fatte e 
che, comunque, avranno tempi 
lunghissimi di attuazione. Per noi - 
studenti la Lercari era un ottimo 
punto di riferimento per la ricer¬ 
ca di testi (spesse volte introvabi¬ 
li in altre biblioteche) c per lo 
studio, situata com'è ih mezzo al 
verde ed alla tranquillità di Villa 
Imperiale. Il rischio che si sta cor¬ 
rendo è che la biblioteca, di cui 
ancora nessuno conosce le sorti, 
in mancanza di una sede provvi¬ 
soria in zona (ma c’è effettiva¬ 
mente qualcuno che si sta occu¬ 
pando di reperirla?). venga chiu¬ 
sa definitivamente. Questa chiu¬ 
sura sarebbe, per l'intero quartie¬ 
re di San Fruttuoso, una grave 


perdila in quanto questa è la se¬ 
conda biblioteca comunale di 
Genova per quantità e qualità di 
testi, ed e l'unica che copre le ne¬ 
cessità degli studenti e dei lettori 
in tutta la parte del levante citta¬ 
dino. fino a Nervi. Per questo 
chiediamo, grazie anche alla 
stampa cittadina, che a chi è di 
competenza la risoluzione di 
questo problema agisca imme¬ 
diatamente, affinché gli studenti, 
che abitualmente frequentano la 
biblioteca, e la cittadinanza di 
San Fruttuoso rientrino in pos¬ 
sesso di un bene di cui sono siati 
privati da cause impreviste, ma di 
cui rischiano di essere privati de¬ 
finitivamente da questioni buro¬ 
cratiche ed economiche che 
mettono la cultura in secondo 
piano rispetto ad altre realtà. 

Adriana Valli 
l seguono 1 lùlirme) 
Genova 


«Modesto studioso 
di religioni 
plaudo ai Vangeli» 


Caro direttore. 

effettivamente i Vangeli dove¬ 
vano essere pubblicati prima: 
forse, certi compagni, avrebbero 
masticato amaro, ina noi siamo 
un grande raggruppamento di 
uomini, oggi. E mentre dico que¬ 
ste cose, mi ricordo di aver letto 
un libnccino. tanto tempo fa. che 
parlava del problema religioso 
«visto» da un grande leader del 
comuniSmo. Sono passati 70 an¬ 
ni e. diciamolo francamente, ci 
siamo e ci stiamo «allargando» 
La gente ci capisce un po' me¬ 
glio anche perché noi stessi sia¬ 
mo cambiati e forse siamo diven¬ 
tanti più maturi. A mano a mano 
che si andrà avanti, forse d vente¬ 
remo più tolleranti e più consci 
che rappresentiamo una buona 
parte dell'opinione pubblica 
Personalmenle - come modesto 
studioso di religioni - plaudo al¬ 
l'Iniziativa. e mì nprometio di te¬ 
nere qualche conferenza sulle 
religioni agli anziani ai qual an¬ 
ch'io appartengo. 

Mario Martello 
Descnzano del G^rda 
( Brescia i 


Rettifica 


Egregio direttore, 
con nferirnemo all'attico!) • 
pubblicato daH'-Unità» in data 7 
dicembre 1994 e firmato dal gioì- 
nalista Giorgio Frasca Polara. m 
mento all'Iniziativa della presi¬ 
dente della Camera dei Deputati 
Irene Pivetti, di consentire la dif¬ 
fusione via satellite del segnale 
radio da Montecitorio, desideria¬ 
mo precisare che quanto riporta¬ 
to dal giornalista distorce la veri¬ 
tà dei fatti ed è gravemente lesivo 
dell'Immagine di Radio Radicale. 
Nell'anicolo sono state omesse 
alcune informazioni fondamen¬ 
tali c sono stati coniusi i fatti. L'i¬ 
niziativa della presidente della 
Camera, per la quale sarà possi¬ 
bile in futuro un collegamento 
via satellite con l'aula di Monteci¬ 
torio da parte delle emittenti che 
lo richiederanno, nulla ha a che 
vedere con l'obbligo di trasmis¬ 
sione delle sedute' parlamentari 
da parte di RR. Da un lato vi è in¬ 
fatti una semplice opportunità 
tornita alle varie emittenti di col- 
legarsi con Montecitorio (con la 
sola Camera dei Deputati), a lo¬ 
roscelta per quanto riguarda lise 
ed il quando, peraltro mediante 
un collegamento via satellite di 
non facile attuazione: dall'altro vi 
è uno specifico obbligo per RR a 
trasmettere per tutto I anno, tra le 
ore 8 c le ore 21. almeno il GU 
delle ore dedicate (falla Camera 
e dal Senato alle sedute d'aula, 
consentendo la ricezione diretta 
agli ascoltatori. L'obbligo per RR 
sussiste in corrispondenza del 
servizio pubblico svolto dalla 
emittente per conto della Came¬ 
ra, come onere nel proprio bilan¬ 
cio non è minimamente confron¬ 
tabile con l'onere sostenuto da 
RRper assicurare il servizio di tra¬ 
smissione al pubblico delle sedu ; 
tc parlamentari. L'articolo del 
sig. Frasca Polara. confondendo 
nel giudizio fatti tra loro distinti e 
non comparabili, oltre a causare 
gravi danni a Radio Radicale, si 
fende responsabile della disin¬ 
formazione nei contronti dei let¬ 
tori. , ■ 

Dottssa 
Cecilia Maria Angioletti 

Nessuno ha confuso nulla. Fallo 
s la che l'iniziativa della presiden¬ 
te della Camera spuma l'arma 
dell’esclusiva di Radio Radicale 
(da tempo contestala da olite io¬ 
dioj della trasmissione da Mon¬ 
tecitorio Quanto all '-obbligo- di 
trasmettere: ù Radio Radicale ad 
esserselo assumo dietro paga¬ 
mento, promesso dal governo so¬ 
stenuto dai pannelììam, di RI 
f dieci) miliardi annui Conventi 
Radio' Radicale che non si tratta 
di bruscolini, e lo diciamo senza 
alcuna offesa per la sua immagi¬ 
ne. (g.f.p.) 










le Storie 


Giovedì 15 dicembre 1994 

La ragazza ha lasciato Teheran a pochi mesi. Da allora luomo non si è più occupato di lei 
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La figlia non chiede altro che di conoscere ed avere un 
rapporto col padre. Il padre dice che questo non è pos- 
: sibile. La telefonata da Roma a Teheran davanti alle te¬ 
lecamera alla trasmissione «Mixer-Caro diario». La diffi¬ 
cile infanzia ed adolescenza di Fatima, 17 anni, che vive 
a Roma da quando aveva pochi mesi. Non ha mai visto 
il padre. «Gli scrivo ad una casella postale. Mi ha fatto 
capire di non cercarlo più». 


CINZIA ROMANO 


‘ ’ Una foto di venti an- 

ni 'a- Una ragazza '• 
in abito da sposa - 
con accanto un elegante giovane 
dai lineamenti scuri. Oggi, sono 
una madre e un padre. Ma del pa¬ 
dre. la figlia, ha solo l'immagine fis¬ 
sata tanti anni fa da un fotografo a 
Teheran. «Ancora oggi non so co¬ 
rri'é. Sarà magro o grasso? Avrà an¬ 
cora i suoi capelli neri o sarà calvo. 
Conosco solo la sua voce, una vo¬ 
ce dolcissima...» Fatima ha 17 anni 
e vive a Roma da quando aveva 
pochi mesi di vita. ■ 

GII anni della guerra 

Impossibile per la memoria, un 
viaggio cosi lungo, all’indietro. per 
scovare il ricordo del volto o di una 
carezza patema. Che da tempo, da ' 
troppo tempo, Fatima sta cercan¬ 
do. Aveva 6 anni, quando dopo 
‘ tanto silenzio, una notte si è sve¬ 
gliata piangendo, chiedendo, per 
’ ia prima volta dove era suo padre, 
perché non l'aveva accanto. Erano 
gli anni della guerra tra Irak ed , 
Iran, e la mamma, carezzandola e 
rincuorandola, spiegò che nel loro : 
paese c'era la guerra, ed il padre 
era un soldato. Fatima sapeva che i ■ 
genitori erano divorziati, ma atten- - 


deva e ricercava quella visita, quel 
rapporto. Che non è mai arrivato, 
anche a guerra finita. E Fatima, che 
non si é mai rassegnata a questa 
innaturale assenza, ha trovato il 
coraggio di parlare di sé davanti al¬ 
le telecamere di «Mixer- Caro dia¬ 
rio», la trasmissione domenicale di 
Raidue. Si è rivolta direttamente al 
padre, in collegamento telefonico 
da Teheran, chiedendo perché lui 
non vuole vederla, venire a cono¬ 
scerla in Italia. Il traduttore riman¬ 
da le risposte dell'uomo. Una voce 
impersonale e fredda spiega che 
lui non può venire in Italia anche 
se lo vorrebbe. E invita lei a recarsi 
in Iran. Ma la disponibilità manife¬ 
stata durante la trasmissione, che 
aveva accesso qualche speranza 
nella figlia, è stato poi bruscamen¬ 
te spenta. 

«Mi ha richiamato dopo tre gior¬ 
ni a casa, dicendomi che io non 
devo fargli certi domande. Ma io 
che cosa ho mai chiesto? È un mio 
diritto conoscere ed avere rapporti 
con mio padre. Lui invece mi ha 
detto che ora non può prendersi la 
responsabilità di un rapporto con 
me. Forse, non vuole la sua nuova 
moglie. SI. credo che mi abbia vo¬ 
luto dire di non cercarlo più». Stret¬ 


ta in un paio di pantaloni, un ma¬ 
glione a collo alto, lunghi capelli 
neri, occhi scuri con un lieve filo di 
trucco. Il sorriso, dì cui sembra ava¬ 
ra. dà al suo volto di bella ragazza, 
l'aria da bambina. È seduta sul di¬ 
vano, in casa, accanto alla madre 
Ghazal. di 38 anni; la nonna Parva- 
neh, si divide tra il salotto e la cuci¬ 
na, Una casa c una famiglia di 
donne. Di sole donne da quando il 
nonno non c'é più. Donne forti, fie¬ 
re ed orgogliose, che con dolcezza 
e tenerezza hanno seguito ed af¬ 
frontato il dolore e il tormento di 
Fatima, respinta dal padre. • 

Lucida e razionale Fatima quan¬ 
do parla di sé. «lo vorrei avere un 
rapporto con mio padre. Parlargli 
per telefono, scrivergli e ricevere 
lettere da lui. Non pretendo che lui 
mi chiami tutti i giorni, ma almeno 
ogni tanto. Non mi ha mai cercata 
neanche per il mio complean¬ 
no...mai una lettera. Ricordo quan¬ 
do bambina, mamma mi spiegava 
che la guerra gli impediva di sentir¬ 
mi; ma io pensavo: almeno una 
cartolina potrebbe mandarme¬ 
la...lo gli senvo ad una casella po¬ 
stale...non conosco neanche l'indi¬ 
rizzo di casa. Sochc ho una sorella 
di dieci anni, me l'ha scritto lui nel¬ 
l'unica lettera che mi ha inviato. Mi 
ha fatto molto male, ma io sono di¬ 
sposta a perdonarlo. Ma perché si 
comporta cosi?». 

Sentimenti in lotta 

«Perché così?» Ecco la domanda 
che si affaccia continuamente nel¬ 
la voce di Fatima. La ragione non 
l'aiuta a trovare risposte. E i senti¬ 
menti si scontrano, si affacciano 
prepotenti nella sua vita. «Quando 
vedo che lui mi respinge in questo 
modo, penso che sia meglio cosi, 


non sentirlo e non vederlo. Lui nu 
ha deluso, lui mi delude. Cinque, 
sei anni fa lo odiavo perché riusci¬ 
va a farmi piangere. Anche quan¬ 
do ero contenta, felice, mi bastava 
pensare a lui per rabbuianni...mi 
sentivo crollare il mondo addosso». 

«SI, sono serena, anche se que¬ 
sta vicenda forse mi ha tolto un po' 
di sicurezza e di fiducia nei con¬ 
fronti degli altri. Faccio la vita nor¬ 
male di tutte le ragazze della mia 
età. La scuola, dalle suore che so¬ 
no splendide e nu sono siate sem¬ 
pre vicine, dove ho buoni voti. Le 
amiche, i coetanei: si va al cinema, 
a farsi una pizza. Mi sto divertendo 
molto a seguire tra i giovani in stu¬ 
dio la trasmissione -Caro diario». 
Suono il piano, mi piace la musica 
e senvere: da grande vorrei fare la 
giornalista», 

«La mia infanzia, tutto sommalo, 
grazie a nonna e a mia mamma • 
non voglio vantarmi, ma mia ma¬ 
dre é perfetta -, é stata serena. SI. 
una famiglia di donne, con nonna 
che é la guida. Da grande non pen¬ 
so a nulla di più bello che diventa¬ 
re forte come mia nonna. Il nonno 
mi manca molto... Quando era la 
festa del papà, dicevo a lui la poe¬ 
sia e davo a lui il regalino che pre¬ 
paravamo a scuola. Quando ero 
molto piccola, mamma, per paura 
che potessi sentirmi ferita, quando 
era la festa del papà mi faceva sal¬ 
tare le lezioni...» . 

«Perché non vado io a Teheran? 
lo non sono ancora maggiorenne, 
c mio padre potrebbe impedirmi 
di lasciare il paese. Magari solo per 
fare un dispetto a mamma. Se an¬ 
drò a conoscerlo quando sarò 
maggiorenne? No. non ho nessuna 
ragione per farlo. Io ho fatto molto 
per avere un rapporto con mio pa¬ 


dre ora. tocca a lui». Parole dure, 
pronunciate tutte d'un fiato. Senza 
però crederci fino in fondo. -Sì. for¬ 
se sono contradditoria. La verità é 
che non riesco ad accettare che lui 
non suole essere per me un buon 
padre. So che è cosi, lo dico, ma 
non riesco a convincermene. Se gli 
scriverò ancora? Penso di si...for¬ 
se...alla casella postale». 

La madre Ghazal ascolta, senza 
mai intervenire. Quando Fatima si 
alza per cercare delle fotografie. 
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unica, Fatima é figlia unica. Forse 
un giorno non ci sarò, ed é giusto 
che Fatima abbia il padre, un altro 
punto di riferimento oltre me. Per 
questo non ho mai creduto fosse 
giusto nasconderle l'esistenza del 
padre. Anche se sapevo che que¬ 
sto poteva causarle un dolore, pro¬ 
vocarle una delusione. E se lei de¬ 
ciderà un giorno di andare a Tehe¬ 
ran. dal padre, io non farò nulla 
per fermarla, anche se certo ho 
paura di poterla perdere» 

Nostalgia di Teheran 

■Forse accompagnerò Fatima - 
conclude la madre -, A Teheran 
non ho più amici, Ma mi manca il 
mio paese, tutto: la terra, l'aria, gli 
odori, i rumori. Ogni mese mi ri¬ 
prometto di andare...c sto sempre 
qui. No. non sono mai intervenuta 
con il padre: non ho mai chiesto 
nulla per me, né per Fatima. Per¬ 
ché non l'ho fatto? Fatima vale 
troppo, sarebbe stalo umiliante per 
lei se io avessi chiesto al padre di 
intervenire, di essere presente So¬ 
no però convinta che prima o poi 
Fatima avrà suo padre. Anche quel 
tenue filo di rapporto, che spesso si 
spezza, si interrompe, è importan¬ 
te. SI. Fatima lo conoscerà. 


L’infausta fine 
di un Rambo 
diventato taglialegna 

Un duro, pericolo pubblico numero uno in Alta Savoia, 
ex legionario diventato rapinatore. Serge Cagoi era 
esperto dì arte della sopravvivenza e di armi, maneggia¬ 
va il Kalashnikov come una biro. Ma quando il giovane 
e ricercatissimo Rambo ha dovuto nascondersi ed è 
espatriato in Italia fingendosi taglialegna, non è soprav¬ 
vissuto alla prima prova pratica: appena ha spostato un 
tronco, se l’è fatto rotolare addosso. Morto sui colpo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


ilì'G'Vv' In Francia aveva 
— , schivalo le pallot- 

t -, - . . il Iole di gendarmi, 

guardie private e gioiellieri irasci¬ 
bili. Sul bucolico monte Grappa 
si ò fatto ammazzare come un 
pollo da un tronco di abete, che 
gli é rullato allegramente sopra 
stirandolo come nei -cartoons. 
Che fine banale per Serge Cagoi, 
pencolo pubblico numero uno in 
Alta Savoia, rifugiatosi in Italia 
per.sfuggire a undici ordini di cat¬ 
tura per altrettanti colpi «firmati» 
dal suo kalashnikov, che maneg¬ 
giava come una Bic Nella Legio¬ 
ne Straniera aveva imparato dieci 
diversi modi di uccidere e tutte le 
tecniche di combattimento e so¬ 
pravvivenza nella natura ostile. 
Da noi si è finto boscaiolo. Un ta¬ 
glialegna di Borso del Grappa ha 
accettato di farsi dare una mano 
dall'Imponente giovanotto. Sono 
saliti sui pendìi di cima Fontana 
Secca, cera da far rotolare a val¬ 
le dei tronchi già segali, .sramati c 
scortecciati. Il rambo francese, 
alla prima mossa, se li é fatti ca¬ 
dere addosso. 

Il boscaiolovero 

ilio -Lucidi puniiii-.s.tsf ii bu¬ 
scatolo «vero». Francesco Favero, 
ha dato l'allarme col telefonino • 
eh si, ormai ce l'hanno anche i 
taglialegna • ma l'aiutante era già 
morto per sfondamento toracico. 
Sono seguiti alcuni giorni di mi¬ 
stero su quello che i quotidiani 
locali avevano golosamente ri- 
battezzato «il boscaiolo imbrana¬ 
to». All'amico improvvisato aveva 
dato solo il nome di battesimo. 
Serge. Documenti non ne aveva, 
appena una foto -sguardo fiero, 
mascella quadrata, bocca voliti¬ 
va sotto un paio di baffoni, colto 
taurino • che é stata trasmessa in 
Francia. E lì c'é voluto poco per 
combinarla con le segnaletiche 
dei superricercati: oh-la-là, era «il 
legionario». 

Aveva trentadue anni. Era nato 
ad Aix Les Bains da papà sa¬ 
voiardo c mamma siciliana. In¬ 
fanzia per le strade, gioventù tur¬ 
bolenta, ingresso precoce nella 
Legione Straniera. ■ Cosi bravo 
che nel 1988 gli avevano affidato 
l'incarico di «reclutatore». Lui ne 
aveva approfittato per disertare e 
rnetter.su banda con cinque ami¬ 
ci italo-francesi. Da qui comincia 


il curriculum noto, Primo colpo, 
l'assalto al deposito dei corpi di 
reato del tribunale di Bonncville 
la gang si procura un ricco arse¬ 
nale di armi sequestrate. Seguo¬ 
no numerose ed audaci rapine in 
banca, con una netta predilezio¬ 
ne per le filiali del Crédit Agricole 
- Cagoi, sempre a volto scoperto, 
è regolarmente immortalato dal¬ 
le telecamere - a centri commer¬ 
ciali. ipermercati, discoteche. 
Svaligiamenti di depositi di siga¬ 
rette. Estorsioni condite da bom¬ 
be. Capita spesso di sparare, ci 
scappa qualche ferito. 

Infine i banditi vengono presi, 
ammanettati, incarcerati. Tuffo il 
mondo è paese, però. Una fir- 
melta in ritardo di un giudice e. 
in attesa del processo, se ne 
escono liberi per decorrenza dei 
temiini di carcerazione. Joseph 
Messina il luogotenente di Ca¬ 
goi, ne approfitta per ammazzare 
moglie ed amante prima di spari¬ 
re: probabilmente é anche lui in 
Italia, dove ha già «lavorato». Il 
capo, si capisce adesso, si eclissa 
in Veneto, probabilmente ha 
qualche amicizia coi malavitosi 
del Brenta. 

Una nuova banda 

■ Sospettano ora i carabinieri 
che non se ne sia slato con le 
mani in mano. Negli ultimi mesi 
agiva ira vicentino e trevigiano • 
l'area di un miracolo economico 
che lutto il mondo studia, e per¬ 
ché no anche i gangster’ - una 
nuova banda. Assalii ad orafi, ra¬ 
pine a gioiellerie, razzie di tabac¬ 
chi ai Monopoli, qualche spara¬ 
toria. Tratto comune, il capo era 
uno che parlava con accento 
Irancese. indossava sempre il 
giubbotto antiproiettile, maneg¬ 
giava disinvolto il kalashnikov, 
agiva con la rapida piecisione di 
un militare. Roba da «Uno bian¬ 
ca», si cominciava a sospettare. 
Probabilmente era Cagoi. Negli 
ultimi giorni aveva dormito, sotto 
falsi nomi, in alberghi della zona, 
cambiandoli giorno dopo gior¬ 
no. Doveva sentirsi tnsicuro. Gli é 
sembrata la cosa più sicura del 
mondo spacciarsi per tagliale¬ 
gna. togliersi di vista per un po', 
rifugiarsi nel regno delle caciotte, 
vivere tra faggi e betulle, abeti e 
castagni, malghe e pascoli idillia¬ 
ci. Roba da Hcidi? Appunto,.. 
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Il documento del «corvo» acquisito in Procura a Roma 
I magistrati: «Tentativo mafioso per forzarci la mano» 

Perquisita la Cmc 
Smentito Tagliavini 
«Mai soldi al Pds» 


Salvatore Petralia, il manager chiamato in causa per fi¬ 
nanziamenti illeciti al Pci-Pds, smentisce Nino Tagliavini. 
A Ravenna, perquisita la Cmc. Nel documento anonimo 
contro i magistrati accusati di non andare a fondo contro 
Botteghe Oscure, il riferimento alla riunione delle Coop 
con D'Alema. «Ridicolo che si sia fatto cenno a finanzia¬ 
menti per il Pds», dice l'avvocato Calvi. L'anonimo? «Ten¬ 
tativo mafioso per forzare la mano», affermano in procura. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA, il suo era un interrogato¬ 
rio molto atteso. Nino Tagliavini - 
la «gola profonda» della pista rossa 
alla quale ormai si fa dire tutto e il 
contrano di tutto - lo aveva chia¬ 
mato in causa durante la testimo¬ 
nianza fiume resa ai pm romani 
Mantelli e Saragnano. Ma Salvatore 
Petralia, un imprenditore privato 
milanese con un passato da dirì¬ 
gente della Lega della cooperative, 
lo ha smentitoli L'ex presidente del¬ 
la Unieco - che ha confessato di 
aver versato un contributo di 370 
milioni a Botteghe Oscure - aveva 
ritento ai magistrati di aver sentito 
dire che Petralia era un collettore 
del Pds. ’ ■ ■ - ■ . • 

Ma ieri, ì carabinieri del nucleo 
operativo di Roma, hanno chiesto 
al manager del gruppo Ctip-Sic 
(che si occupa di ingegneria e di 
ricerche petrolifere) di spiegare la 
natura di due sponsorizzazioni per 
Feste dell'Unità del valore di 20 c dì 
15 milioni. Per una di queste sono 
ancora insolvente: cosi sì ò difeso 
Petralia che poi, secondo gli stessi 
inquirenti, «ha portato materiale at¬ 
tendibile» che proverebbe l'infon¬ 
datezza delle dichiarazioni di Ta¬ 
gliavini. «Ci siamo trovati di fronte 
ad un interrogatorio nel corso del 
quale non si'ù riusciti a muovere 
nemmeno una contestazione», af¬ 


ferma l’avvocato Filippo Dinacei 
che difende Petralia, iscritto sul re¬ 
gistro degli indagati della procura 
romana. Ieri, intanto, a Ravenna - 
per ordine dei magistrati di quella 
città - la Gdf ha perquisito per cin¬ 
que ore gli uffici della Cmc alla ri¬ 
cerca di riscontri che riguardano 
lavori compiuti in Etiopia e la crea¬ 
zione di fondi neri. 

Le coop a Botteghe Oscure 

A Roma gli intcrrogatoriprose- 
guiranno anche oggi. In giornata 
dovrebbe essere ascoltato Lanfran¬ 
co Turci. presidente della Lega del¬ 
le cooperative all'epoca della fa¬ 
mosa riunione che si sarebbe tenu¬ 
ta nel 1992 a Botteghe Oscure alla 
presenza di D'Alema c che sareb¬ 
be servita, secondo il Giornale di 
ieri (che afferma di riassumere il 
senso di altre dichiarazioni di Ta¬ 
gliavini ). a dare «una mano al par¬ 
tito che eia a corto di soldi». Di 
quella riunione si era occupare «il 
corvo» di Montecitorio, tacendo 
circolare il documento anonimo 
del quale ha dato conto /„ 'Unità ieri 
mattina. Tra i veleni c le accuse ai 
magistrati che indagano sulla pista 
rossa, in quelle nove cartelle si fa ri¬ 
ferimento anche a quell'incontro. 
«In particolare - c'ò scritto - è stato 
riferito di incontri a Roma in via 


delle Botteghe Oscure tra i rappre¬ 
sentanti delle più importami coo¬ 
perative e i massimi dirigenti del 
partito: sembra che in queste occa¬ 
sioni proprio D'Alema, che sareb¬ 
be stato l'artefice di un vero e pro¬ 
prio piano di risanamento econo¬ 
mico del Pci-Pds attraverso il siste¬ 
ma delle cooperative, invitasse a 
effettuare erogazioni direttamente 
nelle mani del tesoriere del partilo 
Marcello Stefanini» A proposito 
dell'anicolo pubblicato dal Giorna¬ 
le ò intervenuto ieri Guido Calvi, di- 
tensore di Oechctto, D'Alema e 
Stefanini. «La presunta riunione di 
cui si dà notizia in modo così cla¬ 
moroso, non era allro che un con¬ 
vegno al quale partecipavano coo¬ 
peratori, esperti, imprenditori e po¬ 
litici di diverse aree, nel corso del 
quale si discusse della politica dei 
trasporti e in particolare del pro¬ 
blema dell'alta velocità e del suo 
impatto ambientale. Che in questo 
convegno possa essere stato fatto 
anche cenno a questioni di finan¬ 
ziamenti mi sembra a dir poco ridi¬ 
colo. Peraltro quel progetto non £ 
stato mai realizzato». 

«Vogliono forzare la mano» 

Un documento che prende di 
mira i magistrati impegnati nelle 
inchieste sul Pci-Pds. "l'anonimo 
che ieri mattina 6 finito sul tavolo 
del procuratore capo a Roma Mi¬ 
chele Coire ma che - almeno per il 
momento - non costituirà oggetto 
di un apposito procedimento giu¬ 
diziario. Circolava tra i parlamenta¬ 
ri dì An c Forza Italia nelle stesse 
ore in cui Berlusconi veniva interro¬ 
gato a Milano e Giulio Maeeratini 
(capogruppo al Senato di Allean¬ 
za nazionale) presentava un'inter¬ 
rogazione a Biondi per chiedere 
ispezioni nelle procure che si oc¬ 
cupano di inchieste su Botteghe 
Oscure. L'accusa'’ «atteggiamento 



Il sostituto procuratore Giancarlo Mantelli Bianchi. Arsa 


j Arrestato il cancelliere di Termini Imerese 

Cosa Nostra, talpa 
in Procura 

RUGGERO FARKAS 


omissivo» 

Secondo l'anonimo. Ir.i l'altro, lo 
principali procure* d'Italia si sono 
•coordinale, per mantenere le in¬ 
dagini -a livello provinciale, pio- 
pria |x*r impeline il coinvolgimeli- 
lo a livello nazionale dei vertici del 
partito» Nella sostanzi! i giudici 
sarebbero colpevoli di usare due 
|x*si e due misure. Atteggiamento 
persecutorio nei confronti di Boriti- 
scodi e della Fininvvrst. omissorio 
nei confronti del Kti-Pds. Le prove ’ 
Non viene dato rilievo ad elementi 
che dimostrerebbero in maniera 
inconfutabile la rcs|x>nsabilitA dei 
massimi dirigenti del Pds nel siste¬ 
ma delle tangenti e vengono, nel 
contempo, formulati arbitraria¬ 
mente gli addebiti per garantire a 
Botteghe Oscure -una sorta di im¬ 
munità penale» I responsabili ven¬ 
gono citati con nome e cognome 
Oltre al solilo Borrclli, i romani Ma¬ 
ria Teresa Saragnano. Giantraneo 
Mantelli e Francesco Misiuni. Quc- 
st'nltimo tra l'altro viene chiamato 
in causa per un'inchiesta sulla Sai- 
laetor che nella realtà segue con¬ 
cretamente un altro pm. Aurelio 
Galasso. «Un tentativo calunnioso 
e malioso per forzare la mano ai 
pubblci ministeri*, cosi veniva 
commentato il documento ieri 


mattina dai niagistiati lom.iin il 
pm di Venezia Carlo Nordio. clic 
anche martori, ha mi emirato i Col¬ 
leglli romani Mantelli e Saragnano. 
ha aftermalo di non avergli dato 
nessuna rilevanza 

Talpe in procura 

Ai magistrali si nddebbitnno 
omissioni che vanno dalle inchie¬ 
ste sui finanziamenti dal Pcus. alla 
Gladio tossa, dalla Saffactor alla 
Eumit ( |x*r la quale il pili di Milano 
lelo aveva chiesto l'archiviazione 
della parte sui linaii/iamcnli illeciti 
al Pei i Insemina, un frullato di vi¬ 
cende che sono state già oggetto di , 
procedimenti giudiziari e di uiclu- j 
nazioni e che vengonr > ritirate tuoi i 
per mandale messaggi ai mugistra- j 
u colpevoli di non aver travato ii- 
scontrt concreti alle denunce con¬ 
tro i vertici di Botteghe Oscure. Nel 
contempo, la costi torse più mque- 
lante, è quella che l'anonimo sem¬ 
bra conoscere nei dettagli il conte¬ 
nuto di alti istniMori che dovrebbe¬ 
ro essere coperti da segreto. Que¬ 
sto, ad esempio, sembra chiaro per j 
quel che riguarda la procura di Ro- [ 
ma. Insommu, una talpa Ila aiutato 
qualcuno a confezionare un dos¬ 
sier che non tradisce le migliori tra¬ 
dizioni di certi servizi deviati 


a l’ALKKMo Ogni tanto entrava 
nella stanza delle intercettazioni. 

I Lincila surta di centrale delle orec- 
| chic che ascoltano in segreto ì di- 
j scorsi di chi è sotto inchiesta. Ca- 
’ tifava mezze frasi, annusava l'aria, 
leggeva i nomi di chi era ascoltato. 
E poi le faceva lui lo telefonate per 
intorniare amici e mafiosi. L'ultima 
lal/ju di Cosa nostra si chiama .Ago¬ 
stino Vivinctto. ha G2 anni, ò stato 
. sindaco democristiano di Trabia. Il 
mandalo di caltura, che riguarda 
lui ad altri i-l mafiosi o presunti ta¬ 
li. dice che è un mafioso perchè ha 
contribuito alla realizzazione degli 
scopi di Cosa nostra «rivelando nel¬ 
la sua qualità di dirigente di sezio¬ 
ne della procura di Termini Imere- 
so. in numerose circostanze, ad 
uomini d'onore delle famiglie ma¬ 
liose di Ciccamo e Trabia, notizie 
in merito all'esistenza di provvedi¬ 
menti di carcerazione per mafiosi» 
I c rivelando -ad uomini d'onore del 
mandamento di Cuccamo, notizie 
sull'esistenza di intercettazioni te¬ 
lefoniche a loto carico» c «appog¬ 
giando e sostenendo, nella qualità 
di sindaco e di influente politico 
• lei Comune di Trabia, gli interessi 
della locale famiglia mafiosa». In- 
somma il cancelliere era il facto¬ 
tum di Cosa nostra in tribunale. Lo 
dice anche il ixmtito di questa in- 
! chiesta, il mafioso Gaetano Lima, 
ben informato su tutto quello che 
accadeva nei santuari di Termini 
imerese. Trabia, Corda. Sciara. 
Ciccamo, Collesano. Montemag- 
giore Belsito, Ventimiglia di Sicilia 
eBuucina. 

Due esempi, fanno i magistrati, 
per delincare il «chi è?» di Vivinetto. 
Il cancelliere tentò di avvicinale, il 
pm paleirnilano Vittorio Teresi, 
per lar nicchiare il magistrato sulla 
scaicerazionc del boss Francesco 
Inule Chiudi un occhio, fai finta 
che il nostro amico non ù in buona 
salute c mandalo a casti, hanno 
detto al mngMinto Ma hanno sba¬ 
glialo certamente persona. Perche* 
Teresi ha denuncialo subito l'epi¬ 
sodio. E ancora l'ex sindaco can¬ 
celliere avrebbe cercato, con l'aiu¬ 
to del suo amico Antonino Gattuc¬ 
cio. dirigente del Banco di Sicilia, 
di esercitare -pressioni sull' ex co¬ 


mandante generale dell'Arma dei 
carabinieri, Umberto Cappuzzo. di 
far trasferire dalla compagnia d: 
Termini Imerese il capitano Gen¬ 
naro Scala che portava avanti in¬ 
dagini scomode per la cosca». 

Dopo la denuncia di Vittorio Te- 
resi il cancelliere venne sospeso 
dal servizio. Cercò di fare, senza 
lortuna, l'avvocato. Poi. dopo il 
proscioglimento, si appellò al Tal 
che gli diede ragione Vivinctlo lini 
negli uffici della Corte d'Appcllo di 
Palermo. Un posto, si capisce, lui* 
taltro che scomodo per il lavoro 
ixirallelo del cancelliere, Tra i 
quindici ordini di custoditi cautela¬ 
re firmati dal giudice, alcuni i iguai- 
dano capimandamento. vicecapi 
consiglieri di Cosa nostra della pro¬ 
vincia. Un ordine di custodia e sta¬ 
io notificalo in carcere anche al 
vecchio boss Gerlando Alberti che 
c accusato dell'omicidio, nel 1979 
di Salvo Di Matteo, gestore di uno 
stabilimento balneare 

La cronaca giudiziaria palermi¬ 
tana ha registrato altri due avveni¬ 
menti. icn I magistrati sono sicuri 
di aver trovato i killer dell'esattore 
Ignazio Salvo, assassinalo il 19 lu 
gho '92 nella sua villa di Santa Fal- 
via. Il pm Giuseppe Pignatone ha 
chiesto il rinvio a giudizio - l'udien¬ 
za preliminare si terrà il 2S dicem¬ 
bre • di Leoluca Bagarella. Giovan¬ 
ni Brusca. Giovanni scaduto, Gae¬ 
tano sangiorgi. marito della nipote 
di Salvo, Gioacchino la Barbera e 
Santo Di Matteo. Questi ultimi due 
sono i pentiti che hanno dato im¬ 
pulso alle indagini. Secondo loro 
all'omicidio partecipò anche Anto¬ 
nino Cioè, il mafioso che si suicidò 
in cella nell'estate del '93. dopo es¬ 
sersi accusalo della strage di Capa¬ 
ci, Ieri, inoltre, si è svolto all'Ucciat- 
done il primo interrogatorio di Giu¬ 
seppe Mandatari, alter ego econo¬ 
mico di Totò Riina. Il commerciali¬ 
sta massone si è difeso dicendo 
-Ho visto il boss solo in televisione 
lo sono dalla parte opposta. Mio 
padre ha servito por trentanni la 
polizia e tutti i miei zìi sono poli¬ 
ziotti o carabinieri, Ho conosciuto 
un solo magistrato. Michele Mez- 
zatestu, E' un massone ma giuro 
che non mi ha mai aiutalo». * 
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Ferrara, finanziarie di usurai 

Società querela «cliente» 
I carabinieri indagano 
e salvano 200 ricattati 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIANNI BUOZZI 


m FERRARA. Una Finanziaria, la 
«De Maria» di Tcrranuova di Arez¬ 
zo, nel maggio scorso querelò una 
cliente ferrarese per non averle re¬ 
stituito un prestilo. Non l'avesse 
mai fatto. La sua denuncia si tra¬ 
sformò subito in un clamoroso au¬ 
togol perché i carabinieri, indagan¬ 
do nei risvolti della querela, scopri¬ 
rono che dietro la Finanziaria che 
chiedeva giustizia si nascondeva 
un colossale giro di strozzinaggio: 
la donna, una barista di Bondcno, 
aveva ottenuto un prestito di cin¬ 
que milioni che in due anni, per il 
tasso d'interesse praticato, era sali¬ 
to a 12. Infatti la «Do Maria» conce¬ 
deva danaro a tassi che andavano 
da un minimo del 98 ad un massi¬ 
mo del 110"„, il suo titolare, Remi¬ 
gio De Maria. 34 anni, di Montevar¬ 
chi è Imito in galera, ina questo ca¬ 
so ha portato carabinieri e polizia 
a scoprirne molti altri. 200 fino a ie¬ 
ri sera (ma si parla addirittura di 
migliaia di analoghi episodi avve¬ 
nuti nel Centro c nel Nord Italia), 
mentre le indagini sono ancora in 
corso, con un'operazione chiama¬ 
ta significativamente -Vampiro». . 

A succhiare soldi a privati citta¬ 
dini e a piccoli imprenditori con 
l'acqua alla gola, sono state anche 
altre società come quella aretina: 
la «FinEuropa» dì Ferrara, la «Mo- 
nev Shop» di Cesena c la «Tcxa In¬ 
vestimenti» di Pinerolo di Torino: i 
rispettivi litolari sono pure finiti in 
carcere: Vito La Forgia, 44 anni, di 
Noci di Bari, e la sua collaboratrice 
Donatella Evangelisti, 37 anni, di 
Ferrara: Enzo Marinicllo, 56 anni, 
cesenate ed Ermes Rossetti, 44, to¬ 
rinese. Ad accusarli erano in due¬ 
cento. tanti quanti i contratti se¬ 
questrati negli uffici delle Finanzia¬ 
rie e che hanno già raccontalo agli 


inquirenti come sono finiti, senza 
saperlo prima, nelle spire dei «era- 
vattari» dalla facile parlantina, do¬ 
tati di trappole micidiali: prestiti 
con tassi che raggiungevano an¬ 
che il 252",. da restituire con cam¬ 
biali che scadevano entro due anni 
c ipoteche su case, bar, negozi, au¬ 
to e altri beni patrimoniali. In tanti 
hanno pagato fino all'ultima lira, 
tanti altri, invece, non ce l'hanno 
fatta, come la donna di Bondcno. 

Gli inquirenti, coordinati dal 
procuratore della Repubblica di 
Ferrara Romano Tosi, hanno spie¬ 
gato che i risultati finora ottenuti 
sono il frutto di diversi mesi di lavo¬ 
ro durato mesi e che non può dirsi 
certo concluso. 11 «giro» scoperto va 
oltre ogni immaginazione e le cifre 
dell'usura sono da capogiro: pre¬ 
stiti per almeno un miliardo e mez¬ 
zo che prevedevano una restituzio¬ 
ne supcriore al doppio di questa 
cifra; in aggiunta un’altra cifra, con 
molti zeri, che una delle finanziarie 
obbligava i clienti a pagare in nero 
per il servizio reso. Quest'ultima 
società è la «FinEuropa», che fun¬ 
geva da ammiraglia. Era lei. infatti, 
a selezionare i clienti da spennare. 
Sul loro conto, prima ancora di ac¬ 
cettare la richiesta di danaro, svol¬ 
geva vere e proprie indagini: chi 
navigava nelle situazioni più gravi, 
ma disponeva di valori ila ipoteca¬ 
re. poteva accedere al prestito che 
poi veniva accordato, anche nel gi¬ 
ro di sole 24 ore. da una delle altre 
finanziarie. Al momento però di 
consegnare l'assegno, la «FinEuro¬ 
pa» pretendeva da ciascun cliente 
una somma pari al 15“. dell'impor¬ 
to del titolo bancario: per chi non 
riusciva a pagarla, provvedeva la 
società a cambiare l'assegno per 
poi trattenere per se il «dovuto». In- 
somma, un'usura nell'usura. 


Uno bianca 

Scarcerato: 
a uccidere 
furono i Savi 


m BOLOGNA. Il Gip di Bologna 
Giorgio Fioridia. su parere favore¬ 
vole della procura di Bologna, ha 
scarcerato Gianluca Maurizzi, 27 
anni, che fu arrestalo nel maggio 
scorso con l'accusa di avere ucciso 
un elettrauto, Carlo Poli, e lento 
due impiegate di una banca di Ria¬ 
le di Zola Predosa, il 7 ottobre '93, 
che alcuni banditi avevano tentato 
di rapinare. La decisione di scarce¬ 
rarlo per queliti accusa (resta in 
carcere con l'accusa di avere fallo 
parte della «mafia della quinta ge¬ 
nerazione al Pilastro»; ò stata pre¬ 
sa dopo gli arresti per la banda del¬ 
la «Uno Bianca» c le confessioni dei 
fratelli Savi, che si sono attribuiti 
anche quel delitto. Poli morì una 
settimana dopo essere i imasto feri¬ 
to. 

La notizia delta scarcerazione ò 
venula dal difensore, avvocato Ro¬ 
berto D'Errico, clic racconta la vi¬ 
cenda giudiziaria del giovane. 
Maurizzi. secondo il legale, fu arre¬ 
stalo in seguilo alle dichiarazioni di 
un collaboratore di giustizia. Costui 
sostenne che lo stesso Maurizzi gli 
confessò il delitto dicendo. «È col¬ 
pa mia se mi tocca lasciarli sull'a¬ 
sfalto 7 ». Sottoposto al guanto di pa¬ 
raffina, fu trovata una particella di 
piombo anloinonio sul polso de¬ 
stro. lina teste credette poi di rico¬ 
noscerlo in fotografia, ma quando 
io ebbe di fronte cambiò idea. Se¬ 
condo D'Errico. vi sono molli ele¬ 
menti che avrebbero potuto dimo¬ 
strare l'innocenza del suo cliente. 
■All'epoca del delitto - spiega il le¬ 
gale - Maurizzi aveva da poco su¬ 
bito un grave incidente: aveva un 
gesso alla gamba destra e un chio¬ 
do endomidollare nel braccio de¬ 
stro. Si muoveva con le stampelle 
di metallo, e quelle sono (orse stata 
la causa del ritrovamento del 
piombo sul polso *. 



CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


■ 1 CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU c cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

■ La durata dei CTE inizia il 22 novembre 1994 e termina il 22 novembre 1999. 

a Capitale e interessi sono espressi in ECU. ma vengono pagati in lire, in base a! 
cambio ìira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di scadenza. 
Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitale c interessi 
possono essere pagati anche in ECU. 

a Fruttano un interesse annuo lordo dell'8%. pagato posticipatamente il 22 novem¬ 
bre di ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

■ 1! collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 16 dicembre. 

a Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE è stato pari 
aìl'8,09%. 

b 1 CTE fruttano interessi a partire dal 22 novembre: all'atto de! pagamento (21 di¬ 
cembre) - effettuato in ECU o in lire al cambio del 19 dicembre 1994 - dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione.'gli interessi maturati fino a 
quei momento. Alla fine di ogni anno il possessore del titolo incasserà comunque 
l'intera cedola. 

a 11 taglio minimo è di cinquemila ECU. 

b Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non c dovuta alcuna 
provvigione. 

a Informazioni uheriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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MOSCA IN GUERRA. 


Comincia a scarseggiare il cibo nella città assediata 
I russi bombardano, ma la guerriglia li insidia nelle retrovie 


m GROZMJ C eravamo stali quat¬ 
tro giorni fa al mercato generale 
era una festa di colori II rosso della 
carne di man/o il giallo-oro dei 
mandarmi e delle arance il verde c 
1 argento degli storioni delle carpe 
delle aringhe Tutti i banchi erano 
pieni non si aveva che I imbarazzo 
della scelta Ieri mattina invece era¬ 
no tutti desolatamente vuoti nulla 
da vendere nulla da comprare 
Erano a! lavoro solo due banchi di 
carne c in coda c erano solo russi 
Abbiamo visto anche un ragazzo 
che vendeva quattro bottiglie di 
cherosene e una donna che offriva 
alcuni pezzi di lardo Niente altro 
Un po piu pieno era il secondo 
mercato della città quello del co¬ 
siddetto terzo rione appena in pe- 
nferia LI c erano oltre alla carne 
stavolta di montone anche della 
frutta mandarini e un po di barat¬ 
toli di ortaggi conservati carote 
peperoni pomodon in scatola I 
prezzi erano saliti solo di qualche 
rublo almeno per ora nessuna 
speculazione si è abbattuta sulla 
catastrofe annunciata 

Anche le strade erano deserte 

È normale Shamkhan 7 

Il nostro accompagnatore or¬ 
mai amico ceceno sorride 

«Assolutamente no In tempi di 
pace la mattina non si può passare 
in queste strade tanta è la folla 
No la gente si nasconde é venuto 
il momento» 

Oggi scade I ultimatum che Elt- 
sin ha dato alla popolazione «ribel¬ 
le della Cecenia Entro il 15-dice- 
va 1 ordine del presidente - tutti i 
■banditi» devono essere disarmati 
altrimenti 

Oli uomini del presidente Du- 
daev non sembrano curarsene 
Quell ordine riguarda la Russia - 
spiega il portavoce di Dudaev - 
Noi siamo la Cecema ■ 

Resta un dubbio su quella paro¬ 
lina -altrimenti» Altrimenti cosa 7 I 
russi bombarderannno la città 7 Po¬ 
trebbero farlo ne hanno i mezzi e 
se li sono portati aerei elicotteri 
non manca loro nulla Ma allora 
vira una vera e propnu strage, per¬ 
che i cecem non posseggono con¬ 
traerea e morirebbero tutti come 
topi in trappola Se non bombar¬ 
dano allora i russi dovranno pren¬ 
dere la citta per fame, perche se 
entrano in Groznn per espugnarla 
sarà un massacro e non solo di ce- 
ceni visto che qui ci sono piu armi 
che uomini E d altronde i cecem 
non aspettano altro che i soldati di 
Mosca mettano piede in città per 
scatenarsi 

Kamikaze vestiti di bianco 

I «battaglioni della morte» forma¬ 
ti da Dudaev non si chiamano cosi 
per intimorire il nemico, ma per- 
, ché smetteranno di combattere so¬ 
lo quando tutti saranno stati uccisi 
Alcuni dei loro uomini ieri andava¬ 
no e venivano dal palazzo presi¬ 
denziale vestiti completamente di 
bianco per mimetizzarsi nella neve 
dei boschi sulla fronte un nastro 
verde con un versetto del Corano c 
in tasca un fazzoletto verde e uno 
bianco cuciti insieme Quando 
uno dei loro muore un altro dovrà 
mettergli quel drappo sulla faccia 
perché cosi andrà subito in paradi- 


■ La storia si -ipete di fronte al¬ 
i-aggressore slavo- la confedera¬ 
zione dei popoli del Caucaso ha 
annunciato 1 inizio della mobilita¬ 
zione dei volontari a sostegno del¬ 
la Cecerua in nome di Allah c di 
una identità nazionale che si vuol 
preservare ad ogni costo II decreto 
per In mobilitazione dei volontan é 
stato firmato da Ah Aliev presiden¬ 
te del parlamento della Confedera¬ 
zione Nel documento si afferma 
che «la decisione é motivata dal- 

I intervento delle truppe russe nella 
sovrana repubblica cecena- Se¬ 
condo quanto nfcrito dall agenzia 
/ri/er/av sarebbe prevista la crea¬ 
zione di punti di reclutamento a 
Sukhumi (capitaledell Abkhazia) 
a Lasonevskoie (regione di Kra- 
snodar nella Russia meridiona.e) 
a Maikop (repubblica autonoma 
di Adighicia) a Cerkicsk (repub- 

■ bhcu Karaciaievo-Circassia ) a Vla- 
dikavkas (Ossezia del Nord) a 
Nasran (Inguscczia) a Makhach- 
sala (Daghestan) e a Nalcik (Ca- 
bardino-Balkaria) Pcrcoordmarc i 
volontari verranno creati stati mag¬ 
giori operativi a Nalcik e a Grozmj 

II vicepresidente della Confedera¬ 
zione Amm Ziekhov è stato nomi 
nato capo di stato maggiore gene¬ 
rale delle forze volontarie caucasi- 
che Come é avvenuto nel corso 
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Soldati cecenl fuggono dopo aver colpito un elicottero russo, nel villaggio di Shaamy-Yurt 


M Evs*aviev/Ansa*Epa 


Gore in Russia 
oer ricucire 
o strappo 


■ MOSCA 11 vicepresidente imcricaiìo \l Gorv i imv ito i 
ieri a Mosca per una visita di tre giorni durante i qu ili disi u 
torà con il pnmo ministro russo \ iktnr Cernonividin rii 1 mi 
giuramento della coopemzionc in c impo sp izi i'i digli in 
vestimenti delle industrie private in Russi i e de'l < fletta i it 
tuazione degli accordi precedcmtemcntc stipai iti dai due 
paesi 11 viuggioe le molte dichiarazioni distensive ni issiate 
dalla Casa Bianca sembrerebbero ' oli i i eucire le strappo 
tra Russia e Stati Uniti dopo il veto di Mosi a ili ili irgutnentu 
della Nato ai paesi dell Europa oiiemale c le dneigenze sul 
la soluzione della questione bosniaca Al suo arrivo ili lero 
porto della capitale russa - dove e st ilo leieilto dal pnmo 
ministro russo ViktorCemomvrdin - Goie Ila espresso ottimi 
smo sui prossimi colloqui e ha sottolinealo elle le intese tm 
qui raggiunte vanno negli inteiessi dei due paesi Le sessioni 
della commissione mista si tengono due vol'e 1 anno alter 
nahvamente in Russia e negli Stati Uniti tlss i era si ita istruì 
tasu iniziativa dei presidente Bons Elisie e Bill C linten nel lo 
io vertice di Vancouver nell api i'o 1993 1 settori princip ili in 
discussioni sono spazio energia ecologia ricomeisione 
dell industria bellica e nuove‘ecnologie Intanto mun inter 
vista alla rete televisiva Pbs il segretario di stalo americano 
Warren Chnstopher si é detto convinto del fatto c io il prosi 
dente russo Boris Eltsin abbia ordinato I intervento milit uè 
in Cecema -nel momento in cui non aveva tltertiativc uo 
po aver affermato che non ò nell mteiessc degli tstati Uniti 
arrivare alla disintegrazione d IIj 


Groznij non si arrende a Eltsin 

Naufraga la trattativa. «L’attacco è imminente» 


I mercati di Grozmj sono vuoti l'assedio comincia Inizia an¬ 
che la guerriglia dietro le retrovie russe oltie il villaggio di 
Tolstoj-Jurt fino al giorno prima dell'invasione roccaforte 
dell oppostone e ora interamente passata dalla parte di Du¬ 
daev Ieri i russi hanno bombardato per tutta la giornata a 
partire dalle set del mattino e in serata è circolata la voce che 
l’attacco alla capitale era imminente poiché si erano unite in 
un unico fronte le forze del nord e del nord-ovest 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 


«Si ho moglie e tre figli ma di¬ 
fendendo la mia patria difendo an¬ 
che loro spiega uno di questi ka¬ 
mikaze di Dudaev A chi qualche 
tempo ta rimproverava il presiden¬ 
te di aver messo su una macchina 
da guerra selvaggia e disumana 
egli semplicemente rispondeva 
che non aveva avuto altra scelta 
Ma il tempo delle scelte in veri¬ 
tà sembra finito in Cecema 11 tun¬ 
nel della guerra ha inghiottito tutti 
e non si intravede nessuna via d u- 
scita Le trattative di Vladikavkaz 
anche se irrisorie sono ferme già 
da 24 ore E nel frattempo non e 
stata risparmiata nessuna munizio¬ 
ne Anzi ieri per tutto il giorno - 
dalle sci del mattino a notte-ci so¬ 
no stati scontri c combattimenti 
aspri L ultimo bombardamento si 
è scatenato sul carcere minorile I 
russi avrebbero perso altri elicottcu 
e aerei dopo quelli dell altro ieri 


Via sono le fonti ccccnc che lo af 
fermano Mentre quelle russe dico¬ 
no che avrebbero bombardato il 
centro della citta C non é vero vi 
sto che siamo qui Iceccm stavolta 
attraverso il braccio destro di Du¬ 
daev Movlen Salamov hanno an 
nunciato anctie che in Cecema so 
no ormai presenti quattro divisioni 
russe 

Abbiamo catturalo un pilota - 
ha detto S ilatnov in un impiowi- 
sata conferenza stampa - Ci ha 
confessato che doveva bomb irda 
re tutti i villaggi intorno a Groznn- 
E poi I uomo di Dudaev h i voluto 
sottolineare che non ci sono trup¬ 
pe speciali» in citta c intendeva di¬ 
re straniere dato clic si mormora 
che afgani c pakistani aiutino 
Groznn Solo cecem combattono 
per la causa cccera 
Che essi tutti anche quelli dcl- 
I opposizione combattano ora 


contro i miss, lo sapevamo già e lo 
abbiamo \ isto di persona tornando 
dopo tre giorni a rolstoi-Jurt la lo¬ 
ro fortezz i ora luogo della primi 
guerriglia aiti russa Prim i di arri¬ 
vala a siamo fermali a Petropav 
lovskoc un villaggio colpito dalle 
pinne bombi russe lunedi scorso 
Vppen i si imo arrivati ci hanno 
fermato le sentinelle del paese sei 
gioì. ni di cui solo uno apparente 
munte era uma'o Ci hanno mo¬ 
strato la i asa colp ta dalla bomba 
la donna clic I ibitava era da una 
vicina e per questo si e salvala poi 
ci hanno ripetuto che tutti anche 
le donne ivrcbixirocombattuto 

Una granata in tasca 

Per confennarci chi non diceva 
no bagie uno di loro il piu giovane 
La tiMto fuori dalla tasca una gra¬ 
nata -Ha c ipito 7 ha esclamato 
Ni abbiamo capito Ncllostessovtl- 
laggio lina bomba Ila sfiorato la 
moschea cil c rimasta conficcata 
ad terreno Andiamo a vederla 7 
Andiamo a vederla È uno specie 
di cilindro vuoto ma se ti affacci 
per gii irdare nel fondo vedi un 
grosso bottone dovrebbe essere li 
I esplosivo capace di buttare giu 
c ise c portar zia vite umane 

Lasciamo Pclropavlovskoc pc 
I olsioj lurt Un altra sosia va fotta 
a Sovkos Rodin i dai guerriglieri 
dell uuoporto Ci conosciamo da 


qu ilche giorno e tutti sono conten¬ 
ti di rivederci Come la prima volta 
clic li abbiamo incontiati mentre 
chiacchieriamo si sente un grosso 
boato Ci pri ndono pc r il br icc io c 
11 portano sullo gli alberi 

Cercavamo il comandante ba- 
b ìzanov che ha lasciato I opposi 
zione e combatte contro i russi sa¬ 
pete dov c 7 -Quello li e meglio per¬ 
derlo che trovarlo E poi ha pochi 
uomini dice il capo del gruppo 
Le offese in Cecema non si dimen¬ 
ticano facilmente e Labazanov ci 
metterà dei tempo prima di farsi 
accettare dai suoi nuovi amici 
A Tolstoj-Jurt non si passa Ci 
'cimano - c stavolta e un vero 
blex co - due sentinelle del gruppo 
di Khasbula’ov oggi anche loro 
c on Dudaev 

Non |x>tctc passare li si spara 
sul seno Voi giornalisti dovreste 
essere piu prudenti» Obbediamo 
ni i lo teniamo a lungo a raccontar¬ 
ci della situazione La notte p-ece- 
dente - dice - avevano distrutto ti¬ 
rando dai boschi undici tank russi 
colpendoli con 'a micidiale «gran¬ 
dine una rampa di lancio installa¬ 
ta su un camion che spara contcm- 
poianeamcnte uria trentina di mis¬ 
sili facendo terra bruciata nell ar¬ 
co di centinaia di metri Era suc¬ 
cesso a Vinogradnoc poco lonta¬ 
no da Tolstoj-Jurt ormai 
abbandonata da tutti gli uomini in 


ami per non attirare la rappresa¬ 
glia sulle famiglie rimaste 

Poi il capo si allontana con 
Shamkhan e per un po li vediamo 
p irlottare Al rilomo il nostro ami- 

cu cLcciiuu idccunl x clic il ^luniu 

prima un gruppo di ragazzi ine¬ 
sperti del suo villaggio era stato 
mandato via perchó per errore ave¬ 
va comumciato a sparare sugli 
amici invece che sui nemici 
Shamkhan era divertito ma noi ab¬ 
biamo riso a stento 

Cresce la paura 

Il ritorno in città è abbastanza 
penoso L ansia e la tensione si ta¬ 
gliano ornai con il coltello L ulti¬ 
ma voce dava per imminente I at¬ 
tacco a Grozni) poiché i russi ave¬ 
vano unite Ir loro forze del nord c 
del nord ovest in un unico ‘ronte E 
comincia a crescere anche la ten¬ 
sione sociale Ieri sera una corri¬ 
spondente georgiana è tornata 
piangendo nella casa dove sono 
assiepati i giornalisti raccomando 
che era stata fermata da due ecce¬ 
lli Le avevano chiesto se era russa 
c hanno voluto vedere il passapor¬ 
to Forse erano due ubriachi forse 
la tragedia è sempre piu wicina In 
Cecema vivono ancora 300 000 
russi speriamo non debbano pa¬ 
gare solo perché la loro madrepa¬ 
tria ha voluto mostrare i muscoli in¬ 
vece che la ragione 


La sfida del Caucaso: «Armi ai volontari» 


NOSTRO SERVIZIO 


dei secoli - ha aggiunto Ali Aiev -1 
popoli del libero Caucaso tornano 
a unirsi per far fronte alla nuova in¬ 
vasione russa» 

SI, la storia si ripete c quei cairi 
armati che cingono d assedio 
Grozmj e quegli aerei che hanno 
inizialo a bombardare le postazio¬ 
ni difese dai «pasdaran diDudaicv 
riportano indietro le lancette del 
tempo c aprono 1 ultimo sangui 
noso capitolo nella storia della re¬ 
gione caucasia un instabile puzz¬ 
le di gruppi etnici diversi E allora 
guardiamola piu da vicino questa 
polveriera pronta ad esplodere 
La montuosa regione a! margine 
meridionale dell attuale Russia fu 
conquistata dagli zar nel XIX sco¬ 
lo dopo quattro decenni di lotte 
La ferocia e lo spirito indipendente 
di questi popoli sono stati esaltati 
nelle opere di grandi scrittori russi 
come Aleksandr Puskin c Lev Tol¬ 
stoj 

La lettura di queste «profetiche 
pagine può aiutare a capire ciò 


che accade in queste ore pili e me 
gito di tante analisi politico diplo¬ 
matiche Il Caucaso é la culla di 
tanti focolai indipendenti'ti che 
vanno al di la della Ccccma Partia¬ 
mo da Groznn per un \ laggio nella 
polveriera caucasica La prima 
tappa é la Cecenia Boris Eltsin ha 
inviato truppe e mezzi corazzati 
nella regione nel tentativo di liqui 
dare 1 autoproclamata Repubblica 
cccena (un milione c mezzo eli 
abitanti) dichiarata uiilatcril 
mente indipc'ndentc dal genciale 
Giokhar Dudtiicv nel 1991 Linci 
pendenza portò anche pacifica 
mente il distacco dall Ingus'ezi i 
con cui fino ad allori la Cec-nia 
aveva costituito un unica entità ter 
ritortale La Cecema musulmana 
é 1 unica delle 89 entità territoriali 
della Federazione lussa a nfmtare 
con ostinazione la sovranità del 
potere centrale di Mosca 
Ma a rendere agitati i giorni di 
«zar Boris vi sono anche I Òssezla 
del Nord e I Inguscezla entrami 


Alle truppa nini mobilitata in Cenili è dito ordinilo di prendila II controllo 
dogli impianti patrollfarì della Ripubblle» ribollo. Li Cernii è In grido di raffinare 
più di 12 milioni di tonnollato di patrono grezzo all'anno 
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bc repubbliche autonome della 
Federazione russa sono da tempo 
in sanguinoso conflitto per le riven¬ 
dicazioni territoriali degli ingusci 
costretti all epoca di Stalin a cede¬ 
re numerosi territori agli osseti 
L ultima esplosione di questo con¬ 
flitto ù del 1992 Eltsin aveva me¬ 
diato nel dicembre 1993 un accor¬ 
do tra le parti che prevedeva un 
cessatc-il-luoco e tra I altro il ntor 
no dei profughi - in gran parte in- 
gusci - alle loro case Ma I Ossezia 
del Nord si e mostrata in realtà in¬ 
disponile ad accettare tale rien¬ 
tro La situazione non é certo piu 
tranquilla in Ossezia del Sud nata 
da una scissione dall Ossezia del 
Nord durante 1 era sovietica fa par¬ 
te della Georgia da cui si é dichia¬ 
rata indipendente nel 1990 Centi¬ 
naia di civili sono morti e decine di 
migliaia sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare le proprie case in se¬ 
guito ai combattimenti tra gcorgia 
ni e osseti prima della tregua del 
giugno 1992 Nello stesso anno 
I Ossezia del Sud ha chiesto I am¬ 
missione nella Federazione russa 


Russia» il capo della diplo n.izia di 
Washington ha rilevato chi <on 1 1 
sua decisione Eltsin ha piobabil 
mente fatto quello clic doveva f uc 
per evitare la definitiva si-cessione 
della repubblica eccella (buste 
pher ha quindi ribadito qu ulto gì i 
detto dal presidenti Clinton lacnsi 
cccena é un iffue interno della 
federazione rossa C ha fat'o pie 
sente che in base alle inlomiazioni 
giunte a Washington le truppe di 
Mosca hanno limitato al mussi 
mo I uso della forz i 11 segiet ino 
di Stato ha infine auspica o che si 
possa gungeri i uni soluzioni 

dovuto riconoscere che pei il mo 
mento le trottatile non h inno prò 
dotto alcun iistillalo \ ielle la 
Francia e d jc cordo con \\ istmi 
gon nel consociare gli seontii nei 
Caucaso un fatto interno russo Piu 
preoccupiti i but umici 11 ministro 
della Difesa di Londra Malcom Kit 
km dai microfoni di Ila Bbc sostie 
ne i ìfatti che I intervento rosso in 
Cecema potrà min icciaro la sicu¬ 
rezza dell Europa costituisce 
dunque una fonte d inquieti dine 
per tutto il vecchio continente E 
aggiunge Li Russia resta una po¬ 
tenza nucleari* £ quindi mollo ini 
portante clic rimanga lii paese 
stabile e pacifico Pcssumst i in¬ 
die 1 ex le idir sovietico Mikhail 
Gorbaciov secondo il qu ile I inva 
sione russa della cecema c desti 
nata al fallimento se non erro so 
stituita da negoziati seri 1 ge ìerjli 
russi - spiega Gorbaciov non capi¬ 
scono clic non si (ratta di una pas 
seggiata Le truppe non comb irte 
mino nel Caucaso E ili ssun esu 
cito di occupazione può vincete 
un i battaglia de I g> nere 


Truppe russe i georgiane control 
lanoorila situazione 

La tensione e al' i incile in Ab- 
khazla la provincia seccssiomst i 
della Georgia sul Mar Nero ( in 
qucmila paracadutisti russi stazio 
nano al confine Ila Gcoigia i \b 
kliazia dopo elle le troppe del go 
verno di Tblisi sono si ite costiate 
i lassi ire 1 1 piovine 11 deipo un an 
no di combattimi liti l Orni ha 
svolto una mediazione ed i suoi os 
servatori si sono (fiancati ai milita 
ri russi lungo il confine l n i solu 
zione perniante é lungi dall - ssac 
definita e il Consiglio di Ncursvz i 
dell Onu ha cspiisso pr ilondo 
rincrescimento per li proci una 
zione di uno (sialo seni ino d i pai 
te del Parlamento dell MAIia/ia 
Dalle ceneri delie V impelo sui ioti 
co irde anche li Li ice del Na- 
gomo Karabakh dee uh di mi 
gliaia di pcrsoni suno morie in sii 
*e anni di comb ittinu liti iicllcn 
clave dove 1 1 ni iggior inza lime ila 
rivendica I indipenden/ i dallex 
repubblica sovietica d<'1 Xziibu 
gian In iprilc gì izie tilt medi, 
zione lussa si e giunti ululi sessi 
te il fuoco mi !< limi non so iet 
state messe d i parte le ni in sono 
ancora sul grilletto nel \ igorno 
Ixarubikh some in tutto 1 in uoc ito 
Caucaso 
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Scandalo a corte 
Sarah ammette 
«Ho fatto tre volte 
il test anti-Aids» 

•MI scusi Sua Altezza, ha mai 
temuto di avere l’Aids?-. -SI, certo, 
ho già fatto tre test*. Sarah 
Ferguson, nuora della regina 
Elisabetta, ò stata molto schietta e 
sincera con una giornalista 
portoghese, ma la sua ammissione 
ha scatenato un putiferio a Londra. 
L'addetto stampa della moglie 
separata del principe Andrea ha 
cercato immediatamente di 
correre al ripari precisando che gli 
esami di siero positività sono stati 
soltanto due e che il giornale di 
Lisbona -Diario de Notlclas- è 
incorso In una serie di errori di 
traduzione. Ma intanto la frittata 
era fatta e a Londra si parla ora 
apertamente della duchessa di 
York come di una donna -a rischio-, 
•Non sono una santa, sono una 
donna moderna-, sentenziò la 
rossa -Fergle-, 35 anni, In una 
recente Intervista, ammettendo 
con franchezza di avere vissuto 
-more uxorio- con I miliardari Paddy 
McallyeKImSmlth-Bingham • 
prima di entrare a fare parte della 
famiglia reale. Ma la storia si tinge 
di giallo nel momento in cui la 
duchessa confessa alla giornalista 
portoghese di essersi sottoposta al 
test anti-Aids alla viglila delle v ' 
nozze e anche prima di decidere d! 
diventare mamma delle > > 

principessine Beatrice e Eugenia. 
nell'88enel’90. - 


„ mond 




La duchessa di York, a destra, con l’ambasciatrice Usa in Portogallo, durante una cena in favore del malati di Aids 
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Londra dà asilo polìtico ai gay 

Accolto un rumeno: «In patria rischia il carcere» 


Per la prima volta in Gran Bretagna il tribunale 
per l'immigrazione concede asilo politico ad un 
soldato rumeno perché gay: in Romania vigono 
rigide leggi'contro gli omosessuali. Il Parla¬ 
mento europeo ha detto no ai matrimoni gay. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■s .Asilo politico per omosessuali 
perseguitati Per la prima volta la 
Gran Bretagna concede il diritto di 
soggiorno ad un ex soldato rume¬ 
no. dichiaratamente gay ricono¬ 
scendo il rischio di persecuzione 
nel suo paese C origine Lo ha de¬ 
ciso I altro len il tribunale britan¬ 
nico per 1 immigrazione che ha 
esaminato il caso dell ex militare II 
giovane, entrato clandestinamente 
.n Gran Bretagna, ha espresso ai 
giudici la sua paura di subire tortu¬ 
re e discnminaziom nel caso di 
una deportazione in Romania do¬ 
ve esistono leggi che puniscono 
I omosessualità I giudici hanno 
considerato -ben fondata- la sua 
paura e gli hanno quindi concesso 
il diritto di nmanerc nel Regno Uni¬ 
to La sentenza ha fatto esultare gli 
omosessuali uomini e donne di 
tutto il mondo La decisione del tri¬ 
bunale britannico infatti costituirà 
un precedente positivo per tutti i 
gav che chiederanno asilo sulla 


base di questi motivi È la prima 
volta che un tribunale per I immi 
grazionc in Gran Bretagna decide 
che una persona gav possa essere 
Uassificntacome parte di un distm- 
to gruppo sociale c quindi ha di¬ 
ritto ah asilo politico sulla base di 
fondati timori di persecuzione 11 
tribunale infatti ha emesso la sen¬ 
tenza dopo aver appreso che in 
Romania esistono dure leggi con¬ 
tro i gav c che il partnci del soldato 
richiedente era già stato arrestato e 
sottoposto a tortura iVi mesi scor¬ 
si il parlamento di Bucarest aveva 
discusso se emendare la legge 
contro I omosessualità per icndei- 
la meno dui a ma la proposta era 
stata bocciata 

Il legale del ministero dell Infoi¬ 
no intervenuto nel processo ha 
obiettato che per la legge inglese 
gli omosessuali non sono un grup¬ 
po sociale distinto condizione ri¬ 
chiesta dalle convenzioni interna¬ 
zionali per concedere lavilo Via il 


tribunale per I immigrazione ha 
sentenziato che nonostante le rela 
zioni gav oggi siano diventate piu 
accettabili le persone omosessuali 
eontinu ino ad essere trattate in 
modo diverso \'on c è alcun di ih 
bio dicono i giudici che in Rorm 
ma i gav costituiscano un gruppo 
distinto Ora al ministero dell Intel 
no temono I arrivo di una valanga 
di domande d asilo II ministro Mi¬ 
chael Howard non ha ancoi a de¬ 
ciso se presentare domanda d ap 
pollo contro la decisione Intanto 
I altra sera un portavoce del elica 
stero ha messo le mani av alili pre- 
usando che ogni richiesta vena 
v aiutata sulla base dei suoi tonda 
menti Ma é fuori di dubbio e he la 
sentenza faciliterà I accoglimento 
di altre richieste 

In Germania Olanda e negli Sta¬ 
ti Uniti il diritto d asilo per i gav C 
già iiconosciuto Fra I altro nessu¬ 
na nazione clic disdimmi apula¬ 
mente i gav può entrare a tar parte 
del Consiglio d Europa propno per 
un eplicito veto olandese Sono 
molti i paesi che hanno leggi con 
tro 1 omosessualità Fra questi spie 
cano Albania e Tunisia 

Il Pai lamento europeo propno 
ieri ha modificato sia pine con un 
solovotodi deferenza (189contro 
ISb) la risoluzione dei febbraio 
scorso che chiedeva il ncoiiosei 
mento del matrimonio fra nmoses 
sua'i ovverosia la lorma/ione di la 
miglio -non tradizionali e alternati¬ 
ve 

La sentenza di Londra c st ita sa 


nitata con glande gioia dalle asso¬ 
ciazioni gav britanniche Un porta¬ 
voce di Stonewall un gruppo di 
picssionc che si batte per i diritti 
degli omosessuali Iha dehnita 
importante perche- accetta il prin¬ 
cipio della immutabilità e nlevanza 
de II csscie gav e riconosce che pa¬ 
recchi p icsi perseguitano la geme 
soltanto in base allorcntamenio 
sessuale David Shaw c altn depu- 
ta’i ultraconscrvutori hanno invece 
deploralo la decisione del tribuna¬ 
le c chiesto che la persecuzione 
per motivi ideologici o religiosi n 
munga I unico criterio valido per 
, asilo politico 

Positivi in Italia i commenti da 
parto dei rappresentanti di movi¬ 
menti omosessuali La scelta bri 
tannica 0 estremamente positiva - 
h i detto Franco Grtllmi presidcnle 
dell Arci gav -c conferma una ten¬ 
denza già attuata da altri paesi eu- 
lopci vorremmoclielostessodirit- 
to venisse riconosciuto anche dul- 
I itali i È quanto abbiamo chiesto 
latentemente il ministro dell Intcr- 
ìo Maroni in seguito alle numero¬ 
se situ izioni di omosessuali perse¬ 
guitati che tuttora vivono in clan- 
di stimici In passato ha detto Gnl- 
I ili I Arci Gav ha sego to la vicen¬ 
da di un tunisino ed un rumeno 
che ìvevano presentato domanda 
d asilo in Italia Purtroppo in en¬ 
trambi i casi la risposta t stata nc- 
gativ i Però noi non abbiamo po- 
luto rendere nota la storia di que¬ 
sti due persone proprio per pro¬ 
teggerle ed evitare un rimpatrio for¬ 
zato 


Irlanda del Nord 
Arrivano 
200 miliardi 
di investimenti 

Dividendo di pace all'orizzonte per 
l'Irlanda del nord: il primo ministro 
John Major ha annunciato ieri a 
Belfast un pacchetto di 
Investimenti internazionali per 200 
miliardi di lire che si tradurranno 
nella creazione di oltre trecento 
nuovi posti di lavoro. Fujitsu. 
BritlshTelecom, Du Pont e Ford 
sono le prime società che hanno 
preso al balzo l'occasione del 
cessate II fuoco dell'Ira In vigore 
dal 1 settembre scorso o hanno 
deciso di puntare sulle prospettive 
di pace In Irlanda del nord. 
-L'Irlanda del nord ha davanti a se 
un nuovo Inizio. Voglio che la gente 
veda appena possibile l'Impatto 
benefico della pace sul 
commercio. sull'Industria e sulla 
vita quotidiana-, ha dichiarato 
Major Inaugurando una conferenza 
Intemazionale organizzata a 
Belfast con l'obiettivo di attirare 
capitali In Ulster. Il Slnn Feln, 
braccio politico del guerriglieri 
cattolici dell'Ira, feri ha boicottato 
la conferenza di Belfast perché e 
stato invitato a parteciparvi con 
una delegazione ridotta rispetto 
alle altre. 


Il presidente francese rompe il silenzio. L’industriale in fallimento: sarà ineleggibile per 5 anni 

Mitterrand striglia Delors, Tapie fuori gioco 


DAL NOSTRO CPU RISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBCRC 


m PARIGI Mitterrand distribuisce 
bacchettate Sia al Delors che ha 
dato forfait che ai potenziali candi¬ 
dati -piccoli piccoli- clic potrebbe¬ 
ro rimpiazzarlo Nonché al rivale 
storico nel PS. Rocard Giura che 
non aveva affatto -costruito tutto 
su Monsicur Europe come suo suc¬ 
cessore Ma si rifiuta di indicare su 
chi punterebbe come alternativa 
capace di riportare un esponente 
della sinistra all Eliseo -Non ò pro¬ 
blema mio. ma dei responsabili 
politici che hanno il comp'to di 
proporre ai francesi la donna o 
1 uomo capace di dingerli- dice 
Pur aggiungendo che nel -non 
troppo tempo- che gli resta fino al¬ 
la fine del suo mandato i/in mag¬ 
gio precisa tanto per dissipare 
equivoci sull ipotesi che intenda ri¬ 
tirarsi prima per ragioni di salute) 
gli -piacerebbe sapere quel che av¬ 
verrà e vedere chi mi succederà e 
come se la caveranno -Potrei trar¬ 
ne qualche motivo di soddisfazio¬ 
ne del mio amoi proprio- conclu¬ 


de lasciando gli interlocutori volu¬ 
tamente nel dubbio se 1 1 sodclisfa- 
'lone debba derivargli dal latto che 
uno meglio di lui la piazza non of- 
Ire o dalla realizzazione pervie di 
verse da Delors dell obiettivo di 
passare il testimone ad un uomo 
della sua stessa parte 

Il fuoco di fila di battute sul tema 
delle presidenziali che (aveva vi¬ 
sto sinora piuttosto riservato Mit¬ 
terrand I ha sparato ieri nel corso 
di un incontro all Eliseo con il di¬ 
rettole del settimanale -Noiiiel 
Etononii'.le- \ meent Beautilc che 
gli consegnava il titolo di uomo 
politico del 1904 assegnatogli 
dalla redazione 

Lei piu cattiva quell 1 riservata al 
rinunciatario Delors pur senza rifc'- 
iirsi a lui per nome e cognome 
Chissà perché in Francia si amano 
tanto gli uomini politici che si arre¬ 
stano sulla soglia del potere o 
quando riescono a superale I ulti¬ 
mo gradino hanno fretta di uscir¬ 
ne Se si vuole tiasfomure un po¬ 


chino la società in cui si vive biso 
gnerebbe invece avere un pochino 
d pazienza e un pochino di tena¬ 
cia Il guaio ha aggiunto sniebbe 
c he il successo v iene tenuto meno 
in stima della sconfit'a la presenza 
viene ritenuta meno scusabile del 
I assenza 

Addiritura sprezzante ciucila de 
stinata al'eterno nvalr in seno al 
Partito socialista Michel Rocard 
che lo stesso Delors aveva indicato 
come possibile aliti nativa alla sua 
candidatura A Rocaid che aveva 
decimato la candidatimi come 
pure avev i tatto Tapie per it citiate 
icr il tnbunale di Commcicio di 
Parigi Ita decretato la liquidazione 
giudiziaria per i beni personali ren¬ 
dendo ineleggibile per 5 >nm I in¬ 
dustriale dicendo che aveva già 
dato e chiamando indirettamente 
in causa uno sgambetto da patte eli 
Mitterrand la frecciata c stata 
Credetemi sulla parola la maggioi 
parte dei politici che salgono e ca¬ 
dono cadono da soli anche se ci 
si vede d'etro la mia ombra Non 
hanno bisogno di sgambetti II mio 


in ico torto u a stato prev ederlo 

Non meno tenero infine il giu¬ 
dizio su coloiu il cui nome in que 
sii giorni compare nei sondaggi 
sulle possibili candidature alterna¬ 
tive in casa socialista lo non ho 
al'atto -.osiamo tu’to su Jacques 
Dclois Jacques Delors é un uomo 
di talento che poteva perfettamen¬ 
te adempiere le funzioni che at¬ 
tualmente sono le mie Solo che 
non e nmpiazzabile in un istante 
1 omini dei genere non li si trova 
dibassandosi strisciando al suo¬ 
lo 

Con chi ce I aveva’ Il numeio 
del Canaid Enchainem edicola ieri 
rifu iv a dall Eliseo un pettegolezzo 
leioce nei confronti del potenziale 
nmpiazzo in testa nei sondaggi 
J lek Lang Lui ci crede molto ma 
temo ette non sia proprio all altez 
za avrebbe detto Mitterrand a chi 
gli chicdev a un giudizio suite chan- 
ehes del suo protetto La battuta 
pubblica si guaida bene di smenti¬ 
te il pettegolezzo anche se per iro¬ 
nia della sorte una delle maggiori 
debolezze che potrebbero essere 
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Il giorno > dicembri i mintilo .ili illftio 

du SUOI 01 

LUCA UGOLINI 

10 innuiitwno i funi r.ili ivunuti li 
mirrili!) i lainiliaiii «li unici clic lo hanno 
un itu 

Rom » l'rliumbr* ]d'H 
A un inno dalla mone di 

SALVATORE MONTESANO 

1 1 moglie i ligi! t» i gt nen lo rieoid ino con 
grinde ideilo e |x*r I impegno sociale e 
poi neo » ti mro dei piu deboli 

Remi 1 "dicembre 10*11 

Gli imiti dell ai eh imo iudio\isi\odcl mo 
\ immillo opeiaio e democratico p irtectpi 
no con piofonda commo/iom il dolore 
de 1 1 muli ni i della societ i um uni in i pei 
1 1 stonip irsa di 

FABIO MASAU 

Ruini 1 "dicembre 1901 
Nell mni\trvirio della morie di 

FELICE RADAELU 

1 1 m imm 11 la soie II » lo rieoid ino con il 
fette» In memorii sottovemonu per lini 
lù 

C istt II rnel i i Ta i 15 dicembre 1 r >‘l 1 


Ve ondo inniursim 

OTTORINO RUCCER1 

(Bill) 

Li mogli* lt figli* g* in i ♦ nip* ti 1 n 
cordano 

LigirojBt 1 "die* inbit 1 • * 1 

Gmo V chJo\ i addolc r ilo 11 r 1 1 se mj is 
del e imeoinp tgn 

MARIO U2ZERO 
(Andrea) 

\ iiuroso coinmd mt* pirigim MI t k \ 
! i libi r i/ionc n i/ nal il »d j e i 
illetto 

Mi!ino 1" dicembri 1 o| 

Nel f tnniv rvirio de 1 1 sl n | isi ri 
comp igno 

GIORDANO ABATI 

if mt mi lo ncoid mot* n mini t il il 
toc sottese mono pei II mia 
Viti ino 13elice mbii \ t‘M 

Ne \tnUcmquesimi dii sunp i 
lice mp igna 

OLGA MAZZONI 
In Lamberti 

1 1 tamigl i P ìol > H tmbe rti l \ ut iti i 
u \0 i noie Ni illuse i ve pi j / / tuia 
Medigli iiMi 1 "de* mine 1 *1 


«attribuito a Lanci <- pruptiu I es-serc 
sempre stato troppe fedelmente 
mitteiand ano In un sondaggio 
realizzalo prima della nnuntia di 
Delors Lang veniva col-12 solo 
al nono posto nella stima dei tran¬ 
ce i dopo nell oid ne il prcstden- 
le uscente della Commissione eu¬ 
ropeo alla pan de I ni in. -Irò dell In¬ 
terno Pasqua il pieni er Balladur 
Sunone Vul Lo stesso Mrtcrrand 
I .ndipendcnte di sinistra Bernaid 
Kouclmer Ravmond Barre Conso¬ 
lalo dal folto che Giseard d Estaing 
e I litro cavallo di uzza gollista 
lacques Chirac sono ancora me¬ 
no popolari di lui 

Oliunto alla strategia Mitterund 
ha nbadito che la sinistra in Fran¬ 
cia non può ritrovare una maggio¬ 
ranza se non raccoglie sia la sin- 
stia politica che quella sindacale 
compresi i comunisti- Ma un son¬ 
daggio su come votetebbero oggi 
alle politiche i francesi rivela che 
una sinistra iosso losu-verdc 
avrebbe il 45 il ccntio-destra gt- 
scaardiam piu gollisti il 42 e la de¬ 
sti -i estrema di Le Pen il 13 


Informazioni parlamentari 


Le deputale e i deputati del Gruppo “Progressisti’federativo" sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute antimeridiane ci oggi giovedì 15 
Avranno luogo votazioni su decreti ddl aree metropolitane trattato Uruguay Round 

l senaton del Gruppo Progressisti federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA per tutto le sedute della settimana (ddl collegato bilancio e 
legge finanziaria) - 

COMUNE DI NOVI DI MODENA 

PROVINCIA DI MODENA 

CAP 41010-Piazzai 8 Maggio 26-Tel (059) 6701 ito 670310 Telefax (05^) 6^7105 

L Amministrazione comunale indirà quanto prima una licitazione privata ai 
sensi dell art 28 del DLgs 507/9C per la concessione ad aggio del servizio 
di accertamenti e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritti sulle pubbliche affissioni. 

Aggio limite massimo stabilito nel 45°o Canone mimmo annuo da garantire 
Lire 55 000 000 Durata della concessione anni 6 Decorrenza 
dall 1/1/1995 al 31/12/2000 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla gara presentan¬ 
do domanda in bollo entro e non oltre il 19 dicembre 1994 allegando alla 
domanda certificato attestante l’iscrizione all Albo di cui all on 32 del DLgs 
n 507 del 15 novembre 1993 per la categona competente 
La richiesta di invito non ò vincolante per l Amministrazione comunale 

* IL SINDACO Elvio Vezzanl 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende nolo che il Comune di Nonaniota (Mo) intende affidare a mezzo di licitazione pr 
vaia i appalto del servizio di pulizia locali di pertinenza dell Amministrazione Comunale per 
la durala di anni uno con possibilità a discrezione dell Amministrazione di eventuale rmno 
vo espresso alfe medes me condizioni compreso il prezzo por un massimo di ullenon ann 
due per I imporlo annuo presunto di L 232 000 000 al netto di Iva 
L aggiudicazione avverrà unicamente al prezzo piu basso ai sensi dell art 36 punto 1 leit 
b) Direttiva 92/S0 Cee Le domande d» oadecipazione dovranno oervemre entro le ore 12 
del giorno 16 gennaio 1995 indirizzate a Comune di Nonaniola (Mo) Segreteria 
Generale via Marconi 11 .41015 Nonaniola (Mo) Il bando è slato inviato all Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
in data 1/12/94 

Il bando integrate di gara 6 pubblicato altresì sulla Gazzetta Unciale della Regione Em ha 
Romagna ed ò esposto all Albo Pretono del Comune di Nonantola Potrà altresì essere 
ncniesio direttamente al Settore Scuola e Cultura (tei 059/549020 lax 059/54"MSJ) 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SCUOLA CULTURA SERVIZI SOCIALI E CASA 

Dott Alessandro Zobotl 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

Il Comune di Albano Laziale indice una gara in ambito Cee ai 
sensi deirart 36 lettera a) della Direttiva del Consiglio della 
Comunità Europea n 50 del 18/6/1992, per I affidamento del 
servizio di pulizia del suolo dai rifiuti urbani esterni (come tali 
definiti dall'art 2. comma I 5 del D P R 915/82) in esecuzio¬ 
ne della deliberazione della Giunta Municipale n 2040 del 
16/11/1994 per la durata di anni due 
Importo annuo a base d'asta L 900 000 000 Iva compresa 
Per quanto concerne la descrizione dell'appalto i termini e le 
modalità per la partecipazione alla gara, le notizie potranno 
essere attinte presso la Ripartizione 1* Amministrativa via S 
Francesco d'Assisi n 13, dalle ore 8 30 alle ore 11 30 dei 
giorni lunedi, martedì e giovedì, telefono numero 
06/93295250-93295249 

Il Bando di Gara è stato pubblicato sulla G U del 10/12/94 

IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Trivelloni Alberto 


MOVIMENTI 
PER LA SALUTE 

Semplici esercizi 
di ginnastica per aiutarvi 
a star bene nel corpo 
e nella niente 

una guida in regalo con 
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IL DRAMMA BOSNIA. 


L’Alleanza non esclude il disimpegno e contatta i governi 
Anche se i ministri s’impegnano a migliorare la missione Unprofor 
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Soldati ribelli, fedeli al leader musulmano Flkret Abdlc 


M Jelcsijevic/Ansa-Epa 


La Nato: «Più forza ai caschi blu» 

Ma runico piano pronto prevede la ritirata 


La Nato, adesso, cerca il rafforzamento dei caschi blu di¬ 
slocati in Bosnia. I ministri della Difesa, riuniti a Bruxelles, 
decidono di confermare la presenza. Lunedi prossimo i 
capi di Stato maggiore della Difesa faranno un piano ope¬ 
rativo. Ma l'ipotesi del ritiro non è per nulla abbandonata. 
Infuna lettera riservata, il generale Joùjwan, chiede 35 mi¬ 
la uomini per proteggere la ritirata Unprofor. Un'operazio¬ 
ne da 270 milioni di dollari al mese per sei mesi. 

' _ ' PAI NOSTRO CORBISPONOENTE _ 

SERGIO SERGI 


■ BRUXELLES. L’hanno detto tutti: " 
ritirare i ca.schi blu dalla Bosnia sa- . 
rebbe una catastrofe, oppure una 
sconfitta. Basta scegliere il sostanti-, 
vo. Al quarticr generale di Evcre ' 
hanno giurato, ieri, su una ritrovata . 
serenità tra i partner della Nato do- • 
po i dissidi delle scorse settimane. 
Cosa che ha permesso ai ministri ' 
delia Difesa di approfondire una 
proposta francese per il «rafforza¬ 
mento» delle postazioni dcll'Un- 
profor. Niente ritiro, dunque. Ma, 
piuttosto, pensare a come mante- : 
nere la presenza delle truppe Gnu ; 
per consentire di svolgere «molto 
meglio» la loro missione umanità- : 
ria. Per questa ragione é stato deci¬ 
so di convocare all’Aia, lunedi 
prossimo, una riunione di tutti i ca¬ 
pi di Stato maggiore della Difesa , 
(non d escluso che siano invitati 
anche russi e ucraini) per valutare 
concretamente come salvare la 
faccia all'Onu e, anche, alla Nato. 
In ballo ci sono tre proposte: aprire 


un "corridoio umanitario protetto» 
tra Spalato e Sarajevo, rafforzare il 
controllo di sicurezza attorno al¬ 
l'aeroporto di Sarajevo e, infine, ar¬ 
rivare ad una vera e propria nuova 
dislocazione dei caschi blu. In mo¬ 
do che siano più concentrati e in 
grado di meglio assistersi l'un l'al¬ 
tro. Sino a pensare, come ha soste¬ 
nuto il segretario americano alla 
Difesa, William Peny, di permette¬ 
re ai soldati Orni di rispondere con 
più aggressività agli attacchi. 

La decisione ai tecnici 

Delle tre proposte, quella del¬ 
l'aeroporto di Sarajevo, a parere di 
un funzionario della Nato, sembra 
' la meno attuabile: «Ci vorrebbero - 
ha commentato - alcune migliaia 
di uomini, disposti in un larghissi¬ 
mo raggio, per cancellare il rischio 
. di abbattimento di un aereo da 
parte di un semplice missile Stin¬ 
ger», 


Il compito affidato ai tecnici, 
cioè ai capi della Difesa, non è 
semplice. 1 comandanti militari si 
troveranno a chiedersi se si dovrà, 
per attuare il piano di rafforzamen¬ 
to. far ricorso ad altri uomini o a chi 
chiederli. Il ministro della' Difesa 
italiano. Cesare Previti, ha escluso 
che l'Italia possa impiegare sue 
truppe sul tenerlo ixir via della 
questione dei confini c per «note 
ragioni storiche». Sembra più pro¬ 
babile che l'aiuto ai caschi blu ven¬ 
ga risolto in un invio di maggiori 
mezzi. I capi di Stato maggiore so¬ 
no stati incaricati dì approfondire 
tutti gli aspetti c di (are delle rela¬ 
zioni sia per l'Onu sia per la Nato. 
Ma il lavoro attorno ai piani di raf¬ 
forzamento si è svolto, c si svolge¬ 
rà, avendo in mente anche l'ipotesi 
del ritiro dalla Bosnia. I ministri ne 
hanno parlato ieri pur consideran¬ 
dolo. per adesso, una decisione da 
. allontanare. Ma i piani ci stanno 
già. Nero su bianco. E si tratta di 
uno scenario già terribile al solo ' 
pensiero delle cifre c dello risorse 
che bisognerebbe impiegare. 

È stato, secondo quanto hanno 
fatto circolare fonti autorevoli della 
Nato, il generale George Joulwan. 
comandante in capo delle torze al¬ 
leate in Europa, a svelare le dimen¬ 
sioni di una non improbabile «Na- 
to-operation» per favorire il rientro 
delle truppe dcll’Onu. Lo ha fatto 
con una lettera, datata 9dicembre, 
in cui si afferma che ci vorrebbero 
almeno 35 mila uomini, di cui la 


meta forniti dagli lisa, per cercare 
di tirare fuori dalla Bosnia i reparti 
impegnali con tutti i mezzi e possi¬ 
bilmente con perdite minime. È 
chiaro clic i 35 mila uomini (ma 
c'è chi parla anche di 50 mila sol¬ 
dati i si andranno ad aggiungere a 
quelli che già stanno operando 
che. nel caso delia decisione di riti¬ 
ro dalla missione umanitaria, si tra¬ 
sformerebbero simultaneamente 
in forze della Nato, sotto il coman¬ 
do dell'Alleanza. Resterebbe da 
stabilire qualche particolare non ir ¬ 
rilevante: anctie i caschi blu russi e 
ucraini passerebbero sotto le ban¬ 
diere della Nato? E sarebbe un riti¬ 
ro generale oppure qualche con¬ 
tingente riterrebbe di poter rimane¬ 
re? 

' Alcune tonti tiene informate 
hanno oiferto i dettagli dell'oliera- 
•zione di rientro. Intanto sui tempi: 
»Ci vorrebbe non meno di sei mesi, 
ammesso che tutto fili liscio». E. 
|ioi, sul finanziamento. È stata cal¬ 
colata una somma pari a 800 mi¬ 
lioni di dollari ( mille e trecento mi¬ 
liardi di lire) soltanto per mettere 
in moto la missione e qualcosa co¬ 
me 270 milioni di dollari al mese 
per il mantenimento di tutto il 
complesso militare e umano. Dal 
punto di vista strettamente militare, 
si parla dell'Impiego di altri 80 carri 
armati, di ! .600 cingolati, di fi.600 
camion da trasporto, eli 180 elicot¬ 
teri da supporto o da combatti- 
mento, di 70 aerei e di non meglio 
imprecisati comandi logistici. Una 


vera e propria macchina da guerra 
tutta da fomiare e da sostenere fi¬ 
nanziariamente (il bilancio della 
Nato, attualmente, non consente 
alcun esborso di queste dimensio¬ 
ni i. . ■■.»•*■ Vi» 

Sostegno logistico 

Per l’Italia ci sarebbero delle ri¬ 
percussioni notevoli, al di là del so¬ 
stegno attuale dato dalle basi ae¬ 
ri'e. Per esempio, sempre secondo 
fonti dell'Alleanza, spetterebbe al 
nostro paese ospitare, probabil¬ 
mente in Puglia, un sofisticatissimo 
centro di comunicazione chiama¬ 
to a -monitorare» l'operazione di 
evacuazione. Un centro composto 
da non meno di 2.500 uomini. Nel¬ 
la sua lettera, il generale Joulwan. 
ìia chiesto anche il dispiegamento 
nell'Adriatico di tre portaerei, una 
americana c le altre che potrebbe¬ 
ro essere messe a disposizione dal¬ 
la Francia e dalla Gran Bretagna. 

Per quel che se ne sa. tutti i go¬ 
verni destinatari della lettera del 
comandante Nato dovranno dare 
una risposta. Nel caso dell'Italia, il 
ministro Previti ha precisato che il 
governo, dopo aver esaminalo il 
problema, dovrà inevitabilmente 
investire il Parlamento per una 
eventuale approvazione. Lo scena¬ 
rio di guerra è pronto ma ieri un 
• funzionario ha posto un semplice, 
ma terribile, interrogativo: »E che 
faremo se ie donne e i bambini si 
metteranno davanti ai carri per im¬ 
pedirci di andarcene?». 


Salta il vertice dei «quindici» alle Nazioni Unite 

Divisi su tutto, i paesi «del Consiglio di sicurezza scelgono il rinvio 


NOSTRO SERVIZIO 


m NEW YORK. Il mondo 0 sempre 
più diviso. Per mancanza di accor¬ 
do sui temi da trattare salterà all'O¬ 
nu il vertice dei capi di stato e di 
governo del Consiglio di Sicurezza 
che avrebbe dovuto teners 1 in 
pompa magna al Palazzo di Vetro 
il prossimo gennaio, r- - . . 

Ad annunciare i! «rinvio a data 
da destinarsi» è stato l'ambasciato¬ 
re argentino Antonio Cardenas: 
«Non c’ò stata intesa unanime sulla 
sua opportunità», ha dichiarato 
l'inviato che aveva tessuto le fila 
dell'organizzazione in .qualità di 
presidente di turno del Consiglio 
per il prossimo gennaio. Al vertice 
avrebbe dovuto partecipare anche 
l'Italia chesicdcrà tra i quindici nel 
biennio 1995-96. Il rinvio non ha 
colto i diplomatici all'Onu comple¬ 
tamente di sorpresa: arriva infatti 
dopo mesi di aperto disaccordo tra 
i membri del Consiglio su cosa fare 
: in Bosnia, sulle sanzioni all’lrak e, 


più di recente, sull'opportunità di 
sanzionare la Russia di Boris leltsin 
per le modalità delle azioni di 
mantenimento della pace nelle re¬ 
pubbliche dell'ex Urss. «Per un ver¬ 
tice di grande visibilità come quel- 

■ lo dei capi di stato e di governo dei 
, "quindici" occorre una comunali- 
! za di vedute di tutti i protagonisti. 

Al momento - ha spiegato Carde¬ 
nas - tale comunanza non esiste». 

, Su tutti i temi elencati i paesi del 

■ Consiglio di sicurezza sono oltre 
che divisi anche coniusi. in una fa¬ 
se che sembra sovvertire alcune di- 
scriminanti politiche del dopo '89. 

“ In particolare, la Russia, sia con l'e¬ 
splosione delle crisi regionali, sia 
, con la scelta, di nuovo filo serba, 
fatta in un momento delicato del 
conflitto bosniaco e che ha, tra l'al¬ 
tro indebolito il «Gruppo di contat- 
" to», così come aveva avuto lo stes¬ 
so effeto la decisione americana di 
non vigilare sul mantenimento del¬ 


l'embargo. 

Fonti diplomatiche al Palazzo di 
Vetro non hanno escluso clic il 
summit si possa tenere più avanti 
nell'unno, in occasione di uno de¬ 
gli appuntamenti in calendario per 
il cinquantesimo anniversario delle 
Nazioni Unite, nate sulle ceneri 
della Società delle Nazioni, con¬ 
sesso che nel ventennio tra le due 
guerre aveva dimostrato tutta la 
su;i inefficacia. L'idea risale allo 
scorso aprile: era nata nel corso ili 
una colazione tra il segretario ge¬ 
nerale Boutros Boutros-Ghali e i 
rappresentanti delle nazioni ilei 
Consiglio. 

Nella storia pi lurideceimalc. del- 
l'Onu c'era un solo precedente: il 
31 gennaio 1992 si riunirono a New 
York, tra gli altri, i presidenti ameri¬ 
cano George Bush. Boris Elisili, il 
capo di stato francese Francois 
Mitterand, ì premier britannico 
John Major, giapponese Kiiwzi 
Mivazawa e cinese Li Peng. Nel 
corso della riunione furono poste 


le basi di un documento che Bou- 
tros-Ghali redasse di li a pochi me¬ 
si: I' "Agenda per la Pace» sui terni 
della diplomazia preventiva e dei 
peacekeeping. Ut riunione del 
! 993 si sarebbe però svolta in un 
clima internazionale mutato: 
avrebbe acceso i riflettori sul Con¬ 
siglio in un momento di evidente 
disaccordo sul tenia bosmaco e 
mentre t.i forza di pace Gnu in .So¬ 
malia si avvia a un ritiro senza ceri¬ 
monie da Mogadiscio dopo una 
missione di pace dal dubbio suc¬ 
cesso. Fonti diplomatiche sottoli¬ 
neano tuttavia clic non sono stati- 
solo questioni di carattere intema¬ 
zionale a indurre i partecipanti al 
rinvio: al presidente americano Bili 
Clinton ad esempio non avrebbe 
giovato un appuntamento di alta 
esposizione all'Onu pochi giorni 
dopo l'insediamento del nuovo 
congresso repubblicano dichiara¬ 
tamente ostile ad ogni coinvolgi¬ 
mento nelle operazioni del Palaz¬ 
zo di Vetro. 


Karadzic: «Pace subito 
o sarà la guerra totale» 
Bimba uccisa a Bihac 


«Speriamo nella pace nel giro di sei mesi, non vogliamo 
che la Bosnia diventi l'incubatrice della terza guerra mon¬ 
diale». Karadzic cerca di mostrare, in questa fase, un profi¬ 
lo morbido. Christopher dice che è credibile. Ma dalla Bo¬ 
snia arrivano notizie poco confortanti. Secondo il Vatica¬ 
no duecento cattolici croati, prigionieri a Banja Luka, ri¬ 
schiano di esser trasformati in scudi umani dai serbi. Ieri a 
Bihac è stata uccisa una bimba di quattro anni. 


Neanche Mosca è stata entusia¬ 
sta: Eltsin ha i suoi problemi in pa¬ 
tria q nel -cortile di casa». Fonti del 
Consiglio hanno indicato che lino 
a ieri né Russia né Cina, due mem¬ 
bri permanenti dei «quindici», ave¬ 
vano ancora manifestato la loro di¬ 
sponibilità a partecipare, dei paesi 
die siedono in pianta stabile nel¬ 
l'organo esecutivo delle Nazioni 
Unite, solo Francia e Gran Breta¬ 
gna sarebbero state pronte a inter¬ 
venire alla riunione. Il nuovo Con¬ 
siglio di Sicurezza si insedierà il pri¬ 
mo gennaio: ne faranno parte oltre 
a Usa. Russia, Cina. Gran Bretagna 
e Francia, la Germania, l'Italia, 
I Honduras. l'Indonesia e il Botswa- 
na clic sostituiranno Spagna, Nuo¬ 
va Zelanda, Gibuti, Pakistan e Bra¬ 
sile. il cui mandato scade a fine 
mese. Gli altri cinque membri non 
permanenti, che siederanno in 
Consiglio per tutto il 1995. sono la 
Nigeria. l'Oman, la Repubblica Ce¬ 
ca. il Ruanda e l'Argentina. 


■a Con la mano ben ferma sul 
grilletto Radovan Karadzic prova 
ad abbozzare delle aperture diplo¬ 
matiche. «Speriamo in una pace 
nel giro di sei mesi -sostiene il lea¬ 
der serbo bosniaco in una lunga 
intervista al quotidiano belgradese 
Tetefiraph Non vogliamo che la 
Bosnia diventi l'incubatrice della 
terza guerra - mondiale», in una 
continua altalena di toni apocalitti¬ 
ci e rassicuranti - -qui ci sarà la pa¬ 
ce o la guerra totale» - Karadzic di¬ 
ce di non credere che la soluzione 
al conflitto bosniaco venga dal sue- . 
cesso militare. -Ai musulmani non 
conviene una sconfitta totale per¬ 
ché ii costringerebbe a convivere 
con noi - aggiunge l'uomo di Pale 

Ma nemmeno ai serbi, perché ; 
nel giro di pochi anni ci ritrovere¬ 
mo in una nuova guerra». ;■ 

Il segretario di stato americano ' 
Warren Christopher é convinto che 
si sia in un momento decisivo. Se¬ 
condo il capo della diplomazia di 
Clinton i serbi di Bosnia, pressati 
da Belgrado, riprenderanno in esa- ■ 
me il piano di pace elaborato dal 
■Gruppo di contatto». «Non é da 
escludere che in questa fase siamo 
più vicini a una soluzione di quan¬ 
to non lo fossimo in passato*, ha 
aggiunto. Il tavolo della pace é più • 
che deserto e le buone intenzioni ' 
hanno disseminato la Bosnia iri . 
questi tre unni. 

Da Banja Luka arriva intanto ; ' 
l'appello disperato di 200 cattolici 
croati che sono stati deportati e te¬ 
mono di essere trasformati dai ser¬ 
bi in «scudi umani». -Siamo mal¬ 
trattati perché siamo cattolici», ha 
detto monsignor Komarica. vesco¬ 
vo di Banja Luka, in una dichiara¬ 
zione riportata da «Fides», l'agenzia 
del dicastero Vaticano per le mis¬ 
sioni. -Nel silenzio pressoché ge¬ 
nerale - scrive Fides - si sta com¬ 
piendo uno dei capitoli più dram¬ 
matici e perversi nel pur impressio¬ 
nante inventario di violenze messe 
in atto dai serbi». I duecento croati 
sono stati condotti al fronte, am¬ 
massati in condizioni pietose, sen¬ 
za cibo, senza acqua,.tenuti all'a¬ 
perto o in capannoni senza riscal¬ 
damento. trattati come ostaggi. -La 
destinazione per molti di loro - 
continua Fides - ò tragicamente 
scontata: andranno in prima linea, 
saranno gli scudi umani dei serbo . 
bosniaci contro gli attacchi dei 
croato-bosniaci. Non si tratta più 
solo di minacce, il piano é pronto. 
Non meno drammatiche sono le 
prospettive per le donne, i bambi¬ 
ni, gli anziani della comunità croa¬ 
ta». "L'allarme delle madri, delle 


mogli, di ogni altra donna rimasta 
-conclude Fides-evoca il terribile 
incubo della "pulizia etnica"», 
Karadzic. pur ammorbidito, del 
resto, considera -intrattabili» certe 
attribuzioni territoriali. Tra queste 
c'é la sacca di Bihac definita da) 
leader serbo bosniaco »di estrema 
importanza per la strategia panser¬ 
ba. Non vogliamo nemici nella Bo¬ 
snia occidentale». Akashi. andato a 
Pale per trattare il cessate il fuoco a 
Bihac, se né tomaio a mani vuote 
Una bimba di quattro anni é morta 
é altri due civili sono stati uccisi da 
un colpo di mortaio sparato sulla 
città di Bihac dalle forze serbe. Il 
Consiglio di sicurezza deH'Onu ha 
condannato l'attacco serbo su Ve¬ 
lilo Kladusa Iri seguito al quale è 
morto un casco blu, il sessantotte- 
simo in Bosnia. L Unprofor fa sapo¬ 
re che i combattimenti nella sacca 
sono pesantissimi. Bihac é una -zo¬ 
na protetta». 

~r.L 


Bruce Dickinson 
a Sarajevo 
per concerto rock 

La musica Irromperà a Sarajevo. 
Oiacu Dickinson, u* cantante ilul 

gruppo hoavy metal degli Iron 
Maiden. è arrivato ieri nella 
capitale bosniaca assediata per 
dare un concerto. La 
rappresentazione alla quale 
dovrebbero assistere un migliaio di 
persone è stata mantenuta 
segreta fino all’ultimo momento 
per motivi di sicurezza, ha riferito 
l'organizzatore Martin Morris. 
Cinquanta caschi blu della forza di 
protezione delle Nazioni unite 
(Unprofor) sono Incaricati delle 
misure di sicurezza. Qualcosa che. 
nell'atmosfera di guerra che I 
sarajevesl respirano da tre anni (il 
31 dicembre si conteranno mille 
giorni di guerra) sembrerà irreale. 
Un concerto rock a Sarajevo. L'ex 
Iron Maiden spera nella clemenza 
del cecchini serbi. E forse sarà 
accontentato, un sollievo di cui 
gioverà anche la popolazione civile 
della capitale bosniaca. 

D'altronde, ha detto Dickinson, 
■bisognerebbe essere proprio 
crudeli o fan di Michael Jackson 
per lanciare un missile contro 
questo concerto». 


Appello degli islamici airOccidente 

Il summit di Casablanca 
chiede un incontro 
con il gruppo di contatto 


■ CASABLANCA. Emergenza Bo¬ 
snia ieri a Casablanca, dove il verti¬ 
ce dei rappresentanti dei 52 Paesi 
dell'Organizzazione della Confe¬ 
renza islamica (Oci) - tra cui una 
ventina di capi di Stato - ha unani- 
mente convenuto della necessità 
di un incontro al più presto tra il 
«Gruppo di contatto» sulla Bosnia 
deil'Oci e quello occidentale, al fi¬ 
ne di discutere i mezzi per Irenare 
il precipitare della situazione in Bo¬ 
snia. Una data per l'incontro tra i 
«Sette» deil’Oci (Arabia Saudita, 
Egitto, Iran, Malaysia, Pakistan, Se¬ 
negai e Turchia) e i "Cinque» del¬ 
l'Occidente (Usa, Francia, Germa¬ 
nia. Gran Bretagna c Russia), che 
si svolgerà probabilmente a Gine¬ 
vra. non è stata ancora fissata, an¬ 
che perché l'Oci deve attendere il 
consenso ufficiale degli occidenta¬ 
li, ! «Sette» deil'Oci hanno inoltre 


deciso di dare carattere permanen¬ 
te alle loro concertazioni, a livello 
di ambasciatori. La risoluzione sul¬ 
la Bosnia che i ministri degli Esteri 
deil'Oci hanno proposto all'appro¬ 
vazione del vertice sollecita inoltre 
la revoca dell'embargo sulle anni 
»che toglie ai musulmani bosniaci 
il diritto all'autodifesa». «I Paesi oc¬ 
cidentali che partecipano all'Un- 
profor e non approvano la revoca 
dell'embargo - ha dichiarato la 
premier pachistana Benazir Bhutto 
- possono andarsene e saranno 
sostituiti da una forza di pace isla¬ 
mica fornita da Paesi come il Paki¬ 
stan», Tale forza di pace deil'Oci, 
proposta già il 6 dicembre a Gine¬ 
vra, viene nuovamente offerta dalla 
risoluzione finale di questo settimo 
vertice islamico, al quale partecipa 
come invitato speciale il presiden¬ 
te bosniaco Aliia Izetbegovic. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CMB. Il colosso Cmb (Cooperativa 
Muratori e Braccianti di Carpi srl) ha 
presentato il bilancio preconsuntivo ela¬ 
borato con riferimento al risultato dei 
primi otto mesi dell anno Nonostante la 
grave crisi nel settore delle costruzioni 
Cmb chiuderà 1 esercizio 944 con un ri¬ 
sultato positivo che migliora gli obiettivi 
prefissati in sede di budget 11 giro d affa¬ 
ri è previsto in 288 miliardi di fatturato 
(contro i 299 del 93) L utile netto sarà 
di 3 2 miliardi (4 3 miliardi lo scorso an¬ 
noi i soci sono 450 mentre i dipendenti 
sono 884 — 

■ ENICHEM. LEmchem e la Toray 
hanno raggiunto un accordo in base al 
quale l'Enichem cede la propria parteci¬ 
pazione nell Alcantara (società produt¬ 
trice della microfibra omonima) nella 
quale deteneva una quota del 51"u La 
Toray è un gruppo giapponese leader 
nella chimica e nelle fibre che nel 93 ha 
raggiunto un fatturato consolidato di 8 6 
miliardi di dollari 


■ SIGMA. Sara di 744 miliardi il fattu¬ 
rato 94 del gruppo distributivo Sigma 
realtà di punta della Confcooperative 
nel settore distributivo Rispetto al 1993 
si ù reg strato un aumento pari a circa il 
2 u A^bigma fanno capo oggi 59 centri 
distributivi I 470 punti vendita (tra i 
quali 558 superettes e 360 supermerca¬ 
ti) 2 ipermercati circa 80 discount e 
896 strutture di catcring 

■ MAA. L Isvap I istituto per la vigilan 
za delle assicurazioni private ha nomi 
nato Angelo Casq commissario straordi¬ 
nario della Maa Assicurazioni 

■ EURODISNEY. Il gruppo Euro Di¬ 
sney prosegue nella messa a punto della 
nuosa politica di prezzo annunciando 
che dal primo aprile le tariffe d ingresso 
verranno abbassate del 20 u II biglietto 
di ingresso passera in alta stagione a 195 
franchi dagli attuali 250 c a 150 franchi 
in bassa stagione dagli attuali 175 La 
stagione intermedia che prevedesa un 
prezzo di ingresso di 225 franchi viene 
eliminata 


Chiusura mesta per l’anno borsistico 
Vendite e sfiducia, le Fiat perdono il 3% 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO £ stata una seduta da 
dimenticare quella che ieri ha chiù 
so il mescei anno di Borsa 11199-lè 
stato I anno del -big bang quello 
della rivoluzione telematica in Piaz¬ 
za Affari ma gli operatori non han¬ 
no festeggiato e con crescente ap¬ 
prensione hanno seguito la difficile 
giornata politico-parlamentare al- 
1 indomani dell interrogatorio al Pa¬ 
lazzo di giustizia di Milano del presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi Le 
aspettative sul breve penodo non 
sono positive hanno spiegato gli in¬ 
termediari che temono I impennata 
dei tassi d interesse e il varo tardivo 
della manovra economica aggiunti¬ 
va L ultimo indice Mibtel ha segna¬ 


to un ribasso dell I b6 per cento a 
quota 9 279 mentre il nummo a 
quota 9 255 i stato toccato poco pri¬ 
ma della chiusura alle 16 57 II 
Mib30 ha lasciato sul terreno I 1 72 
per cento Intensi gli scambi che 
hanno raggiunto i 782 3 miliardi di 
controvalore Tra i titoli guida bilan 
ciò pesante per le Fiat arretrate nel 
finale sotto la soglia tecnica delle 
5400 lire a 5325 (meno 311 per 
cento) Le Mediobanca sono state 
offerte nel finale a 11 485 (meno 
2 66) le Stet a 4 200 (meno 2 14) 
Sul fronte bancario sono migliorate 
le Credito Romagnolo (piu 1 02 a 
17 800) in attesa degli sviluppi della 
\icenda Credit-Rolo- Cariplo Le 


Credito Italiano hanno tenuto a 
1 575 (piu 0 19) 

Statico il mercato ristretto con 

1 indice Imrche ha chiuso la seduta 
invariato a quota 1 029 Tra i bancari 
si sono registrati alcuni movimenti 
degni di nota quali quello delle Po¬ 
polare di Novara scese dell 1 11 per 
cento a quota 8 405 delle Popolare 
Crema (-1 5 per cento a 59 000) e 
delle Banca Briantea (-1 9 percento 
a 10 300) Tra i titoli mduslnali va ri¬ 
levato lo spunto delle Broggi Izar sa- 
lite del 7 77 percento a 1 150 e delle 
NaDoletana Gas (- 697 per cento a 

2 300 lire) La capitalizzazione cal¬ 
colata daila Cariplo 6 pan a 7 893 1 
miliardi 
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Emnomia lavoro 


ITALIA, 4 IN CONDOTTA. 


I timori per la crisi si diffondono a macchia d'olio 
Per Bruxelles Italia sempre più lontana dall'Europa 


Lira sempre «ko» 

E la Borsa chiude 
l’anno con un tonfo 


La Borsa ha cancellato l'effimero rialzo dell'altro gior¬ 
no, tornando a segnare tempesta. L'indice Mibtel, nel¬ 
l'ultima seduta del ciclo di dicembre, arretra dell' 1,66“'.. 
L'anno del «miracolo» berlusconiano si chiude con un 
pesante saldo negativo, mentre le banche segnalano 
una diffusa aspettativa inflazionistica e denunciano un 
boom degli investimenti all’estero: oltre 21.000 miliardi 
in 10 mesi, il doppio rispetto al '93. 





I CONTI DELL’AZIENDA 

ITALIA 

indicatori dell economia italiana 




Disavanzo pubblico (% del PU) j -io,2 


1993 

1994 

tei 

■g 

-9,5 

•9,6 j 



Salati nominali pro-capite (var. %) j 8,3 


Rxap«a(var.%} 




3»8 I AfA j 4,3 
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■ MILANO. L'anno del miracolo 
berlusconiano in Borsa chiude in 
passivo. E mentre l'economia reale - 
■ mostra segnali inequivocabili di un 
deciso consolidamento della ripre¬ 
sa. questo incredibile risultato può 
davvero ascriversi alle capacità mi¬ 
racolistiche del padrone della Fi- : 
ninvest. Con una seduta sempre 
orientata al ribasso il mercato di 
piazza Affari ha chiuso ieri il ciclo , 
di dicembre con un saldo negativo 
record: -8.84T,. Rispetto a un anno 
fa la perdita è dell'l,2‘.'ó: un risultato - 
anacronistico se si giudicano i ri¬ 
sultati delle società quotate in que¬ 
sto periodo, che si spiega tutto 
esclusivamente con la crisi di fidu¬ 
cia dei mercati internazionali nei 
confronti del nostro paese sotto- 
. messo al governo delle destre. ■ 

Contemporaneamente sul mer¬ 
cato dei cambi la lira non ò riuscita 
a schiodarsi per tutto il giorno dal¬ 
l'abisso in cui era precipitala l'altro 
giorno. Se pure non si sono segnati ' 
nuovi record, non ò neppure awc- ' 
nuta l'atteso -rimbalzo-. Nel rap-. 
porto con il marco, per esempio, la 
lira non ò mai andata al di sotto 
risile quota 1.040. ed ò in assoluto 
la prima vulta che avviene. - 

Le notizie dalla Camera 

Ancora una volta sono state le 
notizie del nuovo rovescio subito 
dal governo alla Camera ad indur¬ 
re gli incerti a vendere. Presi di mi¬ 
ra sono stati in particolare i titoli 
guida, come sempre avviene in 
questi casi. E così se martedì (in 
positivo) è stata la giornata delle 
Generali, ieri sono state le Hat a ca¬ 
ratterizzare t(in negativo, però), 
l'intero • mercato, & Intensamente 
trattate, le Fiat hanno nuovamente 
sfondato al ribasso la soglia delle 
5.400 lire, per sfiorare addirittura 
quella delle 5.300, con una flessio¬ 
ne superiore al 3',’u. . . 

Flessioni prossime al 3"'. o addi¬ 
rittura superiori hanno impiomba¬ 
to tra le altre lo quotazioni della 
Gemina, delle Ifi (-4,5), delle Me¬ 
diobanca, delle Ferfin. delle Mon- 
tedison e delle Comit. La piazza 
milanese ha viaggiato decisamen¬ 
te controcorrente rispetto a tutte le 


altre capitali della finanza interna- 
. zionale, orientate a un sostenuto 
rialzo. 

Si chiude così mestamente l'an¬ 
no del definitivo avvio del sistema 
telematico e della ripresa econo¬ 
mica. Un anno che aveva tutte le 
premesse per trasformarsi in un 
rialzo delle quotazioni, e che inve¬ 
ce paradossalmente chiude addi¬ 
rittura sotto i livelli del dicembre 
1993. Invece di aumentare, le so¬ 
cietà quotate sono addirittura di¬ 
minuite: a 9 ingressi hanno fatto ri¬ 
scontro infatti ben 15cancellazioni 
dal listino. 

Aspettative di Inflazione 

Non è però solo la Borsa ad ac¬ 
cusare Il peso dei «miracoli» bertu- 
sconiani. L'Italia per esempio ha 
visto addirittura allargarsi la forbice 
tra i propri tassi di interesse e quelli 
dei paesi più industrializzati: il rap¬ 
porto congiunturale dell'Abi, i'as- 
sociazione bancaria italiana, rileva 
che i titoli a lungo termine italiani 
hanno rendimenti a ridosso del 
. 12?u, «con un differenziale rispetto 
a quelli tedeschi di 450 punti base». 
Questi dati «sembrano incorporare 
aspettative di un più elevato livello 
d'inflazione-. - a. . 

I rilevamenti degli uffici studi so¬ 
no confortati, purtroppo, dall'an¬ 
damento del mercato reale. Anche 
i Btp a 3 e 5 anni, dopo i decennali 
dell'altro giorno, sono stati infatti 
collocati con un ritocco verso l'alto 
dei rendimenti, superiori di 32 - 36 
centesimi rispetto all'asta prece¬ 
dente. Lo stato per finanziare le 
proprie necessità deve arrendersi a 
pagare più salati gli interessi sul de¬ 
bito: Di questo passo il controllo 
del deficit sì fa sempre più proble¬ 
matico. a dispetto dei rassicuranti 
problarni del presidente del consi¬ 
glio. ■■ ■ " . 

Gli investitori italiani, in questo 
contesto, guardano sempre più al¬ 
l'estero: l'Abi rileva che -nei primi 
. 10 mesi dell'anno il flusso degli in¬ 
vestimenti esteri di operatori non 
bancari» è quasi raddoppiato ri¬ 
spetto al '93, con un totale di ben 
21.243 miliardi. 


Tesoro, ritorna l’allarme tassi 
I Btp a cinque anni sopra ii 12% 

Nuovo rialzo dei rendimenti del titoli di Stato. Dopo l'asta di 
ieri doi Btp decennali, è stata Ieri la volta dei Btp a 3 e 5 anni. 

I cui rendimenti sono perù aumentati In misura minore 
rispetto al collocamento del titoli a più lunga scadenza, 
grazie anche al recupero dei corsi in atto sul secondarlo. 1 
Btp triennali hanno fatto segnare una crescita dei tassi di 
35-36 centesimi di punto. I quinquennali sono saliti di 32-33 
centesimi, tornando sul rendimento lordo sopra al 12%. La 
richiesta è stata complessivamente quasi doppia rispetto 
all'ammontare offerto (mille miliardi per ciascun tìtolo), con 
una prevalenza di domande concentrata sul triennali. I titoli 
a tre anni (tutti assegnati al mercato) hanno fatto registrare 
un prezzo di aggiudicazione di 93.20 lire (93,85 lire all'asta 
del 30 novembre), cui corrispondono rendimenti dell'11.89% 
lordo (11,53% nell'ultimo collocamento) e del 10.52% netto 
(10,17%). I titoli a cinquo anni (Interamente assegnati al 
mercato) sono stati aggiudicati al prezzo di 88.45 lire 
(89,40 lire nel precedente classamento). cui corrispondono 
rendimenti del 12,14% lordo (11,81% Il 30 novembre) e del 
10,74% netto (10,42%). Il rendimento lordo di ieri non 
rappresenta però, come Invece successo l'altroieri per I 
decennali. Il massimo del ’94. 


Doppia frustata per Berlusconi 

Fmi: attenti al baratro. La Ue: manovra zoppa 


Doppia frustata per il governo. L'Unione europea: «Finan¬ 
ziaria zoppa», sempre più ampio la distanza con i paesi 
più forti. Il Fondo monetario: «Italia minacciata da una cri¬ 
si di sfiducia che si autoalimenta, lo scetticismo de) mer¬ 
cato arriva dalle incertezze politiche». Ora si capisce per¬ 
ché Lamberto Dini ha voluto tenere segreto il rapporto di 
Washington per due giorni: uri autogol. Il ministro degli 
Esteri Martino sotto il tiro dei banchieri centrali. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 




m ROMA. Il giochetto ò finito nella 
polvere. Lo spasmo della crisi poli¬ 
tica attraversa le frontiere e sono 
ben due nel giro di poche ore le 
capitali che danno l'allarme. Con 
l'aggiunta di-Francoforte. La prima . 
capitale ò quella dell'Europa unita, 
Bruxelles. La seconda ò Washing¬ 
ton. A pochi passi dalla Casa Bian¬ 
ca c'è il palazzone dell'Fmi e da II 
sono partiti due settimane fa gli 
economisti che hanno fatto la ra¬ 
diografia alla politica economica 
di Berlusconi e dei ministri econo¬ 
mici della Destra. Il risultato è quel¬ 
lo che ci si aspettava: una boccia¬ 
tura. Ora tra le righe, ora esplicita¬ 
mente i due documenti arrivano al¬ 
la stessa conclusione. La millanta¬ 
ta familiarità di Berlusconi con i 
leader del G7 o la lunga consuetu¬ 
dine dei palazzi finanziari interna¬ 
zionali del ministro del Tesoro non 
riescono nemmeno a tamponare 
crìtiche piuttosto radicali. 

Senso di Isolamento 

Ecco spiegato perchò il rapporto 
del Fondo monetario 0 stato tenu¬ 
to nel cassetto per 48 ore mentre 
sui mercati si scatenava l’inferno. 


' Ecco spiegato perchò il ministro 
degli esteri Martino insiste nella li¬ 
nea antiMaastricht ■ sperando di 
convincere i pariners solo perchò 
fa finta di giocare d'attacco. La 
Commissione europea pensa addi¬ 
rittura che nel 1997 l'unione mone¬ 
taria è -realistica» per sette paesi, •; 
ma non per l'Italia, 1 motivi sono 
quelli noti: debito e deficit pubbli¬ 
co. tassi di interesse spinti alle stel¬ 
le dall'Indebitamento pubblico c 
dall'Incertezza su modi c tempi del, 
risanamento e dall'incertezza sul 
raggiungimento o meno degli 
obiettivi dichiarati. Cioò, incertezza ■ 
politica loul court. Inoltre, la deci¬ 
sione di lasciare invariata la pres¬ 
sione fiscale e lo stralcio della rifor¬ 
ma della pensioni dalla finanziaria 
hanno seriamente limitato la por¬ 
tata delle misure previste nel '93. è . 
scritto nero su bianco nel rapporto 
economico della commissione. 

Se si vuole capire di più basta 
passare al secondo rapporto inter¬ 
nazionale. quello dell'Fmi. Il succo 
in tre battute: 1) l'Italia non può 
Ijcrmcttersi rinvìi nel risanamento 
finanziario; 2) pieno sostegno alla 
Banca d'Italia: nessuna riduzione 



— •- 

Alexandre Lanfalussy 


Kammerer/Ap 


dei lassi di interesse «fino a che la 
ripresa della fiducia non sia evi¬ 
denziata da un declino dei premi 
sugli interessi e da un rafforzamen¬ 
to del tasso di cambio»; 3) il paese 
è sotto la minaccia «di una crisi di 
fiducia che può auloalimcntarsi 
perchò i mercati. Non prendetela 
sottogamba «hanno mostrato di 
non perdonare politiche non so¬ 
stenibili». Per il Fondo l'Italia ò pae¬ 
se -di stridenti contrasti», che espri- 


OILDO CAMPESATO 


m ROMA. Confindustria vede rosti 
nel futuro dell'economia italiana. 
Ma con un punto interrogativo 
grande come una casa: l'instabilità 
politica rischia di appannare i dati : 
positivi che pure arrivano dal mon-, 
do della produzione. Un concetto 
che il presidente degli imprendito¬ 
ri. Luigi Abete, va ripetendo da 
tempo e che ieri ha ribadito con 
sottolineature particolari in occa¬ 
sione della presentazione del rap¬ 
porto ; di previsioni : economiche 
preparato dal Centro studi di Con¬ 
findustria. «C'ò in atto una dicoto¬ 
mia tra economia reale ed econo¬ 
mia finanziaria che non può dura¬ 
re a lungo - ha ammonito Abete - 
In particolare, c'ò un forte rischio 
che gli elevati tassi di interesse pos¬ 
sano ridurre fortemente gli effetti 
della ripresa e' l'occupazione, 
Neanche lo zatterone della svaluta¬ 
zione costituisce più un vascello af¬ 
fidabile in mari cosi tempestosi: 
«Esiste il rischio di sottovalutazione 


degli effetti negativi di un cambio 
ballerino della lira», avverte Abete. 

Umori negativi tra gli industriali, 
dunque, per una situazione polìti¬ 
ca giudicata pericolosa per le sorti 
dell'economia. Nessuno, almeno 
per ora. ripete il duro atto di accu¬ 
sa di Carlo De Benedetti contro il 
governo Berlusconi. Tuttavia, pur 
se con tutte le avvertenze che sug- 
genscc la caulela diplomatica, ò 
già in corso la presa di distanza da 
una maggioranza che non appare 
più in grado di assicurare stabilità 
al timone della barca Italia. C'è ne¬ 
cessità di «un governo [ormatosi 
sugli obiettivi di risanamento e so¬ 
stenuto dalla maggioranza», affer¬ 
ma Il vice-presidente di Confindu¬ 
stria. Pietro Marzotto. È un giudizio 
negativo sull'esperienza di Berlu¬ 
sconi? Marzotto ci pensa un attimo 
c poi accusa: «Non esprimo un vo¬ 
to positivo perché non si è affronta¬ 
to subito il risanamento. Se lo si 
fosso fatto, la lira non si sarebbe 


svalutala in questo modo ed i lassi 
sarebbero più bassi». 

Anche Abete tiene a sottolineare 
i «comportamenti ambigui della 
maggioranza». Critica perù anche 
quelle che chiama «le carenze di 
proposte di molte forze di opposi¬ 
zione». Un colpo al cerchio ed uno 
alla botte? È probabile, anche se il 
leader degli imprenditori non può 
rinunciare a puntualizzare la lette¬ 
ra al Soie 24 Ore con cui Berlusconi 
sottolineava che, a differenza di al¬ 
tri, le sue aziende non hanno mai 
partecipato ad appalli di opere- 
pubbliche coinvolte in Tangenlo- 
poli. «Molte imprese sono rimaste 
fuori da questi fenomeni di corru¬ 
zione. Altre invece sono state coin- 
volle. I problemi dela corruzione e 
quelli del rilancio dell'economia 
devono rimanere separali». In ogni 
caso «il cittadino Berlusconi merita 
fiducia e meritano fiducia anche i 
giudici per le loro indagini». 

Se meriti fiducia anche il Berlu¬ 
sconi presidente del consiglio oltre 
che «cittadino», Abete preferisce 
sorvolare sostenendo di non voler 


dare indicazioni politiche: «Non 
spetta alle forze sociali farlo. Le di¬ 
spute elettorali e le polemiche sul¬ 
le formule non devono togliere il 
giusto spazio alla esigenza prima¬ 
ria che ò appunto il rilancio ed il 
consolidamento ■ dell’economia 
reale. Solo cosi può avere senso la 
prossima verifica doliti maggioran¬ 
za». Ma che atteggiamento avrà 
Confindustria nel caso di un nuovo 
governo? «Riguarderà esclusiva- 
mente i programmi», risponde il 
presidente degii imprenditori chia¬ 
mandosi fuori dalla bagarre: «Biso¬ 
gna evitare di partecipare alla con¬ 
fusione». 

Tra i «programmi» che Confindu¬ 
stria chiede a chi governo l'Italia, il 
risanamento dei conti pubblici vie¬ 
ne messo al primo posto. Con un'i¬ 
dea: preparare già nei primi mesi 
del prossimo anno la finanziaria 
'96 senza aspettare settembre, 
■Non solo ci sarebbe più tempo 
per le riforme strutturali, ma l'im¬ 
postazione anticipata della mano¬ 
vra avrebbe ripercussioni già nella 


me -esigenze di stabilità e continue- 
turbolenze politiche». Una situazio¬ 
ne -preoccupante», ma non seria 
visti «aspetti promettenti» dell'eco¬ 
nomia reale. Il problema è che 
-l'opportunità offerta non deve es¬ 
sere sprecata attraverso azioni ina¬ 
deguate e il mancato consenso po¬ 
litico». Siamo diverse : lunghezze 
lontano dal trionfalismo di Berlu¬ 
sconi. Si capisce subito che il noc¬ 
ciolo della questione anche per l'F- 
mi sta nella politica. «Il contrasto 
tra la prospettiva di un circolu vir¬ 
tuoso - che ò a portata di mano - e 
il pericolo di un circolo vizioso se 
un'azione decisiva non verrà intra¬ 
presa al più presto, raramente si è 
presentato in maniera cosi eviden¬ 
te come appare oggi». Non ò scon¬ 
giurato il rischio della ripresa del¬ 
l'inflazione perchè i prezzi si muo¬ 
vono seguendo le aspettative che a 
loro volta influenzano il tasso di 
cambio. E l'aspettativa fondamen- 
lale riguarda la politica di bilancio: 
se non c'ò certezza su quella crolla 
tutto il resto. 

Anatra zoppa 

È zoppa la legge finanziaria. Va 
bene enfatizzare come fa il gover¬ 
no il conlenimento della spesa. Ma 
non prendiamoci in giro: «È il mini¬ 
mo indispensabile». Altroché dare 
lezioni agli altri. E il resto della fi¬ 
nanziaria? Lasciamo perdere. «La 
qualità della manovra, basata su 
misure con effetti temporanei e di 
incerto risultato, suscita perplessi¬ 
tà». I condoni e i concordati non 
sono misure che abbiano un im¬ 
patto permanente «per sostenere la 
fiducia che il processo di aggiusta¬ 
mento sarà mantenuto». Se all'una 
tantum • si aggiungono il difficile 


Marzotto: «Non si è affrontato il risanamento». Abete: «L'incertezza politica mina la ripresa» 

E Confindustria lancia l’allarme instabilità 


seconda metà del '95 con un ab¬ 
bassamento dei tassi di interesse 
nominali e reali - sostiene il diret¬ 
tore generale di Confindustria In¬ 
nocenzo Cipolletta - Ciò consenti¬ 
rebbe di contenere l'onere del- 
l'agggiustamento a carico dell'a¬ 
vanzo primario c dì favorire un più 
forte sostegno alla ripresa econo¬ 
mica», Anche la riforma delle pen¬ 
sioni andrebbe anticipata: «Visto . 
che lutti sono d'accordo, si potreb¬ 
be chiudere in poche settimane 
senza aspettare per forza fine giu¬ 
gno, suggerisce Abete. 

Secondo gli. imprenditori,' un 
quadro politico rasserenato e vigile 
sul risanamcnlo dei conti dello Sta¬ 
to fornirebbe la cornice più oppor¬ 
tuna allo sviluppo di condizioni 
economiche che potrebbero risul¬ 
tare positive. 11 centro studi di Con¬ 
findustria prevede infatti, situazio¬ 
ne politica permettendo, una cre¬ 
scita del Pii del 3''» nel '95 e del 
3.2",, nel '96. L'effetto traino sareb¬ 
be costituito dagli investimenti e 
dalla domanda interna, consumi 



Innocenzo Cipolletta Marco tanni 


compresi, essendo la leva estera in 
ripiegamento rispetto al '94. L'in¬ 
flazione ò prevista in decremento 
al 3.4», il prossimo anno, mentre 
per il '96 si indica un ulteriore calo 
al 2,7 U C Ci vorrà, però, una cura pe¬ 
sante sui conti pubblici: anche nel 
caso migliore, con tassi in diminu¬ 
zione, nel '96 mancheranno all'ap¬ 
pello oltre 30.000 miliardi. 


processo parlamentare, il conflitto 
con i sindacati e lo stralcio della ri¬ 
forma delle pensioni, patatrac. An¬ 
che l'Fmi dà per scontato che in 
primavera ci sarà un nuovo rastrel¬ 
lamento fiscale: se- non si agirà con 
urgenza sarà difficile da realizzare 
una manovra «senza un sostanzia- 
, le aumento delle imposte». Altro 
che promesse elettorali alla middle 
dciss nazionale: il paese non può 
' permettersi «alcuna perdita di'gctti- 
tn anche se rii natura temporanea" 
Oltretutto, ricorda l'Fmi a Berlusco¬ 
ni e Tremonti. il vosto ò un paese 
che «incoraggia evasione ed elu- 
. sione fiscale». La maggioranza di 
governo ha attaccato Fazio per 
l'aumento del tasso di sconto in 
pieno agosto? E l'Fmi sostiene che 
ha fatto benissimo. Anzi: continua 
a fare benissimo a non concedere 
sconti sui tassi di inieresse se prima 
' i mercati non si raffreddano. Per la 
lira è assurdo parlare di rientro nel¬ 
lo Sme: un apprezzamento nomi¬ 
nale aiuterebbe la disinflaziona, 
ma ò «improbabile fintamo che 
persistono problemi di bilancio 
non risolti e incertezze politiche». 

Se da Washington si toma indie¬ 
tro e ci si ferma a Francoforte tro¬ 
viamo giudizi simili. Il presidente 
dell'Istituto monetario europeo 
(ne fanno parte le banche centra- 
■ li) Lamfalussv ha bacchettato giu- 
: sto ieri il ministro Martino, alfiere 
' dello sganciamento da Maastricht, 
sulle condizioni per la moneta uni¬ 
ca: gli obiettivi di convergenza eco¬ 
nomica previsti dal trattato devono 
essere considerati il massimo con¬ 
sentito non il minimo. -I criteri di 
convergenza devono essere inter¬ 
pretati rigorosamente». 


'Mercati 


B ORSA _ 

M1B _ 944 

MIBTEL _ 9.279 

MIB30 _ 13.279 

IL SETTORI CHE SALE DI Piti 

MIB AL1M-AGR _ 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIB IMM-EDIL _ 

TITOLO MIGLIORE 

SASIBW _ 

TITOLO PEGGIORE 

CEM.MERONE WO _ 

LIRA_ ' 

DOLLARO. 1.636.17 

MARCO _ 1.041.76 

YEN _ 16.313 

STERLINA 2.555.55 
FRANCO FH, 302,13 
FRANCO SV. 1.233,00 

F ONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI. ITALIANI _ 

AZIONAR LESTERL _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI-. 
OBBLIGAZ. ITALIANI 
OBBUGAZ ESTERI. _ 

BOT_ RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6MESI _ 

1 ANNO_ 
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Sostituiti 4 consiglieri, la Deputazione ricorre al Tar 

Monte dei Paschi, 
ricorsi e denunce 


llario Wor'i/Lmea Press 

Condoni, altri rinvìi 

La casa slitta al 31, il concordato al ’95 

Come previsto, slitta al 31 dicembre la scadenza per il 
pagamento della prima rata della sanatoria sugli abusi 
edilizi. La decisione sarà formalizzata oggi dal Consi¬ 
glio dei ministri Rinvio anche per il condono del con¬ 
tenzioso tributano - l'ultimo giorno utile per «comporre» 
le liti col Fisco sarà il 31 marzo dell'anno prossimo Al¬ 
l'appello dei conti pubblici 1994 mancheranno così 
due-tremila miliardi di entrate attese dal governo 


ROBERTO GIOVANNI NI 


La deputazione amministratrice del Monte dei Paschi ri¬ 
corre al Tar contro le nuove nomine decise dal sindaco 
di Siena per sostituire 1 4 deputati «ribelli» 11 ministro del 
Tesoro, Lamberto Dini, si dice disponibile a prorogare i 
benefici fiscali della legge Amato che scade il 31 dicem¬ 
bre «Una scelta che però non è legata alle vicende della 
banca senese» Lettera del primo cittadino al presidente 
del Monte che precisa la posizione dell'ente locale 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


Giulio Tremoliti ministro delle Finanze 


■ ROMA Come da copione è in 
arrivo l’ennesimo nnvio per i termi¬ 
ni di pagamento del condono edi¬ 
lizio Ieri il ministro dei Lavori Pub- 
Oi.v Roberto Radice ha annuncia¬ 
to infatti ^ 0 gg (i ne n a nun ione 
del Consiglio dei .Tmistri, chiederà 
di approvare lo slifamento dal 15 
al 31 dicembre del termine previsto 
sia per racconto (la cosiddetta 
«tassa di prenotazione*) che per i 
pagamenti forfettan da 2 e 5 milio¬ 
ni di lire E c’è un rinvio anche per 
la scadenza dei termini per la chiu¬ 
sura del contenzioso tnbutano in¬ 
vece del 15 dicembre, l’ultimo gior¬ 
no utile sarà il 31 marzo del 1995 
Sarà il responsabile delle Finanze 
Giulio Tremonti a chiedere il con¬ 
senso dei colleghi per lo sposta¬ 
mento della scadenza Ragioni tec¬ 
niche, politiche, o burocratiche per 
spiegare questo ntardo non man¬ 
cheranno certamente fatto sta che 
cosi verranno a mancare all’appel¬ 


10 dei conti pubblici del 1994 quei 
2-3 000 miliardi di entrate attese 

La sanatoria del rinvìi 

Per la sanatoria edilizia in verità 

11 guaio 1 aveva combinata la com¬ 
missione Bilancio del Senato che 
esaminando il «collegato* alla Fi 
nanziana aveva approvato un 
emendamento che spostava i ter¬ 
mini al 31 dicembre per il paga¬ 
mento della prima rata del condo¬ 
no edilizio Nella prima stesura del 
decreto Radice, il termine ultimo 
era addirittura il 31 ottobre nella 
seconda versione - quella ancora 
in vigore formalmente varata il 25 
novembre scorso - si era arrivati al 
15 dicembre Lo slittamento a San 
Silvestro era stato chiesto appunto 
dal Senato nel corso deli esame 
del disegno di legge collegato alla 
Fmanziana nel quale sono state in¬ 
serite alcune delle disposizioni re¬ 
lative al condono edilizio tra le 


quali quelle riguardanti gl. abusi di 
necessità Por la prima volta do¬ 
vrebbe slittare anche il termine per 
i pagamenti forfettari da 2 e 5 mi¬ 
lioni di lire fissato fin dal primo de¬ 
creto al 15 dicembre Contabiliz¬ 
zare le entrate (presunte visto che 
le richieste di sanatoria arrivano 
col contagocce) nel 1995 sottrarrà 
in ’utto duemila miliardi ai conti 
del 1994 

E slitterà al 31 marzo del 95 il 
termine per la chiusura del conten¬ 
zioso tributano attualmente (issato 
al 15 dicembre Lo stesso dee reto 
preciserà che il termine per I ac¬ 
conto Iva scade il 27 dicembre En¬ 
tro il 31 marzo del prossimo anno 
sara dunque possibile - informa 
una nota del ministero delle Finan¬ 
ze - chiedere la definizione delle 
liti e pagare gli importi previsti dal¬ 
la legge Per quanto riguarda I Iva 
il termine del 27 dicembre varrà 
per tutte le Categone di soggetti, 
compresi quindi anche i titolari di 
conto fiscale Verranno infine for¬ 
niti chiarimenti in merito al recupe¬ 
ro del cosiddetto decalage iva (vale 
a dire la sfasatura temporale sulla 
detrazione dell Iva relativa agli ac¬ 
quisti intracomumtari) 

La colpa» di questo rinvio va 
suddivisa a metà tra ministro c Par¬ 
lamento La prima versione del de¬ 
creto legge sul condono che do¬ 
vrebbe consentire di chiudere - se¬ 
condo le intenzioni di Tremonti - 
buona parte delle tre milioni di liti 


fiscali è decaduta ben due volte 
travolta dal calendario parlamen¬ 
tare dallo scontro sulla Finanziaria 
e da alcuni «infortuni» del ministro 
che hanno portato via molto tem¬ 
po (la querelle sull abolizione dei 
Secit in primo luogo) 

Fisco, chi farà la riforma? 

Già ne sono state diffuse le pn- 
mc indiscrezioni ma il «LibroBian¬ 
co sulla riforma fiscale* preparato 
da Tremonti sarà ufficialmente 
presentato la prossima settimana 
Si tratta di una bozza di rifornì i fi¬ 
scale ancora in fieri ma è ovvio 
che la tempesta sul governo Berlu¬ 
sconi potrebbe avere pesanti nper- 
cussione su questo progetto In 
ogni caso dicono al ministero il 
«Libro Bianco* è un testo «aperto 
per accogliere suggerimenti e 
commenti» d stato già messo a 
punto tranne per quanto nguarda 
le cifre delle al.quote ancora in di¬ 
scussione Il punto principale sarà 
la riduzione del peso dell Irpcf at¬ 
traverso una diminuzione del nu¬ 
mero delle aliquote e un taglio per¬ 
centuale, probabilmente riservato 
a quelle piu elevate Acompensarc 
il minor gettito dovrebbe andare 
I aumento dell Iva L altro aspetto 6 
il passaggio di competenze dal- 
I amministrazione centrale a Co¬ 
muni e Regioni con il conseguente 
riversamento a livello locale di una 
parte del gettito e la gestione diret¬ 
ta di una sene di imposte 


m SILVA Nello scontro che vede 
contrapposti il Comune di Siena e 
gli amministratori del Monte dei 
Paschi la parola ora passa al Tar 
La deputazione deli istituto di cre¬ 
dito ha deciso di ricorrere contro la 
delibera del sindaco Pierluigi Pic¬ 
cini che ha nominato quattro nuo 
vi amministratori Un alto quello 
adottato dal primo cittadino come 
naturale conseguenza della deci¬ 
sione presa dal consiglio comuna¬ 
le nella tarda serata di martedì 
quando aveva approvato una deli¬ 
bera che revocava il mandato 
quattro membri della deputazione 
amministratrice che si erano rifiu¬ 
tati di aderire alle richieste dell en 
te locale ed avevano annunciato 
1 intenzione di denunciare il primo 
cittadino alla Procura della Repub¬ 
blica per violazione dell articolo 
33S del codice penale 

Spa «congelata» 

La situazione si fa ancora piu in¬ 
candescente La riunione della de¬ 
putazione convocala por ieri per 
discutere dell ipotesi di deliberare 
la trasformazione del Monte dei 
Paschi in società per azioni si è 
conclusa con un nienic di fatto 
Congelata qualsiasi decisione in 
attesa che si pronunci il Tar al 
quale i legali del Monte hanno 
chiesto di sospendere la delibera 
del Comune olle mdisu qual. lo 
nuovi amministratori in sostituz'O- 
ne dei "ribelli* 

Il sindaco, con i poteri conferiti¬ 
gli dalle nuove norme che regola¬ 
no le nomine degli enti locali (il 
consiglio comunale di Siena è sta¬ 
to eletto con la nuova legge ndr j 
ha nominato Luigi Vigni 65 anni 
ex vicedirettore centrale del Mon¬ 
te oggi in pensione ed iscritto al 
Ppi I avvocato Giuseppe Mori 65 
anni libero professionista Ales¬ 
sandro Giorgi, 34 anni docente al¬ 
la facolta senese di scienze econo¬ 
miche c bancanc e Gilberto Ga- 
bnelli 47 anni docente dell Uni¬ 
versità Bocconi 

La deputazione del Monte de, 
Paschi a quindi scelta la strada di 
non fare alcun atto che potrebbe 
essere poi inficialo L eventuale 
trasformazione della banca senese 
in società per azioni utilizzando la 


legge Amato è quindi congelata in 
attesa delle decisione del 1 ribuna- 
le regionale amministrativo La dia¬ 
triba giuridica potrebbe pero alida 
re avanti per qualche mese Anche 
perche i facile profezia ipotizzare 
I opposizione del Comune ad un 
ventuale decisione di sospensione 
dei propri atti decratata dal Tar 

Dini proroga la Amato 

Il 31 dicembre dovrebbero sca¬ 
dere i cosidetti benefici prev isti dal¬ 
la legge Amato ma questo vincolo 
sembra possa essere facilmente 
scavalcato 11 ministro del tesoro 
Lamberto Dipi infatti ieri ha an¬ 
nunciato che sta valutando la pos 
sibilita di prorogale i benefici fisca¬ 
li Dilli annuncia che entro la fine 

Sidis passa 
alla Rinascente 
per 260 miliardi 

La Rinascente acquisirà 11 70% del 
capitale sociale della Cedis 
Migliarini spa di Ostino, società 
capogruppo di aziende operanti 
nella grande distribuzione 
alimentare e leader del settore 
nelle Marche con VII per cento 
del mercato, 3.858 addetti, e 52 
punti vendita, fra culi 
supermercati Sidis. L’accordo, 
informa un comunicato, riconosce 
alla Cedis - il cui fatturato lordo si 
aggira sui 900 miliardi d! lire - un 
valore di 260 miliardi. Il * 
pagamento delle azioni (da 53.000 
lire ciascuna per un totale di 
A7XS13 azioni nominali) avverta a! 
momento del trasferimento, non 
appena ottenute le autorizzazioni 1 
nazionali e comunitarie In materia 
di concorrenza e mercati e una 
volta determinato il patrimonio 
netto consolidato al 31 dicembre 
prossimo. Entro II 20 gennaio 1995 
la Rinascente verserà comunque 
un acconto di 3.00 miliardi. Il -, 
restante 30% potrà invece essere 
rilevato da Rinascente a partire dal 
'97. L'accordo e stato raggiunto 
con la collaborazione della San 
Paolo Flnance, della Banca di 
Roma e della Centroflnanziaria. 


dell inno (uro unu proposta Poi si 
vedrà Ipotesi a cui il titolare del 
Tesoro si era opposto strenuamen¬ 
te Finora - ha detto Dirti - ho resi¬ 
stito a'le riehieste di proroga per¬ 
sile va eoncessa solo quando ci* 
un interesse generale Ora sto rac- 
eogliendo I analisi dellcvane situa¬ 
zioni e credo che siano una decina 
le istituzioni creditizie interessate a 
breve ai benefici fiscali della legge 
Amalo Se cosi fosse non sarei 
contrario a prorogare 

La scelta del ministro del Tesoro 
non sarebbe collegabile diretta¬ 
mente alle vicende del Monte dei 
Fischi anche se Dini sostiene che 
si sarebbe -sentito piu tranquillo ad 
lina proroga dell i legge Amato se 
prima dei 31 dicembre ci fosse sta¬ 
ta una decisione per la trasforma¬ 
zione in società per azioni della 
banca senese 

Ma scegliere questa strada a bie- 
na sembra almeno prematuro 
Nella lettera inviata martedì scorse¬ 
ro dal presidente della banca Gio¬ 
vanni Groilanclli de Santi al sin¬ 
daco si affermava che comunque 
sarebbero stati garantiti i diritti 
della comunità senese» Ma non ri¬ 
sulta clic la deputazione del Monte 
de i Paschi abbia ancora approfon¬ 
dito in termini tecnici e legali come 
sarebbero garantiti questi diritti Un 
problema non certamente secon¬ 
dario v losto c he attorno a questo è 
guato tutto il dibattito che in questi 
ultimi mesi hanno visto contrappo¬ 
sti gli enti locali senesi e la deputa¬ 
zione immimstratnce 

Botta e risposta 

Ieri il sindaco Pierluigi Piccini 
ha inviato una missiva di risposta al 
presidente del Monte dei Paschi 
nella quale precisando le motiva¬ 
zioni che hanno spinto a revocare 
il mandato ai rappresentati del Co¬ 
mune nella deputazione ammim- 
'n‘i c c - ' «■he i i 
tranquillizzano le assicurazioni 
che lei da a chiusura della sua let¬ 
tera circa un adeguala informazio¬ 
ne e generica considerazione da 
parte della deputazione delle pre¬ 
rogative storiche ed attuali della 
comunità senese Inoltre il primo 
cittadino di Siena fa notare che »a 
parte il fatto che il ruolo del comu¬ 
ne non può essere quello che gli si 
vuole assegnare di puvsivo spetta¬ 
tore di decisioni che riguardano di¬ 
rettamente le prerogative anzidet¬ 
to desisdero senza animosità alcu¬ 
na farle notare che finora nè i no¬ 
stri consulenti giuridici nè quelli 
del Monte hanno saputo concreta¬ 
mente garantire che in caso di tra¬ 
sformazione della lorrna giuriodica 
del Monte secondo la legge Ama¬ 
to possano essere fatte salve le 
prerogative della comunità sene¬ 
se 
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Il ministro: i controlli devono impedire aggregazioni instabili 

Disco verde di Dini 
all’affare San Paolo-Bnc 


■ ROMA «Disco verde* del mini¬ 
stro del Tesoro alle Ferrovie per 
concludere con I istituto San Paolo 
di Tonno I accordo per la Banca 
Nazionale delle Comunicazioni 
L’epilogo di questa stona sviluppa¬ 
tasi a sorti alterne si è avuto ieri po- 
menggio quando il ministro del Te¬ 
soro Lamberto Dim inletvenendo 
alla commissione Finanze della 
Camera per rispondere ad interro¬ 
gazioni sulla Bnc, ha detto che 
«sulla base delle informazioni rice¬ 
vute len ho fornito le ultenon indi¬ 
cazioni invitando le Ferrovie a con¬ 
cludere il negoziato con il San Pao¬ 
lo. pur consentendo, nelle more 
delle formalizzazione dell’accordo 
e nel rispetto della buona fede 
contrattuale, che la cassa di Vero¬ 
na presentasse un’offerta definitiva 
di acquisto» - i 
Ma quest’ultima ipotesi - ha pun¬ 
tualizzato il ministro - è tramontata 
m quanto la stessa cassa scaligera 
«ha receduto dalla propria disponi¬ 
bilità» E. pertanto, «l’operazione 
potrebbe ora essere conclusa con 
il San Paolo» 1 » » - «- 

Secondo gli accertamenti ispet¬ 
tivi del febbraio 1994 era emerso 
«inequivocabilmente che il risana¬ 
mento degli assetti aziendali n- 



Lamberto Dinl Andrea MediciiMaster 


chiedeva risorse non disponibili 
presso l’azienda* e una nuova cul¬ 
tura manageriale • 

Piu recentemente dopo gli inter¬ 
venti del ministro dei Trasporti Di¬ 
rli ha ricordato che sulla proposta 
della Bvh *la Banca d Italia ha os¬ 
servato che essa presentata per 
conto di clienti non identificati 
non puO essere presa in esame fi¬ 
no a quando i soggetti interessati 
non presentino direttamente un 
progetto articolato che contenga 
sia il definitivo assetto proprietario 


sia il piano di ristrutturazione della 
Bnc 

Vlgllanza.Nclla sua audizione alta 
commissione Finanze Dim ha an¬ 
che affrontato il tema delle autorità 
di controllo del sistema creditizio 
Esse hanno il ruolo di «impedire le 
aggregazioni che perseguono il fi¬ 
ne di ostacolare il funzionamento 
stesso del mercato o che rischiano 
di produrre organismi potenzial¬ 
mente instabili» «Il ruolo delle au¬ 
torità di vigilanza - ha detto Dim - 
consiste nel verificare che le opera¬ 
zioni via via prospettale siano ido 
nee a realizzare organismi dotati di 
adeguate caratteristiche tecniche 
ed organizzative nonché nell'im- 
pcdire sostanziali riduzioni del gra¬ 
do di concorrenza presente sui 
mercati ■ 

Banco di Napoll.lt ministero del 
Tesoro - ha annunciato infine Dim 
- si accinge a fare una trasfusione 
finanziaria per sostenere e raffor¬ 
zare il Banco di Napoli consoli¬ 
dando così la propria presenza 
Non è un cambiamento di ten¬ 
denza - ha affermato il ministro - 
ma una scelta sollecitata dalle cir¬ 
costanze al fine di rafforzare patri- 
monn.ialmente la banca» 


COMUNE DI SCANNO - L'AQUILA 

Via Napoli, 12 - 67038 SCANNO - Tel 0864/74545 - F ax 0864/747371 

Avviso di avvenuta aggiudicazione di appalto lavori 
IL SINDACO DEL COMUNE SUDDETTO 

ai sensi dell’an 20 della legge 19 marzo 1990 n 55 

RENDE NOTO 

che rapporto poi lavori por la roallzzaziooe di un impinzo coperto sport vo ni rnnliv 
polivalente) di importo a baso d asta pi L 2.219 377 500 u seguito di Ucita/Kw p« v il i tot» it i 
con il metodo di cui all irt 1 lotterà o) delta leggo 2/2/73 n 14 mediante oflort» di pie /i jr >ut 
sensi doti art 5 dello stessa legge 2/2/73 n 14 6 siate aggiudicala definitiva meni o il l i otti»** 
1904 all Impresa Angelo Camovato e 0 hi con sede in Cassino vih Casii» a Sud km 
142 500 con rottertfi pari ni 1 542 553 10J (unmiliBrdoci'Mjuocentoquamril’uliiemii urne nrj *• 
ceniocinquontntremiiacontotreliro) Sono «tato invitato n partecipare illa gara te w*guunt ditto 
impreso Agp S r 1 Cosenza 2) Ditta M G Appelli Srl Roma 3) Rnqgruppamento d Impreso 
Cosi Srl PotnIUS Alfa Costruzioni S r l Scanno 4) irnpioiw Frezza Goom Welter uC *•» » 

L Aquila 5) Impreso Riunite PalumbO Antonio © Palumbo Vincenzo Peacan 61 Improbi 
Costruzioni Or Prospero So» di Di Prospero Giacomo & C Pascerà 7) ImpiRKit La Rornr 
Vinconzo u C Sa.s Sore (Fr) 0) Impresa Pai Impianti di Polmemi Maria /nnu e c n » a 
Fraztone Pagania L Aquila 9) Impresa Soc Coop art C ARECA Vittimo tO) Soc Marcilo 
Costruzioni S r I Vasto (Ch) 11) Impresa Costruzioni Luigi Cairo) Cut Ave/zano Aq) rn 
Improsa Eugenio Cetrullo Sa s Pescara ij) Improbi foschi Trnnro Moniti 14) T AMI A 
ri Bologna 15) Impresa Costruzioni Lattunzi Vincenzo o C 3 a s Ascoii Prcono I6)lmp»»i,n 
Edil Steel Srl Alessa (Ch) 17) Soc Trafugante o Scannella S r 1 d Scannella NeoU Sulmoiu 
tfl) Impresa A Carnevale di Carnevale Elio Enzo e C So s Cassino (Fr) 19) Consorzio fm 
Coop di Produzione e Lavoro Forti 20) POS Srl Sulmona 21 ) Impreso Mann C» Amrnamo e 
C Snc Sulmona 22) Improsa di Costruzioni Contagaiti Snbatino Tcamo ?J) 
EdilostradaW» Donato Grancholli Civitella Casanova (Pe) 24) Impresa Ed I Contrae! > i l Noma 
25) Impresa Edile Stradale Goom Simeone Mano Pescara 26) Improsa Orsini ■> t I Asrol 
Piceno 27) I e C Impianti o Costruzioni Srl Roma 20) Associo/KHXJ lumpornnoj 0 reprobo 
Impresa Moco Srl impresa Carnai Srl Alma 29) Impresa C09mon Srl Colle Hror ostino 
(Roma) 30) D Uva Guido 0 r l Isemui 31) Impresa Fdiic F ili Goom Francosco o Antonio lai* 
SpA Larino 3?) Impresa Lino Moscati e Tigli S u s Celano tAo) 33) Impreso Cani « 
Industriali S ri Roma 34) Imoresa Edilizia Moderna S r i Manfredonia 15) Imprese Co im/ion 
De Cesate log Ulnco Srl Chloti 38) Impresa Spotetmi Costruzioni Srl Rome t j imorosa 
SI CO GE SpA Pisa 38) Soc Irti Lavori SpA L Aquila 09) Impresi CALO Con *i>/ «* 
Artigiano Edite Cornino Soc Coop a ri Comiso 40) Impresa Soltdea Srl Rari 41) impresa 
Germano Belli S ri Chiotl Scalo 42) Geom Francesco simonolii Napoi 4j) irnpremi Falconi 
Micheio o Figlio Snc Sannicandro Gnrgamco 44) impreoa Ertilo Mwcozzi Cosini/om ° ri 
Teramo 45) Impreso Giorgio lanzolto SpA Roma 4fl) Assoc azione lonvwnnna di moravi 
Impresa Due C Appalti Saa di Cucchiate Geom Alberto Impresa Mac S r l AqpQpnio 4/) 
Impresa Fontana Luigi Casapesenna (Ce) 48) Improsa Snm 0 pA Engineering C hiusi V-oiu 
49) Impresa di Costruzioni Edilizia Dt Cosmo S r I Ovoli 50) impresa Toio SpA Ohn ti SujIo 
51) Impresa CCC Costruzioni Civili Cerasi SpA Rome 52) Impreca Cooperativn Muratoli 
Sterraton ed Atfin S r i Montecatini Tarme (Pi) 53) improba Sigla Soc Coop uri Hmm *>4) 
Associazione temporanea di imoresa improsa Tauingete Ciro S r t improsa lu P i di l imi 
Adorno e Palombi Luigi Snc Coro 55) Impresa Elln S r l Edilizio Tecnica InduHtrmte v u Fot 
7 haz Breociarolo Chieli 56) Co I P Consorzio impresa Piceno Ancorano (lo) 57) Inpreui 
Cosbeton S r I Costruzioni Ed li Progettazioni Calcoli Roma 581 Impresa Cogwlin °» r l 
Napoli 59) Impresa Torrelli Goom Giuseppe Celano 60) impresa Luciani Costruzioni Snc 
Casoli 61 ) Impresa De Sant s Antonio L Aquila 62) Impresa Costruzioni n Ricoslru/ orti I Cu H 
SpA Roma 63) Co Gè Snc Costruzioni Generali dot Fratelli Pitnnello Vonatro 04) In prosa 
Augusto Credondmo Napoli 65) Improsa Banche» ot Tabies S r I 67100 1 Aquila fìGjirnprrsa 
Costruzioni Mar no S a s di Luigi o Figlio Goom Luciano Chioti 67) impresa SMlfi SpA 
Roma 60) Impresa Se Ge Du Srl Afille (Roma) 69) Assoc aziono tempi rjnoa n moiev 
impresa capogruppo Edilp ni S r I Impresa mandante Alberino Ranail o F*qt Snc Chioli 
Scalo 70) Consorzio Produzione e Lavoro Co Pro La Bari 

Hanno partecipato allo gara le ditte coni rassegnate ai nn J 9 12 13 14 16 18 .>*» 3) d 

37 45 57 56 59 con II prezzo ottono indicato a lato di ciascuna mprosa 
Il bando di gora e stato pubblicato sulla Gozzetta Ufficialo del 22 apule 1994 r* 9j 

Scarno II 13 d,cembro 1991 , L V ,CC SINDACO Pl.1,0 S^or» 



Associazione Crs Associazione ti'ca ed economia 

Privatizzazioni, 
democrazia economica, 
diritti di cittadinanza 

Presiedono 

Pietro Barcellona. Luciano Barca 

Relazioni di 

Il rapporto tra banca ed impresa verso quale modello 9 

Antonio Pedone 

Privatizzazione e diritti sociali 
per un catalogo di diritti indisponili 

Carlo Marzuoli 

Il regime dei servizi di pubblica utilità quali garanzie 
e quali tutele per gli utenti 9 

Roberto Artoni 

Le politiche di privatizzazione nei servizi pubblici locali 

Franco Qhelarduccl 

Interventi di 

Allegretti, Amaro, Amoroso, Barca F., Berti, Bugilo* 
no, Bulgarelll, Cantaro, Carpi, Caseoso, Cerfeda, 
Cocchi, Ceriani, Cherchl, Colombini, Cotturrl, De 
loanna, De Toni, Do Vincenti, Degni, Franceschlnl, 
Garavlni, Gatti, Querzonl, lovlnella, Luciani, Mar» 
gherl, L. Marino, Mazzetti, Mlnervini, Naccarl, Nasi, 
Nlvarra, Palmieri, Parlato, Patriarca, Porracci, ReL 
chlin. Rocchi, Rubino, Sai, Strada, Tronto, Urslno. 

Roma giovedì 15 dicembre 1994 ore 9 30-18 
Sala del Cenacolo, Camera dei Deputati 
P za Campo Marzio 42 
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In arrivo 
gli ufficiali 
farmacisti 

Potrebbero arrivare presto gli 
ufficiali farmacisti, di rinforzo alle 
29 farmacie comunali della 
capitale. La Prefettura ha Infatti 
già preso contatti con le autorità 
militari, corno sollecitato Ieri dal 
sindaco. Salvo imprevisti, quindi, 
potrebbe essere alleviato il carico 
di lavoro a cui sono sottoposte le 
farmacie comunali della capitale 
In seguito all'agitazione dei • 
farmacisti privati, che da dodici 
giorni, per protestare contro I 
ritardi nel rimborsi della Regione, 
fanno pagare le medicine a prezzo 
Intero, «salvavita- esclusi. Mentre 
le file davanti alle farmacie 
comunali continuano, la Prefettura 
sta lavorando per trovare una 
soluzione complessiva al problema 
» non è escluso per la prossima 
settimana un nuovo vertice con la 
Federfarma e l’assessore • 
regionale alla Sanità Fernando . 
0'Amata. «Dato che (farmacisti < 
privati non stanno scioperando - 
ia precisato II prefetto Sergio < 
Atlello-l'intervento del militari 
non è sostitutivo, ma di 
ntensiflcazlone del servizio delle ' 
farmacie comunali-. La Prefettura 
sa sollecitato anche, come chiesto 
Jal Comune, l'assessore D'Amata 
smettere eventualmente a 
Esposizione farmacisti ospedalieri 
p di Usi. r - v «•» " 



Oggi senza auto nella fascia verde contro lo smog 


Blocco del traffico 
dalle 15 alle 21 


■ Resta chiusa al tralhco. malgrado la 
pioggia degli ultimi giorni, l'area della cit¬ 
tà compresa nella lascia verde. Visti i li¬ 
velli di monossido di carbonio registrati 
in tre delle cinque centraline comunali 
( dalle 8 di martedì alla stessi! ora di ieri, 
sono stati superati i 13 milligrammi di 
concentrazione a Corso Francia. Largo 
Montezemoio e in Via Tiburiina. preocu- 
panie anche il dato del ijomcrtggìo dì ieri 
a piazza Gondar), il Campidoglio ha 
confermato il blocco della circolazione 
per le auto private dalle 15 alle 21 di oggi 
pomeriggio. 

Sono esentati, oltre ai mezzi pubblici e 
• di soccorso, alle auto con marmitta cata¬ 
litica ed a quelle alimentate con il Gpl, le 
motociclette di ogni cilindrata e i mezzi 
privati di trasporlo collettivo. L'ammini¬ 
strazione si è posta anche il problema di 
quei malati che devono ricorrere a cure 
improcrastinabili, come la dialisi o tera¬ 
pie oncologiche e elle quindi devono po¬ 
ter raggiungere i centri medici attrezzati. 
Per questi casi eccezionali, e por le altro 
informazioni sul blocco, l'Assessorato al¬ 


la Mobilità ha predisposto il numero tele¬ 
fonico verde 3757571. dove dalle ore S di 
questa mattina sino alle 1G si potianno 
ottenere le indicazioni necessarie per ot¬ 
tenere l'autorizzazione a cncolare. 

Ma l'Amministrazione capitolina ed i 
commercianti, attendono con una certa 
ansia i dati sull'inquinamento di venerdì. 
Perchò se il valore del monossido di car¬ 
bonio non torna nella norma è forte il ri¬ 
schio di un nuovo blocco del traffico pri¬ 
ma di quello già deciso per giovedì 22 di¬ 
cembre. Tanloppiù che domenica pros¬ 
sima. con i negozi aperti, la tredicesima 
disponibile e la corsa agli acquisti. 0 pre¬ 
vedibile un tratfico molto intenso con un 
effetto inquinante pesante 
Per alleggerire la pressione delle auto pi i- 
vate e incrementare l'uso del mezzo pub¬ 
blico (Amministrazione ha predisposto 
per domenica un asse pedonale Colos¬ 
seo - Piazza del Popolo, un aumento dei 
passaggi di bus e delle corse della metro- 
ixilitana e. per favorire la sosia delle auto 
in centro, particolari convenzioni con i 
parcheggi privati. 


opere urbane. Studio del Censis: solo per due progetti la certezza del taglio del nastro entro il 2000 

«Un Giubileo con i cantieri aperti» 



Via l’asfalto per riportare i sampietrini 

Pantheon e Ghetto 


al via il maquilla 



LUCA BENIGNE 


■ Una delle più belle piazze di 
Roma e uno dei suoi quartieri più . 
carichi di storia torneranno presto 
agli antichi splendori. ■ Entro la 
prossima primavera inizieranno i, 
lavori di restauro di piazza del Pan¬ 
theon. mentre già da gennaio par¬ 
tirà il recupero c restauro dell'Inte¬ 
ra area del ghetto. -Si tratta dei pri¬ 
mi grandi interventi di recupero del ■ 
centro storico - ha sottolineato 
Esterino Montino consigliere dele¬ 
gato ai lavori pubblici Ieri mattina ' 
nel corso di un sopralluogo - da 
molti anni a questa parte c ridaran¬ 
no lustro e vivibilità ad angoli della - 
città di incredibile bellezza-. ' 
Secondo i piani del Comune, da 
Piazza del Pantheon sparirà il velo 
di asfalto e riappariranno i sampie¬ 
trini. Il livello della Rotanda sarà 
abbassato riportando alla luce e al¬ 
l'uso I cinque gradini per entrare al 
Pantheon. , -Sono stati ricoperti 
quando è stato fatto l'asfalto - 


condotte dell'acqua e del gas i cavi 
telefonici ed elettrici. 

Il costo dell'operazione "maquil¬ 
lage- ancora non ù stato definito 
perchè in parte le opere saranno 
realizzate da un consorzio di 
aziende private come intervento 
dimostrativo e dunque a costo ze¬ 
ro, per il resto invece molto verrà 
da una sponsorizzazione e il resto 
dei fondi di metterà il Comune. 
Conseguenza dei lavori sarà la pe¬ 
donalizzazione della piazza e una 
più rigorosa disciplina per i tavoli 
all'aperto. 

Per quanto rigurda invece il re¬ 
cupero del ghetto i fondi a disposi¬ 
zione ammontano a 8 miliardi e ot¬ 
tocento milioni e derviano da uno 
specifico stanziamento regionale. I 
lavori già sono stati appaltati e ini¬ 
zieranno i primi giorni di gennaio. 
Il recupero riguarderà nella prima 
, fase la sostituzione e la riparazione 
- delle rete fognaria che risale all'Ot- 
tocento, mentre l'Acea finanzierà 


Oltre 35 milioni di pellegrini potrebbero arrivare a Ro¬ 
ma da tutto il mondo per l’evento del Duemila, ma è ne¬ 
cessario far partire al più presto gli interventi straordina¬ 
ri per servizi e infrastrutture per avere tra 5 anni una cit¬ 
tà all’altezza della situazione. È il monito del Censis: 
l’importante è partire, recuperando il tempo perso. Un 
«consiglio» per Chiesa, Stato, Comune e imprenditori. 
L'indagine dei ricercatori sul «Giubileo del Millennio». 

____________ - 


■ Anno santo del Duemila, un 
evento per Roma e per tutto il Bei- 
paese sul quale si rischia di arrivare 
in ritardo. A gettare il sasso nello 
stagno è stato ieri il Censis che con 
la ricerca del '94 -Giubileo del Mil¬ 
lennio, opportunità per l'Italia» 
mette in luce i possibili flussi turisti¬ 
ci. le aspettative dei romani c fa II 
punto sui progetti. Secondo l’istitu¬ 
to di indagine statistica, ò necces¬ 
sario far partire al più presto gli in¬ 
terventi straordinari per servizi ed 
infrastrutture per avere tra cinque 
anni una città all'altezza della si¬ 
tuazione. -Partire c subito- ò dun¬ 
que il monito del Censis. Uno sti¬ 
molo a -pensarci- che i ricercatori 
rivolgono alla Chiesa (.Santa sede 
c diocesi), al Comune, allo Stato c 
alla categoria degli imprenditori 
privati. -Un evento del genere 
avrebbe bisogno di 10-15 anni di 
programmazione. Ma non sara fa¬ 
cile mettere d'accordo questi pro¬ 
tagonisti - ha spiegato Giuseppe 
De Rita, segretario generale del 
Censis -, perché le cose da fare so¬ 
no tante, complesse c articolate. 
Come • ha aggiunto De Rita - non è 
praticabile I idea di un commissa¬ 
rio straordinario per coordinare le 
attività del Giubileo, meglio sareb¬ 
be una drastica legge d[ riduzione 
delle procedure». 

Oltre 33 milioni di pellegrini po¬ 


trebbero arrivare a Roma da tutto il 
mondo. E tutta l'Italia sarà interes¬ 
sata al flusso dei turisti. Ovviamen¬ 
te l'attrattiva poteziale è esercitata 
dalla capitale c da Gerusalemme, 
ma subito dopo vengono iscritte 
nella graduatoria geografica ciato¬ 
rata dal Censis, molte località del 
resto d'Italia: le città d'arte e i luo¬ 
ghi del turismo religioso del centro 
Italia (36.4 per conto;, quelle del 
nord-est (22.7 percento) c del sud 
(21,5 per cento;. Più che evidenti, • 
dunque, le -calamite-come Firen¬ 
ze e Venezia, i santuari dell'Um¬ 
bria, ma anche Pompei. -Mentre 
per i servizi, come alberghi, teleco¬ 
municazioni c strumenti economi¬ 
ci esiste un margine di tempo ra¬ 
gionevole per operare - ha conti¬ 
nuato De Rita -, per le opere strut¬ 
turali siamo in ritardo di almeno ' 
cinque anni. Ora si tratta di recupe¬ 
rare il tempo perso, l'importante è 
partire-. 

Il Censis ha individuato soltanto 
due grandi progetti romani di cui ù 
previsto il completamento entro il 
2000: il nuovo molo (.la quarta pi¬ 
sta) dell'aeroporto di Fiumicino e 
il prolungamento della linea A del 
metrò dà Ottaviano a Mattia Batti- 
stini. Appaiono poi realizzabili 
l'Auditonum. il Parco tecnologico, 
la riorganizzazione delle lineò fer¬ 
roviarie urbane, la tramvia Casale!- 


Saranno pronti il piolunga- 
memo della linea A del metrò Ót- 
taviano-Battistini, il nuovo molo 
est dell'aeroporto di Fiumicino, 
l'asse viario interquarticre Castel 
Giubileo-Bufalotta. . il prolunga¬ 
mento via Newton, la ristruttura¬ 
zione dei Musei Capitolini. .■ 
Potenzialmente realizzabili: 
mercati generali. Auditorium, par¬ 
co tecnologico, strutture III univer¬ 
sità a Valco S.Paolo. riorganizza¬ 
zione delle linee ferroviarie urba¬ 
ne. Centro congressi, tramvia Ca- 
saleuo-Piazza Venezia. - 
Difficilmente realizzabili: mini 
Sdo di Pietralaia. Parco dell'Appia 
Antica, linea B della metropolita¬ 
na 'Gruno-S.Giovanni-, dirama- 


to-Puizza Venezia. Mentre difficil¬ 
mente saranno pronti per il Giubi¬ 
leo. il parco deil'Appia Antica, il 
prolungamento del metrò B da 
Grano à San Giovanni c la dirama¬ 
zione Bologna-Conca d'Oro. il po¬ 
lo dello spettacolo e della comuni¬ 
cazione a Cinecittà, il parco della 
musica alla Magliana. il centro po- 
lifunzionalc Esquilino. -Se non si ’ 
moddificheranno le procedure -ha 
spiegato Giuseppe Roma, direttore 
del Censis - non si farà a tempo 
neanche a programmare i lavori 
necessari. Dal nostro studio risulta 
che per far partire un progetto oc¬ 
corrono almeno 15 mesi prima 
dell’inizio dei lavori- 
E i romani, come vivono l'evento 
annunciato? Come percepiscono 
la comunità urbana.’ Secondo il 
Censis. il 36 percento dei residenti 


zione linea B del metrò -Bologna- 
Conca d'Oro-, Polo dello spetta¬ 
colo e della comunicazione a Ci¬ 
necittà. Parco della musica all a 
Magliana. realizzazione del Cen¬ 
tro polifunzionale Esquilino 
Sono gli interventi di progettua¬ 
lità esistente, secondo il Censis 
Per i ricercatori non è stato tacile 
trovare quelli per i quali la realiz¬ 
zazione potrebbe essere conside¬ 
rata certa, cosi hanno preterito 
classilicarc nella categoria degli 
interventi di cui ò prevista l'ultima¬ 
zione entro il 2000. solo quelli at¬ 
tualmente in corso e per i quali 
non dovrebbero sussistere dubbi 
sulla disponibilità di risorse finan¬ 
ziarie. 


-sente» la capitale come un -gran¬ 
de aggregalo urbano privo di iden- 
titaOl 20 percento identifica la cit¬ 
tà come sede "del potere centrale-, 
un altro 20 per cento come -capita¬ 
le burocratica del paese- ! più, pe¬ 
lò, si dichiarano ottimisti, il 33 per 
cenio degli intervistati indica che è 
alle porte l'avvio di una nuova fase 
di sviluppo. Il 24 per cento si di¬ 
chiara convinto delle capacita di 
trasformazione della citta. Il Giubi¬ 
leo. in questo contesto, si inquadra 
come -una grande occasione di ri¬ 
lancio economico della città», per 
circa il 50 percento degli intervista¬ 
ti. Quasi uno su tre. però, conside¬ 
ra già perduta la possibilità di ade¬ 
guare la capitale all'evento e si pre¬ 
para a quattro anni di -angoscia 
crescente- c a dodici mesi di -resi¬ 
stenza urbana-. 


Emergenza alloggi 

Operativa 
a gennaio 
l’agenzia casa 

FELICI A MASOCCO 

a Ai v i.i I Agenzia pei lui,isa 1. 1 - 
stituto per le locuzioni \oluto da 
Rutelli per favorire I incanno tra 
domanda e offerta di affitto di im¬ 
mobili. è formalmente costituito da 
ieri e aprirà al pubblico a partile 
dal 25 gennaio Lo ha annunciato 

10 stesso sindaco in una conferen¬ 
za stampa nella quale som, stati le¬ 
si noti anche altri provvedimenti n- 
gu.udanti il disastrilo panorama 
degli alloggi che a Roma coinvolge 
non meno di tic-nula nuclei (umi¬ 
liai! se si contano -solo quelli at¬ 
tualmente domiciliati nei icsiden- 
ce. in scuole occupate in sistema¬ 
zioni- improprie II -pacchetto, 
consentirà di repenre nel 1995 
1180 appartamenti che consenti¬ 
ranno quantomeno di tamponale 
I emergenza 

L'obiettivo che si intende rag¬ 
giungere con I agenzia è quello di 
sbloccare il mercato delle locazio¬ 
ni che a Roma è fermo statico da 
anni sopiuttutto a causa delle po¬ 
che garanzie offerte ai piopnetun 
di tornale in possesso se non do¬ 
po lunghissime battaglie combat¬ 
tute a colpi di carta bollata, del 
proprio immobile attraveiso l'isti¬ 
tuto il Comune si larà garante del¬ 
la restituzione, anche se il i.ippoilo 
tia propncturio c- inquilino resteia 
diretto II consiglio di amministra¬ 
zione dell agenzia ù composto da 
tecnici e da rappiesentanti di pio- 
pnetari e inquilini ile tanno parte 
Maurizio Coppo. Paolo Piettolucci 
Vito Cenci e Luigi Lusi e saia pre¬ 
sieduto dal giurista Nicolò Li pati 

Gli alili provvedimenti annun¬ 
ciati da Rutelli riguuid.mo I au¬ 
mento della quota di alloggi da de¬ 
stinare a quelle categorie di cittadi¬ 
ni che si trovano nell'emergenza 
abitativa ovvero a coloro che vivo¬ 
no nei ic-sidc-ncc o in scuole occu¬ 
pate e ai senza letto In proposito è 
stato chiesto alla Regione, che si e 
espressa favorevolmente di modi¬ 
ficare la relativa legge e di aum--.- 
tare la - riserva di cose ri. edilizia 
pubblica pioveste - tale scopo dal- 
I attuale 2" percento al fio percen¬ 
to- in questo modo si pic-vede di ie- 
perire più di quattrocento apparta¬ 
menti nei prossimi due anni L as¬ 
segnazione di questi alloggi avvei- 
rà attraverso un bando che sara 
pubblicato errilo gennaio e la con¬ 
segna dovrebbe avvenire già dall i- 
mzio del secondo seinestie del 
prossimo anno Doviobbc-io moine 
aumentale da 22 a 33 miliardi, i 
fondi destinati all'acquisto di allog¬ 
gi o a integrazione del canone di 
alfitto anche questo è stato ogget¬ 
to di una richiesta fatta alla Regio¬ 
ne c anche m questo caso dalla Pi¬ 
sana e giunta la massima disponi¬ 
bilità Con un alno piovvedimento 

11 Comune intende far tornare sul 
mercato degli allitti tutti quei locali 
già utilizzati per attività cominci- 
ciali o di tcrziaiio e attualmente 
vuoti sara emanato un bando con 
il quale si invitano i piopiictari a 
tenderli disponibili perche possa¬ 
no esseie trasformati in apparta¬ 
menti -di piccolo taglio economi¬ 
ci adatti a famiglie non Poppo mi¬ 
nici «sc¬ 
hifine una denuncia l'ha pie- 

sentata l'assessoie Piva contro un 
assegnatario di una casa popolale 
che però ha pretei ito vendei la 
•L'epoca della compravendita di 
appartamenti pubblici è Imita -ha 
concluso Rutelli- Non tolloieiemo 
più atti simili ne nuove occupazio¬ 
ni- 


spiega Montino-cosi come ò stato t con tre miliardi la costaizione di 


ricoperto il lastricato di tek. che pa¬ 
vimenta la parte della piazza oltre 
la fontana. Vedremo se ancora esi¬ 
ste oppure se ò stato asportato». Il 
risultato di questo lavoro alla fine 
farà apparire la fontana ad un livel¬ 
lo più alto dell'attuale. Altri lavori 
invece riguarderanno il sottosuolo 
:on la realizzazione di una galleria 
di servizio in cui saranno concetra- 
ie tutte le tubazioni fognarle, le 


una galleria per le utenze. In parti¬ 
colare sarà creata una nuova pavi¬ 
mentazione differenziata per met¬ 
tere in risalto le isole pedonali e le 
strade aperte al traffico, c nel qua¬ 
dro del recupero completo dell'in¬ 
tera area saranno ripristinati alcuni 
fabbricati storici e la ricostruzione 
del fabbricato antico tra piazza 
delle Cinque Stole e via S. Maria 
del Pianto, 


La Federazione tennis: «L’ha voluto il Coni, dovevamo accettare» 

Il tennis perde il Centrale 


m Perso un Centrale, dice, se ne (a un altro. E va be¬ 
ne. Diamo per buono che il detto funzioni anche per il 
tennis. Ma dopo? 

Lei Federazione tennis ha buttato sul tavolo due o 
tre novità niente male. La prima òche il Centrale dove 
si sono svolte tutte le edizioni romane degli Intemazio¬ 
nali non sarà più il Centrale. Si chiamerà, invece. 
Grand Stand e ospiterà gli incontri di secondaria im¬ 
portanza. Cosi, il Centrale verrà costruito da un'altra 
parte, ma non in via definitiva. Le tribune in tubi inno¬ 
centi verranno innalzate nel rettangolo adibito (ino al 
maggio scorso ai campi cinque e sei. in pratica, gli ul¬ 
timi due costruiti nel complesso del Foro Italico. -Cosi 
ha voluto il Coni», dice il presidente Galgani, -e noi 
non possiamo altro che accettare le nuove condizio¬ 
ni». -Purtroppo», commenta Panatta, «perdiamo un 
Centrale unico al mondo, un campo storico. Capisco 
l'esigenza di assicurare al torneo una maggiore tran¬ 
quillità, ma a me dispiace lo stesso. Inoltre, il nuovo 
Centrale presenterà comunque dei problemi di ordine 


pubblico. Se gli spogliatoi rimarranno dove sono 
adesso, i giocatori dovranno percorrere un lungo 
cammino per armare sul campo, c dovranno essere 
scortati e protetti». L'accordo stipulato con il Coni e il 
ministero è quinquennale, ma dal 1996 il Centrale po¬ 
trà disporre eh strutture meno improvvisate di quelle 
cui sarà necessariamente obbligato quest'anno. Que¬ 
sto fino al Duemila E poi ' -E poi ci sarà il nuovo e defi¬ 
nitivo Centrale-, dice Galgani. -uno stadio da 8.500 po¬ 
sti, nuovo e confortevole- 

Il prossimo torneo avrà, un ottimo campo di parte¬ 
cipanti. Nel maschile. 17 degli attuali primi 20 del 
mondo, nel femminile 6 tra le prime dieci. Tra gli uo¬ 
mini mancheranno solo Agassi ( recuperabile, però ). 
Stich e Larsson. Ma ritornerà Edberg. Tra le donne ci 
saranno Sanchez, Piercc. Martincz) Sabatini, Huber. 
Femandez c anche la Capriati Biglietti in vendita dal 
10 gennaio, prezzi aumentati solo del 4 per cento. 
L'appuntamemo è per ,1 6 maggio con il torneo fem¬ 
minile. dal 15 in poi con quello maschile. 
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forum con I capitolini. Critiche a Fenu: «Solo editti, non ci valorizzano: 


«Siamo frustrati 
non assenteisti» 
Impiegati in rivolta 


■ L’Unità. NelLi Ietterei di pioto- 
Mei inviata .il! L lutei i lavoratori del- 
Li \ Ripartizioni» ei proposito del 
I intervista dell ingegner \lberto 
Fenu parlano di -boutade* contu- 
mcliosc e- giudizi sbrigativi ne. con¬ 
fronti degli impiegati pubblici pro¬ 
prio da peirte eli chi ò di fatto corre¬ 
sponsabile 

La Sala. Abbiamo reagito istmtiv n- 
mcrite al tono e al linguaggio usato 
da Fenu Non vogliamo certo liqui 
da r e il discorso sull assenteismo 
che fra I altro finisce per danneg- 
giare chi lavora davvero Tuttavia 
abbiamo ritenuto offensive certe 
espressioni usate , quasi fossimo 
persone decerebrate che anche 
quando ci sono fisicamente non ci 
sono mentalmente ilui palla an¬ 
che di -assente ismo mentale che si 
nflette sulla qualità interna dei ser¬ 
vizi» ) Ma anche il titolo dell artico¬ 
lo -Cosi cureiemo gli assenteisti» 
da una immagine distorta dell a- 
ztettda Comune quasi tosse un en¬ 
te ammalato -• 

L'Unità. Fenu però valorizza .lu¬ 
che il lavoro del personale i -È stu¬ 
pefacente che lavorino cosi senza 
controlli senza direzione senza 
obiettivi») , * 

La Sala. SI ma non può dire che 
siamo assenti mentali Siamo stres¬ 
siti perche 1 organizzazione del la¬ 
voro b cattiva e produciamo male 
Perche anche questa amministra¬ 
zione non ha messo i lavoratori in 
condizione di lavorare meglio La 
lettura che Fenu dà dell assentei¬ 
smo 0 inaccettabile Quando dice 
che anche la dove le percentuali di 
assenteismo sono minime non bi 
sogna fidarsi perche può trattarsi di 
uffici nei quali le presenze non 
vengonocontrollate , - 
L’Unità. Lui m uferisce allo punte 
c •-•■■•me assenteismo del 12 96 per 
cento c ••ssenteismo quasi inesi¬ 
stente, dell 1 pò per cento Citre 
lontanissime dalla meui- tisiologi- 
ca che anche il sindacato stirn < in¬ 
torno al 5-6 per cento E cerca di 
dare una spiegazione v 
Trlmarco. Sono arrabbiato con 
L Unita perchò ha presentato il Co¬ 
mune di Roma come un ospedale 
in cui nessuno va a lavoiare fo¬ 
mentando il malcontento della 


Proprio non le hanno digerite. In decima Ripartizione, quelle espressioni 
usate dall'lngegner Alberto Fenu. direttore del personale capitolino, 
nell Intervista rilasciata all'Unita II 29 novembre (-Cosi cureremo gli 
assenteisti ). Fenu, commentando le alte cifre dell'assenteismo del 
dipendenti comunali (cfr.-ll Comune e un ospedale? del 23 ottobre), 
parlava di assenteismo non solo fisico ma anche mentale, che si 
riflette dirottamente sulla quanta Interna dei servizi». E allora si sono 
riuniti In assemblea e. all'unanimità, hanno deciso di scriverò una lettera 
di protesta Invocando II «diritto di replica». Il giornale ha risposto 
organizzando un forum per ascoltare dal vivo la loro voce. Intorno al 
tavolo, Stefania La Sala e Enrico Mastrangeli della X Ripartizione (due 
firmatari della lettera), ma anche lavoratori di altri settori: Antonio 
Trlmarco. bibliotecario, dell’esecutivo Funzione pubblica Cgll di Roma, 
Giorgio Plccarreta, della Conservatoria Immobiliare. Giorgio Cascioia. 
assistente sociale della V Circoscrizione. Rita Salvatori dell'Assessorato 
alla Mobilita. Lanfranco Mannl bibliotecario della IV Circoscrizione. 


LUANA BENINI 


gente verso li pubbli*, i min il 
strazio)n. r univo ambi 1 motto 
in un v stata riunitala liuti insti 
Pere he se si tosse paniti d ili ultima 
domanda I impatto coti il le”oie 
sarebbe stato diverso Nono inuee 
d aecortlo con Fenu eh< il usiilt i'o 
da raggiungere e- Uiiiinpiisu di 
servizi oitentata alla Mxldtstu/ione 
dei cittadini 

Plccarreta. lo non et 1 ho con il 
giornale porchi anelli le provo* i 
zioiii sono utili Quello ili* noto v 
inve-ee li cliscicpunza elle esisti 
nella stessa pagina del giornale ha 
le affermazioni di Fenu v quelli di 
Fiorella f annoili * PntroBumri »i» 
spetti*amelite- assessore il pedo¬ 
nale del Comune e e ipo di g ibi- 
netto di I sindaco sono dui modi 
di affrontale il problema dell oiga 
nizz.i/ione del lavoio compì' la¬ 
mento differenti Farinelli e Baireia 
se morii i I I ivnin’on pubbli* i sia 
no consapevoli vili' puync i* 
sporisubilitu o siano iieoncisuiia 
por il loro impegno Organizzazio¬ 
ne del lavoro sigillile a vhiaiezza di 
obiettivi e ili progetti su quali I am¬ 
ministrazione chiama all impegno 
i propu dipendenti E e e d i due 
che a un anno dall insediamento 
della giunta Rullili la famosa mo- 
lu/ionc amministrativa non e e st i 
ta È un rilaido intollerabile In al 
utili settori poi e C totale assenza 
di obiettivi e si brancola nel buio 
ad esempio nel Patrimonio minio- 
biliare Certo I eredita acquisita 
non ò leggera ma non ò ui la giusti» 
•ica/ione Quanto all assenteismo 




un d i ino fastidio le geni lalizza 
zioiii mentii btsognuebbo distili 
giu li colpii* ma alitili va'ouzza- 

ii 

L’Unita. Le cut ette non si k inailo 
dunque ili intervista 
Plccarreta. Sintetizzcic i cosi il 
luppoito Ita d'rigenzn e personale 
capitolino il ina ì igenie nt della 1 
Rip unzione c I assessoiato al per 
sonai- portano avanti una specie 
di poli e t degli editti Ina volta 
tinnii ito I niellile di servizio la eir 
volare la delibera eli nono eli avci 
usuilo il problema 
Mastrangeli. Ce scarsa attenzio¬ 
ni ila pute dell aniministi i/ione 
nei confronti delle capacita piotes. 
sio.i ili lienithe illuministiative 
pie senti nella macchina de! Comu¬ 
ne Piofessionalita che sono eie- 
seiute neg'i ultimi anni anche in 
iappoito i iculizzazioni concictc 
unii pn la citta \d esempli il set- 
i re ili Ile attivit i i ninnali i ili Ilo 
spettacolo E un scttoie si arsa¬ 
mi iti i omise ulto elio non viene 
ti mito nel dovuto conto Negli an¬ 
ni 70 molte piolessionalita qualifi¬ 
cate sono state immessi» nell am¬ 
ministrazione \ i hanno cercato un 
loro spazio ma non sono stale va- 
'orizzate anzi sono Mate delegitti¬ 
mate 

L'Unità. Dal quadio elle- descrivi le 
sembra elle in Campidoglio si ru¬ 
spili un alia di conservazione e 
non esist ino slanci e aperture a 
nuove energie 

Mastrangeli. Slanci e apertine n 









sono ma sono molti .ili*stoino i 
non all ultimo elc.ll v s'iu'Hn i n 
t cicalio consulenze esterni 
Plccarreta. Li giunta Ila in si le 
potcnznlita pei esprimere .ina 
nuova Questue tuon diseussic ni 
altrimenti non saienuno qua i di¬ 
scutere Ma e ò un piublenia eli 
ignoi.inzu ili gli strumenti elle- ha a 
disposizione I dipi udenti non so 
no tutti uguali qu.in'o 11 ip « ita e 
u ni nazioni i ultuid.c Non [x,ssc>- 
no essere i idotti a sla'is-iea 
Salvatori. Insomni i si eoniinea 
parlare dei problemi dell i pubbli 
ca amministnizione senza tenue 
conto dell opinione eli chi dentici le 
strutture- si lavoia Si parla di lavo¬ 
ratoti in generale e si trascm i di 
pirlare della dirigenza E i.i dili¬ 
genza e il problema principale ih 
questa aniniinsti azione Perche e 
stata costruita ad immagine e so¬ 
miglianza delle» passale giunte 
Non e ixjssibile pensaiedi nsanair 
la macchina se non si comincia 
dalla testa Quanto ili issc'.'teisino 


i agli i pisodi di assenteismo puld- 
' li issa 1 esistono i ugolameii'i se 
non sono sta’i applicali la colpa 
non < dei lavoratori m i della diri¬ 
ge nz i Se questa ammiinstiazione 
puis i di potei sopperite a una ca- 
icnz i diiigen/iale con 1 uso delle 
coiis ilcn/e esterne sbaglia di glos¬ 
so e t illisce il suo compito Godo 
che V *da Stipulato un patto tra am- 
u i t» * uni 1 - u 1 » 

•oh do.Te'bbeio impegnarsi a uti'iz- 
z in il massimo le loio capacita e 
I.ininniiistrazione dovteblx. vaio- 
uzzaili i con il piogeno di piodutti- 
vii i l itti, dalla 111 Ripartizione Tri¬ 
bù'! i a ino scorso sono stati recu- 
pii iti 21 mili.udi di evasione i 
Cascioia. Nel imo ulfieio le asseti- 
zi sono inesistenti e si imo arrab¬ 
biali pi i questa insistenza sull as¬ 
senti ismo Nudi uno in gito poi la¬ 
vino i nostre spese con la nosha 
Hit. - I .inno scoisi) Ilo (alto sq v i- 
siti domiciliali |xai un totale dispo¬ 
sa pii vi invaia eli lOOmih ure an¬ 


nue cnc peio non mi sono state ri¬ 
conosciute 1 Quest anno ci siamo 
offerti di cIjboiaie piogetti pio- 
grammi e servizi Ma abbiamo nce- 
vulo una risposta negativa Guada¬ 
gno I milione e GOOmila lire al me¬ 
se i al Mmistero di Giazia e Giusti¬ 
zia nel guadagnano 2 e 2e)0 nula) 
t gli stiaordinan non mi vengono 
pagati Siamo 13S assistenti sociali 
pochi Servirebbero almeno IDas- 

MNlUlll <i GUUJM.li.dlUI IL lllu llL SU 

no stj'i assunti solo IO per tutta Ro¬ 
ma Noi ibbiamo votato questo 
sindaco c ci aspettavamo cambia¬ 
menti sostanziali Oia siamo tru- 
stiah 

Manni. Il compito di un dirigente è 
quello ili mettere a punto ùn pre¬ 
gi unnia e fissate degli obiettivi 
non limitai si a sottolineare le Carat¬ 
teristiche negative del lavoro dei 
dipendenti 

L’Unita. Mi pale poto elle il diret¬ 
tole del personale abbia pai lato 
(Rifusamente del suo piogeno in¬ 
novativo c del peicorso per rcahz- 


zailo Bisogna iiportaic le cose eoi 
liti mielite Riusi sa inunainteiM 
sta non si può parlate di tutto 
Manni. E vero nell intervista vi so 
no anche aspetti piopositivi Ma 
manca il quadro di iiferinientù 
I.organizzazione ilei lavoro i il 
i ippculo fri un ilfieioe I alno so 
ilo pessimi \ i sono di,funzioni di 
b isc talmente er indi elle non pus 
si no esseic atlnbuik n dipende!! 
ti Laninunisti i/iotu- dovi ebbe eu 
ile di piu la sua immagine cstc i na 
e iivalut uè la li tccliinic ipitolilla 
peisonale compievi 
L'Unita. Fenu soi'olme i la neees 
sita ili una migia/io i> ili pcisi inali 
dagli uffm II liliali ille ittiviti di 
contatti) con il pubblico 1 iniiodu 
zinne di meccanismi ili valuta/!', 
ilei di inceiitiva/ioai' 

Trlmarco. Si leggi mo il docu 
mento sulle dotazioni otganiclu 
vanito dalla giunta pi ma dell està 
n e analizziamo la composizione 
del pei sonale vi* in litui i un dato 
paisdossale che i anneritalo il 
personale ccntial uspcttu a quel 
'o circoscuzion ile Si smentisce 
ile tatti quello elle si divinala 
Quanto al tondo i lite lenza la pio 
visione r| ) eia di si nuli nel tri 
sii lordinaii piogi iti di pioduttivita 
e indonnila Nel documento piu- 
grammatico |jolitK o della giunta e 
sono obiettivi condivisibili ma si 
andiamo a vedete i fatti si si opta¬ 
no le contraddizioni Li giunti ha 
deciso che il lundu pei il 'fi su i di 
7h miliaidi la limiti di una viglia 
massima di 91 nuli udii Questo 
comporta una decurtazione di 
VSmla Ini ! anno a dipendente II 
patto velo con i lavoi ilori la giunt i 
lo può stnngerc solo investi lido 
pòsiiivurnente e smettendola con i 
pregiudizi negali* i sul personale 
L'Unita. Ma le c ili e -ull assentei¬ 
smo padano ehiiiiu bara ambe 
pregiudizio ma ci sono i (diti An¬ 
che Fabrizio Ottavi sindacalista 
della Cgll sottolineava 1 aspetto 
patologico di questi dati 
Cascioia. Può darsi che ci suino 
sacche perduranti Ma bisogna ve¬ 
dere i motivi Se e e un ufficio com¬ 
posto in gran pane da donne sui 
3' anni ò piobabile che nello stes- 
so anno ce ne siano -1 in materni¬ 
tà 

La Sala. Non vogliamo negate i 

itinv»' •i' 1 ’ " — "•- - »n ì 1 

specchio della lealtà a meno che 
tu non abbia una oigaiuzzazione 
del lavoro lazionahzzata Fenu ma 
anche gli altri ossessou i dirigenti 
non conovono la macchina igno- 
iano la specificità dei meccanismi 
Finche non la conosceranno a fon¬ 
do non la potianno mod'ticaic r i 
numeri sull assenteismo non ren¬ 
deranno giustizia salatino numeri 
e bastj Questa giunta sconta il 
prcg'udizio e I ignoranza In 
esempio estate lomana un milio¬ 
ne* di spettatoli noi all ufficio oiga- 
nizzdtivo siamo in sc»i 


Regole Tosap 

La giunta 
approva 
nuovi criteri 


■i Tosap meno cara per passi 
carrabili ed edicole A panne dal 
prossimo anno la tassa di occupa¬ 
zione del suolo pubblico richiesta 
ai cittadini in cambio della dispo- 
mbilita di un passo carrabile dimi¬ 
nuirà di circa un ferzo La tariffa 
applicata alle edicole» saià ridotta 
del 20 per cento perche e I Ammi¬ 
nistrazione ha riconosciuto la fun¬ 
zione sociale di questi esercizi di¬ 
versa da quella di etiti i tipi di chio- 
vhi Lo ha annunciato leu I asses¬ 
sore» al patrimonio Linda LanzHlot- 
ta la quale ha anche piecisato che 
por il 199-1 tutti i tipi di banchi elei 
mercati coperti e elei plateatici at¬ 
trezzati non pagheianno la fosap 
Novità anche per quanto riguaida 
le tende» -a carattere permanente 
di esercizi comnieri tuli o altro in 
latti la tassa non andra ad aggiun¬ 
gersi a quella già dovuta pei 1 oc¬ 
cupazione del suolo sottostante la 
tenda ma si salderà la differenza 
tra 1 una e 1 altra In altre parole la 
superitelo occupata da taretti vetri¬ 
ne avancorpi permanenti che c 
già tassata verrà sottratta dalla su¬ 
perficie imponibile della tenda 
stessa Sempre per I anno in corvi 
non saianno considerate abusive 
quelle occupazieini di suolo pub¬ 
blico clic» sono già note all ammi¬ 
nistrazione i perche ad esempio 
hanno già tatto richiesta di regola- 
iizzazionc»; queste pagheranno la 
Tosap ordinaria ma non la multa 
prev ista in caso di abuso 


Concessionario: 

Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 


IL MERCATINO DELLA SOLIDARIETÀ* 
A NATALE NEL CENTRO DI ROMA 

in Via dei Serpenti^ 35 

Venerdì TS (ore 15-20) 

Sabato 17 e Domenica 18 (9-20) 


Ti OFFRE 

una straordinaria occasione di Natale 
un gesto di solidarietà, in cambio di uno splendido regalo 
Partecipa al 

Mercatino della Solidarietà 
organizzato m occasione delle feste natalizie 
In cambio di una sottoscrizione di solidarietà, 
potrai scegliere un oggetto che rappresenterà un dono 
natalizio bello, importante c sigmflcqtlvo, per te o i tuoi cari 

I Oj i li//i/iw i N«>n (n urtnliv i dii i t I J J io ilio sv jliip/n dd j 
t 1/10 msiuik n | iopu \oloiii ili hi ttuv iu filisi i tiuo\ i u »/i ui\ i , 
|ki la ricci il i di tondi da distili m il P >polo S iluiriui il i uve da 
molti amu piotilo nel Jesc n» l clic ili iikm scoisi c si ai volpilo 
dm iniv ite d > un i sd idi Uni in i ilI li\ k ik 

\l Ml Katiiu* di II i Solai iris11 som» vsposti i citi di piccou mti 
Ljuiri ito i. htn. i I’uk si mips hi (tulli i|iiulii -locatoli Ihbr 

distia etmoMfi chi. sono stai uquiMli pct quesia occasione i/»c 
il i ivoii» < ni mips mo di \ o »nt in di.Il i sohduiiU i mti.ni i/ionak 
ir 11 popoli j 


PER UNA SOLIDARIETÀ' 
REALMENTE SENZA CONFINI 

Porte dei fondi saranno devoluti agli aiuti per le popolazioni 
dot Nord Italia, che sono state colpite dalla recente alluvione 


LA\L\ IO - Castel'i Romani 
LAss Cult Carpe Du m presenta 

"VinArte f 94" 

ov v ero Natale Lami* ino 

Antichità, Arte, Presepi artistici e Vino doc 1 
a spasso tra le cantine e t \ icoit del Castello di Lanu* io 

dal |F 12 al s | Us Mosti a dei Presepi Artistici 
dal 21 al 2' 12 Vltiquui •» Altipiani 

Ricca lotteria con estrazione il 6 gennaio 

l a Casa editrice I diesse 
e lieta di in* darla alla presentazione del libro 

PARSIFAL 

ih Loienzo Deciteli e Aitatole Piene Fuk>n s 

-\c disi citeranno con pii autori- 

Alberto Abruzzese 
Alberto Piccinini 
Marmo Smibaldi 

Giovedì 15 dicembre 1994, ore 1S crsiccec 

C io iJilh l ulluM vn'-'ìiL.r * i 1 4 kO\1 \_ _ 


COBI! A 


si'.xy shops 

eli Salvatore 


_ NOLEG GIO E V ENDITA VIDEOFILMS 

_LE MIGLIORI M ARCHE .MONDIA LI ORIGINALI 1 _' 

OGGETTISTICA visitateci ! 

rum I MfSI SONO IN ardivo obabÌnSstop 

NOVITÀ INTFRNAZIONAU s5 , v ,, 1Q 

E NAZIONALI IN FSCLUSIVA I . mnI* . vanni 

ROMA 

VIA BARIETTA 23 O Oftaviono W06/3Z51Z350 37Zt Ò9i 
VIA C GIOl'TTI 307/313 O Pzia Vittorio Tel 06/44700636 
VIA AURELIO COTTA 23/24 EJ Numiriio Quodroto tei 06/764357 

VITERBO 

VIA CAR0AREIU 5V/6I (Poi Merton, t-ov Via I tSorb.ni.1 Tet 0761/353748 
VENDITA PER CORRISPONDENZA TEL 06/370! 190 ■ FAX 06/3721696 


1000 GIORNI 
BASTANO! 

31 dicembre 1994 

1000 giorni dall inizio della guerra a Sarajevo e s. Bosnia Erzego/ina 
1283 dallo scoppio del conflitto nella ex Jugoslavia 

CAMPAGNA STRAORDINARIA DI SOLIDARIETÀ 
CON LE VITTIME DELLA GUERRA 

Raccolta e invio di aiuti umanitari 
Sostegno alle Forze di Pace e Democratiche 
Manifestazioni in Italia e nelle principali città europee 

Il Pds di Roma aderisce alla manifestazione indetta dal Consorzio 
Italiano di Solidarietà patrocinata daI Comune di Roma 


MANIFESTAZIONE 
fs CONTRO XA GUERRA 

Roma. 17 dicembre, ore 9 30 
Piazza del Campidoglio 

Ristorante 

Là Torre 

Veglionissimo 
di FINE ANNO 

DON BACKY - MAL 
e il complesso I KOALA 


Per informazioni e prenotazioni: 

Tel. 41.12.547 

Via Tiburtina - km 10,200 Roma 


*1 
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Roma 


Di Nola al processo dellmfermiere killer di Albano 
«Quei monili sono simboli della massoneria satanica» 

Scontro tra i periti 
e in aula appaiono 
i flaconi della morte 


Udienza infuocata ieri a Fiosmonc al processo De Mai tino 
con lo scontro tia periti Di Nola Quei monili sono sim¬ 
boli della massonena deviata collecjata al satanismo' 
L'accusa' 'Quel bromo nella flebo e nei cadaveri è una 
componente del Pavulom Pet la difesa 11 bromo e nel 
cotone, nel mare e nel nostio sangue La Corte mime, 
deciderà il 20 dicembre s p ammettere agli atti le due flebo 
al curaro e il siringone sequestrati dalla polizia 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 


m rwislMAt F. stata I udienza 
dot pc riti forse la piu tesa eli questo 
processo elle sia dimando al ea 
polineu E lori nell aula elei Min- 
naie di Prosinone hanno latto il lo 
ro unire sso anche due (Iaconi uno 
giallastro e uno rosso c una simula 
cenata all interno di un colore 
bluastro Si tutta delle flebo al cu¬ 
raro e del sinnqone col quale sa¬ 
rebbe sialo aspirato dall imputato 
il Citiosil Sono arrivati direttamen¬ 
te dall Istituto di medicina ledale 
della 111 Università dose erano stati 
portati dalla polizia al momento 
del sequestro la cui convalida non 
riesce a Irosarsi 

E per questo contestali dalla di- 
tesa che si 0 opposta alla loro am¬ 
missione asili atti Ma e stata anc be¬ 
la salta del protc-ssor Alfonso Marta 
di Nola docente di Storta delle reli¬ 
gioni perito dell accusa che ha il¬ 
lustrato nel dettaglio il significato 
dei monili trasalì addosso ad Al¬ 
fonso De Martino sul cui capo pen¬ 
de I accusa di omicidio plurimo 
solontari Si tratta di snido 1 ! magi 
ci appartenenti ad una setta mas¬ 
sonica desiata - ha detto di Nola - 
Sul medaglione, un pentacolo (or¬ 
nano per ben cinque volte la squa¬ 
dra e il compasso simboli questi 
piu noti e dilfusi nella massone-ita 
universale Simboli satanici sicu¬ 
ramente riferibili almeno secondo 
quanto ha detto il professore in au¬ 
la e quanto ha costoluto nella rela¬ 
zione risultante agli atti a selle rifa- 
contesi ai ncotemplari Sette pie- 
sc-nti ai Castelli Romani cosi conte 
dimostrano t simboli trovati in una 
secchia chicca dissacrata di Alba¬ 
no Simboli ai quali persone sugge¬ 
stionabili possono attribuire tale 
potenza da subirne grusi conse¬ 
guenze anche fisiche Chi presta 
tede totale all elticienza reale di 
questi oggetti si ritiene detentore di 


Dentista fermato 

Ruba al collega 
per arredare 
il suo studio 


m Per aprite il suo nuovo studio 
dentistico ad Ostia aveva commis¬ 
sionato un nirto ai danni ili un pio- 
tessiomsta attorniato cosi da ino¬ 
cularsi gli itticz/i chirurgici ncccs- 
s ir i Ma la polizia lo ha fermato 
me ulti si lao-vaconsegnale dai la- 
dii una ic-turtiva denunciandolo a 
piede libero per ricettazione lutto 
c cominciato domenica scorsa 
nella notte 1 ladri si sono introdotti 
nello studio del dottor Massimo 
Bettolini asportando strumenti chi- 
ruigia c materiale tecnico pei un 
vaiale di elisa IO milioni di Ine 
f na ti lurtiva noti tacitine lite sitici 
uabilc ma che poteva intetessarc 
soltanto qualcuno del mcsiic-rc 
Pi r questo gli mquncnti hanno 
pensalo subito a un lutto su coni- 
11 iisstone sospettando anche clic vi 
tosse coni.olto M.iuio Bertone un 
giovane pregimi,catu che abita 
nello sti sso condominio del dotta¬ 
te É' bastato un pedinamento c il 
sospetto si c trastoirnato hi n alta 
Burtono in compagnia di un suo 
amico - Diego Bagni eli 20 anni-c 
stato tornato da una volante men¬ 
ile consegnava due grosse borse 
contenenti la rcturtivu a Matco 
Ceca un giovane odontotecnico 
residente a Ostia 


una potenza occulta con la quale 
domina gli altri e tlctumina lo svi 
leppo ilclle situazioni L>i Nola 
conclude- la stia iciazionc ntc(ten¬ 
do I aggreg i/ionc dell indagato ad 
una di queste psi udomassonenc 
come la piu [turbabili ipotesi C 
si con ques’o si e tolse cla'o un 
contorno piu milito alla piosimla 
appartenenza dell imputalo ad 

Rapita sotto casa 
e violentata in auto 
da due giovani 

Una donna, di 22 anni, ha 
denunciato nelle prime ore di Ieri 
mattina di essere stata 
sequestrata, durante la notte, da 
due giovani armati ed a volto 
scoperto che l'hanno violentata. La 
giovane verso le 4 del mattino era 
uscita da un locale notturno in via 
S. Saba, assieme ad un 
conoscente. P.P., di 58 anni. Il 
quale l’aveva accompagnata a 
casa. Giunti sotto l'abitazione della 
giovane, a Tor Lupara sono stati 
bloccati da due giovani armati di 
pistola, che. dopo aver rapinato 
l'uomo, hanno costretto la donna a 
seguirli sulla loro automobile e poi 
si sono allontanati verso II 
raccordo anulare. Secondo quanto 
riferito al carabinieri, I due 
sequestratori avrebbero fermato 
ad un certo punto l'auto ed uno del 
due l’avrebbe violentata, anche il 
secondo uomo aveva iniziato a 
violentarla, ma poi ha desistito. I 
due hanno poi fatto scendere la 
donna dall’auto fasciandola sul 
raccordo. La donna ha incontrato 
un conoscente che l'ha 
accompagnata a Mentana dove ha 
denunciato la violenza subita. Pero 
non ha voluto sottoporsi a visito 
medica per accertare lo stupro. 


una scita satanica un a'trir dubbio 
lesti ta in istillo 

kri la Coite non ha ammesso 
I illustiazione di uno studio statisti 
in i Itc-ttuato dal prclt-ssot Amidi 
e -1 Ile apre- una inquietante capito 
lo m un pnxe-ssoche d inquietante* 
ha già molto di pel se betonilo 
eli indagine svolta sulle* cartelle cli¬ 
niche dei pazienti deceduti nella 
corsia di Medicina ha I agosto de! 
‘Ile il tebbiaio del l IZ il tasso di 
mortalità dui alile il turno di lavoro 
di De Martino eia pari quasi al dop¬ 
pio tlspetto a quando erano di teli¬ 
no gli altri Se la media teorica pei 
ogni inteimiele c eli 11 decessi pet 
De Martino sale a "S C sialo inoltri 
piopiiu da questa indagine a cani 
pione che il piotessoic Aie udì ha 
individualo quattio eadaven sut 
quali elfcttuurc I esame auloptteo 
che h i rivelato la picsenza eli cula¬ 
io in he di essi Ma se il protc-ssor 
\icudi>- il protessor Fornaii hanno 
die Inaiato eli aver dovalo nei tot pi 
cosi come nelle tlebo lo tonobur- 
muio componente elei Pavulon i 
periti della difesa Ghiaioni e Fuca 
hanno affermato che il bromato c 
presente nel cotone nel mate c- nel 
sangue- di ognuno di noi Se il bio¬ 
nici e nel sangue di ognuno eli noi e' 
pur veto - hanno eletto t penti d uf 
Itelo - che la sua quantità e cosi ir¬ 
rilevante da non essere riscontrabi¬ 
le tacendo delle analisi Quinchse 
nei cotpi in questione c era elei 
binino vuol dire che era presente 
in quantità notevoli* 

M i la lesi dei periti di parte e 
quindi della difesa sembra essere- 
tutta li Nella possibilità cioè che il 
btonio nei corpi elei cadaveri ci 
possa essere entrato in tanti modi 
diversi e non solo alltavciso le (lo¬ 
bo Cosi come I avvocato ha sotto¬ 
lineato che quelle flebo turano 
consegnato alla polizia da una die¬ 
tista che le Ila tenute con se per 2-1 
ore Ma soltanto martedì prossimo 
st stipi a se la Corte ammetterà I ac • 
quietinone delle (lobo agli atti Per 
un attimo poi sono partiti insulti 
poi il professor Fucci - da parte dei 
pati liti di Tabacchiera - quando 
Ita atfermato che viste le condizio¬ 
ni cliniche del paziente ricoverato 
nella taso terminale di un tumulo il 
Pavulon potrebbe pure avergli fatto 
bene Martedì si nptencle con te- 
quisitoiM e anmgd 


lazìq .. 

BANDO DI CONCORSO 

per I ammissione di il 20 allievi .ti! un sorso gratuito di gualilìia/ionepmiessionaleper 

| TFXMCO INFORNI VTICO M11 nsvn t i-iiniisin i/iom viti ti siisi | 

j IN \MBIE\TI ML'LTIMKDI \LI 

Autorizzato v finanziato dalia Regione Lazio 

v.C's:p /aie ago.an mr>z -c 2* a 1 *" cc-bu n ossesso se seguei ec-s 1 

I II 01 ODI SU DIO l ni ì 

I -ISC KI/IOM . .1 .0 I n I Ikl It II I * I / I, l I l II. IlC II* n III vini) ( * 1 

! sudili ni rumisi li ili >ono issi ri possi dilli alili dui» di svitdt ii/ii (Iti ptwtiiU blindo 

• il corso della durata complessiva di n 1 000 oro mes n ” circai sara svol o presso a sede 
deli ECIPA uno i Roma con i oOb go d t ecuenza i empo p erto 

• Gli argomenti del corso sono Irtormatca di base MS DOS e WINDOWS gl standard mjl’meda 

e forma* grate da i base r e iz n di e SOL V suaL proqr imm ng retodoiog e anatis st j tura a 
pan tea*one d proge'*o 

• Le domande di ammissione al corso redatte in car*a sempice e con a legna la documentaz one 
mene r fotocopia non autenticata) relativa al posses'o de suddetti requisii cov'wno ferverne 
«m '0 *e*m ne '"prorogaci e dei 30 a tenore • W i e seoe nell Ec pa Lazio V a Anton c Serra * 
Q5 001^1 Roma tei Oo 3340456 33402 o 

m a (me i fede non la da'a d used z one pens i da i d arr ve 

Per le domande consegnate a mano l Ente gestore nàscerà ngh nte'essa ricevuta recante la 
da ac conseqna 

• L accertamento del requisiti e i even ^aie selezione delie domande a pa ’eopaz one alia sudde M a 
at'iv i 'ornati, a saranno effettui da una apposi Comrrssone Regtomie ned ante prove ecn 
co attitudinali e co oqu La g'aduilo f a degl acne sin ‘ormala sulla base dell anz amia d iser : o 
ne nelle liste dee U*t»c» di Collocami -no 

• I candidati idonei ammessi al corso dovranno conseGna' 3 a'iEcpa La/ro o ma de«rn;o de 
co'so s esso t or ornale e a con a au'gn'ca de i documema: one predetta ittiolo di studo e cer 4 
calo d iscrizione np h i$tp degli UNc fl Collocamento) Lautentca potrà essere qfVljata anche 
posso compe'en' Utfc Rionali 

■ La sede la data e l orario delle selezioni verranno ndcat 3 con aoDCs'o aw so presso la sede 
defi eooi Laro f gorno « gonna o *995 

Per Informaz.om rvogersi presso a sede de la Regone Lazo Assessorato alla Formazione I 
Passionale V a Rosa Ra mondi Gar baldi n 7 Roma tutt g orn tranne il sabato dalle ore *0 00 
a e ore 12 30 oppure presso la sede deli Ecipa Lizio dall** ore 9 00 aie ore 18 00 
"ci 0 633-0 456 33402*6 __ __ _ 

a er- "e Oji como g i o era ai anro sjpe a o ie p ove c esame corsegu ra^no u r A"es a o n C-a ‘ ca 
o c'esser a e vii co ig e"« de a Legar Pagom e - 23ce 25 PePO'ao 1992 eoe la legqe Gjao'C-n 8-5 
"o 21 0 cerno o 


Il Presidente dell Ecipa Lazio 
Eduardo Petronio 


L Assessore 
Filippo D Urso 
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BANDO DI CONCORSO 

net 1 j'timivvioni- iit n 2 ' aliiev iJ un io r *o.- itatto ili giuliliu/ioni pruti-wioiuli- per 

! VISUAL DISPLAY ARTIST t\ etrinistm 

I_ 

Autorizzato e finanziato dalla Regione Imzio 

i "C so e se r a <• a 3 " a n a p a r '~z esa a - e 2 a - nv c'~ r ' j ” possps oe s-qje" °c« s 

• IIIOI () DI MI DIO •) "I i n I n t N |\ 

i • JSC RI/IONL l I ri J o i If / I I t i l I MUU 

1 stiligli ili ri nursi! iil* inno i*sm i i pu>Mil(in <11 » il.ita <li si tilt u/u dii iirismli ImiiicIo ' 

• Il corso della durala complessiva di n t 200 ore mo S o - CfCrt Sdn s 0 *o presso a sede 
, del ECIPA a Roma n v et Ar*on o Se f ra con qo d‘reduen’i ì pmp w peno 

• Gli argomenti del corso sono L«‘e s’ca V r ** c i Sce^^g d* i . s u i n-yte*' i^a s ng 
Varke'mq a graf ci c il comp^ e 3 sto a ce CvS o^c 3 del i -"oda 

• Lo domande di ammissione al corso rpQa-e r r semplice c con a egita i dXwmer’aztone 

anche n to’ocopia non aute'lca’ai eia* .a a p - <.n J s w ja $jooe equa co i^ n o penen re 
e *r 0 e n 0rc occiei? d et '‘Odcemj e ’W* i 3 t -cdn de E r pa Ljz o V 3 Anton c Serra n 

00*01 Roma 3 Oi ' 5 d-0-5< : 3 vt02i6 
j n 4 np‘a'a‘ede non la diMdi speezone bera d<*.q ir ^ 

I • Per le domande consegnate a mano r^te jes c isc* - •> q "eressi cev^'i ecanc a 
dYa d consegna 

• L accertamento de< requisiti e f 3 verfu i r» S e o'* qn II co" a"d 3 a pi ec pa/ one al a suddeta 
a'hvt’a lorma iva saranno p'V'ua da una appcs i Cur"m sstone Reqo^ae medan p p ove ‘ecn 
co H itudi"ìl e co oqu La gradui o n de^t qhnn vn '-t w n s- a Cdw ^ anza^ad sc r /io 

! ne r elle liste aegi U M c a Coiocame^'o 

• I candidati idonei ammessi at corso coz anr onsugna e a E-pa La. c p dei n/ o oe 
1 co f so stesse orginae e a copa aj^nt'-d defa « a/^ eden di atudo e ce^f 

cao c iscrzione r« e iis‘e deg UMic Ci Colocimrn ^auen’ci do n essere e“e ua'o ancne 
presso competen* U M ci C41 g or a 

• La sede la data e l orario delle selezioni cn " "0 ca e Cu n appos o « \ se press' 1 a sede 
a 3 1 Eopa Laz c g o ’X» ^ Genna o ‘ ^9^ 


Per Informazioni rvolgersi presso la sede ceid Regorp Lazo AsfessorV 1 " alia Fcrmazone 
Professionale J a Rosa Ramond Gar paia n ** Ro m i *u M i g o n mne i sa u a o calie ore 10 00 I 
alle ore 12 30 oppure presso ia s^ce de' Ecipa Laz u da c ore o 00 a ip ore ' 6 DO 
Tel 06 3340456 33402‘o 


A e f m «e de cn'so g a ev av s*toe n 03 
0 o‘ess ona e va 00 ag e H e d* a Leqce Reo ^ a e - 
de 2 i Dce m b e ’o-B 

Il Presidente dell Ecipa Lazio 
Eduardo Petronio 


-3 psme ‘•onseq^. ■*’'% " a c d Cai ‘ci 
2 r fpno a - j<)2 e oe a .<'030 quaa 0 n 9« e ' 


L Assessore 
Filippo D Urso 
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BANDO DI CONCORSO 

pet 1 annii'iioiKdm 2' jllic'i jiluniar*a jjiu laJiqui i i.j/h li pulì** ut j. > 
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• Il corso della durata complessivo dt n 900 ore mes n o c re n sir i •- i ,so i 
sede dell ECIPA Lazio i Roma con obbligo di ‘requenza i fnp „ en w 

• Gli argomenti del corso sono Diritto tscale e 'ributaro orno comr'prc dr '“r *c or 
lavoro gestione a/tendile contabilita del persona e e bilancio 

• Le domande di ammissione al corso redalle in c irta c tmp cr e con iiliqit i jocl 

meniazione tinche in fotocopia non autenticata) r elati ai posses'odc sudo* ui*z 
dovranno perven re enfo i termine mprorogaP le dei 1Q dee no t i 3 ^ or 
dell Ecipa Lazio n Via Antonio Serra n 95 OOiRi Roma te Ofc 3-C2 K 

A lai f ne far i fede non la dati d sped z one bens ì dat < d -» vo 

• Per le domande consegnale a mano En’e gestore iseen ìql ntcros , cr vu 
recante la data di conseqna 

• L accertamento dei requisiti e levoniuale seie/ orn? da i comandi o ^ ^cr-pi jir 
all? suddc'ta attiviti ‘ormitiva saranno e 4 lettuaii di un t ippos < Ciimo 
Peqionale med/anre provi* 'ecnico a't fudinalf e cofloqu li qridij ilor i qnql jenv» sa » 
formata sulla base dell m/ian la di iscrizione nelle i ste degl UH l di C Jloc <n et o 

• I candidati idonei ammessi al corso dovranno consegnare i Ecoi k iz& p mt celi 
n zio del corso stesso l originale e ta copia autentica della documentazione c »de M u ‘c 
lo di studio c certificato d iscrzione nelle liste doqlt Utlici di Collocamento L fui? n'ci 
po’n essere effenuala anche presso i competent Ut* ci Regionii 

• La sode la data e I orarlo delle selezioni /erranno indicale co" ipposto i * so i‘ 4 ssu 
alla sede dell Ecipa Laz o il giorno 1 1 gennaio " R95 


Alfonso De Martino, l'Infermiere accusato di omicidio plurimo a Beno Pais 

Caccia al commando di Ardea 
dopo l’assalto al blindato Mondialpol 


Continuano te Indagini dei carabinieri dotta compagnia di 
Anzio per identificare I responsabili dell'assalto al blindato 
delta Mondialpol che conteneva l'Incasso di tutti I 
supermercati detta zona In cut ha perso la vita una giovane 
guardia giurata. Una successiva ricostruzione del fatti ha 
Intanto permesso agii investigatori di stabilire che. martedì 
sera, ad attendere l'arrivo del portavalori davanti al 
supermercato Conad di Ardea c'erano tre auto. Mentre la 
prima, un fuoristrada, provvedeva a speronare II furgone, 
l'altra, una Fiat Croma, si dirigeva verso la Uno di scorta. E 
stato proprio In questo frangente che Danlelo Egizi. Il 
vigilantes ucciso, sceso dal blindato per correre verso l 'auto 
di scorta, si e trovato sulla traiettoria della Croma che lo ha 
Investito. A debita distanza c'era poi una terza auto, la 
Lancia Thcma bianca. Nel tardo pomeriggio di ieri, I 
carabinieri hanno rinvenuto la Croma grigia nelle vicinanze 
del luogo dell'agguato. I malviventi, oramai in fuga, non 
hanno avuto nemmeno il tempo di bruciarla. Velocemente 
sono saliti sullaThema ed hanno continuato la loro corsa. E 
proprio dalla Croma grigia che gli investigatori sperano di 
poter trarre aiuto. Accurati sono. Infatti, i rilievi e gli esami 
per poter individuare e prelevare impronte digitali ed altre 
minuzie che potrebbero rivelarsi importanti per 
l’Identificazione del banditi. Analoghi esami sono in corso 
sulla grande quantità di sangue rimasto sull'asfalto. 
Secondo le testimonianze raccolte dal militari e plausibile 
pensare che almeno uno dei banditi sla rimasto ferito. Non e 
stato invece possibile stabilire II numero esatto deile 
persone che hanno preso parte alla sanguinosa rapina. Gli 
Interrogatori del testimoni fanno comunque credere che 
all'agguato non abbiano preso parte piu di sei Individui. 
Migliorate, intanto, le condizioni degli altri quattro 
vigilantes rimasti lievemente feriti e contusi nel corso dello 
speronamento. Nessun proiettile II ha sfiorati. Il blindato ha 
Infatti assorbito bene I colpi. 

[Anna Pozzi) 
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Ritagli 


Natale nel mondo. Inizio oggi ol 
le 13 ozonizzato do diverso 
associazioni (Nero e non solo 
Un ponte per Bagdad Inter- 
SOS Al Vi, Telefono Azzurro) 
con il Comune di Roma e il pa¬ 
trocinio dello Regione lo pri¬ 
mo edizione di Natale mi Mori 
do villaggio solidarietà un ve¬ 
ro e proprio villaggio attrezzato 
e riscaldato realizzato con ten¬ 
sostrutture Stand spazi con 
giochi e spettàcoli riservati ai 
bambini musico artigianato 
mostre e ristoranti esotici Fino 
al 7 gennaio ai giardini di Ca¬ 
stel Singolo 

Poesia al Palaexpo. Poesia lette¬ 
ratura teatro editoria Inizia 
oggi la man gestazione orga¬ 
nizzata dall assessorato alla 
Cultura in collaborazione con 
Armando editore La quarta 
edizione della rassegna e dedi¬ 
cata quest anno alle giovani 
generazioni e alle -affinità elet¬ 
tive» tra poesia e teatro 
Da Monet a Bonnard. Si inaugu¬ 
ra oggi al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni la mostra »Da Monet a 
Bonnard Eredita dtll Impres¬ 
sionismo 1900-1945 • La realtà 
inferiore» a cura di Fabio Benzi 
e Marta Grazia Tolomeo Nove 
sezioni 160 opere tra cut quel¬ 
le di De Pisis Monet Rcnon 
Mattsse Munch Kltmt Hassam 
e tanti altri Per informazioni ri¬ 
volgersi al 47 45 903 » *•} 

Scrittori per la paco. Oggi alle 
18 30 alla sala delle Conferen¬ 
ze della Società Italiana per 
. Organizzazione Internaziona¬ 
le (piazza di S Marco 31) 
convegno sul tema »La cultura 
e la pace» Parteciperanno lo 
scrittore Yoram Kaniuk e Aha- 
mad Harb scrittore palestine¬ 
se Presiede Erri De Luca » 
Premio Aiace. Partono oggi al ci¬ 
nema Palma di Trevignano le 
proiezioni nell ambito del «Pre¬ 
mio Aiace 1994» che quest an¬ 
no verrà assegnato all attore 
Massimo Chini e al regista 
Gianni Amelio Alle 19 30 «Sen¬ 
za pelle» di Massimo d Alatn 
seguito alle 21 30 da «Colpire 
ol cuore» di Gianni Amelio Do¬ 
mani alle 19 30 sempre di D A- 
melio -Il piccolo Archimede e 
alle 21 30-I ragazzi di via Pam- 
spema- t . ? 

Belle Arti. Oggi, nella piazzetta 

- antistante 1 Accademia di Belle 
f-" >n piazza Ferro di Cavallo 
(via ai inetta) esposizione 
collettiva degl, studenti .del- 
1 Accademia in segno d orote¬ 
sta contro il taglio al finunz. >• 
menti previsti per la scuola c la 
mancata valorrzazione dell i- 
stituto sia in ambito locale che 
nazionale - , 

Reggao al C.I.P. Al centro socia¬ 
le di via dello Ciliegie 42 do¬ 
mani concerto rcggac con i 
Jahing In funzione spazio bir¬ 
reria e punto ristoro 

Danza 

Tre eroine 
per la Roma 
di Stendhal 

■ Nasce un po in sordina Cronci 
che italiane nuova oroduzione di 
danza del Teatro dell Opera (in 
scena stasera «il Brancaccio) no¬ 
nostante gli sforzi del direttore del 
corpo di ballo Giuseppe Carbone 

- che ne cura tra l altro la coreo¬ 
grafia- per rtnvivire la stanca louti- 
ne dei danzatori dell ente lirico Ma 
t problemi dell Opera sembrano 
insolubili e tanto vale accettate 
quet poco che si riesce a ottenere 

Beatrice Cenci la Badessa di Ca¬ 
stro Vanma Vaniti! sono i tre per¬ 
sonaggi scelti dalla Roma di 8tcn 
dhal e con i quali Fiorenzo Fioren¬ 
tini ~ che partecipa allo spettacolo 
nelle vesti dello scrittore francese - 
ha imbastito la trama del balletto 
su musiche di Hector Bcrhoz Bea¬ 
trice ò un adolescente cresciuta ul- 
I ombra della violenza incestuosa 
del padre dal quale si libererà con 
una fredda vendetta C ancora vio¬ 
lenze familiari schiacciano la vita 
di Elena Campireali tanciulla de¬ 
stinata al convento per non dtsper 
dere il ncco patrimonio di cui è 
crede Infine Vanina Vaumi una 
Tosca all incontrario che tradisce i 
compagni del suo uomo per otte¬ 
nere in esclusiva il suo amore 
troppo distratto dalia lotta per la 
patna Tre tasselli di un mosaico al 
femminile che raccontano in con¬ 
troluce amori e passioni nella citta 
eterna e del quale saranno prota- 
goniste > rispettivamente Gaia 
Straccamore Manuela Maturi Lu¬ 
cilla Benedetti (repliche fino a vc- 
nerdn 


Roma 


a rebibbia. Da domani spettacoli con la Koll, Almamegretta e altri 



Gli attori di -Uomini sull'orlo di una crisi di nervi» di Galli e Capone 


«Musica» oltre le sbarre 


Teatro musica cinema e letteratura oltre le sbarre Per 
iniziativa del Comune e di Arctsolidauetà, i! carcere di 
Rebibbia ospiterà da domani un ricco programma cultu¬ 
rale destinato ai detenuti Tra ì gruppi musicali ci saran¬ 
no gli Almamegretta i Sensasciou ed i Kunsertu In forse 
Pino Damele, Jovanotti Luca Barbarossa Nutrito anche 
il cartellone di teatro Tra gli altri Fiorenzo Fiorentini 
Claudia Koll, Francesca Reggiani Umberto Marino 


FELICIA MASOCCO 


m A scorrere i titoli degli spettà¬ 
coli m programma nella stagione 
culturale 1994 -95 si sospetterei) 
be lo zampino di un vini oo di un 
burlone -Delitto pertetto Uomini 
sull orlo di una crisi di nervi -Net¬ 
tatacela saranno infatti rappn seti 
tati con altri dentro il carcere di 
Rebibbia per quel pubblico parti¬ 
colare composto di soli detenuti 
Ma I noma benché facile e tuori 
luogo Se per iniziativa dell asses¬ 
sorato alla Cultura del Comune e 
di Arcisolidarietà a partile da do¬ 
mani teatro cinema c musica ol¬ 
trepasseranno le sbarre che sepa¬ 
rano i reclusi dal resto del mondo 
è iter dare vitalità attraverso la 
cultura a'I esistenza dei detenuti 
stessi per promuovere il loro rem- 
scrimcnto» Cosi I assessore Boi- 


gna ha motivato 1 iniziativa specifi¬ 
cando anche «che della citta si am¬ 
ministrano anche quei luoghi che' 
i ufi nnstic unente si possono deli¬ 
rine del disagio c della sofferenza 
perche diventino luoghi di recupe¬ 
ro Undici gli spettacoli finora defi¬ 
niti c che si snoderanno fino a inal¬ 
zo quattordici e recentissimi i film 
in programma sette i gruppi musi¬ 
cali che hanno assicurato la loto 
presenza una mostra dedicata a 
Elsa Morante e und sulla poesia ita¬ 
liana del Novecento Ma il cartello¬ 
ne 0 in divenire o i promotori si di¬ 
cono celtiche nomi nuovi (si parla 
di Pino Damele Jovanotti Luca 
Barbarossa) andranno ad aggiun¬ 
gersi a quelli che a titolo completa¬ 
mente gratutito hanno già deciso 
di portdre nel carcere arte e intrat¬ 


tenimento Tra questi I autore e re¬ 
gista Umberto Marmo il disegnato¬ 
re Pablo Echdiirren che cureranno 
rispettivamente un laboratorio tea¬ 
trale e uno artistico I dttrice Clau¬ 
dia Koll protagonista di -Uomini 
sull orlo duina crisi di nervi» che 
andrà in scena lunedi prossimo d 
Rebibbw nuovo complesso Fran- 
ccscd Reggiani in -Forbici in pro¬ 
gramma a febbraio Amanda San- 
drclti e Blas Rocha Rev con «Nottd- 
taccia sempre in febbraio la So¬ 
cietà per attori con »La bambina e 
I angelo nero previsto per mdrzo 
Per ld musted gli Almamegretta i 
bcnsdsciou i Kunsertu solo per ci¬ 
tarne dleum mentre per il cinema 
sono stale selezionate pellicole di 
prima visione da «Lamcrica» a 
Quattro matrimoni e un funerale 
da Forrest Gump- a il -Mostro- Ad 
aprire la stagione saranno domani 
Fiore-rizo Fiorentini e Paolo Gatti 
con un omaggio a Ettore Petrolini 
dal titolo Tia piaciato’» 

Un programma ncco e di certo 
non pietistico’ per un operazione 
corale resa possibile anche dalla 
disponibi lità dimostrata da enti lo¬ 
cali e direzioni delle carceri che 
hanno vinto la burocrazia e le re¬ 
gole rigide che in genere rcn dono 
molto difficile I accesso alle struttu¬ 
re di reclusione 


Strehler incontra 
il pubblico 
su Pirandello 

Giorgio Strehler. Vincenzo 
Consolo, Sandro D'Amico, gli 
studentidell'Ateneo: un mix 
quantomal Interessante per un 
Incontro-confronto su Luigi 
Pirandello che si terrà domani alle 
16, al teatro Ateneo (viale delio 
Scienze 3). In realtà, l'occasione 
dell'Incontro à stata suggerita 
dalla concomitanza della 
presentazione dello spettacolo I 
giganti della montagna che sarà in 
scena dal 4 gennaio al teatro 
Quirino. I giganti della montagna 
rappresentano nel teatro di 
Strehler un antico amore. La prima 
edizione risale al 1947, era II 
quinto spettacolo del Piccolo 
Teatro di Milano. Piu volte II regista 
triestino è tornato al testo ultimo, 
al -testamento» teatrale di 
Pirandello, ogni volta con una 
chiava di lettura diversa. Tra lo 
spettacolo del 1947 e oggi, 
dunque, una vita, una storia Intera 
di teatro. Ecco allora l'Incontro: 
per ripercorrere Insieme questo 
lungo percorso Intorno al mito 
pirandelliano, per verificare le sue 
possibilità di comunicare ancora 
con l'uomo oggi. Ingresso libero. 


Quattro donne 
e un secolo di storia 
alla Cometa 


■ Nonna mamma figlid nipote 
Ovvero Doni Meg Jackie Rosie 
Quattro generazioni si parlano si 
intrecciano si rincorrono e tenta¬ 
no malgrado tante difficolta di ca¬ 
pirsi ne! testo di Charlotte Keallev 
Disse mamma non andate che 
Giovanni Lombardo Radice anche 
traduttore propone fino a domeni¬ 
ca al Teatro della Cometa Trenta¬ 
quattrenne londinese non troppo 
conosciuta da noi Kedtlev ha con¬ 
quistato il mondo anglofilo con 
questa sud commedia a incastri 
temporali messa in scena in Gran 
Bretagna ddlld Rovai Shakespeare 
Companv E motivi di fascino ce ne 
sono nella sua struttura comples¬ 
sa .ntrigante gioco di scatole cine¬ 
si della memoria che I allestimento 
italiano esemplifica gid nella sce¬ 
nografia ( suggestive ma non sem¬ 
pre funzionale) tutta bduli e vali- 
gione di Alessandro Cinti 
Quattro donne qudsi un secolo 
di storia Quella maiuscola dei libri 
le due guerre le nvoluzioni tecno¬ 
logiche e sociali i cambiamenti 
epocali e quella del quotidiano 
chiusd nelle cose di diritto appar¬ 
tenente alle donne Cibo vestiti 
sogni per il futuro illusioni concre¬ 


tizzate in realtà o brutàlmenle in 
frante Un universo di emozioni e 
di piccoli grandi eventi lesse la tra¬ 
ma dei rapporti tri le quattro don¬ 
ne E un segreto La piccola Rosie 
nata in pieno tempo dei figli dei 
fiori avuta da Jdckie e dd un coni 
pagno subito scomparso dietro il 
peso delle responsabilità crede fi¬ 
no ai quattordici anni di esseie in 
realtà figlia di sua -nonna Meg È 
attorno a questo triangolo inferna¬ 
le di ricatti e affetti negati che trova 
spazio la figura della bisnonna Do 
ris capofamiglia darli equilibno sal¬ 
do e dntico Personaggio-chiave a 
cui Elena Cotta regala una inter¬ 
pretazione davvero ineccepibile 
capace di calarsi nel ruolo bambi¬ 
no ddulto e poi vecchio che il testo 
richiede a ciascuna attnee con na¬ 
turalezza e maestria Le sono ac¬ 
canto nella regia puntigliosa ma 
non sempre partecipe Fiorenza 
Marchegiam nel complesso molo 
di Meg e Sabina Vannucchi in 
quello della tormentata Jackie en¬ 
trambe puntuali nel rendere le 
molte sfumature psicologiche dei 
personaggi nonché la giovane 
Chiara Tango comprensibilmente 
forse meno matura e risolta 

[Stefani» Chinzari] 


**** Venerdì 16 Dicembre 
alle ore 17 30 

Presentazione del libro di 

Mario Segni 

LA RIVOLUZIONE 
INTERROTTA 

Diano di quattro anni che hanno cambiato l'Italia 

Interverranno con l'autore 

Paolo Mieli, Eugenio Scalfari, 
Walter Veltroni 


Associazione della Stampa Estera 
Via delia Mercede. 55 Roma 



RIZZOLI 



WeekEnd d PAOLO PIACENTINI 

Umbria tra natura 
storia e buona cucina 


■ inaino ormai a ridosso del Na¬ 
tale e tradizione vonebbe che si 
cominciasse a pensale a qualche 
spensierato weekend sulla neve 
Ma la silenziosa coltre bianca laida 
a lare una consistente appai i/ione 
e, llora non rimane che attendo la 
speranzosi Nel trattompo zaino in 
spalla - magari non molto posante 
si può affrontare un mini-trekking 
nei pressi di Gualdo Tadino lungo 
il tracciato del sentiero El che ru¬ 
mai da qualche anno i stato se 
gridlato dall associ i/iono \alle 
Lmbid Trekking c accatastato da 
parte della Regione Due tappe da 
dftrontarc senza grosse difficolta 
ma che allo stesso tempo ci porta¬ 
no in luoghi abbastanza isolati so¬ 
no la 3cheggid-Vdl di Ranco e la 
Val di Ranco-Valsorda Trattandosi 
di una traversata é opportuno che 
alcune macchine vengano lasciate 
all inizio ed alcune alla (ine dell in¬ 
tero itinerario per avere piu agevo¬ 
lato il rientro a Roma La lunghez 
za della 1 1 tdppa é di circa 13 km 
per un tempo di percorrenza che 
per un camminatore normale si av¬ 
vicina alle 5 ore mentre il secondo 
tratto è leggermente piu lungo e 
quindi ovviamente piu impegnati¬ 
vo Scheggia punto di par'cnza 
della traversata é sede di posta 
tappa dell El e quindi ha delle 
strutture dove potei pernottare c ri¬ 
focillarsi (albergo ristorante La Pi¬ 
neta tei 075-9259142) Anche in 
Val di Ranco e in Vaisorda é possi¬ 


bili pernottare prenotando ai se¬ 
guenti indirizzi albergo bai risto¬ 
rante Da Tobia tei 075 9177194 
albergo ustorantc Cappelloni tei 
075-9177131 Comune di G Tadi¬ 
no tei 07 5-916647 Rifugio bar ri¬ 
storante-Narciso tei 075-9132S2 
Campeggio ristorante Clelia- tei 
075-9Ì32G1 Un mini-trekking in 
Umbria come dbbiamo piu volte 
accennato non è mai solo un tuffo 
nella natura ma anche una vera 
immersione nella storia Esempio 
ned in questa proposta la percot 
lenza di un breve tratto odia vec¬ 
chia Flaminia Dal punto di vista 
speleologico sono da segnalare le 
famose grotte del Monte Cucco 
della profondila di 922 m l per in¬ 
formazioni bisogna rivolgersi al 
Cns Monte Cucco) Per procedere 
con sicurezza lungo I ihnerano bi¬ 
sogna chiaramente dotarsi della 
guida che la Federazione italiana 
d escursionismo delegazione Um¬ 
bria ha elaborato qualche anno fa 
Il tascabile oltre ad un ottima car¬ 
tografia a scala 1 25 OOll prodotta 
dalla Kompass comprende anche 
un volumetto in cui la descrizione 
generale ed il dettaglio di ogni iti¬ 
nerario risultano esaustivi e quindi 
utilizzabili senza grosse difficoltà 
anche dall escursionsita di medio 
livello Tornando a casa si consi¬ 
glia und breve pausa a Foligno pei 
tare un salto all Enoteca II Bacco 
Felice (tei 0742-341019) per uno 
spuntino a base di crostini 


CONCORSI E PREMI 

COSTITUISCONO IL VANTO DI UN PAESE 
CHE VALORIZZA LA MERITOCRAZIA. 

L’Italia se ne sta liberando, 
mentre il mondo del futuro 
ne va alla ricerca. 

LA FONDAZIONE VALENTINO SUCCHI, 

promotrice del “sopravvissuto” Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale 

chiede a gran voce 
-quella dei Premi e dei Concorsi- 

in regalo natalizio 

al Governo e al Parlamento 

di ridare voce e nome a Concorsi e Premi reinserendoli tra le attività 
dello Spettacolo a cui concedere sovvenzioni e contributi. 

Annuncia il Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale 
per il 1995: violino, viola quartetto e archi nel '900. 

teL06/8175687, fax 06/87131527 
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Unità 


Spettacoli di Roma 


Giou'di 1 (iif't'mhrc 1994 


ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827» 
SALA A alle 21 15 C’è un signor» dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Am 
mirata Patrizia Parisi Guido PaFernosi 
Regia di $ Ammirala 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601*2) 

Alle 17 00 Ecuba di Euripide con Anna 
Proclamar S Bergamasco P Bossogato 
E Bonucci, P DI !ono C Musy L Panti B 
Vaimorin Regia di Massimo Castri 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 • Tol 
58981 il) 

Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoacon Giulio Baso o Paolo Fosso 
ARGOT STUDIO (Via Natalo de' Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La fine della corea di John Le 
Carrò con Saverio Vallone e Claudio Gia¬ 
netto Regia di Antonio Syxty 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 La Comp Italiana di Prosa pre¬ 
senta Fili d'erba 3 2 piccolo Pièce s d i Ugo 
De Vita, con Silvano Tranquilli MC Lom¬ 
bardo R Vaienzi 

COLOSSEO iVlaCapod Africa 5/a) 

Alle 21 00 Comp Teatro La Maschera 
prosenta Onora? di Roger Gellert, con N 
D Cramo N Siano M Palladino G Borri- 
porad A Zanis Regia di Memè Perlim 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5'A - 
Tel 7004932) 

Sala A domani allo 21 00 PRIMA Ass. 
Cult Beat 72 presenta Sempra meglio che 
mangiare cioccolata di Francesca Satta 
Floros con P Cigliano M Di Buono G 
Gobbi, M Letizia A Muccioli F Porcu F 
Satta Flores Regia di Manna Pizzi 
DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5763502) 

Alle 21 15 Gruppo Teatro Finestra pre¬ 
senta Uaclta d'emergenza di Manlio San¬ 
tarelli Regia dt E Jencmella G Esposito 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tol 
6877068) 

Alle 20 45 II caao Bobbll con Barbara Te'- 
nnoni Carlo Caprioli Piorluigi Misasi 
Oriana Baciardi Luca Aloni Antonella 
Fanigliulo Regia di Anna Lezzi 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Altrove di Serafino Murn con 
D Arcangeli R Carioca S De Luca P 
Favino P Martinetti F Meom H Taheri 

CENTRO XX UNIVERSITÀ 7 

TEATRO (Gì) DI ROMA 
ATENEO V' “LA SAPIENZA* 

in collaborazióne con 

PICCOLO TEATRO DI MILANO - 
domani, ore 16.00 > 
TEATRO ATENEO 
incontro con - 
VINCENZO CONSOLO 
SANDRO D’AMICO 
GIORGIO STREHLER 

I GIGANTI DEL 
NOVECENTO 

I giganti delta montagna 
nell'edizione del Piccolo Teatro 


Ingresso libero 


Regia di Hossom Taheri 
DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - SALA A alle 21 30 Diete mam- 
me non andare,., di Charlotte Keartty con 
Elena Cotta Fiorenza Marchegiam Chia¬ 
ra Tango o Sabina Vannucchi Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
SALA B alle 18 00 Relazione all'Accade¬ 
mia di Franz Kafka traduzione di Elisabe¬ 
th Boeke, con Ruggero Cara 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
481S598) 

Alle 21 00 Progetto Genesio presenta 
Operazione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coftorti Giorgio Tirabas- 
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tol 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Luigi Do Filippo presonta Mise¬ 
rie e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirot Rino Santoro FrarcoAngri- 
sano Regia di Luigi Do Filippo 
DE’SERVI (Viadel Mortaro 22-Tei 6795130) 
4lio 21 00 Comp Comica Romana Choc- 
co Qurante presonta A Glggetto le tarlalo 
or grilletto tre atti di A Alfieri S Jovane 
con A Alfieri Renato Merlino Alfredo 
Sarchi Monica Paliam RefliadiA Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste 
lano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per- 
ciabosco Martino Duano Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizi 

ELETTRA (Vìa Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 

Alle 20 00 CTM por la rassogna -Gli 

spocchi del Teatro- presenta 

Del miei bollenti spiriti con Letizia Catar 

raso Regia di Filippo AricO 

Le nostre prlglonlcon Nma Fioro Regia di 

LilliTrizio 

Kltte Ratte con Antonio Sanna Regia di 
Olga Gflravelii 

EUSEO (Via Nazionale 183-Tei 4882114) 
Alle 20 45 Nlnè Di Andrò Roussm trad o 
adatt Jaia Fiastn con M Dapporto N 
Brilli G Cnppa Regia di E Crivelli 
EUCUDE (P zza Euclide 34/a tol 8082511) 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliate II can che dorme 
divertissement in duo atti di Vito BoMott 
Regia di V BoMott 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale <83 - Tel 
4005095) 

Allo 20 45 La gante vuole ridere scritto o 
dirotto da E "Saiomme scorie e costumi S 
Polidori musiche di G Mnzzocchotti 
CHIOME (Viadodo Fornaci 37-Tel 6372294| 


Alle 17 00 Desiderio sotto gli olmi di Su- 
gono O Neill con Rai Vallone Milla San- 
nonor Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinella 
Rogiadi Walter Manfró (Ultimi 4 giorni) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta.Chl si 
salva., è perduto d' Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zovola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angolts Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILEDEU’HUMOUR (ViaTaro 14-Tol 
8416057-8548950) 

Alle 10 3u Inllnlfo e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero butto di Dario Fo con 
ManoPirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Cattò con Damoia Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus¬ 
so Regia di Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Allo 21 jO Farsa Italia di Castellaca con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e lo 10 
beilegambe dei ballerò Le Chantonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Con paania II Giacinto Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Bacca- 
roconA Franchi C Scada G Rossoid G 
Casagrande A Tulli F Rigo Regia di Lui¬ 
gi Petrim 

MANZONI [Via Monto Zooio 14-Tel 3223634) 
Allo 21 00 Compagnia Teatro Moderno 
presenta C'o una luna strepitosa di P 
Francesro Poggi con Paola Y iziana Cru¬ 
ciarli Pier Francesco Poggi Paola Rinal¬ 
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
VaJonie Regia di Simona Marchiti! 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 5895807) 
Alle 21 00 La compagnia Solari-Vanzt 
prosenta L’AccalapplatopI di Marma Cve 
taeva con Lea Battetti Daniela Coeld 
Guida'dllo Pontam Peter Quell Marco 
Solari Alessandra Vanzi Rogia di M So 
lari e A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 * Tel 
485498) 

Alle 21 CO Gnbnelo Lavia in II sogno di un 
uomo redicolo di F Dostoevskj Regia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
b03O8?35) 

SALA GRANDE allo 21 00 EpaseCompa- 



fino all'8 gennaio '95 

UOMINI 

sull’orlo di una 
crisi di nervi 


P. Ammendola, V. Crocitti, 

G. Garofalo, N. Pistoia e C. Koll 

Per informazioni tei. 8088299 






ama toatro It presentano Bslushl di Mano | 
Moretti con Francesco Pannofmo Ronzo 
Rmaldi Elettra Baidassarn Claudio Fat¬ 
torotto Vittorio Guerrieri Neri MarcorO e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo o Gloria Sapio a 
pianoforte Silvestro Pontoni 
SALA QRFEO riposo 

PAR10U (ViaGfosuòBorsi 20-Tel 8083523) 
AHe 21 30 E A Q Giglio prosonta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am¬ 
mendola V Crocitti G Garofalo N Pi¬ 
stoia Claudia Koti RogiadiA Capono 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 13/A Tol 
3611501) 

Domani alle 21 00 PRIMA Eloisa o II suo 
maestro di M Prosperi con M Prosperi 
Renzo Rossi Paola Lorenzom Giuseppe 
Marmi M Carnsi M Fazzoiari M Caste 
S Sanzó S Pogolli S Ortolani o la parte¬ 
cipazione di flocco Mortelliti Regia di Ma 
rio Prosperi 

QUIRINO (Via Mmghetti 1-Tel 6794585) 

Alle 17 00 Teatro slabiledi Tonno presen 
ta Timone d'Alene di W Shakespeare Re 
già di Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Domani alle?1 00 Concerti della Canzone 
romana con Serena Paolo Gatti Lino Bu¬ 
farvi 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tol 67914391 

Allo 2* 30 Scondomlnlo Italia di Caslcl 
lacci e Pingitoro con Oreste Lionello 
Wond/ Mariufello Regia di Plerirancesco 
Pingitore 

SISTiNA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Sabato alle ?i OC Garinci e Giovanmm 
presentano Alleluia, brava gente con 
Massimo Ghmi Rodolfo Laganò Sabrina 
Fenili 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881614) 

Alle 21 00 Controchiave presenta Post- 
metropoli spettacolo multimediale con M 
Dior io b Ventimiglia 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5756211) 
Alle 21 00 Nella sala teatro del Palazzo 
delle Esposizioni * Spaziozero presonta in 
rassegna Poesia 90 il comico Max Giusti 
In Cessate II luoco 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 

Alle 20 45 Ass cult La atta del sole 
presenta Storia di Slberkopt di Stefano 
Morelli con M Mossi E Cecchetti C Cle 
menti D Spinaci S Vontreila S Rica D 
Lopez N Schtavono P Lioco F Picconi 
S More*tt Regia di S Moretti 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 8'1 Tel 
30311335-30311078) 

Alle 22 00 Alfred Hitchcock Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knott con Silvano Tranqu»! 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppodisa 
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Sull 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tol 5098539) 

A le 21 00 Francesca da Rlmlnl du A Peti 
to con G Pontino M di Martino F Pmio 
F Giannubilo M battista G delle Fonta¬ 
no S Miele HogiadiG Pontilio 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V f« Ventimi 
glia Tol 653546'') 

SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro in Odissea di Pino Cor mani 
SALA CILINDRO alle 21 15 Attraversan¬ 
do Testorl recital di poesie curalo da Pio 
ro Nuti con Piero Nuli Adriana Innocenti 
PinoCormam 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Domani alle 21 00 Glgl Proietti in Per 
amore e per diletto ibera interpretazione 
di testi oit Petrolio 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Sabato alfe 2’ 00 PRIMA E R T o CSRT 
presentano Da Agatha di Marguerite Du 
ras con Luisa e Silvia Pascilo Reg*a di 
Thierry Salmon 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021) 

Allo 15OC Ass Cult Vascello presenta 
-Danza D Autore- 

VJTTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598-5740170) 

Allo 21 30 La Comp Attori o Tecnici pre 
sonla Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attilio Corsini 
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CENT'ANNI DI CINEMA 


CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOQRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Blmclub 


lei domenica \> specialmente 

Il dicembre 1994 - Z aprile 1995 

CINEMA MIGNON 


VIA VITERBO 






La terza rassegna 

"la domenica specialmente” 
delle "mattinate di cinema italiano 

domenica 18 dicembre 

omaggio a 

GIAN MARIA VOLONTÈ 


ore 10 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 


ACCADEMIA NAZIONALE 
D» SANTA CECILIA 

(VaVittoria 6-Tel 6790546-6795371) 

Alte 17 30 Ass Nuova Consonanza pre¬ 
senta Musiche por l'Infanzia Il parto acu¬ 
ta dt C Cimagalli Musiche di Panni Wit- 
zenmann Provo Predella Porterà Ga- 
ruu Perozzam Beno Scogna 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 

PiazzaM Fanti 47 Tel 68802900) 

Alle ?1 30 La Scuola Popolare Musica di 
Testacelo presenta Feala flnale-Gruppo 
Freon. Musiche vano concorlo di chiusu¬ 
ra dell attività doii Acquano Romano 
AGI MUS 

Piazza S Agost no 20/a Tel 6797585» 
babaio allo 21 00 Presso la Chiesa S 
Marcello al Corso Massimiliano Muzzi 
organo Musiche di Bach Franck Gigout 
L szl Boelmann Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE CORALC CINECITTÀ 
iVml Clio Sciano 2b Tel 76900754) 
Domani alte 20 30 Presso il Circolo Ulti* 
c *ii delie l'orzo Armate d Italia - Palazzo 
Barberini via Quattro Fontane 13 I As 
s ne Odale Cinecittà eseguirà brani nata¬ 
lizi e classici Dir Maurizio Mlrotll al pia¬ 
noforte Federica Labanchl tenore Dome¬ 
nico Marramaldo soprano Eleonora Leo- 
norl Musiche di Belimi Borodin Verdi 
M tscagm Gounod 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 

iCASC V.nb V tale 19 Tel 47922399) 

A i« 17 45 Concerto del pianista Marco 
Tozza Musiche di Piazzetta Schumann 
Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

vaialo dello Provine e 184 Tel 44291451 ) 
Aie?l ’5 Presso Collegio Nazareno con¬ 
certo dei complesso I Plffarl E Damiani 
soprano M Salerno B Rosati >. Polsini 
C bcnma M Persia canti e danzo dal 
UQQal 1500 
AUDITORIUM CAVOUR 

lP izza Adriana ò Tel 854 9851) 

Domani atte 21 00 L Associazione La No 
la azzurra presenta Concerto del Coro 
Polifonico Ruttili Cantore* arie e canzoni 
dei periodo natalizio dei vari paosi del 
mondo Direttore M*Neno Mazzini 
AULA MAGNA t.U C. 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 20 30 Prosso Aula Magna 
Umv Roberto Do Simone Lauda Intorno 
allo Stabat prima esecuzione assoluta 
di iti nuova versione 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(Lgo Francesco Vito i - Tel 
J0154886/3051732) 

n le 20 45 Trio Mozart Maryse Rpgard 
vomo Franco Maggio Ormezovski Ales¬ 
sandro Specchi pianoforte Musiche di 
Mendeissohn e Ciajkowsk) 

GHIONE 

iVia dette Fornaci 37 T el 6372294' 

A le 2 00 Eurcmusica Mas’er Series n 3 
Lya De Barberi!* pianoforte concerto 
sti tordinvio per festeggiare i 70 anni de- 
d enti atta musica Musiche di Beethoven 
GONFALONE 

V a del Conia Ione 32-Tel 6875850) 

Atte 21 00 Concerto dell Orche»tra da Ca¬ 
mera del Gonfalone Vincenzo Bolognese 
violinisi Concerti per violino e orchestra 
di Antonio Vivaldi 
MUSICA 85 

Vi G Banfi 34 Tel 9CT2492) 

Domenica atte 18 30 A Mortupo il Coro 
Poi fonico Mario Terr bili n concetto dir 
Stefano Terribili Musiche d GP Da Palo 
str na o Di -.asso B Graziam Anton 


Bruckener Mendolsson acanti popolari 

TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMorulana 244-Tel 48745631 
Atto 20 30 PRIMA rappresentazione del 
balletto in un atto Cronache Italiane Musi¬ 
che d« H Beriioz tratto da Stendhal di Fio 
renzo Fiorentini Coreogra'ie di Giuseppe 
Carbone Interpreti Raffaele Paganini e il 
Corpodi Ballo del Teatro dell Opera 
Prezzi L 50 000-35 000-20 000 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607J 
Sabato 14 gennaio 1995 alle 20 30 Inaugu 
raziono della stagione con Benvenuto 
Collinl di Hèctor Borlioz Direttore d or 
cheslra John Nelson Regia di Luigi 
Proietti scene ecos’umi di Quirino Conti 
E terminala la campagna abbonamenti 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(ViaNicolaZabagha 42-Tel 5780460) 
Sabato alle 21 00 Stagione Concerti 1^94 
C Trovatoli pianoforte S eC Vicari vioi 
no M Coco viola A IncagnotteP Salva 
tori violoncelli C Ralfaelti contrabasso 
Musiche di Chopin Mozart Rossini 
Brahms 

TEATRO LA SALETTE 

(Pzza Madonna delle Salette 1 Tel 
58205902) 

Sabato alle 20 30 Club del Teatro Lirico 
presenta La Traviata d< Giuseppe Verdi 
opera in tre atti libretto di Francesco Ma¬ 
ria Piave Coro e orchestra dell Ass ne 
Cult Beaux Arts Maestro concertatore e 
dir Fausto Spirito violino solista Rose- 
mary Brown 

THE NEW CHAMBER S1NGERS 

(Sì Paul s Church-Via Nazionaleang Via 

Napoli-Tel 4883339) 

Alle 21 00 Sequenza pei avvento e Nata¬ 
le Musiche corali natalizie inglesi a cura 
dol The New Chambor Singors Dir Kelth 
Griggs 

Sabato allo 21 00 Concerto di Natale a so¬ 
stegno dell Aido (Ass Naz Donatori Or 
gani)d*r Paolo Poma Gabriella Cama so 
prano Laura Pugliese contralto Gianluca 
Terranova tenore Andrea Buratti barito¬ 
no pianista Antonio Cama Musiche di 
Mozart spin'uals e canzoni tradizionali di 
varie nazioni Ingresso libero (offerta («De 
ra) 


AVI LA D’ESSAI 

Corso Italia 37-Tel 8416082 
Festival del cinema italiano VII Edizione 


Un marito per Anna Zaccheo di G DeSan- 

tis (20 00) 

Un altro giorno ancora di T Zangardi 
(22 00 ) 

L 6 000 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24 B-Tei 8554210 

Romeo e Giulietta (19 00) 

Rosengrant e Guildenteln sono morti 

(21 00 ) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tei 44236021 

Quando lo montagne finiscono 

(17-19-20 4S-22 30) L 8 000 

I DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Thumbellna (Pollicino) 

Cartoni animati 

(17 00) L "000 

DEI PICCOLI SERA 

Viade'ia Pine'a 15-Tel 8553485 

Co Fisti (Segui il pesce) 

(20 20-22 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 lei 580362? 

The Client (Il cliente) 

(16-18 15*20 30*2? 40) L 10000 

I TIBUR 

Via degli E'ruvchi 40-' r el -95776 

Phlladelphia 

(16 15-22 30) L b 000 

TIZIANO 

Via Rem ? - Tei 3236568 

Il toro 

(18 30 20 30-22 30) L 7 000 

politecnico! 


SENZA 

PELLE 


Associazione Culturale II Vascello 

DANZA D'AUTORE 

memorie realtà prospettive 
o curo di L. Delfini, S. Barbarini, G. Rossi 
♦ ♦ ♦ 

giovedì 15 ore 15.00 KOSS, CAMPIGUO, BORIELU, STAZIO 
venerdì 16 ore 20.00 GIORDANO, CERT1NI 
sabato 17 ore 18.00 SOSTA PALMIZI 
domenica 18 ore 11.00 DECINA, VANNUCCHI, REGGIANI 
ore 15.00 BAODACZ - PALMIERI - STELLA 
lunedi 19 ore 20.00 V1TTONI, V1DACH 
martedì 20 ore 1 1.00 CONCLUSIONI "DANZA D'AUTORE" 


OGGI grande prima al MIGNON 


7 IL FILM CHE HA INCANTATO IL FESTIVAL DI CANNES 94 ” 

«Una ausata totale, la prova di un talento maturo sincero, efficace, padrone dei propri mezzi - 

Fabio Ferzettl (Il Mossaggoro) 

-Mikhalkov orchestra la sua partitura con un'aWItà e una grazia al limite della furbizia, ma con una sapienza di narratore asso¬ 
luta- Irene Blgnardl (la Repubblica) 

«Mikhalkov ò un cecoviano vero, che si rivela nella cesellatura dei particolari, nella scelta dot tempi o nel palpito delle emozio¬ 
ni il risultato, commoventissimo, è quello tipicamente russo di una “tragedia ottimistica”» Tullio Kezich (Corriore della Sora) 
-Nikita Mikhalkov ha fatto un gran film .. ncco di vita, d'energia e di bollezza. visualmente arrmirevolo- 

Lietta Tornabuoni (La Stampa) 


•V. GRAN PREMIO DELIA GIURIA CANNES QA a. 

«5.VO SCJVEN CO JT 





Sole 

Ingannatore 

un film di 

NIKITA MIKHALKOV 

con OUO MENCHIKOV • NUOTA MKHAIXOV • mibOKl DAPKOUNATTT 

NADIA MIKHALKOV fotografo VlllN KALL/TA mv»«o EDWARD AR7EMYIV _ 

montaggi© ENZO MENICOafl «orto JIAN UMAHSKY • VINCENT AJtNARDi «8» j 

una coprodi/uor* STVttO TRJTl (Rj/t*ìo1 CAMERA ON'I (tronco) m*spc 

con lo partecipo!*** di CANAL • * _ -‘ J — 


Orarlo apattacoll: 15,00 - 17,30 - 20,00 - 22,30 


AL 

CINEMA 



LO 

SCONTO 


A TITTI GU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 15 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


* (GREENWICH 
sala 1 e 3) 


U nàuta» «lesolo 
nel giorno todtatfo 
dsluglludo. 



CENT’ANNI DI CINEMA 






















Giovedì J 5 dicembre .1994 

. Spettacoli 

Eurclne II mostro 

v LiS2t, 32 diR Belluini, conR Benittm, \ Bruschi (Ila Fra WH) - 

Tel 5910966 £ lui o non è lui ri maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

nn iv * 'v> ^ zia<> Non ^ ,ut Anche perchè lui ha soltanto dei sant appe- 

20 0^-22 30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lasciati segno 

L. 10,000 Commedia *★ 

Europa l visitatori 

c Italia. 107 di) M Moire', con) Rt'no. C Ckn ter t Francia 199) i ■ 

Tel 44249760 Da! Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

1515 " I? to nella-Douce France» di oggi Che proprio dolco non è 1 

20 30 -«.2 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia* 

i di Roma ... ... .. .. runitàpagina 27 


Holiday 11 postino 

1 go B Marcello, 1 di M RadUnd-M Turisi <>>n M Tritisi t‘ \oiiel (Ila V/ \ • 

Tel 8546326 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

1555*1155 re un grande poeto cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22,30 storia di Neruda edei suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico** 

Induno Assassini nati 

v G Induno. 1 dt O Stane, «jn IV llarretvjii J U'u isfLsu '94 1 * 

Tel 5812495 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti- 

lo cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20 05 - 22 30 Clip a ritmi vorticosi PerdiSCutere V M 14 2h 

L. 10.000 Drammatico*** 

Multiplex Savoy 3 li mostro 

v Bergamo 17/25 diR Benigni con R Benigni, A Bntschi i Ita Fui 1994 1 • 

Tel 8541498^ E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

^ In * Il 2ia ° ^ ' U1 ^ ncl>0 P® r chè lui ha soltanto dei sani appe- 

2010-22 30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

New York II r# leone 

v Cavo. 36 di W Dtsnex (( vj 94 1 ■ 

Tel 7810271 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

Or 15 00- 16 50 dalpertidoZ'OChehauccisoilsovranomcaricaAvven- 

18 40-22 30 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo 1 h30‘ 

L. 10.000 Cartoon ★*★ 

AcademyHall Lo specialista 

v Stamira. 5 di L Uosa, conS Stallone, S Sione (Usa 1994 1 • 

Tel. 442 377 70 , Sty è un esperto in esplosivi. Sharon ha 1artiglieria nella 

^ r ‘ lo ^9* lo 99 ' giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 10 - 22 30 Ma a pagaro il contosonogli spettatori. 

L. 10.000 Azione*- 

Admlral Prestazione straordinaria 

p. Verbano. 5 diS Rubini, conS Rubini. \t Buv (llaha, 94) ♦ 

Te). 854.1195 Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 

<3r ' 15 i3 9 ’ 15 99 editrice mollo-berlusconlana- Lui non ci sto Poi ci sta 

20 10 - 22 30 (forse). Finale Leto. , 

L. 10.000 Commedia* 1 

Adriano Pulp Fiction 

p, Cavour, 22 diQ Tarantino,con) Traiolta (Usa. 94) • 

rei, 321.1896 T^e storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles. 

Or 18,00 • 19 30 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

22,30 risate (masempre al sangue). V M. 18.2h 25' 

L. 10.000 Satirico 1 * 1 * 

Excelsior II r» leon« 

B Vergine Carmolo, 2 di W Disnes (Usa ‘94) • 

Tel 5292296 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

io'5n ' OA TA dal perfido zio. che ha uccisoli sovrano incarica Avven- 

18 4Q - 20 30 ■ 22 30 f ur edisneyane piùcupedelsolito Bellissimo 1h30' 

L. 10,000 Cartoon*** 

King Sotto II sogno del pericolo 

v Fogliano. 37 dii' \osce.conll Ford W l)a(<te. A Atelier 1 1 sa 1994 / • 

Tol 86206732 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro od imminente 

per gli Stati Uniti Terza puntata la seconda con Ford, dcl- 
19.50-22.30 la saga di Jack Ryan scritto da Tom Ciancy NV2h20 

L. 10.000 Spionaggio** 

Nuovo Sacher 

i go Ascianghi i Vanya sulla 42* strada 

Te! 5818116 

Or 1530- 1750 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

Farnese Vive l’amour 

Campo do’ llori. 56 di T Minn-itam f. con Y KuenMei f Tamari, 94) • 

Tal 6864395 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

IZ'25" 20,10 sto e desolata Lui, lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 

22 30 vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94 ih 59' 

L. 10.000 Drammatico *** 

Madison 1 ■ visitatori 

v Chiabrora 121 diJ M l'om'.conj Rfino C Claucr (hatuta IWJ • - 

Tel 5417926 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r to nella «Douce Franco-di oggi Che proprio dolce non è 1 

20 15*22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia* 

Paris II re leone 

v M Grecia. 112 di U’ Disnt’s t ( su '94 / ■ 

Tel 7596568 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 

99*1559 «-«-.dalperfidozio.chehauccisoilsovranoincancaAwen- 
18 40 - 20 30 - 22 30 ture d<sneyane piu cupe del solito Bollissimo 1h30 

L. 10.000 Cartoon **★ 

Alcazar Quattro matrimoni «un funerale 

v M. Del Val. 14 diM Sewell, conH G/unt.A.McDoiuetl(CB 1994) - 

Tei. 588.0099 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

O r - ln'19*ll>'ln incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior* 

20.20 - 22.30 n0 Sl confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia 1 ** 1 * 

Fiamma lino Sotto II segno dol pericolo 

v. Bissolati. 47 diP iN'ovce, conH Ford, W Da/oe A Archer (Usa 1994) • 

Tel 4827100 ] 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

lo * Io'Io per gli Stali Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del- 

19 50 - 22.30 la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV2h20 

L. 10.000 Spionaggio ★★ 

Madison 2 II mostro 

v Chiabrera. 121 diR Benigni conR Benigni \ Btasdu • ha Fa 1991) ■ 

Tol. 5417926 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0 r 1555'li^5 ’ zia?NonèluiAncheporcheiuihaso!tantodeisaniappe- 

20 00 - 22 30 tifi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Quirinale II colore delle notte 

v Nazionale, 190 diR Rtisii.conB Wtlhs J Match (i sa ’U i - 

Tel 4882653 Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

ln'^n’lo59 gruppodipsicoticitracuisiannidaunmisteriosoassassi- 

2010 - 22 30 n0 Ossessioni di serie Z emolto sesso N V 

L. 10.000 (aria cono ) Giallo* 

Ambassade llrslsons 

v. Accademia Agiati. 57 diW Disnev(Usa'94) • 

Tel 540 8901 II piccolo leoncino erede al trono vieno costretto all'esilio 

0r ' « w'IS'SS -vì dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awen* 

18 40 - 20.30 - 22.30 tur0 (ji Sn eyane più cupe del solito. Bollissimo. 1 h30‘ 

L. 10.000 Cartoon **★ 

Fiamma Due Vlv®ramour 

v Bissoiati 47 di T Minif-Uanti, con Y KuenMi'i (Taiwan, ‘9J ) • 

Tqi 4827100 Tro solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

ste e desolata. Lui. lei e il terzo incomodo Ma II triangolo 

20 0 - 22.30 vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia'94 Ih 59' 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 

Madison 3 The Fllntstonos 

v Chiabrera. 121 diB Lnant,con) Goodmuni (sa 94 1 

Tei 5417926 il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un lilm Ma se 

Inolle avete piu di 10anni probabilmente non vi divertirete Per i 

20 20 • 22 30 bambini, cisono Fred, Barny e tutta Bedrock da goderò 

L. 10.000 Commedia** 

Qulrtnetta - Nlghtmare before Chrlstmas 

v Mmghetti,4 JtT fiurtoiUisa 199/) - 

Tel 6790012 Nella città di Halloween mister Jack si è messo in mente 

O r ]5 55 ’ 1519 di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un idea 

18 «.0 - 22 30 pi Tim Burton. un lilm visionario e affascinante 

w. 10.000 Animazione*** 

America Prestazione straordinaria 

v. N. del Grande, 6 diS Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia, 94)- ’ 

Tel. 561 6166 Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto In una casa 

Or. 15.30-18.00 editrice molto -beriuscontana-, Lui non ci sta Poi ci sta 

2010*22.30 • (torse). Finale lieto. . 

L. 10.000 Commedia* 

Garden II mostro 

v le Trastovere, 246 diR Benigni, confi Benigni, S Bruschi fila Fio 199-1 ) • 

Tel 5612846 £ i U i o non è lui il maniaco sessuaio ricercato dalla poli- 

0r ' zia’Nonèlui.Ancheperchóluihaso'tontodeisaniappe- 

.20 20 - 22 00 bisessuali Benigni colpisco ancora. E lascia il sogno 

L. 10.000 Commedia** 

Madison 4 Sp««d 

v Chiabrera. 121 diJ DeBonl conK Rceics(( sa '*4) • 

Tel 5417926 Sull'autobus c’è una bomba Se l'autobus corre a meno di 

In on * lo In 50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 

20 20 - 22.30 Tutt'mtornoc'è Los Angeles Untilmone 

L. 10.000 Avventura *★ 

Raffaello Già vola II flore magro 

Via Terni 94 dii* Mesci conattonnonprotessiontshiBelgio >«<, 

Tel 7012719 Minatori italiani nel Bormage, primi anni '60 Molto piu di 

1129*121? undocumentdno,«scongelato«dopotrentanni(fucensu- 

20 50 - 22 30 rato dal governo belga) Da meditare NV 

L. 10.000 Documentano*** 

Ariston i Prestazione straordinaria 

v. Cicerone, 19 diS. Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia. '94> - 

Tel. 321.259 Donna manager insidio un dipendente II tutto in una casa 

0r ' 15 i3 9 * editrice molto -berluscomana- Lui non ci sta. Poi ci sta 

20.10 - 22.30 . (torse). Finale lieto. 

L. 10.000 ’ ' “ Commedia* 

Gioiello Lamerica 

v Nomontana. 43 di G Amelio, con E Lo Verso. \t Placido (lta94j • 

[ Tel. 44250299 Duo maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi- 

1 Or. nlranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 

2015 • 22 30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 Sotto II sogno del porleolo , 

v Appia Nuova. 176 dii* A osce, conH Foni H' Duine A Archer ( ( sa 1994 ) • 

Tel 786086 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

° f - ]6 30 pergliStatiUnitiTorzapuntata.iasecondaconFord.dei- 

19 30 * 22 30 la saga di Jack Ryan scritta da Tom Ciancy NV2h20 

L. 10.000 Spionaggio** 

Reale , Il re leone 

p Sonnmo. 7 • di W Disni*\ (Usa 94 1 ■ 

Tel 5810234 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 

Or 15 00- 16 50 rtalperlidozio.chehaucc.soilsovanomcai'CaAwen- 

18 40 - 20 30-22 30 t U re disneyane piu cupe del solito Bellissimo 1h30' 

L. 10,000 Cartoon **w 

Astra s II mostro 

v.le Jonio. 225 di R. Bennini, con R Benigni, <V Briachi (Ita Fra 1994) * 

Tel. 617.2297 £ j u , 0 non ò lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

Or. 16.00-18.10 ' zia7 Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei 3anl appo- 

20.20 • 22.30 tltl sessudii. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commodla** 

Giulio Cesare 1 Sotto II segno dal pericolo 

v le G Cesare. 259 diP Soste, conll Ford. W. Da/oe, A Archer (Usa 1994) • 

Tol 39720795 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

O f - ]£.30 pergllStatiUmti.Terzapuntata.lasecondaconFord.del- 

19 30*22 30 la saga di Jack Ryan scritta da Tom Ciancy NV2h20 

L. 10.000 Spionaggio** 

Maestoso 2 Forrest Gump 

v Appla Nuova. 176 di R Zemeckis, con T Monks f Lso94j • 

Tol 786066 Idiota di gemo diventa una star nell America degli anni 

O' 15 59’ 19 30 Sessanta/Sottanta incarnando II sogno di ogni statuniten- 

22 30 se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15'N V 

L. 10.000 Drammatico*** 

Rialto Prlscllla v la regina del deserto 

v IV Novembre, 156 JiS Elholt.conT Stamp /Aust>niia 9} / 

Tel. 6790763 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 7 

e rvi «*n Come no Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 

16 00 - 22 30 e un trans di mezz'età Colonnsfsonorada urlo NV ih 40 

L. 10.000 Musical ** 

Atlantic ' 

v Tuscolana. 745 diW. Disney (Usa 94) • '■ 

Tel, 761.0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r -vì-m bai porfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven¬ 

iamo - 20,30 * 22.30 ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

L. 10.000 Cartoon **★ 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v lo G Cosare. 259 di R Benigni, con R Benigni, V Biascia ( Ita Fra 1994 ) • 

Tel 39720795 £ lui o non ò lui il maniaco sossunle ricercato dalia poli- 

0r innn’ooTn zia?Nonè!uiAncheperchèluihasoitantodeisaniappe- 

20 00 • 22 30 f ltl sessuali. Benigni colpisco ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 3 II mostro 

v Appia Nuova. 176 diR Benigni, conR Benigni. V Biuscht f Bn Fra 1994 j • 

Tol 786086 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

Innn’lo'^n zia? Non e lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo- 

20 00 - 22.30 Mi sessuali Benigni colpisce anco r a E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Rltz II re leone 

v le Somalia. 109 rfrH’ Disnes (l sa 94 > ■ 

Tel 86205683 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r * oS reo -, ori dalper1idozio.chehauccisoilsovranoincaricaAvven- 

18 40 - 20 30 - 22 30 turo disneyane piu cupe del solito Bellissimo 1h30 

L. 10.000 Cartoon *★* 

Augustusl La signora ammazzatutti 

c V Emanuolo, 203 diJ Waters,conK.Tumer(Usa.'94) • 

Tel 667 5455 Che fare so mamma 0 un'assassina Anzi, una serial-kil- 

Or. 16.00 ■ 18.10 l 0r C he stermina tutti coloro che le danno minimamente 

20 20 * 22.30 n fastidio? Se è un lilm di John Waters, l'unica è ridere 

L 10.000 (aria cono ) Commodia ** 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v lo G Casaro. 259 di) \1 IknrC. conJ tifino, C Claucr ( Francia 199)) • 

Tei 39720795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

° r onnn’oonn to nella-Douce France-di oggi. Che proprio dolce non è 1 

20 00 * 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia * 

Maestoso 4 1 visitatori 

v Appia Nuova. 176 di) 1/ Poirfi.ionJ Reno C Clutter (Francia 199)i ■ 

Tel 786086 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r J5 00 -17.30 lo nolla-Douce France-di oggi Che proprio dolce non è 1 

20 00 • 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia* 

Rivoli 4 Viaggio In Inghilterra 

v Lombardia. 23 diR Ailenlxeough. con A Hopkins D WmgeiiGb > ■ 

Tel 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

Of l 3 ! 3 *!^ 33 poetessa americana piena di lemporamento Sullosfondo 

20 00 - 22 30 la Oxford snob» ingessata degn anm 50 NV 

L. 10.000 Sentimentale** 

Augustus 2 r.' ■ ' . 

c V. Emanuele. 203 Smoking 

Tel 887.5455 , 

Or 16.30 

19,45 - 22.30 

L. 10.000 

Golden Lo specialista 

v T aranto 36 di L Uosa, conS Stallone. S Storie (Usai994) ■ 

Tol. 70496602 Sly è un esperto m esplosivi Sharon ha i artigiana nella 

° r giarrotliora. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 25 • 22 30 Q pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 Azione* 

Majestlc Pulp Fiction 

v S Apostoli. 20 diQ Taiuntino, con) Trai olla (L su '94 1 ■ 

Tei 6794908 Tro storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0r 15'9S'1?5 a gangster tonti, pugili suonati pupe disponibili, violenza e 

^0 3u • 22 30 risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h 25' 

L. 10.000 Satirico** 1 

Rouge et Nolr La signora ammazzatutti 

v Salaria. 31 dtJ H uters.conK TuinerfLsu. ‘94 1 • 

Tol 8554305 Che fare se mamma è un'assassina Anzi, una serial-kil- 

0r In 29 ‘ 1? 99 lef che stormina tuttl coloro che le danno minimamente 

t 0 30 • J2 .30 fastidio’ Se e un film di John Waters i unica è ridere 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ** 

Barberini 1 il mostro 

p. Barberini. 52 ' di R. Benigni, con R. Benigni, <V Bruschi (Ita Fra 1994) ■ 

Tel. 462 7707 É lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

Or. 15.30- 17.50 zia? Non 0 lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe- 

20 05-22.30 liti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il sogno 

L. 10.000''* ' Commedia** 

Greenwlch 1 Prima della pioggia 

v Bodom. 59 di M Manchevski. con LMitevska. G Colin ( Maced. 9-t) • 

Tel 5745825 La guorra in Macedonia in tre episodi della vita di un loto- 

0f grafo. Amore, morte e poesia Leono d'oro alla Mostra di 

20 20- fcfc v.0 Venezia Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico*** 

Metropolitan II mostro 

v dol Corso. 7 diR Benigni, con R Benigni. N Biuscht t Ita Fui 1994 1 - 

Tei 3200933^ £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poir- 

0r 1515*111° zia?NonèluiAncheperchèluihasoltantodeisaniappe- 

20 05*22 30 .. titi seguali Benigni cuipit»w uiioufu t ioauu u pugno 

L. 10.000 Commedia ★* 

Royal Pulp Fiction 

v E Filiberto. 175 diQ Tarantino, conJ TraiuStutLsa 94) ■ 

Toi 70474549 ■ Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0r 15-99 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili violenza e 

«J0-W30 Msoici-iase-prca'ws.c, . V. ‘2 :i:5 

L. 10.000 {aria cond ) Satirico ** 

Barberini 2 Miracolo «mila 34a strada ‘ r , 

p. Barberini. 52 . ‘ di L Mavfield. ConR. Attenborough. £ Fcrkins (Usa 1994) - 

Tei. 482.7707 C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 

55 * • essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione. Rema- 

^ 30 ^ ke bolso di un film che net '47 vinse tre Oscar. 

L. 10.000'" *- Commedia* 

Greenwlch 2 Fragola e cioccolato 

v Bodom. 59 diT GtitwrrezAliticJC Tatuo (Cuba 93) - 

Tei. 5745825 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

0r onSn’ilnn ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo* 

20.20 - 22.30 sessuaio possono diventare amici. NV Ih 40' 

L. 10.000 ‘ Commedia** 

Mignon 

v Viterbo. 121 Sole Ingannatore 

Tel 8559493 

Or. 15 00-17 30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Sala Umberto Kltchvn 

v della Mercede. 50 diY Monta, con A Kuuoharo ( Giapjxrne 90) ■ 

T «i Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

0r 1599’1§?9' dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 

20 30-22.30 naVoshimoto, ma il libro era un'altra cosa NV ih 46' 

L. 10.000 Drammatico** 

Barberini 3 * Quattro matrimoni e un funerale 

p. Barberini. 52 diM Newell, con H Grani,ÀMcDouxH(GB 1994) • ' 

Tel. 482 7707 Ma che strana è la vita E che strano ò l'amore. Lui e lei si 

0r in SS ’ io «In • incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

20.30-22.30 no si confessanno l'amore eterno. 

L. 10.000 Commedia*** 

Greenwlch 3 Closoup ^ ' 

v. Bodoni. 59 di A. Rimastami, con H Subian ( Iran 94) • 

Tel. 5745025 Un giorno in pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, ledi* 

° r ' in'?n*i§?n ' savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 

20 30 - 22.30 di un giudice comprensivo N V • v 

L. 10.000 Documentario** 

Multiplex Savoy 1 Quattro matrimoni o un funeralo 

v Borgamo 17/25 di Vf \euelt, conH Grani, A 'dcDouvtl(GB 1994) ■ 

Tol 8541498^ Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

0r 15 «5* li 55 incontrano sempre e soltanto a certo ricorrenze Ungior- 

20.00 - 22.30 no si confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 ' Commedia ★★★ 

Universa! Pulp Fiction 

v 8ari 18 diQ Tarantino, con) Tiutoltu ( Usa 94) . 

Tel 8831216 ' Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 

lo 99. v) «in gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 30- 22 30 risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h 25 

L. 10.000 Satirico** 

Capitol . Il re leone 

v. G. Sacconi. 39 di W Disney (Usa 94) • 

Tel. 393.280 II piccolo t'eoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r ’ 1 q 5S*Ì£5S «y>«»n dalperfldozio.chehauccisoilsovranomcarlca.Avven- 
io 40-20.30-22.30 t ure <j| 3 neyane più cupe del solito Bellissimo lh30’ 

L. 10.000 Cartoon*** 

Gregory II r« leone 

v Gregorio VII, 180 di IV Disney (Usa 94) • 

Tel 6380600 II piccolo leoncino erede al irono viene costretto all'esilio 

0r ' lo'5S’in'5S -yo-in dalperlidPZlo.chehauccisoilscvranoincarica.Awen- 
18 40 • 20 30 - 22 30 ture disneyano più cupe del solito. Bellissimo lh30‘ 

L. 10.000 (aria cond ) Cartoon*** 

Multiplex Savoy 2 Viaggio In Inghilterra 

v. Bergamo. 17/25 diR Attenborough. con A Hopkins, 1) Wtngei (Gb,94j • 

Tel 8541498 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

!q 19*1155 - poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

. 19.50*2230 laOxford snobe ingessata degli anni 50 N V 

L. 10.000 Sentimentale** 

Vip Insalata russa 

v Galla o Sidama, 20 dtJ Mamme, con A Soia! ! Russia Francia '*4 1 . 

Tel 86208806 Lenmgrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 

0r 19 99*1® 59 Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa 7 ) Ec e 

20 4.5 - 22 30 anche la love story Internazionale NV lh45’ 

L. 10.000 Commedia ★* 


Capranlca 

p. Capranlca, 101 
Tei. 6792465 
Or. 15,00 • 16.50 

18.40 - 20 30 - 22 30 

L. 10.000 


llrtltonf *' • 

di W Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al irono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
turo disneyana più cupe del solito. Bellissimo. 1h30* 

Cartoon ★** 


Capranichetta •• 

p. Montecitorio. 125 v 
Tel. 679 6957 
Or. 16.00-18.10 . ' 
20.20 - 22,30 '*<• . 

L. 10.000 (aria cond.Ji 

Ciak 1 - . 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15 00- 16.50 ’ 

18.4C-20.30-22.30 

L, 10.000. 

Ciak 2. 

v. Cassia. 694 


Stori* di spie . 

<lt £ Rochant, con Y. And, M. Gnardot (Francia 1994 ) • 

Il suo sogno e diventare agente del Mossad. Il servizio se¬ 
greto Israeliano. Ci riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope¬ 
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

.Drammatico'*; 

Il retarne 

dt W Disney (Usa 91) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon **★ 


Tel. 33251607 
Or 15 00- 17 30 
20 CO ■ 22.30 

L. 10,000. 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or. 14.30-17.15 
19.50*22.30 


ForrestGump • - 

di R. Zemeckis, con T. Mante, (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star nell'America dogli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statunlten- 
se Viaggio nella coscienza tenta del paese. 2h 15‘ N.V. 

.Drammatico * ** 

FocrestQump - 

di R Zemeckis, con T. Hanks f Usa 94) • 

Idiota di gemo diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza forila dei paose.2h 15'N.V 


L. 10-000.Orammttlico *** 

Eden”’. 


Quattro matrimoni o un f unoralo 

diM Neuelt. con M Grani, AMcDowell (CB1994) ■ 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno , 

L. 10.000 Commedia ★★* 


v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 16 00-18 00 ■ 
20.10 - 22.30 


Embassy < 

v Stoppam. 7 
Tel. 0070245 
Or. 14.30-17.15 
19.50 - 22.30 

L 10.000 


Empire « • 

vleR. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 15 00- 16 50 

18,40 - 20 30 - 22.30 

L. 10.000 {a ria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or 15.00 -16.50 * 

18 40 - 20.30 - 22.30 

L .10.000.. 

Etoiie 

?in Lueina. 41 
Ol. 6876125 
Or, 16 00- 18.00 
20.15-22 30 
L. 10.000 (afja cono.) 

mediocre 
• buono 
ottimo 

'■'**&* <^ v 5“ 


Fonrest Qump ■ 

di R. Zemeckis, con T Manta (Usa "94 ) • ' 

Idiota di genio diventa una star neH’America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2hl5'NV 

.prammatico ★★★ 

Il re leone 

dt VV Disney (Usa 94) • * - 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bollissimo. Ih30' 

.Cartoon ★*★ 

Il re leone - 

dt W Disney (Usa "94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven- 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo lh30' 

Cartoon **★ 


" ' C*v - 




Sale sulla pelle 


CRITICA 


★★ ■ 
★★★ 


PUBBLICO 

* 

☆☆ • 

☆☆tir 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 , 

Riposo. 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Nogretti. 44. Tel 9987996 L. 10.000 
li re leone (15^16 50-18.40-20.30-22.30I 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: Mezzo professore Ir» I marinasi 6 45- 
18-20-22) 

Sala Do Sica: Fragola «cioccolata • (15 45-18-20-22) 
SalaFellmitchiuso 

Sala Leone: Sotto II sagno del pericolo (17-19.30-22) 
Sala Rossellim: Il colore della notte (15.45-18*20-22 
SalaTognazzr II re leone (15.45-18*20-22 

Sala Visconti : Fuga da Absolon. ( 15;45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: Miracolo sulla 34* strada (18-20-22.15! 

Sala Due: Viaggio in Inghilterra (17.45-20*22.15 
Sala Tre: Il mostro .(18-20-22.15] 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5, Tel 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il re leone (16-18.10-20.20*22.30) 

Sala Due: Quattro matrimoni e un funerale 

(16-18.10-20.20-22.30) 
, Sala T re' Nlghtmare before Chrislmas 
.(16-17.40-19.15:20.50-22 30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù 9. Tel. 9420193 

L 10.000 

Il colore della notte.{1 £18. 10-20.2q-22.30) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 ' L. 10.000 
Manilaci sentimental I A (17.30-19.30-21 30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
I L 10.000 

Insonnia d'amore (17.30:19.30-21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel 5610750 L. 10 000 
Il re leone .(15.15-17-18.45:20.30-22.30) 

SUPERGAV. le del la Marma, 44. Tel. 5672528 L 10 000 
Sotto II segno del pericolo (15:17.30-20-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10 000 

Sotto II segno del pericolo ([15-17.2q-19.40-22) 

Trevlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100, Tel. 9999014 ' 

Sesta tarca Aiace: Senza pelle (19.30) - Colpire al 
cuore (21.30). 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

Speed (18-20-22) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom, 82 • Tel. 39737161 
SALA LUMIERE. 

Rassegna di video indipendenti * 

Le avventure di Bah e Boh di S. Scialoti e 
0per8 comique - Terzo senso di T. Isonzo 
* L’ultimo uomo di L. Necn • Guerra guer¬ 
ra di A. Carpentieri • London di A. Carpcn- 
tieri/A. Sabbadim ■ L'esprlt des rues di A. 
Soizani (19-00) 

Quasi un unno di G Diritti (prodotto da 
ipotesi cmema-lst P Valmarana) (21 00) 
SALACtAPLIN. 

Prima della rivoluziono di. Bertolucci 
119.30} 

Pugni Intasca di Bellocchio (21.30) 

I nGf®ss?/tesse r aL 10.000 

AZZURRO MEUES 

Via E. Faà di Bruno, 8- Tel. 3721840 
SALA FELLINI- 

II posto delle fragole di Bergman (19 30) 
Jutes e Jlm di T ruttaut (21.30) 

C.S.OA. BRANCALEONE 

ViaLevanna, 11-Tel. 8200059 
Bad Tasto di Jackson (21 00) 

Brain Dead di Jackson (23.00) 

E stata prorogata la scadenza per la con¬ 
segna del materiale video per la rassegna 
Cathodlcaal 23 p v. 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel 8553485 
Piccolo mondo antico di M Soldati (15.00) 
Via deile cinque lune di L. Chiarini (18 30) 

FED. 1TAL. CIRCOLI DEL CINEMA * 

Via Giano della Bella. 45 - Tel, 44235784 
Rassegna-Iran-: ' 

L’ambulante di M Makhmalbaf 
(18.00-20.30). 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel.7824167 
Cinema europeo 1 Francia 
Le testament d'Orphee di J. Cocteau (v.o 
francesecon sottotitoli inglesi) <19 00) 

Lo sguardo ad Oriente India 
Il Manabhèrata: la guerra di P. Brook (sot¬ 
totitoli italiano) (21 00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 -Tel. 3216283 
SALA A: 

Insalata russa (19 00-20.45-22.30) 

SALAB: 

La vera vita di Antonio H. (19.00-20.45- 
22.30) 

.L.8.000 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Te!. 3227559 
Senza pelle di A D'Alatri 
(19.00-20.45-22.30) 


(L. 7.000) 




ISTITUTO ^ LUCE 


Carità 

■ iti in l i ■ 1 1 


rTwnaay n ngSBi» 


e 

MIKAOO 

i II M 


NEMO 

•nwwlVtmaynlM I 


i giovani al cinema 



i film 


DICEMBRE 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 


i i 111 1 11: 

Ppt informaBUvvl # prmn>o/inm 

PROMIDEA 

Via Alfredo Calatimi. 31.01W Romn 
Tel. 06'»200266 - 86200267 - 8559493 


l»n. 

Mcr. 

5 

6 

LAMMICA 

<|IG. AMELIO 

M*r. 

7 

scmmn's usi 

iSI 5 . SPIELSWG 

V.n. 

9 

Il POSTINO Jl M.-RAOFOItD 

Scb. 

10 

SCHimtR'S UST 

< 115 . smitRG 

Un. 

12 

Il POSTINO i IM.RAOfOSD 

Mcr. 

13 

PRIMA DILLA PIOGGIA 

il M. MANCHEVSKI 

Mtr. 

14 

SCHINDllK'S UST 

di 5 . SPIELBERG 

Gio. 

15 

PRIMA DILLA PIOGGIA 

il M. MANCHEVSKI 

Ven. 

16 

Il POSTINO ilM. RÀD 10 RD 

Seb. 

17 

LAMINILA il G. AMELIO 

lun . 

19 

SENZA PILLI il A. D'AIATVI 

Mar. 

20 

IL TORO il C MAZZACUKAT! 

Mer. 

21 

IL POSTINO i M. BADF 0 RD 

Gio. 

22 

LAMIRICA il G. AMELIO 


r 


l 
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Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 1530* 1750 
2010*22 30 

L 10000 

Admlral ■ 

p Verbano 5 
Tel 854 1195 
Or 1530* 1800 
20 10 * 22 30 

L 10 000 

Addano ~ 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 16 00*19 30 
22 30 

L 10 000 

Alcazar v 

V M Del Val 14 
Tot 588 0099 
Or 16 10*18 15 
20 20 * 22 30 
L. 10 000 
Ambassade 
v Accademia Agiati 57 
Te) 540 8901 
Or 15 00* 16 50 


Lo specialista 

di L Uosa conS Stalloni. S Stane (Usa 1994) 

Sly è un esperto in esplosiv Sharon ha I artiglieria nolla 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Aziono ■* 


dtS Rubmt conS Rubini M Bus (Italia 9-1) 

Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto «berlusconlana» Lui non ci sta Poi ci sta 
(forse) Finale lieto 

* Commedia ★ 

Pulp Fletto» 

diQ Tarantino conj Travolta (Usa 94) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25 

Satirico 

Quattro matrimoni • un funerale 

di Vf \ewell coriH Crant A McDowell (GB 1994) 

Ma che strana 6 la vita E che strano è l amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno ! amore eterno 

Commedia 

Il re leone 

di IV Disne. (Usa 94) 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto alt esilio 
dal perfido zio cho ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 


ta 40 - 20 30 • 22 30 ture disneyane piu cupe dot solito Bellissimo Ih30 


L 10 000 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 15 30- 18 00 
2010-22 30 

L. 10.000 

Arlston 

v Cicerone 19 
Tei J21 259 
Or 15.30- 17 45 
20 10 - 22 30 

L. 10 000 

Astra 

vi©domo 225 
Tel 8*7 2297 
Or 16 00-18 10 
20 20 * 22 30 

L 10 000 

Atlantic 

v Tuscolana 745 
Te) 761 0656 
Or 15 00-16 50 


Cartoon ★★★ 

Prestazione straordinaria 

dtS Rubini eonS Rubini Vf Buv (Italia 94) 

Donna manager insidia un dipendente 11 tutto In jna casa 
editrice motto -beriuscomana- Lui non ci sta Poi cl 3ta 
((orse) Finale lieto 

- Commedia ★ 


diS. Rubini conS Rubini Vf Bw. (Italia ‘94) 

Donna managor insidia un dipendente 11 tutto in una casa 
odttrice molto «beriuscomana- Lui non et sta Poi cl sta 
(forse) Finale lieto 

Commedia ★ 

Il mostro 

di R Benigni conR Sennini A Bnachi (Ita Fra 1994) 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia *■* 

llro loono 

di W Disney (Usa 94) 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 
dal perfido zvo che ha ucciso li sovrano In carica Avven* 


18 40 * 20 30 * 22 30 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo Ih30 


L 10 000 

Augusti» 1 

c V Emanuolo 203 
Tel 687 5455 
Or 16 00- 10 10 
20 20 - 22 30 
L, 10 000 (aria cond ) 
Au£ustus 2 ■ 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30 

19 45 - 22 30 

L 10 000 

Barberini 1 

p Barberini 52 
Tel a82 7707 
Or 1530* 1 7 50 

20 05 - 22 30 

L 10 000 

Barberini 2 

p Barberini 52 
Tel 482 7707 
u '*55 ■ 10 10 
20 a. *9 30 

L 10000 s 

Barberini 3 - 

p Barberini 52 
Tel 482 7707 
Or 16 00*18 15 
20 30 * 22 30 

L 10 000 


Cartoon ★★★ 

La signora a inni azzatutti 

diJ WatowonK Turrurf Usa 91) 

Che fare se mamma è un assassina Anzi una serial-kii 
ter che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio' 1 ’Se è un film di JohnWaters I unica è ridere 

Commedia ★* 


Smoking 


Il mostro 

d/R Sennini conR Sennini V Bruschi (Ila Fra 1994) 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli 
zìa? Non ò lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sossuali Bomgmcolpisce ancora E lasciai! sogno 
Commedia 

Miracolo nolla 34a strada 

dtL Masfield conR Attenborouqh F Perkms (Usa 1994) 

C ò un Babbo Natale nel grando magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus e forse ha ragione Rema¬ 
ke bolso di un film che nel 47 vinse tre Oscar 

Commedia ★ 

Quattro matrimoni o un funerale 

di Vf \eiull co H Giani A McDowell (GB 1994) 

Ma che strana è la vito E che strano è I amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno I amore eterno 

Commedia 

Capitol llro loono 

v G Sacconi 39 cf/VV Dtsnes (Isa 91) 

Tel 393 280 11 piccolo leoncino orede al trono viene costretto all esilio 

0r onnn dal porfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven 

10 40 - 20 40-ZZ J0 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo 1h30 
L 10 000 Cartoon ★★★ 

Capranlca llr«l*<m« 

p Capramca 101 rf/VV Disru’s (Lsu'94) 

rei 6792465 II piccolo leoncino erede al trono viene costretlo all osil o 

Or lnAr,*innn Min dal perfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven 
18 40 * 20 30 22 30 ture d sneyane piu cupe del solito Bellissimo 1h30 


L 10 000 

Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-18 1C 
20 20 * 22 30 
L 10 000 (aria cono ) 

Ciak 1 

v Cass a 694 
Tel 33251607 
Or 15 00 -16 50 


Cartoon 

Storie di spio 

dii Rochant con Y Attal H Guardo!(Franila 1991 1 

Il suo sogno è diventare agente del Mossad il servizio se 
gr«to israeliano Ci riesce Peggio per lui E per noi Opo 
ra seconda di un autore che prometteva bene 

Drammatico * 

Uro loono 

di IV Disne, (ì so 94) 

il piccolo leoncino erede al trono viene cospetto all esilio 
d* 1 perfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven 


18 40-20 30 22 30 ture disneyane piu cupo del solito Bellissimo Ih30 


Cartoon 

Forrest Gump 

di R A ma bis ci n T Hanks ( Usa 91) 

Idiota di gemo diventa una star noli America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten 
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h15 NV 
Drnmmat co 

Forrest Gump 

dth /rmtxki\ con T Hanks (l sa 94) 
ld ota d» gemo diventa una star nell America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten 
so Viaggio nella coscienza ferito dei paese 2h 15 N V 
Drammatico 

Quattro matrimoni a un funerale 

{// Vf \iin II tori H Grani \ McDou ili t GB IJ94 > 

Ma che strana è la vita E che strano è I amore Lu e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior 
no si confessanno I amore eterno 

Commedia *** 

Forrest Gump 

di R A uni kis k ori T Hanks (isa t-h 
Idiota di gemo diventa una star nell Mmenca degli ann 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statum‘en 
so V aggio nella cose onza tenta del paese 2hl5 NV 
Drammatico 

Il re loono 

di W Disrws (isti 91) 

I) p ccolo leoncino erede al trono viene costretto al' os i o 
- - - • dai per* do zio che ha ucciso il sovrano in canea Avven 

18 40- 2030 22 30 turod snc,ane p u cup<* del solito Boll ssimo 1h3Q 
L 10 000 (aria cond ) Cartoon ★★★ 

Empire 2 Uro leone 

v le Esercito 44 /iV Disnes fisa )4> 

Tei 5010652 II p ccoio leoncino erede al trono viere costretto all es t o 

Or 15 00 16 50 dal porlido zio che ha ucc so il sovrano in carica Avven 

18 40 20 30 22 30 ^ ufec j sneyane p u cupo de, solito Bell ss mo m30 


L 10 000 

Ciak 2 

v Cass a 694 
Tel 33251607 
Or 15 00- 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di R onzo 88 
Tol 3235693 
Or 1430 17 15 

19 50- 22 30 

L 10 000 

Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36lo2449 
Or 1600 '8 00 

20 10-22 30 

L 10 000 

Embassy 

v Stopparti 7 
Tel 80’’0245 
Or 14 30 17 15 
19 50 2230 

L 10 000 

Empire 

v le R Margrtenta 29 
Tol 84T19 
Or 1500 '6 50 


L 10 000 

Etoile 

p in Lue na 41 
Tel 6876125 
Or loCO 18 00 
20 15 22 30 
L 10 000 far a cono ) 


mediocre 

buono 

ottimo 


Sale sulla pelle 


CRITICA 


★ ★★ 


PUBBLICO 


Spettacoli di Roma 
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Cartoon *** 


Eurclne 

V Liszt 32 
Tei 5910986 
Or 1515 1740 
20 05 22 30 

L 10 000 

Europa 

c Italia 10^ 

Tol 44249760 
Or 16 15-18 30 
20 30 - 22 30 

L 10 000 

Excelslor 

B Vergmo Carinolo 2 
Tel 5292296 
Or 1500- 1650 

18 40 * 20 30 - 22 30 

L 10 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Te! 6864395 
Or 17 30 20 10 
22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 14 30- 17 10 

19 50 - 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Bissola’i 47 
Tei 4327100 
Or 16 00-17 30 

20 0 • 22 30 


L 10 000 

Garden 

v le Trnstovere 246 
Tol 5012848 
Or 15 45- 18 10 
20 20 - 22 00 


L 10 000 

Gioiello 

v Nomcntana 43 
Tol 44250299 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

v lo G Cosare 259 
Tol 39720795 
Or 1630 

19 30 - 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 

v lo G Cosaro 259 
Tol 39720795 
Or 16 00 17 30 

20 00 - 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 

V lo G Cosare 259 
Tol 39720795 
Or 15 00- 17 30 
20 00 - 22 30 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tol 7C496602 
Or 16 00- 18 20 
20 25 22 30 

L 10 000 

Greenwich 1 

v Bodom 59 
Tel S'45825 
Or 1600 18 10 „ 

20 20 22 30 

L 10 000 

Greenwich 2 

v Bodoni 59 
"el 5745825 
Or 16 00- 18 10 
20 20 • 22 30 

L 10 000 

Greenwich 3 

v Bodom 59 
Tol 5745825 
Or 16 30- 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 00 16 50 

18 40 20 30-22 30 
L 10 000 (aria cond ) 


Il mostro 

difs li* ninni conR Sennini ^ Biascia (Ita frulJit) 

E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli 
zia’ Non ò lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo 
fili sessuali Benigni colpisco ancora E lascia il segno 

Commedia ★* 

I visitatori 

diJ Vf Bone ionJ Rino C Clunir Francia !99J, 

Dal Medioevo il signorotto di campagna viene catapulta 
to nella -Douce France-di oggi Che propr o dolco "on è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 
Commedia * 

Uro loono 

di W Disncs (Usa 94) 

II piccolo leoncino orede al trono viene costretto all esilio 
dal porfido zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane piu cupo del solito Bellissimo 1h30 

Cartoon 

Vivo l'amour 

di T Mini, Lianu con Y Kuet Mn ( Tatuati 91 ) 

Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri¬ 
sto e desolata Lui tei e il terzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà Leone d oro a Venezia 94 Ih 59 

Drammatico*** 

Sotto II sogno del pericolo 

diP \ovce confi Ford W Datoe A Archer (Usa 1991) 

I terroristi arabi rappussontano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata la seconda con Ford del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV2h20 

Spionaggio ** 

Vivo l'amour 

di T Minq Lianq con Y Kuei Mi i (Taiwan 94 > 

Tro solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpoi tri¬ 
ste o desolata Lui loie I terzo incomodo Ma II triangolo 
vi sorprenderà Leone d oro a Venezia 94 Ih 59 

Drammatico **★ 

II mostro 

diR ikni^m conR Sennini \ Bruschi (Ita fra 1994) 

£ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia’ Non è lui Anche perchè lui ha so tanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lasciai! segno 

Commedia ** 

La morie a 

diG Attuilo con E Lo Verso Vf Placido (lta%) 

Due maneggioni italiani nell Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 
Drammatico *** 

Sotto II sogno dol pericolo 

diP Nova confi Ford W Datoe A Archer ((sa 1994) 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata ìa seconda con Ford del 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h2Q 

Spionaggio ★ * 

II mostro 

diR Benigni conR Benigni \ Bioschitlta Fra 1994) 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia’ Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe 
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia *★ 

I visitatori 

diJ Vf l\itrt conj Rótto C Uainr(fraraa I99J) 

Dal Medioevo il signorotto di campagna vienecatapulta- 
to nella-Douce Franco-di oggi Che proprio dolce non è l 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 
Commedia* 

Lo specialista 

di L Uosa c onS Stallone S Stane (L sa 1994) 

Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha I ad glieria nel a 
giarrottiora Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Azione ★ 

Prima della pioggia 

di Vf Manchecski con L Miti esita G Colin ( Mini( W) 

La guerra in Macedonia in tre episodi della vita d» un loto- 
gralo Amore morte e poesia Leone d oro alla Mostro di 
Venata Una bel a sorpresa 

Drammatico ★★★ 

Fragola e cioccolato 

di T Gutiem zAIca cJ C Tabio ( C ubi 9J) 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle 
ranza sessuale Anche un militante comunista e un omo 
sessuale possono diventare amici NV Ih 40 

Commodia ★★ 

Closo up 

di A kKJKJslami con H Solitari ( Iran 94) 

Un giorno in pretura a Teheran T-a finzione e realtà le di¬ 
savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 
d ungiudicocomprensivo NV 

Documentario ★★ 

II re loono 

di VV Disnes fisa 94) 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 
dal perfido zio Che ha ucciso il sovrano in car ca Avven 
ture d sneyane piu cupe del solito Bellissimo h30 
Cartoon 


Hollday 

I go B Marcello 1 
■’C! 8548326 
Or 1530 17 5C 
20 05 - 22 30 
L 10 000 (aria cono 

Induno 

v G Induno 1 
Tol 5812495 
Or 1530 1750 
20 05 22 30 

L 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tol 86206732 
Or 1430- 17 10 

19 50 * 22 30 

L 10 000 

Madison 1 

v ChiaOrora 121 
Tel 5417926 
Or 15 45-18 00 

20 15 * 22 30 

L 10 000 

Madison 2 

v Chiobrera 121 
Tei 5417926 
Or 15 30-17 45 
20 00 - 22 30 

L 10 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00- 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10 000 

Madison 4 

v Oh abrera 121 
Tol 5417926 
Or 16 00* 18 10 
20 20 • 22 30 

L 10 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30 - 22 30 

L 10 000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1630-1930 
22 30 

L 10 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 786066 
Or 15 00- 17 30 

20 00 - 22 30 

L 10 000 

Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Majestlc 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00- 13 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Metropolitan 

v dei Corso 7 
Tel 3200933 
Or 15 15 1-40 
20 05 22 3U 

L 10 000 

Mignon 

v Viterbo 121 
Tol 8559493 
Or 1500*1730 
20 00 22 30 

L 10 000 

Multiplex Savoy 1 Quattro matrimoni • un funerala 

v Bergamo 17/25 hM nell confi Giani 1 tcfMju t II(GBIW4) 

Tei 8541498^ Ma che strana 0 la vita E che strano è l amore Lui e lei s 

onnn oe on ncontrano sempre e soltanto d certe ricorrenze Un gior 

20 00 22 30 no si confessinnol amore eterno 

L 10 000 Commedia 

Multiplex Savoy 2 Viaggio In Inghilterra 

v Bergamo 17/25 d R \ t uM» mi) io A H wltins U WinifiriGb i 

Tel 8511498^ Toccante love story tra un maturo scrittore inglese o una 

io Àn oenn poetessa americana piena di temperamento Sullo s,ondo 

19 50 22 30 aOxlordsnobe ngessatadeg idnn 50 N V 

L 10 000 Sentimentale ★★ 


Il postino 

di M hai nd ’f Tinsi c ri 1/ Dusi I \utht(llu ri) 

Avere una b adotta puOcambiare il destino Ma conosce 
re un grande poeta cambi,» sicuramente la vi’a Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★★ 

Assassini nati 

di O S toni c tri W Ilari eìson I D u is 1 1 su J4 i 

Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita romanti 
cismo talk show solatter e cadaveri a volonià Un film 
clip a ritmi vorticosi Per discutere VM14 2h 

Drammatico ★★★ 

Sotto II sogno del pericolo 

diP N nc» con H Ford IV f)afx \ \ritunLsaI994) 

I terrorist arabi rappresentano un chiaro od mmmente 
per gli Stati Uniti Terza puntata la seconda con Ford del¬ 
la saga di Jack Ryan scruta da Tom Clancy NV 2h20 
Spionaggio 

I visitatori 

dtJ Vf !\)irC conJ BAno C Clutter (ftancia 199J) 

Dal Medioevo il signorotto di campagna vienecatapulta 
to nella-Douce France-di oggi Che proprio dolce non e 1 
viagg aton del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 
Commedia ♦ 

II mostro 

diR Burnir i conR Benmw \ Bruschi (Ita haU94) 

E lui o non è lui il maniaco sessualo ricercalo dalla poli 
zia’ Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Bemgn coip sce ancora E lascia il segno 

Commedia ★★ 

The Fllntstonos 

di li Giani conJ Goodman i ' vi 'il ) 

Il celebre fumeho degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete piu di 10 anni probab lmen*e non vi divertirei Pe r i 
bambini ci sono Fred Bamy ©tutta Bedrock da godere 
Commedia 

Speed 

dtJ Miotti ioti R Risi ni f sa >4 / 

Sull autobus c ò una bomba Se l autobus corre a meno di 
5C miglia dii ora esplode Alla guida c è Keanu Peeves 
Tutt intorno c è Los Angeles Un tilmone 

Avventura ★★ 

Sotto II sogno del pericolo 

dtP Nova* confi Ford IV DaKx A Archi r(( sa 1994/ 

I terroristi arabi rappresentano un eh aro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata In seconda con Ford del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio ★★ 

ForrestGump 

di R A meckis con T Hanks 11 v; v/ j 
Idiota di gemo diventa uno star nell America degli anni 
Sessanta/Sottanta incarnando il sogno di ogni s atumten 
se V aggio nella coscienza lenta de paese 2hl5 NV 
Drammatico 

II mostro 

diR Biniqni conR Benigni \ Bruschi!fio Fra 1994 1 
£ lui o non o lui il man aco sessuale ricercalo dalla poli 
zia’ Non e lui Anche perchè l ji ha soltanto dei sani appo 
Mi sessuali Benigni co pisce arcora E lascia il segno 

Commedia ** 

I visitatori 

di) M Pure conj R'no C Hautr (Franta 199), 

Dal Medioevo il signorotto di campagna viene catapulta¬ 
to nella-Douce France-di oggi Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 
Commedia ★ 

Pulp Fiction 

dii) Tai intinti con) Dai olla il vi 94 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonati pupe d spombili /tolenzae 
risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25 

Sat rico*’* 

II mostro 

diR fx ii^tu conR Bina, n % Brasi In < I a Fui 1994 > 

£ lu o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli 
Zd’Nonèlu Anche perchè lu ha soltanto dei san appe 
l Ben gn cu »jiscu ancora L a 

Commedia 


Solo Ingannatore 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 1-50 
20 10-22 30 

L 10 000 

New York 

v Cavo 36 
Tel "810271 
Or 15 00 16 50 
18 40 - 22 30 

L 10 000 

Nuovo Sacher 

l go Asc anghi 1 
Tel 5818116 
Or 15 30 1' 50 
20 1 0 22 30 

L 10000 

Paris 

v M Greca 112 
Tel 7590568 
Or 15 00 16 50 

18 40 - 20 30 - 22 30 


Il mostro 

h R fk un il con R fk mani \ Bruschi I Itu hu I ruj 
£ lu o non è lui i' man aco ^essualp ricercato dalla poi 
zia’Non e lu Anche perche lui ha soltanto de sani appe 
Mi sessuali Bemqm colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia ** 

Il re leone 

di tV Disi ti (I 94 

Il piccolo leoncino erede al trono v ene costretlo all esilio 
dal perfido zio che ha ucc so I sovrano in carica Avven 
ture disneyane piu cupe del sol lo Belliss mo lh30 
Cartoon 


Vanya sulla 42* strada 


L 10 000 

Quirinale 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1530- 1750 
20 10 - 22 30 
L 10 000 (aria cond I 

Qulrinetta 

v Minghett 4 
Tel 6790012 
Or 15-5-18 10 
18 20 - 22 30 

I. 10 000 

Raffaello 

ViaTern 94 
Tel 7012719 
Or 17 30 19 10 
20 5C 22 30 

L 10 000 

Reale - 

p Donnino 7 
Tel 5810234 

Or 15 00- 16 50 

18 40 - 20 30 - 22 30 

L 10 000 

Rialto . 

v IV Novembre 156 
Tol 6790763 
Or 

16 00 - 22 30 

L. 10 000 
RìtZ 

v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 00- 16 50 

18 40 - 20 30 22 30 

L 10 000 

Rivoli - 

v Lombardia 23 
Tel 488088J 
Or 15 10-1730 
20 00 22 30 

L 10 000 

Rouge et Nolr 

v Salar a J1 
Tel 8554305 
Or 16 00 1B 30 
20 30 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Royal 

v E F liberto 175 
Tel 70474549 
Or 16 00 

' Q ’0 22 30 

L 10 OOO (aria cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tei 

Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Universal 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19 30- 21 30 

L 10 000 

Vip 

v Galla o Sidama 20 
Tel 86208806 
Or 16 30 18 30 

20 25 22 30 

L 10 000 


Il re leone 

di li Dis ics ((sii V4 

Il piccolo leone no erede al trono iene costretlo a I es I o 
da, peri do zio che ha ucciso i sovrano n carica Avven 
ture disneyane piu cupe del solilo Bell ss mo 1h30 
Cartoon 

Il colore della notte 

diR Rush tonfi Wiilts J Marcii < t su Hi 
Willis psicoanalisia traumat zzalo si ritrova a gestire un 
gruppo di psicot a Ha cui si ann da un m star oso assass 
no Ossessioni di serie 2 emolto sesso NV 

G alio ♦ 

Nlghtmar» bel ora Christmas 

di T Burton i ( sa 1991 1 

Nella città di Mal loween mister Jack s emesso n mente 
di conauistare la vicina ahà di Babbo Natale Da un dea 
di T m Burton un t Im visionar o e affascinante 

An mazione *** 

Gii volo II fioro magro 

di r Mecr con arie a m n p oless unisti t hi blu ' > 

Minatori italiani nei Bormage primi anni 60 Mol o piu Ci 
un documentano -scongelato- dopo Hont anni (fu censu 
rato dal governo belga) Damed tare NV 

Documentino 

lire loono 

di H Dtsncs (Usa 94 

Il piccolo leoncino erede al rono v ene costretto ali esilio 
dal perfido zio che ha ucc so I sovrano n car ca Avven 
ture disneyane oiu cupe del solito Bell ss mo lh30 

Cartoon *t* 

Priscilla, la rogina dol deserto 

diS Elhott ronT Stampi Ausa ahu >4 
Un musical on thè road nel deserto australiano Atip co’ 
Come no ’anto piu che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz elà Colonna 1 sonora da urlo NV ih 40 

Musical ** 


Il r 

di W Disncs isa 91 

Il piccolo leoncino erede al trono v ene costretto all es lio 
dal perfido zio che ha ucc so I sovrano ncarca Avven 
ture disneyane piu Cupe del sol to Bell ssimo 1h30 

Cartoon *** 

Viaggio In Inghilterra 

di R AIR nixjiouqr <on A Hopkins D H tu ,i Gb *4 
Toccante love story Ha un maturo seniore nglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessala degl ann 5P NV 

Sentimentale 

La signora ammazzatutti 

di) Il alers curi A Tinnii ti sa 94) 

Che fare se mamma o un assassina Ann una seria k 1 
ler che stermina tulli coloro che le danno minimamente 
lastidio’Seeuntilmai John Waters 1 umcaèridere 

Commedia ** 

Pulp Fiction 

dii) Tarantino cjnJ Tiui<rhu i su rJ 
Tre stor o che s incrociano nelle ve d los Angeles 
gangsfeMonh pugili suonat pupedsponi&l voienza*» 
r sa c ^asc "p u a ^ «> * 

Sat r co ** 

Kltchon 

di ) Monta < mA fumai ina f( i ipixt H 
Orfaneita giapponese va 2 v vere con un ragazzo e la ma 
dredilui Che si rivela un padre Dai Des’seiler d Bana 
naYoshimo’O ma 11 Pro era un altra cosa NV ih *6 

Drammat co*4rw 

Pulp Fiction 

di Q Tarantino eoa I Tt uitila (isa *I 
Tre storie Che si ncroc ano nelle v e di Los Angeles 
gangster tont pugili suonati pupe d sponibii v olenza e 
r sate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25 

Satirico ** 

Insalata russa 

di) \luiiiim (r A 'xr all Rissi i hituu h 
Len ngrado Par gì andito e r tomo Basta una I nestra 
Sai ra sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa’) E c e 
anche la love story Internazionale NV ih 45 

Commed a ** 


(JORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour 13 Tel 9321339 
Riposo 

Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 Tel 998-996 L 10 000 
Il re leone (15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

Colleferro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 6 000 

Sala Corbucci Mezzo professore tra I marlnes(i5 45- 

18 20-22) 

Saia De Sica Fragola e cioccolata (15 45-18 20 22) 
Sala Fellmi chiuso 

SalaLeone Sotto II segno del pericolo (17-19 30-22} 
Saia Rosseilmi II colore della notte (15 45-18-20-22) 
SalnToqnazzi llreleone (15 45-18-20 22) 

Sala Visconti Fuga da Absolon (15 45-18-20 22 ) 

VITTORIO VENETO V.a Artigianato 47 Tel 9781015 

L 10 000 

SaiaUno Miracolo sulla 34* strada (18-20 22 15) 
Sala Duo Viaggio In Inghilterra (17 45-20 22 15) 
Sala Tre II mostro (18-20 22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza 5 Tel 9420479 L 10 000 
Sala Uno llreleone (16-18 10-20 20-22 30> 

Sala Due Quattro matrimoni e un funerale 

(16-18 10 20 20 22 30) 
SnlaT n Nlghtmarobelore Christmas 

(16 17 40--9 15-20 50 22 JO) 

SUPERCINEMAPzd del Gesù 9 Tel 9420193 

L 10 000 

Il colore della notte (16 18 10-20 20 22 30i 

Monterotondo 

MANCINI Via G Mateotti SJ Tei 9001888 L 10 000 
Maniaci sentimentali (17 30-19 30 21 30) 

NUOVO CINE Mon'erotondo Scalo Tel 9060882 

L 10 000 

Insonnia d amore (V* 30 1 Q JO 21 30 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 5610-50 L 10 000 
Il re loone 15 15 r 18 «5 20 30 22 30) 

SUPERGAV le della Manna 44 Te 5672528 L ^0 000 
Sotto II segno del pericolo (15-17 30 20 2? 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT! P zza Nicodem 5 Tel Q-4 2008’ 

L 10 000 

Sotto II segno del pericolo 1 5-1 ’ 20 19 40 22 

Trevlgnano Romano 

PALMA Via Ganba di *00 Tel 9«99014 

Sesta targa Aiace Senza pelle (19 30) Colpire al 

cuore (2’ 30) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

L 5 000 

Speed H8 20 221 


CINECLUB 


AZZURRO SC1PIONI 

Via degli Scipiom 82-Tol 39737161 
SALA LUMIEPE 
Rassegna di video indipendenti 
Le avventure di Bah e Boh di S Setaioli e 
Opera comique - Torzo senso di T Isonzo 
• L'ultimo uomo di L Ne^ri • Guerra guer- 
radiA Carpentieri- London di A Carpen¬ 
teria Sabbatìmi L esprit des rues di A 
Sozzam (19-00) 

Quasi un jnno di G Diritti (prodo**o da 
Ipotesi cinema ls* P Va marana)(2l 00) 
SALACLAPLIN 

Prima della rivoluzione di Bertoiucu 
(19 30) 

Pugni In tasca di Bellocchio (21 30) 
ingresso/tessera L 10 000 


AZZURRO MELIES 

Via E Faà di Bruno 8 Tel 3721840 
SALA FELLI NI 

Il posto dello Iragole di Bergman 19 30) 
JuleseJlmdiTruttautl21 30) 


C S O.A. BRANCALEONE 

ViaLevanna 11 Tel 8200059 
Bad Taste di Jackson (21 00) 

Brain Dead di Jackson (23 00) 
b stota prorogato la scadenza per la con 
segna del materiale video per la rassegna 
Calhodlcaal23p v 

CINETECA NAZIONALE 

C o il Cinema Dei P ccoi n Viale de la P 
neta 15 Tel 8b53n85 
Piccolo mondo antico d M Soldati 15 00) 
Via delle cinque lune di w Chiarini 1 18 30) 


FED ITAL. CIRCOLI DEL CINEMA 

V a Giano della Beila **5 Tel ‘—23578- 
Rassegna Iran 
L ambulante di M Makhmalbaf 
<18 00 20 301 

GRAUCO 

Va Perugia 3- Tel ’82416’ 

Cirema europeo Francia 

Le testament d Orphee di J Coc‘eau (v o 

francese con so olitoli inglesi) ( 19 00) 

Lo sguardo ad Oriente Ind a 
Il Monabhàrato la guerra di P Brook (so 
to itol italiano) 121 00 i 


I IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Te 3216283 
SALA A 

Insalata russa (19 00 20 45-22 30) 

SA,_A b 

La vera vita di Antonio H (19 00 20 45- 

22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 

ViaG B T epoio13/a Tel 3?2’559 


Senza pelle d ADA a‘n 

19 00 20 45 22 30) 


(a ’ 000) 


ISTITUTO 




LUCE 




fTxlAHH Iw CWsm, 


♦ 

MIKADO 

I II M 


NfcMO 


i gi ovani al c inema 



MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte ie mattine 
alle ore 10.00 

..iln m n 

Hrr InfrirnurtMil r pronn / « 

PROMIDEA 

Vìa Al* r«in Colato ni 11 GIVI Rumi 
TJ 0<> H*2002t* 06ZOOZh7 S15Y493 


DICEMBRE 
Un. 5 

Mor. _6_ 

M«r.’ 7 


i film 


UMHICA 

8! G AMUI0 


SCHtNDLER'S LIST 

4) S. SPIUBIRG 


V.n. 

9 

Il POSVHO il M -BAOFORD 

Sob. 

10 

SCHlNDltR'S IIST 

dlS. SPIELBERG 

Un. 

12 

Il POSTINO di M RADfOSD 

Mor. 

13 

PRIMA OSILA PIOGGIA 

di tt. MMICHEVSKI 

M»r. 

14 

SCHINDUR'S UST 

dIS SPIELBERG 

Glo 

15 

PRIMA DILLA PIOGGIA 

81 M MANCHtVSK! 

Ven. 

16 

IL POSTINO di M RA0F0RD 

Sob. 

17 

LAMSRICA f 0 Attilio 

Un . 

19 

SENZA PlUS4\i BA1ATBI 

Mor. 

20 

IL TORO di C MAZZACURATl 

Mer. 

21 

IL POSTINO di M. RA0F0R3 

Ole. 

22 

LAMSRICA di 0 AMELIO 


t 
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SI, 



e proprio 


un 


Quanti auguri riceverete in milioni per Cinquecento, Pan- ancora più lunghi, potete sce- 

questi giorni di Natale? Decine, da o Uno, 10 milioni per la gliere un finanziamento Sava 

centinaia, forse migliaia... Fiat Punto o Punto Cabrio, 14 mi- per 48 mesi al tasso più che 


vi fa milioni di au¬ 
guri; Per tutto di¬ 
cembre infatti, 
Fiat vi offre, su tut¬ 
ta la éamma. fino 
a 25 milioni in 24 
mesi a interessi 
zero e la prima 
rata è rimandata 
in primavera. In 
dettaglio: fino a 7 


FINO A 




IN 24 MESI 

A INTERESSI 

“ RO 

l a rata dopo 4 mesi 


lioni per la Tipo, 
15 milioni per la 
Tempra e ben 25 
milioni per la Cro¬ 
ma, il Coupé o 
l’Ulysse. Più che di 
auguri si tratta di 
un bel regalo di 
Natale, no? Se in¬ 
vece preferite tem¬ 
pi di pagamento 


VERSIONE: PUNTO 558 31' 

Esempio ili finanzia mento a tasso 0 % 

Prezzo ci rinvi in mano: L 15.650.000 
Quota contanti: E. 5.(>50.<K)0 

Importo da finanziare: l«. lO.iHXt.ooo 
. Numero rate: 21 

• Importo rata mensile: L 470.101 
Scadenza 1*'* nita: 120&, 

Spese pratica: E. 250.<X«i 
T.A.N.:(»u T.A.E.O.: 2,21% 

Esempio ilifimnwaiKnto a tasso (>% 

l'rezzo eli invi in mano: E. 15.650.000 
Quota contanti: I.. 3.472.315 
Importo da finanziare: !.. I2.177.0N5 
Numero rate: 4S 

Importo rata mensile: !.. 286.236 
Scadenza l a Rita: 35 
Spese pratica: I.. 250.IXX) 

T.A.N.: 6?« T.A.K.(Ì.:7.3°« 

Escluse imposte ARI ET 


natalizio del 6%. 
Così potrete fes¬ 
teggiare Natale 
con una Fiat nuo¬ 
va. E ogni volta 
che riceverete gli 
auguri di buon Na¬ 
tale, sarà un pia¬ 
cere pensare che 
questo è un buon 
Natale davvero. 


OPPURE IN 




A L 



UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


imi 


Offerta rum cu mu labile imi altre iniziative in corso, valida finn al M/12/1W4 su tutte le versioni della fiamma auto disfxmibili in rete, salvo approvazione 


. Per ulteriori iiffoniut&ioni sui tassi e sulle condizioni pmt itale da Sava, consultare i fittili analitici pu hi rinati a termini di IciiUc. 


é 


i 













Confermato: il processore Pentium può commettere errori di calcolo. Ibm contro Intel 

Computer, cuore malato 

montato sul suo computer Ila un dite! Lacadu'n di immagine potrebbe avere 
tonel tloatim, pomi Chi affida al Ben conseguin/e gravissime Mette al lavo 
tium t calcoli di complesse oper i/ioni io un 1 task folce di mille persone con 
matematiche potrebbe ntiovirsi i ti- un unico obiettilo disinnescare la mi* 
bulnti zeppi di eriori II piu sofistn ito nacci t Via selva ìlzaie i toni E mini- 
microchip della Intel ha qualche Jtffi mi/z.mdo k peidile In bicie la pub- 
coltà con II divisioni II solcrtt ili ite blica nspusta si il nncrochip c d use 
malico affida la notizia alla pia// 11 Ict rodili ttoso Via il diletto produce un 
tronca di Internet E in pochi glori ntui cuore ogntiTmila anni utcnleedmte 
to il mondo almeno tutto il mondo dei lessa solo chi col suo computi r fa 
computer ne e intorniato Intel la- calcolicomplessi 
/tenda che controlla il 90 del meica- SEGUE A PAGINA 4 

lo dei miuoproeessnri si preoccup 1 « .■ 


PIETRO GRECO 

■ È un problema di grandi numeri 
quello che divide la Intel il gigante dei 
microprocessori dalla Ibm il gigante 
dei computer I grandi numeri della 
sta',«tea c i grandi numeri dell econo¬ 
mia che girano insieme al Pentium 
l'ultimo sofisticato microchip prodotto 
da Intel e montato su tre milioni di 
computer venduti da molte tra le mag- 
gton aziende mondiali Ibm e Olivetti 
incluse Quel microchip sia pure in 


particolari condizioni sbaglia a lai di 
conto Una volta ogni 2Tmila anni di 
lavoro sostengono alla Intel No una 
volta ogni 21 giorni sostengono alla 
Ibm Quindi occorre sostituir 1 ! Putti I- 
poiché la spesa ammonterebbe ad al¬ 
cune migliata di miliardi di lire alla In¬ 
tel oppongono qualche resistenza E' in 
Borsa i titoli crollano Ma 6 meglio ini¬ 
ziare il racconto dal principio Da 
quando cioè qualche seti mona fa 
un matematico del "National Science 
Foundation» scopre che il Pentium 


Olivetti: 
«Sostituiremo 
tutti i chip 
difettosi» 



<!v* «Ss * - s, 

Maleducati 

senz’arte 


OTTAVIO CECCHI 

D E QUINCCY e piu tardi Bor¬ 
ges parlando il primo dell as¬ 
sassinio e il secondo dell in¬ 
giuria adoperano il termine 
arte I assassinio come una 
delle belle arti e I ingiuria co¬ 
me arte di ingiuriare De Qutncey è esplici¬ 
to, parla di una delle belle arti (assassinare 
richiede una natura speciale come scrivere 
o dipingere o poetare è esso stesso I as¬ 
sassinio urta raffinata e nel tempo stesso 
sapiente maniera di esprimersi; mentre 
Borges parla di semplice arte (di tecnica'’) 
Non sappiamo chi dei due abbia la ragione 
dalla propria Non è questo che ci interessa 
sul momento ci interessa quell arte, termi¬ 
ne che né 1 uno né I altro adopera a caso 
De Qutncey e Borges intendono distinguere 
bene tra chi sa che cosa fa « perché quan¬ 
do commette un assassinine o ingiuria un 
avversano, e chi non sa quel che fa Sta l'u¬ 
no sta l'altro non nascondono la loro sim¬ 
patia per l'artista dell assassinio o dell in¬ 
giuria In altre parole se proprio lo volete 
fare fatelo bene Fatelo a regola d arte Nt n 
siate maleducati „i 
Lungo il nostro tempo I assassinio é stato 
largamente praticato Nel civ ilissimo Vente¬ 
simo secolo, ha funzionato come continua¬ 
zione della politica e come strumento d t- 
giene e di salvezza del mondo Sono stati 
aperti immensi scannatoi dove in nome 
del Bene e della Salvezza si é torturato e uc¬ 
ciso In tempi di massa e potere I assassinio 
è diventato un fatto dt massa 11 nemico non 
era piu I individuo ma popoli interi Dall o- 
micidto si è passati allo sterminio £ I ingiu¬ 
ria 7 - » ' 

L'ingiuria è sempre stata intrecciata con 
I assassinio Un popolo viene sterminato 
perché è diverso cioè «sporco' t guardiani 
della salute provvedono allota alla «pulizia 
et n ica» Che poi è un modo di commettere 
un assassinio di massa L ingiuria tuttavia 
nel suo secolare cammino dal torto all offe¬ 
sa può mantenersi alla stregua della po'c- 
mica Rovesciamo il discorso st può parlare 
di arte come pare faccia Borges quando 
I ingiuria rimane nell ambito della satira 


SEGUE A PAGINA 3 



Ministro, la ricerca non è un onere 


GIOVANNI BERLINGUER 


UAL£ FUNZIONA ha la scienza nella 
m % vita e nella prospettiva dell Italia 
Il d oggi 7 Quali orientamenti esprtmo- 
no il governo e I opposizione 7 11 te¬ 
ma sul quale hanno discusso in queste co¬ 
lonne scienziati e ministri, sembra scompar¬ 
so dall orizzonte politico I motivi del dissolvi¬ 
mento sono anche contingenti Per il gover¬ 
no dire che vive alla giornata é un compli¬ 
mento é appeso alle ore L opposizione 
riesce ora a d.rc con chiarezza con chi vuole 
stare comincia a chiarire quel che si deve fa¬ 
re per i problemi già emersi ma ancora per 
quelli che dovrebbe far emergere in futuro Si 
può aggiungere che I industria affronta la 
competizione intemazionale puntando piu 
sui fattori monetari che su quelli strutturali 
più sulle ristrutturazioni che sulle innovazioni 
olfrendo cosi ben poco spazio alla ricerca 
Qualche progresso c'era stato negli ultimi 
vent anni, atmeno tn termini di stanziamenti 
con il passaggio delle spese per ricerca c svi¬ 
luppo dallo 0 8 all 1 4 per cento del prodotto 
interno lordo (le cifre di confronto sono que¬ 


ste Usa 2 S Germania 2 G Giappone 2 9) 
Ma ora oltie ai tagli previsti per I Università e 
molti enti di ricerca é intervenuta la politica 
destabila77ante ool ministro Stelano Podestà 

Mi spiego Una delle sue prime dichiara¬ 
zioni é stata bisognerebbe sciogliere il Consi¬ 
glio nazionale delle «iccrche (Cnr) e costitui¬ 
re un polo organico della scienza Può darsi 
che il Cnr sia un albero da potare energica¬ 
mente ed è certo che da mezzo secolo e sta¬ 
to un feudo della De che vi ha sempre impo¬ 
sto un proprio presidente Ma il solo lanciare 
1 ipotesi «vi scioglieremo ha un effetto para¬ 
lizzante per gli scienziati e i ricercatori che la¬ 
vorano con passione e conpctenza nei suoi 
istituti D altra parte il prospettare un «polo 
scientifico' è apparso subito un progetto idc- 
fimto e appare ora (dopo il fracasso degli al¬ 
tri poli soprattutto quello del buongoverno) 
vagamente iettatorio 

Mi spiego ancora per I Università il suo pri¬ 
mo atte è stato presentare con arroganza se¬ 
guendo solo il proprio estro cinque preposte 


di legge che la sconvolgevano profondamen¬ 
te Viste le reazioni negative accompagnate 
da sostanziali argomenti e dal sarcastico ana¬ 
gramma del suo nome e cognome che c sta¬ 
to trasformato in nefasto despota ha detto 
scusate mi sono sbagliato Un segno di im 
potenza piu che dt umiltà Intanto nelle uni¬ 
versità é stato avviato - in base a leggi prece¬ 
denti - un processo che tende verso I autono¬ 
mia [rèso richiederebbe come ogni tresfor 
inazione analoga (compreso il regionali¬ 
smo 1 ) un potere centrale efficiente svuotato 
di potcn burocratici ma forte per coetcnza 
prestigio c capacita di indirizzo ma le univer¬ 
sità si ritrovano invece acefale impedite nella 
loro capacità di reclutamento e perciò pnve 
di giovani ricercatori incerte nelle loro pro¬ 
spettive 

Domani alla presenza del ministro si apri¬ 
rà I anno accademico della maggiore univer¬ 
sità italiana La Sapienza di Roma Per la Le¬ 
zione Magistrale che si svolgerà nell Aula Ma¬ 
gna è stato scelto come tema 11 costo della 


cultura e come Maestio-confcrenztere il Ra¬ 
gioniere generale dello Stato Andrea Monor- 
chio Non pongo ut dubbio la sua capacita di 
affrontare il tema con alta competenza Ma 
ho I impressione che questa scelta acquisti 
un valore simbolico che travalica le eccellen¬ 
ti intenzioni di chi I ha compiuta la cultura 
considerata come un onere c 1 1 sua gc tione 
nelle mani dei ragionieri Perso che il primo 
punto da definire sia questo che ia cultura è 
un valore altissimo un investimento molto 
redditizio una condizione oggi indispensabi¬ 
le perii progresso economico c civile dell Ita¬ 
lia Per cultura e da intendersi su il supeia- 
mcnto del scmi-analfabetismo diffuso de¬ 
nunciato da Tullio De Mauro domenica scor¬ 
sa in questo spazio de I Unita sia la scienza e 
la tecnica nelle sue punte piu avanzate Defi¬ 
nito questo punto sara piu facile discutere’ 
come spendere e c omo nsp irmiurc in questo 
campo come ristrutturare le istituzioni come 
associare i giovani ai progetti e alle idee della 
scienza come faro dell istruzione e della ri- 
ccica un tema essenziale del programma al- 
tetnativodi governo 


Per la Roma «solo» 3-1 

Lazio e Juve ok 
(ma che fatica!) 

Passano Lazio e Ime in ( ») >t il ih 1 Ma por i 
bianconeri e stat t un 1 1 » I i i Illumini 
tatti ha aitaci ato c v in 1 'i 1 < re ili uh lo pe¬ 
rò il 3-0 dell and.Jtcì I i 1/1 > 1 nini i i Napoli 
2-1, gol di Lercia e\c qm s i 

PAOLO FOSCHI Pcl.t-IO 

Morto Franco Venturi 

OlOlÌLAJ UU S t’U 

e antifascista 

E morto Franco \rnhiii m u sin di un untela 
generazione di stom u m i mi ondatoli di 
«Giustizia e Liberta \w\i ì t ,«k o et uipiuto 
gli 80 anni, c tre gioì ni l t t < \ t ut c uitn il sigillo 
civico dalComunc di kmiiih 

PAOLO VIOLA. Ut GINA 2 

Intervista a Michalkov 

Cinema e politica 
in salsa russa 

Un colonnello amie ulist. Im< i t niixta vissu¬ 
to in Occidente Sonoidue p< isnn i_gidel Sole 
ingannatole il filili di \ kit i \ eli ilkov che ha 
vinto il premio spere 11 ' dilli mi '1 ultima 
Mostra del cinema di \ u i /i t 

CRISTIAN A PATERNO MGINm 5 
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Mercoledì 21 dicembre 
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Apocalisse di Giovanni 
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Saggi 


GABRIELLA MECUCCI 


Politica 


Fra televisione 
e sondaggismo 

L ultimo numero dello mista II Wu 
Imo dedica un intera sezione con 
ben tre sai^gi al rapporto fra politi 
ca - televisione - sondaggi Palo 
Con inalizza il peso della «sondo- 
cra/ia- un tenorili no comune nei 
paesi occidentali che solo recente 
mente ha fatto irruzione in Italia 
corno uno degli spetti de' berlusco- 
msmo Li conseguenza della poli 
tiu dei sondaggi - secondo Ceri - 
0 quella di trasformare uno stm- 
niciito di conoscenza in condizio¬ 
namento dell opirione pubblio i 
ma ironia della sorte può diventa¬ 
le anche un granile inganno per 
i hi ne abusa Un mezzo che indu¬ 
ce a formidabili errori Basti pensa¬ 
re alla recente vicenda del acereto 
Biondi che c stato fatto sulla base 
ili sondaggi positiv i e che 0 stato af¬ 
fossato proprio da quell opmone 
pubblica ili cui si presumeva ili co¬ 
noscere e di condizionare gli 
orientamenti Secondo Marco Fol¬ 
liti! il tuturo del rapporto politica - 
televisione non c già deterministi 
cernente programmato L impor¬ 
tante ruolo che recentemente in 
Italia hanno giocato i media eli 
pende piu che dalla loro forza da 
non sottovalutare dal vuoto lascia¬ 
to dalla dimensione politica La cri¬ 
si del sistema dei partiti della loro 
capacita di proporre soluzioni di 
dialogare sulla base di queste con 
I elettorato ha consentito a televi¬ 
sione c radio ili esercitare una sor¬ 
ta di supplenza II problema - sug¬ 
gerisce fautore - prima che nel- 
I onnipotenza elei media sta nella 
incapacità della politica 


Dreyfus 


La sconfitta 
della destra 

Nel centenario del celebre 'Affai- 
re fioriscono pubblicazioni per 
raccontare In storia del capitano 
ebreo accusato del tutto ingiusta¬ 
mente di aver comunicato notizie 
segrete alla Germania Contro di 
lui ci tu un imponente opera di di¬ 
sinformazione che vide scendere 
in campo la destra «profonda della 
Francia Una campagna contras- 
segnata dall antisemitismo e che 
portò alla condanna di Drcvfus Si 
verificò allora forse per la prima 
volta anche il corto circuito politi¬ 
ca - giustizia - informazione A di¬ 
fesa del capitano scesero in cam¬ 
po alcuni intellettuali impegnati 
primo fra tutti Zola con il suo cele¬ 
bre,/ accuse Fu una lunga battaglia 
che portò alla revisione del proces¬ 
so e all assoluzione di Drcvfus con 
tanto d sconfitta di quella destra 
profonda che aveva scatenato la 
caccia all ebreo traditore Ecco i li 
bri di recente pubblicati Dreyfus 
di Fausto Coen Mondadon Drev 
fus cronaca illustrala dui caso che 
ha sconvolto la Francia editoriale 
Giorgio Mondadori la riedizione 
del J accuse a cura di Giuseppe 
Pintorno edizioni La vita felice In 
Francia Ira I enorme messe di 
nuovi libri da segnalare Un secret 
bten eprde Hislotre nuhtaire del 
l affaire Dres fus diJean Doisc edi¬ 
to Le Seuil 

Federicoll 

Sicilia, incontro 
di tre civiltà 

Apre domani a Palermo presso il 
Reale Albergo dei Poveri una gran¬ 
de mostra su Federico 11 Nell otta- 
• o centenario della nascita del re - 
imperatore Palermo c la Sicilia rivi¬ 
sitano uno dei momenti piu alti del 
loro splendore quando furono 
luogo d incontro di civiltà la 
greca la latina e I araba quando 
furono polmone economico c cui 
turale dell impero Li mostra si ar¬ 
ticola in 15 sale c tocca tre aspetti 
della presenza di Federico 11 in Si¬ 
cilia Il primo 0 la ricostruzione dei 
luoghi archeologici i risultati degli 
scavi di Scgcsta Entello Guastella 
dove si svolcsero le sanguinose ri¬ 
volte saracene che si conclusero 
con I annientamento e la conver¬ 
sione dei musulmani 11 secondo 
aspetto riguarda h presentazione 
dei restauri eli tutti i monumenti ar¬ 
chitettonici (cdericiam 11 terzo infi¬ 
ne consiste nella esposizione delle 
opere il arte dell epoca dipinti su 
tavole affreschi e mosaici codici 
miniati tessuti oreficerie smalti 
avori dipinti e cristalli Nell ultima 
sala della mostra si potrà ammirare 
la «Cuffia di Costanza la splendi¬ 
da corona reale che Federico II po¬ 
se ai piedi della sposa defunta co¬ 
rona recuperata quando venne 
aperto il sarcofago nel 1781 


Il grande storico, autore del «Settecento riformatore», si è spento ieri a Torino I LA MOSTRA 



Lo storico Franco Venturi 


L’illuminista Venturi 


E morto ieri a Torino Franco N enturi 11 grande Monco 
delfilluminismo che aveva da poco compiuto gli SO 
anni, aveva appena tic culto dal Comune di Tonno il 
«Mgillo civico" Un riconoscimento a chi aveva costante¬ 
mente interpretato t valori della libertà e della cultura 
Franco tiglio di Lionello V enturi, uno dei pochi docenti 
universttari che non giurò fedeltà al fascismo fu fonda¬ 
tore di Giustizia e Liberta e partecipò alla Resistenza 


PAOLO VIOLA 


m Gli storici italiani gli uomini di 
cultura hanno perso Franco Vai 
turi Con lui sparisce uno dei punti 
di riferimento intellettuali di mag 
giore importanza e insieme una It 
gura di alto valore morale i civile i 
anche un uomo gentile e disucto 
un grande maestio senza nulla eli 
solenne ne di retorico 

In an certo senso Venturi ha da 
to alla cultura italiana quello ehi 
Mare Bloch ha dato ai francesi un 
grande professoic impegnato nel 
I insegnamento c nell organizza 
zione della vita universitaria un 
maestro da cui un intoni gì noia 
ziunc di studiosi ha impilato i 
scrivere la storia c allo stesso ic m 
po un mtellettuaie politicamente 
schierato dalla parte di quell and 
fascismo liberaklemociatico icui 
Torino la sua ulta lui tornito un 
infoio gruppo dirigente intelleltu.i 
le e morale 

Esule a Parigi 

Franco Venturi e stato pi r prilli t 
iosa un gr indi storno ili III ulte 
probabilmente il piu gì inde l> i gli 


storici italiani del ventesimo seco¬ 
lo Esule a Parigi (dove ora anche il 
padre Lionello Venturi lo storico 
dell lite che aveva rifiutato il giura¬ 
mento di ledelta al lassismo) fra i 
tinti d< Ileirtigia/ionc antifascista 
ha esordito con uno studio sulla 
gioventù di Diderot che rappresen¬ 
ta tuttora un modello del suo meto¬ 
do e del suo messaggio culturale 
in una linea Jic lo ha portato tino 
a Settennio nle» motore l opera 
moni mentale che corona il suo 
impegno storiografico 1 suoi studi 
sul Settecento costituiscono il pini 
eipale dei suoi argomenti I impe¬ 
gno politico dei filosofi po- condì- 
zio» iri i governi alla vigilia della ri 
voluzionc I. altro grande argo¬ 
mento e stito il populismo russo 
ili II Ottocento la passione politica 
digli intellettuali in un regimi ehi 
li esc Inde e li emargina 

Nei dui casi la cultura occupa il 
prosi emo Nei due casi si impcgn i 
culi p issionc cercando ili eonl.i 
le di incidi re nella leali i in en 
ti nubi il suo tmtu'iso fallisti e il 
qti litio poi ileo sara trnolto dalla 


iivoltizione 

Via le due minile sono Unirsi 
! < Xloti’iilu ne sei i un i stoti i tristi 
intuì luiultuia non meontr 1 1 1 po 
litica i il iui slxxco e la n oluzio 
ne ima rivoluzione pii Venturi 
compie lamento i stianta disputi 
ea incapace eli ristabilire un i ip 
pollo con gli mtcllettual II gì utile 
Settecento europeo i nscci in i 
stagione fortunata i bcnctica tu 
cui i gou riu hanno dialogalo con i 
filosofi in cui s vino sterzati di 
mirre spumi insegnamenti d ili ni 
pegno culturale pei usi litri ai 
meglio il problema del programma 
di governo Quello che intenssa 
Venturi e soprattutto il Settecento 
tr incese piu ili quello inglese non 
una politica che media (r i le forze 
in campo ma che progeco I .use 
iure Quindi potenzialmente una 
polliti a nvoluzionaila thè lamina 
il mondo lotte non imuneiataiia 
Su questo punto Venturi ha seguilo 
un percorso elle io ha portato loti 
tallo anche dalla rivoluzione fr ut 
tese oltre ehi ila quella lussa Hi 
cordo un suo fermo ilissense> ila 
sobottl al congresso sull illumini¬ 
smo ili Pisa Soboul incucili aio la 
novità totale addiuttiiM li con 
tr.ipposizionc della rivoluzioni 
francese rispetto alla geni razioni 
illuminista Ventini invece pensa i 
al filo tosso degli mti llctluali gin n 
dint all i Iciiocjpac i( i di I ti vivi le. 
lumi allo sparuto gìuppo di gì ili 
di filosofi ihc pei un momento 
aveva io provatila piendcic in m i 
no le sorti dilla Traili 11 risoluzin 
ii iria Etano loti ehi pi iti v ino a 
Ventini i pochi granili luti III mi ili 


Il lungo tempo di Carrà 
dalla Metafìsica 
al ritorno alla Storia 


GABRIELLA DE MARCO 


l ov i 't e a* 


Un 1 mn< In i 11 | « Ihk t 

Utopia senza rivoluzione 

\i 1 Ile s Il l Iti II Hi! u trilli i I I 

* IN C 11 ito |>IU I ( NSimiNt l Sili 1 |) >ll 

i l uk n i i tili di piUI imi e 
un ile 11 dt i e litui i i Ih imi hlx 
potu'o lutili li nvotu/ioiu di 
ijnt 1 ni >miism« c Ih st i\ i pi i i< a 
li// in si n/ i sp iigit ì liti * li s m 
UH -ili stessi t sull iti cK il molli 
/ioiì i torsi mi tu stipi mi \ i 
k\ ite la ii.oill/ioiic m n/ ì molli 
/k ni gìi io un -,ii iik R t < spii in 

ii suoi musili l'ilo uhm Falò 
\ c muri vok*v 1 1 1 tivolu/ionc si ha» 
n oiu/jom qui st » u j ) » su j spi 
I Ut' 1 I» SUI Miopi l 

1 i mio \ c ntun h t t ilio ! i Resi 
stm/ i ii lk tomi i/t )iii di Uiusii 
/i 11 hlxrta His isti mito pu tut 
fa 1 1 v ita la cex i< i/a dm s[>ons i 
1 ) hta di I suo imjx ani > H i tr isfgsc» 
lo s|xssoii mleilcttu de e inorili 
di questo impugno tu II i su i ut i di 
studioso e dn ig *m// iloti c ultui » 
k I ti Riust ì stime i it ili m i Li 
sii i riusi i pi i un zzo suolo ha in 
si un it* i dui gì ni r i/ioni di ston 
* i ni illm uè i loro stm ,ih liti di 
ili iltsi sul t ipj olio ti, culUita e 
p litic i t olili si 11 * pi i_ sue n de 
un iti di ni i li i ili « s ige I ito sono 
md iti tuli infimi imi nU pica lo i 
n ma ni I ultime m i 111 im ili I ulti 
iiio nmiist/o il j in insignita ante 
i liutaio li i g i un i gl riti i M i ni 
i n t i un i \< n s< ni 1 1 con un i 
su i poison dii i di liu Ih intuii i 
/m i di u il un sui un ss iguoc d 
di i lolle sul t m uh 1 1 ip| otto li ì 
mpi gnu mu Ile tu i di pi Iti no 


m l | NUtll ni s’i I i in i 1 1 \ il 1 it 
ti in * i s i hk II di i pniu i| di t itti 

elei! i v 1 1 e i Itili ili fri l« ic» « npo 

l astiti I III! »si - I 1 l il UH» I * - » IH 

(III Ulti II SS Ulti II flit , Ipk I IH 
UNSI n t( Il » IH 1 li) l I III ili | M 

ii ripe te Mi M il lih il t I 
< uni)] uni lìti di mix ] * i i i 
ih sii | in | r tsi sieui uni ti 1 ii 
l III I ( Il ilgtll t M< ss I J il 1 
1 x’sl Md ni i Hi i » ni * *,111 i i 
sin it uni nti « e it i mi sul pi mo 

lllis li < SI 1 su [III II di ( || ritrio 
ii ohi i t j ii i , o un iti II il im 

t i di i ,| uni ii i tr i l u si ii 

i id i i \ don I I ist 11 i i*s] ut 

Vh \i iu i L Nini os ino ili \i 

i >1! d>< io eoli i cntlei d uli dii 
K l 11 11 di I SUO I 11 11 l 

Futurismo e metafisica 

Pili i tiii*eip /ioni i i Lituit 
Sili dilli II uno di I ] I l p il > 

Hi ili lll/l 1 I | I t !-,« UIS 1 11 

in m 1 m 11 H i usa ih i F ni i 
Boccioni Suini Russi i< I ptitlio 
in unti sto di II i , Utili i tut just i 
ìgh inni vii II i jjittui i Mi♦ ìlisii t i 
d< 11 nino s ii i dm mte 1 1 gue ni il 
si | j ui 1 m \ ih r ulto i ni) uhi 
Il 1 I l lì 1 I SI IO il I | liti up I 
/h III dii musili pii I osi d i No 
w ci ufo di imi it Nifi iilist i ci i 

in ili ul« ri i t ig i melos pi ro 
un i p s a ih di h mi Ih *,*,i uni n 
to ehi non diu nne in u idi su ni 
l spia J l 

( (ina ( d i, s un Un, / il |;|>i 
lindi | » i *< issch il p( ssilxie 
su Uditolo di II rituali intuii gic i 
m corso in <p m sii giorni i Rum » 
ni Ile s di dell ì f » illen i n a ir n de 
d uu n jouli ii i 1 1 1 musila ninni i 
dell i gestione eli \ugusi i Monte ni 
li i i e ili i di Hit i (. illielllUM» M e 

ii i su il \| ma // i I ini i \ i In i 
pioptiopcic leepussluli coghue 

ih *•» ì v i » *• c 

riti inciso li tappi deli petsotiale 
\ieeiid i ti I ni usti de u il di qui i 
nodi ei ntt di eh« i i p iss i < h ni 

10 I il Itti uzzato i diri ittito eultu 
i il' nell 'l 111 compies \ t i li due 
-incili 

Bili di tifii nto opi ii di II u ist i 
som i cui ilici) e s| >osti s !v m i sili» 

11 2s k |>hi no i d ili ejo * dito d i 
L ut 11 ritta eiso un impi \ si le 
zio k tt 11 dipinti e irti ni i disegni 
ehi pioecele thill ittlMt i ile glie sol 
di ! ai lutila eh «isa pinti di ulti 
ni i pioduzionc { \utim mudatoti 
holtu>ha di 1 l‘)t >(> ) i chi I idi que 
st i uiostt i - iispoMo di i pici nini 
’i Mitologie i di II s" a Rotti 11 Mi 

I mo - un j ni intesi iz< ne incoi 
piu nei ilio uplel i dmi no pi i 
qu mio inguaui » K o| in p»cv n 
ti I possibile vede le i >s limi ia 
fi chi ananliuo (talli Dipoli urie 
opn i eli I [ i nodi futili ist \ |i li 
pioverne ili» dii Musi od irte ino 
de in idi Ni n% Voik issi nte ii ri e 
sposi/itMie di 11 ^71 i ì Hot 1 11do 
e unii nt izioiu ini riti io npost i 
(i i (liseigni sti di n i’im di ititi i 
ni ilio pel il B il izzo di giusti/ i di 
Md mo mu t sposti pundurii 
ninti \nehi pn ,u mio tu i ud i 
i contnbuti eh e italico! mtologic i 


i li s Imi ì 1 1 
tu i/ioii n i i 
i Mriubnh su! | 
si *,u d i in [ ir*ie 


n il | ii it <li 11 i s 
111 Si v |t ss uri 

in hi 1 n* s 
! mi' ih ii 


l 'il |f li o l ill/ZI / l >s U 
( ai a t • s ai 11 t j i il il « li i pt 
Ima iI h liti a (si i i itti nt st 11 
i li I un sii 1 ]ti hIi mu di 
usili mi li ii li su | u 

F HI l s| i Ulti im un h l | < 
eoli i il, oli i i in dilli ii li p i 
i i di li mi tem 11 i *i u Ih 
hall li i fami tt i tu rimi 1 1 ni 
sii uk in qui d i i h 1 1 st i mi i 

NI ÌSH IH 11 l I 1 / t I u i 

I tu 

M i pi i t m ii n i i|>j Hi i i 
( in i » hi ulfui i di I sin < nj o 

I I il jiik nU in i si uji a I uni s 
I ih» d s 1\ t,u indi n n 1 1 

Sili l N I l 11' lllis l N 1 SU 

un iik 1< di ; uni > ; i un me II i n 
ili i ti » li i d< i oli MitMl! ut 
ios ih oli 1 HI N lt I 1 Hi S R 1 

I i si itili i d R< ei i ni P itili 
suoni put ii i rii mudi i h he 
ih 1 !' mneq ihili sui,Re s i u unni 
Ij i s jIisIh ) uimn rii 

11 con it nlc ik n ivnh in Mi mi 
si lo con su u i >in; i^in e! str ni 
in i li\ i ni i te ’u - si pi riti > i 
p utile i icdi in i <li I punì lontlit 

i > un ndi j1 i III si in ninni > 

si lit n ki sull idi ilt 1 | ss rii ed i ) 

I ir e ( 1 m sii iik li 1 l x tt e M i 

s u i< B i 1 l u 1 n 1 li io d< Il 

I i ilice se 11 n iriti \ ii n k a que i 
pini i| i di iostiu/i in e idi ili// i 

/oh VI u di I II ihnjs ih !1 I 
U tilde 'i ni zìi ni t di in i 1 .1 si i 
te p issila li spine U/a Mitliiist ì 
e ut i - n inp itiBilini nti ci u un 
onuit ime nt* d il u sj in i n he 
e un pei - si poni 1 pi ridi ni t di I 
I i tiseoper » di 111 i u *k i di 1 IK s io 
p iss it i \l 1 » Uri] I li isi 1 i 
sii min mi idi i/ i di I P ul Usiti» 
/ui diesi i ns di ! i lottili i diri nrii 
ni ii ii i iriuosnK nel (int Uao <1 

ii i rirodune u i aito u ni on i < i 
noni di 11 1 modi in i di 1 iti i di 
t idi 1 pioptii timp< 1 1 Ni n i 

Ritorno alla stona 

I ibi) inek i ]« ! 1-u Musino n i 
quindi inteso - n m di I usti i t 
in ii i un, i ime nte dune sii ito sul 
1 i mo stinco iiitiee - in li cefi 
come pirxtssi imoJu iw> qu i ito 
turni stipe t ime nle eliciutigli idc ili 
piopu (iii moMiuenh d in in^u ir 
di i V n si pile v lot ite e Ih misi hi 
d i ptoblcmi e» uni ssi td un l‘ale 
hi' i jsjom di ioti i si uno he ite inali 
ili irti la eju inde tu i >' ilicim i 
e ie spu ire 1 i eos mite 1 \)1e 
po^igi mi lo utile unente sul conci! 
t i di ti kìi/khk non e me io n uh 
che pie tende n di neos’iune pi n 
ei indo sulle s d Im nu Bili di 11 1 
ioNit t poi 1 1 in» it i 
[ n piotile ii i ipi ili i di rito 

i tu n i rii i il» eli e i i e in i si t i 
non si ilo lue idi pn li timi n qu il 
i In uh d uic hi ti s mu me iul< » 
uitic « n I momimutui i inni v i 
IMiniente - sopì uniti » 11 irm d i 
kli inni 1 un i - i stt dilli ipti 
s i tise\e i i lon | ck Ih drilli< It i I 
Ite il i isi Iik si nipte | il i le si i iite 
di p u/i ili i Illusili 


IL CASO. Come l’occhio parziale della cronaca diventa documento e consapevolezza per i giovani 

Guerra e normalità dell’orrore in Combat film 


■ «Combat film la trasmissione 
dt Roberto Olla Leonardo \ il» nte 
e Italo Moscati contini! i a Miseri 
re polemiche prese eli posizione 
interventi di questa o quella parte 
Gli storici in particolare hanno s 
sunto anche per la seconda m i c 
una posizione -aperturista ve rso i 
documenti msin i o di errile i serr t 
ta Qualcuno ha scritto c eletto e le 
i filmati dei uneopciutori die rii 
non andrebbero tatti vedere se n m 
collexati nel momento politico d ! 
te* riprese o prima sisti mati/Aiti 
ciarli stessi storici perche tutto ip 
paia piu preciso per i giovani tele 
spettatori Insomma la confusiti 
ne sul tususmo Mussolini e 1 1 X 
conda guerra mondiale sarebbe 
un pericolo continuamente in ig 
guato con il materiale trasmesso 
cosi come e stato ritrovato In rcal 
ta i curatori della trasmissione so 
no stati chiari fin da t inizio hanno 
solo presentato dei materiali ci 
nematografiu recuperati in mezzo 
mondo girati dagli operatori «dica¬ 


ti e lesi in I\ con scrupolo Idolo 
riko lutto qui Certo con le cose 
mi sti rie fi io ad oggi non si e {ire 
te solidari stona m lumiera definì 
Uva ci vorkblx ben altro Sono 
stati olici ti e mostrati soltanto dei 
documenti delio tcstmionian/i 
con I intuizione dt suscitare picctsi 
interessi pir altic ncerihc « per 
I ìppiotondimcnto da virai ieri temi 
c problemi pollilei e umani kg iti 
il fase isino all i Seconda guerra 
mondiale c tgh onori dal na/istno 
In que sto senso Combat film al 
meno fino a questo momento ha 
mantenuto le promesse ed ogni 
tcnt riivo di censura appare in 
torita un vola eontinu.ire i ioti 
occupai si in qualunque modo c 
con qualunque mezzo della no 
stra stona icccntc Perche moravi 
gl tarsi poi se i ragazzi delle scuo 
k non distinguono Badoglio da 
V ritouo Emanuele Ili o non sanno 
che la Repubblica sociale italiana 
era quePa di Salò ’ C e poi un al 
tro aftascin ultissimo tema che 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


qualcuno h i tentato eli atfiont uè 
quello dell i venti ode 11» 1 risii i 
delle immagini Quanto sono re dii 
tiIni.rit o le fotografie dei grandi iv 
ventmcnti storici Quanto sono 
piobanli J Sono Li -venta e li 
lealtà o 1 ìcccj it ino soltanto que ho 
che si voleva far vendere per mte 
tessi propagandistici o eli parte * C 
un disiotso complesso c drificilc 
legato alla alfabetizzazione gene 
rale per Li lettuia delle stesse im 
magmi Un tipo di alfabe tizz i/io 
ne clic in Itali i non c mai stata 
neanche tentato II discorso c le 
polemiche sull urgerne nto liu I «d 
tro vanno avanti fin dalla n iseita 
deilt. fotografici e del uncina In v c 
rita le immagini non sono altro 
clic ui inventario antropologico c 
sociale dei Ritti e degli avvenimenti 
c come tali vanno urite c utilizzate 
insomma non sono certo la v< rriu 
totale e indiscussa cc nc molti nte 
nevano all inizio del secolo Prcn 


eli ii io I i i isiniss ik eh I dtr i sf 
i i sull i urit pst » uk i Mussi Imi 
1 i uh die m i I» l, ih eli Mil mo 1 e 
minugmi nomisi m i I o»rok di 
|iie I corpo disk so sul t ivo!» m 
t nino con 1 1 gì inde lk riut i il 
« e rito de I e ni t\e li dop ) il 1 noto 
lu inulta tt isiik t»( n ino un ehc 
1 ih mitrili i f ppuic d(x unu n 
t ivano 1 cmi te e 1 i ti igedi i lega! i 
di i lille ile l due e de I t ise ismo i 1 
di llliin i fieli i g idi i il t< tubile 
se itinaisi eie II i t ibbi i itegli Italia 
ni e olitici colui ch< t.mto e’oloie e 
t mti 1» tti in e \ ipreNoe rio ili Italia 
in quelc iso dunque le nunugini 
<1 gli e*per rie li die rii non r mio 
no m lenii modo il aerilo eh un 
ino due di un regime Nude sol 
t mtu que I |x> im corpo tenne fatto 
elle potrebbe esseie un ]U risiasi 
e uliveti kciijxrito sotto le mi 
e tic di una e is i bo ub irei ri.i P 
pili ve io elle in quii giorni di i 
medimi i kg de eli Mil ino giunge 
v mo decine » decine eli corpi dei 


e «cititi me» Nib ritime nte e que Ito 
eli Mussolini a i dunque uno dei 
t Ulti In le dt i si m ut in i de I e ni i 
\e r ìc l e 11 < e le 1 1 ise sino I ) io 
li i e un e le poit in i I 1 diiitt i le 
spons d) li’ ì eli tutto que ho cìk st i 
i ice i le lido in ejuelle f U in turi i 
limi (.(ii si ve de trini ih eh 
L omba* e ( me tutti i I hn iti de I 
mondo (iltloiK quind eliN( Ise 
e hi ivi eh le ttu** i e eh mte ipn t ìzio 
in I ve m imo iik ne ti/K I i mio 
v i e e^u» Il i fife t t i cl ìli in i o U( 
p rie logo Bk rluigi C(A i che oggi 
luto anni e e Ih p uie e ipo d iu 
topsia di Mussolini i u eseguii i ha 
detto rila licere i eh lesioni lue ti 
che ehc spug isse io 11 {olili del 
ditt ri(Me Non lu invio uh nle 
Quelle del capo del hiscisnio eh» 
porlo 1 Italia di i It igeeiia non fu 
tono t illic 111 i sei l‘e onauk clic 
lutto il B use p igo (jh ri di ì n Ios \ 
pivano e lo ivcv mu e ipite da 
teili|X) Quelli del media lu dun 
que una opiia'ieint ass u singo 
I ue e sti ma Mimmo po come e 


st i i j le se ni ri i d d elott i C ( n i 
e Ih i <t ih ik mi e in s u s u ut is 
s tu eh e litui He Mi ssi Imi \IN e 
e s i Dot i lei |i e stt i Comi* ri< 
di 111 ni ì/iot e l i/l< ) ) de IH oteiiti 

I miniedi it t tu il i m< » k 

11 d*i i ]j uli 1< sk ss?» Masse hni 
pili di un i N oli I iNe N i eie tk e he 
n a mte uh n ili i e un un di t usi 
pie nel le mn< e! i*,1ì di? i i e k I» 
a le blu ie> pe*H ioni gin n g ibbi i 
e olile un mini de >e i Miti i 1 Tuto 
| s Onesto < Ise spie *, i juteh 
dui e pie t< l ih )po i i e idi i ie I 
le illusioni li i gin ie sisti nz me I n 
dotti eie II i \ lite 11 in V\l usi ve l 
sili Sviz/cia M i\es ito d i sole! rio 
te de scolli tonilo pe i qu mio pus 
s i dispiacete il f ise isti e in li n 
t u i di S do lu fi ise pn può que Ilo 
il gesto piu uni, un eli Mussolini 
e e te ue li salve zz \ come' un qu i 
lunque essere umilio 11 duce del 
Msctsmu et«i orni u un uomo solo 

consap'voe eh» ti ito st t\ ì li 
tu nelo Non ee ie« ne me he li bel 

I I molle t Ulto e mt ri i e piop i 
g md ria Si ure se e b is’ i 
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L’intervista. Aggressività, arroganza, prevaricazione. L’ingiuria ci sommerge, in politica come altrove. Parla Cavalli 


DALLA PRIMA PAGINA 

Senz’arte 


Volete ingiuriarvi l'un l'altro? Fatelo, ma fatelo 
bene. Siate all'altezza della satira. 

La satira corre dei brutti rischi. Se fallisce lo 
scopo - farsi critica umoristica del potere -, se 
si distacca dallo humour, precipita nella spiri¬ 
tosaggine. E se fallisce lo scopo, diventa serva 
del potere, farsa di corte. L'ingiuria segue (o 
precede?) la sua sorte. -, 

Bisognerebbe regalare ad alcuni più o meno . 
eminenti uomini politici italiani quelle poche 
pagine di Borges intitolate Arte ai ingiuriare. ' 
Qualcuno, non tutti certo, sarebbe presodai ri- ' 
morsi a causa della poca arte c della molta 
grossolanità impiegate nei discorsi ufficiali e 
meditati, o improvisati. Tutti imparerebbero 
che quest'arte è molto difficile. Nella massa, 
almeno un paio si asterrebbero dalle spirito¬ 
saggini in forma di ingiuria o, meglio, dalle in¬ 
giurie in forma di spiritosaggine. Si usa molto il 
sott'inteso, figlio legittimo dell'allusione gras¬ 
soccia e della barzelletta militare. Quest uso ! 
potrebbe finire dopo quella lettura, e sarebbe 
un disagio in meno per i cittadini. Anche l'in¬ 
giuria Qn privativo più jus-jurìs lesione della 
giustizia, torto, offesa, ecc.) ne guadagnereb- ' 

Di nuovo: ingiuriatevi, ma ingiuriatevi bene. 
Uscite dalla caserma e dal casino, tanto per 
cominciare, e se ci volete rimanere fatelo se¬ 
condo «ricette» che già un Swift dettò e usò In 
proprio. 

Nello scritto di Borges si trovano alcuni 
esempi di ingiuria. Borges chiama in causa De , 
Quincey per dirci che «a un gentiluomo in una 
discussione teologica o letteraria, venne getta¬ 
to sul viso un bicchiere di vino. L'aggredito 
non si scompose e disse all’offensore: "Que¬ 
sto, signore, ò una digressione: attendo il suo 
argomento"». Una siffatta differenza di qualità 
tra l'offesa e la risposta è, qui da noi, assoluta- 
mente ignota. La risposta dell'aggredito, nel¬ 
l'esempio, ha anche il pregio delle memorabi- 
lità, dote obbligatoria delllngiuria e della sati¬ 
ra, Per non parlare della parodia d’insulto «che 
ci raccontano abbia improvvisato il dottor 
Johnson: “La vostra moglie, signore, con il pre¬ 
testo di lavorare in un lupanare, vende stoffe di 
contrabbando”». De Quincey e Borges, riferen¬ 
do gli esempi non si attengono a una scelta ' 
leggera. Anzi. Sta di fatto che nei loro scritti la 
volgarità dell'ingiuria mette le ali, si fa satira. 
Ma per due che volano mille rimangono a ter¬ 
ra a coltivare la banalità della maleducazione, 
v.-. ■,, - v r. -V ..D Ottavio Cecchì 
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Parola 

maleducato 




Alessandro Cavalli Insegna sociologia 
all'università di Pavia e dirige la rivista «Il 
Mulino». È autore di numerosi saggi e studi sul 
comportamenti della società italiana, in 
particolare sui comportamenti giovanili, su ci6 
che accade nell'universo scuola. Suo il rapporto 
lard sui giovani negli anni Ottanta e Novanta 
redatto In collaborazione con Antonio De litio. 
Altra ricerca da segnalare, sempre per la lard. è 
quella sugli Insegnanti nella scuola Italiana. 

In questa Intervista ripercorre le tappe - 
dell’evoluzione del nostro paese, la sua storia 
recente rileggendo gesti, parole, modi e - 
atteggiamenti con cui si esprime una società 
Che vede accrescere anziché diminuire la dose 
di maleducazione quotidiana. 


■e Professor Cavalli, a che cosa 
servono le «buone maniere»: a ren¬ 
dere migliori I rapporti sociali, a 
creare gerarchle tra ceti, oppure 
sono uno strumento di repressio¬ 
ne? 

Le tre cose insieme. Le buone 
maniere servono sicuramente a ■ 
creare dei rapporti tra le persone ' 
improntati al reciproco rispetto e 
al mantenimento di una sfera di 
riservatezza. Noi pensiamo infatti " 
che le persone che non hanno 
buone maniere sono invadenti. - 
sono persone che non rispettano 
l'altentà. Le buone maniere, in¬ 
somma, servono a non prevarica¬ 
re. Pelò servono anche a creare ' 
distinzioni: sono quasi sempre il 
simbolo di appartenenza a deter¬ 
minate categorie, ■ determinate ■ 
classi. E per finire certo, nelle 
buone maniere c'è sempre una 
quota di repressione: impongono - 
per esempio di controllare le pul¬ 
sioni aggressive. Talvolta diventa¬ 
no un ostacolo all'espressione dì 
sentimenti e affettività, costruì- ' 
scono delle forme stereotipate di • 
comportamento. E tuttavia io ri¬ 
tengo che una certa dose di re¬ 
pressione è il prezzo che dobbia¬ 
mo pagare per avere rapporti ci¬ 
vili. . ....... • 

Per Norbert Elias, autore della 
•CMItà delle buone maniere», 
tra Medioevo e Settecento sono 
due Istinti, ripugnanza e pudore, 
a scrivere II galateo. Per que¬ 
stioni di ripugnanza, per esem¬ 
plo, le abitudini a tavola diventa¬ 
no meno promiscue e I barbari 
d’Europa Imparano a usare le 
forchette. Per pudore cresce la 
privacy Intorno al bisogni fisiolo¬ 
gici, o al sesso, o al sonno. Se il 
grande studioso tedesco analiz¬ 
zasse questa fine d! millennio In¬ 
sisterebbe ancora su questi due 
concetti, questi due Istinti? - 
In realtà alcune restrizioni legate 
al pudore si sono fortemente ri¬ 
dotte nella nostra società: ci sono 
gesti che oggi non sono più male¬ 
ducati. Molti comportamenti un 
tempo celati agli occhi del pub¬ 
blico adesso sono largamente ac¬ 
cettati. Baciarsi in pubblico, per 
esempio. Quanto all'altro istinto, 
la ripugnanza, in certi casi siamo 
addestrati a essere più tolleranti. 
Ci suscita sentimenti oscuri, pau¬ 
ra, per esempio, la vista di una 
■ persona con un grave handicap, 
e la paura si trasforma in ripu¬ 
gnanza. Però non la esprimiamo. 
C'è la tendenza ad accettare di 
più queste diversità -» 

Viviamo tra rumori e spinte. CI 
ferisce di più lo stridio di una si¬ 
rena di auto blu usata per esibi¬ 
zionismo che una persona che 
mangia a bocca aperta. La so¬ 
cietà di massa sollecita altri bi¬ 
sogni? 

Nella nostra società la privacy è 
diventata un valore: la regola dice 
di non invadere la privacy altrui. 


E ci sono altri comportamenti le¬ 
gati, più che alla società di mas¬ 
sa. all'elevata densità. Non vivia¬ 
mo più in case isolate sparse nel¬ 
le campagne, oppure in piccoli 
agglomerati, nelle grandi città ab¬ 
biamo rapporti molto vicini, an¬ 
che fisicamente. Questi compor¬ 
tamenti richiedono nuove forme 
di autocontrollo c nuovi modi di 
regolare le esigenze reciproche, 
tipici delle società moderne e in¬ 
dustrializzate. Ecco allora le rego¬ 
le. Che però vengono violate... 
Anche la tecnologia Impone 
nuove regole e suscita nuove 
forme di maleducazione? Per 
esemplo II telefonino. Che squil¬ 
la anche al ristorante o al fune¬ 
rale. • 

Già. il telefonino viene usato mol¬ 
to spesso in luoghi pubblici. Cosi 
si dà accesso a degli sconosciuti , 
a propri affari privati, si finisce per , 
mettere in imbarazzo gli altri. Per 
esempio in treno, e uno fa finta di 
non ascoltare. Ma io credo che i 
comportamenti legati al telefoni¬ 
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no abbiano una componente for¬ 
te di esibizionismo. Non importa 
mostrare in pubblico i propri affa¬ 
ri, è gratificante esibire I' ogget¬ 
to... E sa, si viola un altro criterio 
per me fondamentale: col telefo¬ 
nino le persone non hanno più 
privacy, filtri, barriere d’accesso, 
sono sempre reperibili, accessibi¬ 
li. 

C’è la guerra da giungla che si 
svolge nelle nostre città quoti¬ 
dianamente: Il traffico. E, In par¬ 
ticolare, la lite per II parcheg¬ 
gio. Slamo maleducati per di¬ 
sperazione? 

Di comportamenti legati al rap¬ 
porto uomo-macchina ce ne so¬ 
no infiniti. Sono fatti culturali. Lei 
provi ad andare negli Usa. paese 
che ha un'unica esperienza più 
antica di altri da vantare, quella 
della motorizzazione di massa. 
Beh, Il si riscontra una sorta di ci¬ 
viltà automobilistica che scorre in 
modo abbastanza regolare den¬ 


tro delle norme. Questo è sempre 
meno vero passando dal Nord al 
Sud Europa, E dalla parte occi¬ 
dentale a quella orientale. Gli au¬ 
tomobilisti più aggressivi e inva¬ 
denti * li, troviamo nell'Europa 
orientale meridionale, la Grecia, 
ma anche la Bulgaria, la Roma¬ 
nia... Più in un paese è recente la 
motorizzazione di massa, meno 
si sono sviluppate queste regole. 
Nel traffico si riflette II trionfo 
della rapacità, deH'Imttvtdiiall- 
smo? 

Ci sono periodi, in effetti, in cui si 
allentano certi freni e la gente si 
sente legittimata ad andare avan¬ 
ti a gomitate. In Italia abbiamo 
vissuto negli ultimi anni una fase 
in cui è aumentata la competizio¬ 
ne senza che si siano rafforzate le 
regole. Quando succede questo 
aumenta la prevaricazione. 

Le parolacce un tempo erano la 
trasgressione: si divertivano a 
dirle bambini e adolescenti, op¬ 


pure gli artisti dada. Zavattini 
era orgoglioso di essere stato II 
primo ad aver detto -cazzo- per ’ 
radio. Ora Invece diciamo tutti 
parolacce con frenetica abbon¬ 
danza. Cosi quale valore acqui¬ 
stano? 

In genere si esibiscono per dimo¬ 
strare di essere disinibiti. Ma cre¬ 
do che le parolacce siano diven¬ 
tate anche modi quasi naturali di 
intercalare, un linguaggio che 
non suscita più nessuna reazio¬ 
ne: nè disprezzo né ammirazio¬ 
ne. Nel linguaggio giovanile èco- 
si. Sono diventate interiezioni co¬ 
me-beh», «boh»... 

Tic linguistici. Ma perché le 
hanno scoperte anche I politici e 
latv?- 

lo credo che il linguaggio che i 
politici usano in televisione sia 
molto diverso da quello che usa¬ 
no altrove, per esempio in un co¬ 
mizio. La televisione entra nelle 
case, nel -privato», e allora dire la 
parolaccia è mettersi a tavola in¬ 
sieme ai propn ascoltatori, rom- 




Quelli che dicono 
in tv «un attimino» 


re Camilla Ccdema ci stenderebbe una graduatoria delle nuove forme 
di cafoneria? «Maleducate sono tutte le cose che si vedono alla televisio¬ 
ne, conduttori e conduttrici, quelli che dicono "un attimino", quelli che si 
complimentano uno con l'altro dicendo "sci bravo...", quelli che si butta¬ 
no ai piedi di Pavarottì dicendo "com'è bello, com ò emozionante", quelli 
che dicono "è in, è out", i bambini usati in maniera tremenda, a cantare, 
ad arrampicarsi di qui e di là» replica la giornalista-scrittrice. Salva L'ispet¬ 
tore Derrick. «Si ripete, però almeno lo segui, è un altro mondo». E affonda 
Pippo Franco: «La cosa più volgare che esista al mondo ò La sai l'ultima, 
dove arriva in scena quell'imbecille con la sua faccia schifosa c il cilindro 
in testa e fa raccontare barzellette spaventose». 

Significa che in tv la colpiscono i finti salotti, le finte buone maniere 
più delle parolacce di Sgarbi, Ferrara c Funari? «Di quelli non parliamone 
nemmeno» replica, «lo con Sgarbi ho una causa. Con la mia prosa sciatta, 
ha detto, avrei buttato giù una persona perbene e onesta come Leone...». 
Dallo schermo alla strada: li quali forme nuove di maleducazione vede? 
«Nel metrò quelli con lo zainetto, che te lo sbattono nei piedi, nel sedere, 
escono trascinandoti. È villania spicciola. Di notte la gara dei fuoristrada: 
a Milano abbiamo dei cerchietti gialli sui marciapiedi stretti che servono a 
impedire l'accesso alle auto, loro ci montano sopra e fanno la gara ad 
asportarli. E poi i cani portati a defecare e tu li che scivoli con la testa den¬ 
tro». 

La maleducazione dilaga. Ma in libreria c'è un boom dei manuali di 
bon ton. Perchè? «Nascono per questo, ma dentro ci sono molte balle, 
raccomandano delle cose che non esistono». Però, lo ammetta, abbiamo 
un presidente del Consiglio ammodo, che dice di continuo «mi consen¬ 
ta»... «Mi consenta vada al diavolo... lo ho un amico gelataio che è amico 
di quello che veste Berlusconi per le apparizioni in pubblico. Midiceche 
quello che non gli va giù è la calvizie, e ha paura che la faccia gli cada. Ha 
il dolore di sapersi bruttarello». Povero Presidente. Per questo le sembra 
maleducato? «No, è perchè la preoccupazione, l'ansia per questo, in lui 
sonocost visibili». DM.S.P. 


L’antico contadino 
sobrio per necessità 

re Nuto Rovelli, autore di libri come II mondo dei vinti e L'anello forte, ha 
scelto di essere il testimone d'una società - dice - «ridotta al lumicino»: 
quella dei contadini e montanari del Cuneese, svuotatasi dagli anni Ses¬ 
santa con la nascita delle industrie giù in pianura. E che neppure oggi, 
nonostante l'ecologismo, si ripopola «perché la montagna è dura, non 
ammette pendolarismo, e intanto vanno chiudendosi i negozi, le scuole, 
le poste» spiega lo scrittore. 

Insieme con quel mondo, Revelli, quale galateo si estingue? La sobrie¬ 
tà, per esempio, era oltre che un obbligo anche un principio? «Era una 
necessità. Bisogna pensare con nostalgia alla società contadina di una 
volta?» si chiede, «Certo era poverissima, il fenomeno dell'emigrazione 
era corale. Ogni famiglia aveva un componente che emigrava -per i lavori 
stagionali in Francia. Poi c'erano le partenze verso gli Stati Uniti, l'Ameri¬ 
ca del Sud. Crescevano in modo che la sobrietà restasse addosso come 
un'eredità: non sprecare niente... I vecchi che sopravvivono riescono, an¬ 
cora oggi, a risparmiare perfino sulle prensioni da contadino». Ubbidienza 
e devozione verso i vecchi erano una legge? «Non c'era sudditanza, c'era 
un fenomeno nemmeno tanto marginale di ribellione, contestazione, di 
voglia di evadere dei giovani rispetto ai capofamiglia». 

Quali tratti dei nostri comportamenti sembrano maleducati, oggi, ai 
superstiti, agli anziani nmasti su quelle montagne? «L'ostentazione del 
benessere, Il turista del fine settimana che va su con la macchina di pre¬ 
stigio e magari dice pure "Siete fortunati voi a vivere quassù, avete l'aria e 
l'acqua buone...” A volte non nspettano il territorio, invadono il prato, 
sporcano. Gente che considera la montagna il lunapark della pianura. 
Maleducato è chi non sa, è ignorante, non capisce». 

Quel mondo II aveva un «ecogalateo»: conosceva cioè le maniere per 
trattare la natura.,. «E lasciarlo svuotare è stato un errore madornale. S'è 
visto ora con l'alluvione. Avevamo migliaia di governanti della montagna 
che non ci costavano niente. Bisognava tenerli su, aiutarli, favorirli, invece 
li hanno fatti finire in fabbrica alla Michelin a fare i manovali». □ M.S.P. 


pere delle barriere di ruolo... 

Il primo a usarle è stato Cosslga, 
Il presidente picconatore. Dire 
parolacce rientra nel tentativo 
di alcuni esponenti politici di ac¬ 
creditarsi come II Nuovo? . 
Temo di si. Ma ciò contribuisce in 
modo presame alla delegittima¬ 
zione delle istituzioni, molto for¬ 
te, che l'Italia vive ora. 

Il Parlamento, con la seduta se¬ 
la Rai, ha Inaugurato un nuovo 
modo di dibattere. MI riferisco a 
quel deputato che, per primo, 
mentre Palssan faceva la sua re¬ 
lazione gli ha gridato «frodo». 
Rispondere con l'insulto è un 
modo di tagliare cerimonie, far 
diventare il conflitto più since¬ 
ro? 

No, si azzera il confronto ed è il 
segnale di una sorta di imbarbari¬ 
mento. Sempre rileggendo men¬ 
talmente Elias, vede, ci si ricorda 
che la civiltà nei rapporti è un'ac- 
quisizione relativamente recente 
nella storia delle società umane. 
È una crosta sottile che molto 
spesso si infrange, e allora affiora 
la barbarie. - . . » 

Nella società di massa si vive, 
anche per strada, nell' anonima¬ 
to. Prendiamo il mezzo di tra¬ 
sporto più affollato e rapido, la 
metropolitana. Compiere gesti 
privati in uno spazio così, anoni¬ 
mo, è maleducato? 

La metropolitana è uno spazio 
per gente che si è fortemente in¬ 
differente, e proprio questa indif¬ 
ferenza reciproca autorizza il fare 
cose personali che non riguarda¬ 
no gli altri. Come, mettiamo, leg¬ 
gere o scrivere, o guardarsi allo 
specchio... 

La macchina è uno spazio pub¬ 
blico o privato? 

Privatissimo, è una protesi del 
corpo. 

Le sue ricerche di sociologo ri¬ 
guardano In particolare le giova¬ 
ni generazioni. Guardando loro, 
gli adulti del futuro, è In grado di 
dirci dove va la volgarità, quale 
sarà la maleducazione prossima 
ventura? 

Molti giovani, in realtà, sono più 
educati degli adulti. Semmai pos¬ 
siamo sperare che nel futuro va¬ 
da meglio: ci siano più rispetto 
per gli altri, maniere migliori, sen¬ 
za cadere nell'ipocrisia. 

Una diagnosi finale su quest'e¬ 
poca: l'Italia sta diventando II re¬ 
gno di «Vulgaria» come l'Inghil¬ 
terra della Thatcher? 

Non parlerei in termini di epoca, 
semmai di congiuntura. Siamo in 
una fase in cui affiorano in super¬ 
ficie aggressività, arroganza, pre¬ 
varicazione. Nelle società i pro¬ 
cessi non sono mai lineari, si può 
sempre tornare indietro, a volte 
anche parecchio indietro. Non 
vuol dire che non ci siano chan- 
ces di progredire. Ma sono chan- 
ces, non certezze. 


Archivi 


Il cucchiaio. 

Nel Medioevo 
signori si diventa 

Dopo le raffinatezze greche e ro¬ 
mane nel Medioevo si ricomincia 
dalle fondamenta. «Alcuni sentono 
il bisogno, dopo aver spolpato l'os¬ 
so, di rimetterlo nel piano comune, 
ma ciò deve essere ritenuto scor¬ 
retto». Oppure «Soffiarsi il naso nel¬ 
la tovaglia è cosa poco convenien¬ 
te». Sono due precetti di uno dei 
più antichi manuali di buone ma¬ 
niere. i cosiddetti Distiche, che in 
epoca medioevale circolavano at¬ 
tribuiti a Catone. Il precettore ag¬ 
giunge che non bisogna grattarsi 
né addormentarsi a tavola. E un al¬ 
tro maestro d'etichetta. Bonvesin 
de la Riva, nelle sue Cortesie racco¬ 
manda di non leccarsi le dita. Inse¬ 
gnamenti. per capirci, indirizzati 
non ai villani ma ai signori. Nel Me¬ 
dioevo europeo l'unica posata am¬ 
messa a tavola era il cucchiaio. Nel 
Mille fece scandalo a Venezia una 
sofisticatissima principessa greca 
che. sposandosi col doge, si portò 
dietro delle forchettine doro... 1 
nostri antenati erano solo rozzi, 
trogloditi? Secondo Elias, sommo 
studioso deH'argomento, no. ave¬ 
vano una struttura affettiva diversa 
dalla nostra, meno scontrosa, più 
promiscua, 

llfazzoletlo. 

Erasmo fa l'elogio 
della civiltà 

Dal semplice imperativo «non 
mangiate con le mani» al decoro, e 
dalla" «cortesia» cavalleresca alla 
•civiltà»: è la svolta che Erasmo da 
Rotterdam impnme alle buone 
maniere con il suo saggio del 1530 
De civilttate morunt puertiium. Ai 
bambini bisogna insegnare come 
guardare, con «occhi placidi, vere¬ 
condi. composti, non torvi...» spie¬ 
ga. E poi a non disturbare gli altn 
con sputi e moccio, usando il faz¬ 
zoletto. e a non sedersi mostrando 
«le parti nude». Cresce il pudore 
Insomnta - siamo ne! tardo Rina¬ 
scimento-cresce l'individuo. • 

licitale. 

NeWAncien Règi me 
con il sangue blu- • ■■ 

Ma se si ha il sangue blu si è anche 
un po' divini. Quindi al di là delle 
leggi: nella Francia pre-rivoluzio- 
narìa era un privilegio assistere a 
certe funzioni del re. attività che gli 
altri, per pudore, dovevano svolge¬ 
re di nascosto, fc. la cenmonia del 
«lever du rol». il risveglio con suc¬ 
cessivi lavacri, cui erano ammessi i 
favoriti del momento. Anche la 
marchesa di Chalelet amava rice¬ 
vere stando nella vasca da bagno. 
Una curiosità: nel 1768 un altro ge¬ 
niale personaggio femminile. Ma¬ 
dame du Deftand, scrive alla non¬ 
na per nngroziarla del dono ricevu¬ 
to. È un meraviglioso pitale. «È sta¬ 
to in mostra tutta la sera, suscitan¬ 
do l'ammirazione di tutti...» scrive 
la marchesa. 

Le forch ett e 

Martin Eden 
barbaro del ‘900 

L'etichetta nel mondo cristiano è 
insomma anche un sanguinario di¬ 
scrimine di classe. Basta leggere il 
romanzo di Jack London Martin 
Eden. Martin è un marinaio autodi¬ 
datta che diventerà uno scrittore 
dall'Immaginazione possente. 
S'innamora di Ruth, borghese, e 
crede di accedere attraverso di lei 
a un'esistenza migliore. Prova da 
superare, il primo invito a cena: 
forchette c bicchieri schierati in 
gran numero sembrano a Martin 
indecifrabili e nemici, mangiare gli 
è più difficile che affrontare uria 
tempesta. 

llCorano 

il galateo 
di Dio 

Nei Vangeli, fondamento della no¬ 
stra religione, le norme sono solo 
morali, non formali. Non è cosi per 
i libri sacri di altre religioni, come il 
Corano. NeH'Islam. insomma, l'eti¬ 
chetta viene da ben più lontano: 
da Dio. 11 Corano «ordina» una serie 
di regole per il «buon vivere-, e in¬ 
dicazioni più precise si trovano poi 
negli «hadit» del Profeta. Mollo ri¬ 
gore è previsto per quanto nguarda 
l'alimentazione e il bere, l'uso del 
pane, le buone maniere del padro¬ 
ne di casa rispetto agli ospiti c cosi 
via. È noto che chi vive nel mondo 
islamico cd è pienamente osser¬ 
vante. non può cibarsi di carne di 
maiale o mangiare ammali non uc¬ 
cisi secondo le regole. Anche le 
bevande alcoliche sono proibite. 
Alcool e carne di maiale non sono 
indicati. Negli -hadit» e nel Corano 
vengono dettale anche le regole 
del dormire, dello svegliarsi, del fa¬ 
re o non fare l'amore, del preparar¬ 
si, con le abluzioni, per la preghie¬ 
ra del venerdì. 
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Computer, cuore malato 


Insomma. sospendiamo la conse¬ 
gna dei nuovi computer. Quando 
a quelli già venduti, promettiamo 
di sostituire il microchip difettoso: 
ma solo a richiesta. E solo a chi di¬ 
mostrerà di farli per davvero, quei 
calcoli complessi. 

La strategia «soft» della Intel 


sembrava aver successo. L'imma¬ 
gine. almeno parzialmente, 0 sal¬ 
va. Fino a lunedi scorso, però. 
Giorno in cui la IBM, potente 
cliente della Intel, annuncia di 
aver testato il microchip. E aver 
scoperto che la probabilità d'erro¬ 
re non è poi cosi remota, Può sba¬ 


gliare una volta ogni 24 giorni. E 
un qualsiasi cliente che abbia un 
migliaio di personal col processo¬ 
re si ritroverebbe con una quaran¬ 
tina di gravi errori al giorno In- 
somma, sostengono alla IBM: 
•■nessuno deve avere dubbi sulla 
correttezza dei nostri computer». 

L'immagine della Intel riproci- 
pita. Come i suoi titoli in Borsa. 
D'altra parte il pugno delia IBM ò 
duro da incassare. Alla Intel ci 
provano cosi: rifiutando di accet¬ 
tare per buon: i nuovi calcoli IBM. 
E, quindi, rifiutando la sostituzio¬ 


ne indiscriminata del microcltip. 
Un'operazione troppo costosa, in 
termini di immagine. E in termini 
di sonante denaro. In difesa della 
Intel sono scesi in campo due altri 
grandi produttori di personal 
computer: la Packard Bell e la Ga- 
taway 2000. Loro si sentono per¬ 
fettamente soddisfatti dal Pen¬ 
tium. Gli errori nell'unità di virgola 
mobile delle divisioni processate 
dal microchip, tuttavia, preoccu¬ 
pano anche la italiana Olivetti. 
Che dichiara: non si preoccupino 
ì nostri clienti, perchò metteremo 


in atto tutte le opportuno opera¬ 
zioni |>cr eliminare ogni rischio 
connesso al cattivo funzionamen¬ 
to del Pentium. In pratica li sosti¬ 
tuiremo con nuovi modelli, a par¬ 
tire dai primi mesi del 1993. Ed in 
ogni caso saremo di supporto ai 
nostri clienti per l'intero ciclo di vi¬ 
ta del sistema. 

Olivetti e IBM. dunque, concor¬ 
dano. L'utente non può avere 
dubbi. Nell'era elettronica coi 
grandi numeri non si scherza. Po¬ 
trebbero riservare grandi e sgradi¬ 
te sorprese. [ Pietro Greco] 
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Dal nazionalismo dei primi del '900 all’autarchia fascista 
La ricerca nel nostro paese secondo lo storico Malocchi 
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■LISA MANACORDA 


m FIRENZE C’era una volta il «pa- 
staccio di limone», ovvero ciò che 
rimane del frutto una volta estratto , 
l'acido citrico. Negli anni Trenta, al ■ 
problema del «pastaccio di limo¬ 
ne» fu dedicato un intero progetto : 
di ricerca dall'altera vicepresidente ’’ 
del Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche. il chimico Nicola Pattava¬ 
no. Un esempio che rende solo in ■ 
parte ciò che fu la politica della 
scienza sotto il fascismo. Per riper¬ 
correre la storia di altera abbiamo ; 
incontrato Roberto Maiocchi, stori¬ 
co della scienza all’Università cat- ; 
tolica di Milano, al convegno Scien- ■ 
za & Potere. La politica delia scien- ■; 
za in Europa e le sue radici storiche. " 
promosso dalla Commissione Ri- ; 
cerca della Comunità Europea o ■ 
organizzato nei giorni scorsi dall’I-1 
stituto e • Museo di storia della * 
scienza di Firenze. - • • 

Professor Mstecchi, la cultura 
scientifica - Italiana è 1 sempre 
stata accusata di essere provin¬ 
ciale, chiusa In se stessa e poco 
attenta all'Europa. La storta co¬ 
sa racconta? 

La storia dice che in realtà non è 
del tutto vero. Già prima dell'Uni¬ 
tà. a partire dal 1825, l’ambiente 
scientifico italiano aveva dei robu¬ 
sti contatti con gli ambienti euro¬ 
pei più avanzati. Paradossalmen¬ 
te, a favorire i rapporti con l'estero 
era proprio la frammentazione ; 
degli stati, per cui per uno scien- 
ziato era più facile fare un viaggio 
a Parigi, Londra 0 Ginevra che rag- : 
giungere Roma o Napoli. Cosi, al- ■ 
l'atto dell'Unità, l'ambiente scien¬ 
tifico italiano era pieno d'ammira¬ 
zione per quel che si faceva all'e¬ 
stero, e desideroso di imitare i mo¬ 



delli scientifici francesi c tedeschi. 
Non solo: i nostri studiosi passava¬ 
no lunghi periodi di formazione 
all'estero, presso i più importanti 
istituti di ricerca europei, mentre 
in molte delle nostre università si 
raccoglievano le principali riviste 
straniere, Insomma, all'inizio del 
Novecento la cultura scientifica 
italiana era perfetteamente ag¬ 
giornata: è difficile giudicare «pro¬ 
vinciale» un ambiente che vantava 
personalità come Tullio Levi-Civi- 
ta, che spiegava ad Eisten come si 
dovesse' impiegare il calcolo diffe¬ 
renziale assoluto nelle applicazio¬ 
ni alla relatività generale.., < : 

Lo scienziato Italiano continua 
ad essere «cittadino del mondo» 
anche nel Novecento? 

Nei primi anni del nuovo secolo, 
comincia ad affacciarsi un «nazio¬ 
nalismo scientifico»: i sostenitori 
di questo concetto contestavano 
che l'Italia avesse tutto da impara¬ 
re dalla scienza straniera, e dice¬ 
vano che la scarsa considerazione 
di cui la nostra cultura scientifica 
godeva nel mondo era sostanzial¬ 
mente immeritata, e voluta dallo 
«straniero». Si cominciò a pensare 
con orgoglio che esistesse una 
scienza tipicamente italica, carat¬ 
terizzata dall'intuizione, dalla fan¬ 
tasia; una scienza mediterranea 
da contrapporre alla scienza «nor¬ 
dica», freddamente razionale, 
idealista. - 
E poi la Guerra Mondiale... 
il conflitto non fece altro che irro¬ 
bustire il nazionalismo scientifico. 
In Italia fece grandissima impres¬ 
sione quel che accadde in Germa¬ 
nia: la ricerca scientifica tedesca si 
era rivelata una potentissima ar¬ 


ma, militare ed economica, e ave¬ 
va dato un contributo decisivo alle 
capacità tedesche di proseguire 
nello sforzo bellico nonostante il 
blocco sulle materie prime attuate 
dagli Alleati. E da noi te slogan di¬ 
venne «fare come' in Germania»: 
Cioè fare della scienza una forza 
produttiva, collcgare la ricerca 
scientifca alla produzione indù- • 
striale. Anche perché la guerra 
aveva messo a nudo la grande di¬ 
pendenza dell'Italia dall'estero 
per materie e prodotti. Questo di¬ 
battito. però, non sfociò in grandi 
iniziative: l'unico passo in questa 
direzione fu la costituzione del¬ 
l'Ufficio invenzioni e ricerche, di¬ 
retto dal matematico Vito Volter¬ 
ra, e il Comitato Nazionale Scienti¬ 
fico-Tecnico fondato a Milano da 
un gruppo di industriali e docenti 
universitari. È il primo nucleo di . 


quello che poi sarà il Cnr, il Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche. 

Il concetto di «scienza naziona¬ 
le* non fu ripreso anche dal Fa¬ 
scismo? . ■■ . > 

Certo, negli anni Trenta il nazio¬ 
nalismo scientifico divenne l'asse 
portante della concezione delia 
scienza: ma già negli anni Venti i 
responsabili fascisti della cultura • 
avevano delineato una sbrigativa ' 
identificazione tra «scienza fasci¬ 
sta» e «scienza utile alla patria*. 
Per il fascismo, la «moralità della ■ 
scienza» (dal titolo di un celebre 
discorso di Giovanni Gentile nel 
1923) consisteva nell'orientare la 
teoria verso l'applicazione, verso 
quelle applicazioni che potevano 
risultare utili allo sviluppo econo¬ 
mico della patria. Tuttavia, i re¬ 
sponsabili del Cnr di altera - Nico¬ 
la Parravano, per esempio - rivol- 


Ma ognuno consuma solo 26 lattine l’anno 




ai primi posti 


ANDRKA RINOMERÀ 


m Per produne un chilo di allumi¬ 
nio dalla bauxite, abbondante so¬ 
prattutto nel Sud del mondo, oc¬ 
corrono 16 kilowatt di energiaelet¬ 
trica. Per ottenere la stessa quantità 
del materiale usato occorrono ap¬ 
pena 0,8% Kw. Basterebbe questo 
risultato - un risparmio energetico 
di circa il 95% - a giustificare il ricì- 
, claggio dell’alluminio. E. d'altra 
parte, già oggi più di un chilo ogni 
quattro prodotti nel mondo non 
viene più estratto dalla materia pri¬ 
ma con un complesso processo 
elettrochimico > ad - alto . impiego - 
energetico, ma viene recuperato. 
L'alluminio secondario, inoltre, ha 
le stesse qualità chimico-fisiche di 
quello primario. Una lattina, in¬ 
somma. può riciclarsi e rinascere 
all'infinito senza consumare nuove 
risorse. w "■■-■zvjs.v, ■■■■ 

«Riciclare alluminio non é solo 
doveroso per legge, ma è anche fa¬ 
cile e redditizio. Permette infatti un 
altissimo risparmio di energia e un 
minore spreco di risorse, senza che 
vengano alterate le proprietà del 
prodotto» sostiene Cesare Maffei. 
presidente del Co.al.a.. il consorzio 
obbligatorio per il riciclaggio del¬ 
l'alluminio, che ha presentato a 
Roma i primi tre anni di attività. L’I¬ 
talia oggi è il secondo produttore 
europeo, dopo la Germania, di al¬ 
luminio riciclato: ogni anno trasfor¬ 
ma circa 400mila tonnellate di ma¬ 
teriale (in parte importato). E an¬ 
che sul fronte delle lattine - quasi 
25mila tonnellate di alluminio al¬ 


l'anno - i dati sono buoni: oltre il 
25% di recupero, a fronte di una 
media europea che non supera il 
21%. Così, solo nel 1994, Ornila so¬ 
no state le tonnellate di lattine av- 
; viale al riciclaggio. Dal 1990, anno 
dì nascita del consorzio, il rispar-. 
mio energetico ottenuto é stato dì 
quasi 25 miliardi di lire, cui vanno 
aggiunti circa tre miliardi e mezzo 
per il mancato smaltimento in di¬ 
scarica. Questi risultati sono stati 
possibili - spiega il Co.al.a. - an¬ 
che grazie all'accordo sigato nel 
1992 con il Rail, il consorzio volon¬ 
tario tra i produttori di alluminio, 
che già da qualche anno aveva co¬ 
minciato il recupero e il riciclaggio . 
delle lattine. Oggi, il recupero av¬ 
viene per il 45% attraverso la rac¬ 
colta differenziata gestita dalle mu¬ 
nicipalizzate e per il 55% con il 
coinvolgìmento diretto dei gruppi 
di volontariato che usano cosi au- 
tofinanziarsì. Il ciclo di riciclaggio 
dell'alluminio, infatti, è convenien¬ 
te da un punto di vista economico 
e la lattina è addirittura quotata set¬ 
timanalmente nei listini prezzi editi 
dalle Camere di Commercio, At¬ 
tualmente il prezzo é di circa 1.900 
lire al chilo. Dati confortanti, se 
non incombesse, almeno poten¬ 
zialmente, il ciclone dell'aumento 
dei consumi. Oggi, infatti, ogni ita¬ 
liano consuma ‘«solo» 26 lattine 
l'anno. Lontano anni luce dalle 
370 lattine dell'americano, ma ben 
distante anche dai più vicini inglesi 
(119 pezzi procapitc l'anno), sve¬ 
desi (96) e tedeschi (62). 


CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL MURO 
RIPOSI IN PACE! 


Un'occasione unica per riflettere e conoscere la realtà 
di una città divisa per irent'anni dal muro, 
ancora alla ricerca dell'unità perduta, 

Una settimana a Berlino per assaporare lo spirito del tempo: 
un'esplosione di vitalità, insieme gioiosa e carica di dubbi. 

A zonzo per la citta, dimenlicando Est e Ovest, 
per scoprire la vita quotidiana dei diversi quartieri 
e la storia e la cultura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena in un ristorante greco e poi ai Franz Club. 

, quindi fuochi artificiali e brindisi sulla collina con i berlinesi; 

...poi lutti a ballare davanti alla Porta di Srandeburgo 
e in cima a ciò che resta del muro. 

Inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso: 
il muro, lungo il vecchio contine tra Est ed Ovest: 
Prenzlauer Berg, la dura realtà dell’Est; • 
il quartiere di Kreuzberg. le arti di strada e l'utopia alternativa degli ' 
anni 80. Ancora, confronti informali con ragazze e ragazzi sia berli¬ 
nesi che della minoranza turca: una generazione unita a separata 
da un «nuovo muro», 

Come, dove, quando 

Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno, Durata: 
da mercoledì 28 dicembre a lunedì 2 gennaio. Vitto o alloggio con 
trattamento di pensione completa, Tessera metro. Assicurazione. 
Partecipanti: 25 + accompagnatore ed interprete. 

Per il viaggio organizziamo gruppi ir, auto, 

Costo 1.600.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi: posti limitati! 

Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alle 19 allo 

0444-321338 

■ Associazione Jonas - Via Lioy 21 - 36100 Vicenza 





.sero tutti i loro sforzi ad operazio¬ 
ni che allontanarono l'ambiente 
scientìfico italiano dall'Europa; 
basti pensare che nella prima me¬ 
tà degli anni Trenta, uno dei prin¬ 
cipali programmi di ricerca riguar¬ 
dava appunto l'uso del «pastaccio 
al limone». Il che non costituisce 
certo una ricerca di grande respiro 
europeo. Ovviamente questa stra¬ 
tegia di basso profilo della ricerca 
produceva un effetto deprimente 
sulle potenzialità tecnico-scientifi¬ 
che dei ricercatori italiani. E inve¬ 
ce, la propaganda fascista si in¬ 
ventò il mito del «primato italico», 
secondo cui esisteva una sorta di 
congiura internazionale tesa a na¬ 
scondere una grande verità: che 
l’Italia era stata da sempre il pae¬ 
se-guida del movimento sdentili- ' 

co intemazionale. ■ r .. 

In che motto II periodo dell'au¬ 


tarchia Incise sullo sviluppo 
scientifico del paese? 

In quegli anni, gli scienziati italiani 
vennero mobilitati per fare fronte 
alle «inique sanzoni». e successi¬ 
vamente per preparare l'Italia alla 
guerra. Una mobilitazione essen¬ 
zialmente retorica, propagandisti¬ 
ca, incapace di realizzarsi effetti¬ 
vamente. E non certo per la fred¬ 
dezza della risposta degli scien¬ 
ziati. ••... • 

Furono In molti a rispondere alla 
chiamata di Mussolini? 

Diciamo che un vasto settore del¬ 
l'ambiente scientifico e tecnico si 
dichiarò pronto a mobilitarsi. Per¬ 
ché? Perché nel progetto autartico 
intravedeva il tentativo di sfruttare 
al meglio le proprie risorse intel¬ 
lettuali e materiali. Inoltre l'autar¬ 
chia aumentava lo status sociale 
degli scienziati, senza i quali, si di¬ 
ceva. il progetto sarebbe fallito. 
Sappiamo bene come andò a fini¬ 
re: le leggi razziali andarono a col¬ 
pire proprio alcuni dei più convin¬ 
ti assertori di quest'idea, come 
Mario ■ Giacomo Levi, uno dei 
maggiori studiosi dei combustibili. 
E comunque a questa mobilitazio¬ 
ne non corrispose una capacità di 
guida da parte del governo fasci¬ 
sta. Tutte ie iniziative che vennero 
prese furono scoordinate, frettolo¬ 
se. il più delle volte casuali, sem¬ 
pre dominate da intenti propa¬ 
gandistici. Non vi é mai stato, nel¬ 
la storia d'Italia, un periodo tanto 
ricco di faraonici congressi e ma¬ 
nifestazioni scientifiche, e con- 
lemporanemente cosi avaro di ri¬ 
sultati scientifici significativi. • ' 
Una -politica della scienza-1 cui 
guasti si sentono ancora oggi. 

Sì, ma non bisogna dimenticare 
che il vero dramma per la ricerca 
scientifica fu la guerra, che bloccò 
tutte le attività scientifiche. Di qui, 
il ritardo scientifico con cui l'Italia 
si trovò alla fine del conflitto. Per 
fortuna, l'incapacità del fascismo 
di organizzare una vera e propria 
mobilitazione della scienza italia¬ 
na su obiettivi autarchici lasciò 
delle «isole di liberta di ricerca», in 
cui il lavoro poteva continuare 
guardando all'America o al resto 
dell'Europa. - La ; politica della 
scienza u'el fascismo, in sostanza, 
avrebbe potuto produrre dei gua¬ 
sti ben maggiori, se solo avesse sa¬ 
puto realizzare concretamente il 
suo programma di autarchia. E di 
questa sua incapacità gli dobbia¬ 
mo essere grati. 


Pini del giurassico 
scoperti 
in Australia 

Una specie di pino sconosciuta e 
miracolosamente soprai vissuta 
dall'era dei dinosauri è stata sco¬ 
perta in Australia in fondo a una 
remota gola nel parco nazionale 
di Wollemi. appena 200 km a 
ovest di Sydney, nei pressi della 
nota zona turistica delle Monta¬ 
gne Blu. «Si tratta di una delle più 
importami scoperte di botanica 
dei nostro secolo». Ila detto un 
esperto dell'Olio botanico di 
Sydney. Questo genere di pino, 
finora noto solo sotto forma di 
fossili risalenti a oltre 150 milioni 
di anni fa. raggiunge i 40 metri di 
altezza e una circonferenza di tre 
metri. Ha un fogliame denso e lu¬ 
cido e una caraneristica cortec¬ 
cia a bolle. Era una famiglia di 
piante mollo diffusa in tutto il 
mondo, incluso il nostro emisfe¬ 
ro. prima della grande estinzio¬ 
ne. sostiene Barbara Briggs. diret¬ 
trice scientifica dei giardino bota¬ 
nico. Questi alberi sono soprav¬ 
vissuti probabilmente perchè si 
trovano in un vallone umido e 
protetto, apparentemente mai at¬ 
taccato dal fuoco. «Sono in realtà 
dei fossili viventi.» 

La scoperta, tenuta finora se¬ 
greta, risale allo scorso agosto 
quando un appassionato di «ab- 
seiling» (la discesa con corde da 
pareti verticali i, si calò in una go¬ 
la profonda 600 metri per trovarsi 
in mezzo a una rigogliosa foresta 
da -Jurassic Park», rimasta intatta 
dalla preistoria. - ■ ■ • . J 

Il «Pino di Wollemi», come è 
stato perora battezzalo in attesa 
il prossimo anno di un nome 
scientifico, sarebbe l'anello man- 
cantò tra il pino kauri della Nuo¬ 
va Zelanda e i pini auracaria. Il 
suo unico habitat conosciuto è 
una piccola arca di 5000 metri 
quadri di foresta pluviale immu¬ 
tata dalla preistoria, entro i 500 
mila ettari del parco di Wollemi. 
Sono stati individuati 23 esem¬ 
plari adulti, il più vecchio dei 
quali ha tra i 200 e ì 300 anni, c 
16 giovani. 
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Orchestra Sinfonica 
Aitnro Toseanini” 

direttore Frans Bruggen 
solista Marinella Pennicchi 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia Concertante 
‘ 'Berenice . che fai ” 

Sinfonia a London " 

Teatro Nuovo, 

_ lunedì 19 dicembre, ore 20.30 _ 

BigHeUm* drl Trairo Connina!r; Ha lunedì 12 dicembre, tolti i pomi, finn ad r*»urimmi«* 
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intervista A nikita michalkov. «Il sole ingannatore», tra cinema e politica 


Stalin, Eltsin 
e tutte le Russie 



Tra i film che scendono in lizza per il Natale '94 c’è anche 
una pellicola rigorosamente «d'autore»: è II sole inganna¬ 
tore, il nuovo film di Nikita Michalkov che ha vinto il Pre¬ 
mio speciale della giuria all'ultimo festival di Cannes. Di¬ 
stribuisce la Mikado: l’Italia è il terzo paese dove il film 
esce, dopo Russia e Francia (che l’ha coprodotto, attra¬ 
verso Michel Seydoux e Canal Plus). Sentiamo come Niki¬ 
ta (qui anche attore, oltre come regista) descrive il film. 


m ROMA. C’è uno strano gioco di 
specchi nell'ultimo film di Nikita - 
Michalkov II sole ingannatore, pre¬ 
sunte vittime che si rivelano mcm- • 
bri della polizia politica, presunti 
colpevoli che saranno schiacciati 
da un regime che loro stessi hanno 
costruito e difeso. Quasi un regola- • 
mento di conti con la storia sovieti-. 
ca c anche, forse, con la propria 
storia personale o familiare. Ma de- , 
cnttare il codice è arduo: come se 
la legge della dissimulazione che ■ 
regola la comunicazione tra i per¬ 
sonaggi valesse anche per l'autore. 
Stanarlo sulle ambiguità della co¬ 
scienza post-sovietica è complica¬ 
tissimo. .. 

Bisogna leggere tra le pieghe. 
Come nel film: una giornata di fe¬ 
sta nell’estate del '36 che sfocia in ■ 
un finale tragico e inquietante. La 
lotta tra due uomini - Sergci c Mitia ' 
- che amano la stessa donna e in¬ 
treccia odii personali c politici, vi¬ 
sto che i rivali sono un colonnello 
amico personale di Stalin c un arti¬ 
sta vissuto a lungo in Occidente. 
Per scelta obbligata. Una scelta, tra 
l'altro, che Michalkov c suo fratello ■ 
Andrei Konchalovski hanno affron¬ 
tato (e risolto) in modi diversi. 

Forse la cosa più Interessante 
del film « proprio la doppiezza, 
l'ambiguità del personaggi- 
Spero che il pubblico la colga, lo 
spero che Sole ingannatore colpi¬ 
ta al cuore, perche, come diceva 
Bergman, l'arte deve sconvolgere 
fermandosi un attimo prima del¬ 
l'intelletto. 

Non crede però che anche II sen¬ 
so politico del film sia ambiguo? 

Non volevo essere divulgativo. : 
Senza presunzione, io cerco di 
portare lo spettatore al mio livello, 
non di scendere al suo. 

Perché ha deciso di recitare lei 
la parte del colonnello Kotov? È 
un modo per mettersi In gioco 
personalmente? > n • 

Più di tutto mi interessava il rap¬ 
porto tra il colonnello e la figlia 
Nadia. E siccome Nadia è mia fi- ' 
glia, era quello il modo migliore 
per rendere tutto più naturale. 
Certamente, un altro attore sareb¬ 
be stato più bravo di me, ma non 
avrebbe creato quel clima di amo¬ 
re con la bambina: si può simula¬ 


re qualsiasi cosa tranne il senso 
musicale, il temperamento e l'a¬ 
more. E poi Nadia allora non sa¬ 
peva ancora leggere, abbiamo im¬ 
provvisato tutto, come nella vita 
reale. • - - • 

Nadia cammina sull’orlo di un 
precipizio senza esserne consa¬ 
pevole. Non è crudele? 

Vede, se uno nasce cieco non ha 
vie d’uscita, ma se lo diventa, ecco 
la tragedia, Quando Nadia saluta 
il padre, non sa che si stanno di¬ 
cendo addio, ina uno spettatore 
russo capisce che si sta compien¬ 
do una tragedia clic conosce be¬ 
ne. Comunque quando Nadia ha 
visto i 1 film non mi ha più rivolto la 
parola per due settimane. 

Passando all’attualità politica, 
come giudica la decisione di In¬ 
tervento In Cecenia? ■ 

La mia risposta filosofica sulla 
guerra l'ho data in un film che in 
Italia non è ancora uscito, Anna 
dai 6 ai 18 anni. Se vogliamo par¬ 
lare di fatti concreti, dico che la 
colpa è dell'ignoranza storica dei 
politici. La guerra nel Caucaso ò 
durata per decenni, non c'è da 
stupirsi se quella resta una zona 
calda. Ma bisognerebbe risolvere i 
problemi prima che la situazione 
sfugga di mano. Un politico do¬ 
vrebbe capire che i conflitti di oggi 
affondano le loro radici nel passa¬ 
to. ■ • 

Che pensa di Eltsin? • 

Quello che sta succedendo dimo¬ 
stra che non ha saputo risolvere la 
questione prioritaria: quella dei 
conflitti interni. Due anni fa si po¬ 
teva ancora fare qualcosa. Co¬ 
munque limitare la democrazia 
non può che portare ai conflitti ar¬ 
mati. - ... 

Pensa che uno come Mitia si sa¬ 
rebbe riciclato anche nel post¬ 
comunismo? 

Potrebbe essere. Durante gli anni 
dello stalinismo, si ingannava e si 
veniva ingannati, ma in nome di 
un ideale, seppure fasullo. Oggi 
da un certo punto di vista ò anche 
peggio, perché l'unica legge 0 
quella di uno Stato politico-mafio¬ 
so, anzi criminale. 

Nostalgia dell'Urss? 

Nessuna nostalgia. Non sono mai 


stato comunista, non mi sono mai 
sentito sovietico. Il comuniSmo 
era un'idiozia: se uno faceva bene 
il suo lavoro gli davano un certifi¬ 
cato invece di dargli dei soldi. Se 
perdevi la tessera del Pcus, ti veni¬ 
va una crisi di panico, c'ù chi si è 
suicidato per questo... Le faccio 
un altro esempio. C'era gente che 
andava da Vladivostok a Mosca e 
poi sì faceva cinque ore di fila per 
vedere un cadavere imbalsamato: 
è idolatria pagana! No, non ho no¬ 
stalgia. Ma questo non significa 
che si debba cancellare un'epoca 
e intere generazioni che hanno 
vissuto, creduto, costruito, fatto fi¬ 
gli. Non ù giusto metterci una pie¬ 
tra sopra, invece i nostri politici lo 
fanno. 

Pensa di fare politica attiva? 

Non saprei. È possibile. Non ho 
niente del narcisismo politico, ma 
se fossi utile al paese... 

E se la eleggessero In parlamen¬ 
to che cosa farebbe? 

Basterebbe creare condizioni di 
stabilità. 1 russi devono smetterla • 
di aspettarsi tutto dall'alto. Se alla 
fine del mandato vedessi in tv gli 
spot di merci russe, sarei giù sod¬ 
disfatto del mio lavoro. 
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Nikita Michalkov In una scena di -Il sole Ingannatore- 


Carta 

d’identità 

Nikita Sergeevlc 
Michalkov e nato a 
Mosca nel 1945. 
figlio di una nota 
famiglia Intellettuale. 
Studia all'Istituto - 
teatrale e poi al Vgik, 
dedicandosi alla 
recitazione. 

Esordisce, infatti, 
come attore, nel film 
del fratello -Un nido di 
nobili-. Del ‘71 il suo 
primo film.-Amico tra '' 
i nemici, nemico tra , 
gli amici-, 
rievocazione di un 
immaginario episodio 
delta rivoluzione con . 
un omaggio ai 
western di Leone. E di 
rivoluzione si parla, 
attraverso lo lente del 
cinema russo zarista, 
anche in-Schiava 
d'amore-C1975). A , 
Cechov e Goncarov 
sono ispirate le opere 
successive, -Partitura 
incompiuta per una 
pianola meccanica- e 
-Oblomov-, Negli anni 
Ottanta, dopo-La . 
parentela- e -Without 
wltness". Michalkov 
gira -Ocl ciomle-, con 
Marcello Mastroianni 
e Silvana Mangano 
protagonisti. E proprio 
l’Italia lo consacra 
regista di talento, - 
premiando, nel 1991, 

Il suo -Urga.Territorio 
d'amore-. 


Intanto nell’ex Urss lo spettacolo è in crisi. E impara l’arte di arrangiarsi... 

Mosca, dai teatri alle joint-venture 


m MOSCA. Tempi duri per i registi 
russi. Non devono più occuparsi 
solo della creazione artistica, bensì 
diventare imprenditori. Già da 
qualche tempo ò in atto in Russia, 
soprattutto a Mosca più che in pro¬ 
vincia. una crisi generalizzata dello 
spettacolo. Per quanto riguarda il 
teatro, forse a causa del repertorio 
stantio, o perché lo spettatore non 
è più attirato da questo tipo di in¬ 
trattenimento, oppure perché gli 
interessi si sono diversificati o sem¬ 
plicemente per i costì elevati dei bi¬ 
glietti. .. . 

Sta di fatto che la crisi della sala 
é in corso, c gli introiti al botteghi¬ 
no si sono notevolmente ridotti. Al 
Teatro dell'Armata Rossa, ad 
esempio, il biglietto va da 3.000 ru¬ 
bli a 4.500 (pari a due dollari c 
mezzo), mediamente però solo al 
40 ll u la sala é occupata per gli spet¬ 
tacoli del repertorio. Il prezzo può 
anche quadruplicare per rappre¬ 
sentazioni straordinarie. Inoltre un 
altro dramma si é abbattuto sulle 
amministrazioni dei teatri: lo stato, 
fino a due anni fa, elargiva grosse 
somme di sovvenzione, a tal punto 
che non sarebbe venuto in mente 
a nessun amministratore dì affitta¬ 
re i locali per sbarcare il lunario e 


RINO SCIARRETTA 


aver di che pagare gli stipendi ad ' 
attori, tecnici c impiegati. 

È quanto é accaduto al Teatro 
dell'Armata Rossa, uno dei più ri¬ 
nomati della città (.per la qualità 
degli spettacoli c per il famoso re¬ 
pertorio di classici, dalle tragedie 
greche a Molière ai drammi storici 
E il palcoscenico più grande di Mo¬ 
sca (30 metn per 25 ). accessoriato 
di un enorme ascensore per l'in¬ 
gresso di carri armati sulla scena. Il 
tutto fa parte di un edificio stalinia¬ 
no a forma di stella, costruito negli 
anni '30, por rendere omaggio al¬ 
l'Annata Rossa. Ha una troupe di 
100 attori, 400 persone tra impie¬ 
gati, operai, scenografi, macchini¬ 
sti, elettricisti e assistenti vari, una 
trentina di soldati di leva come fi¬ 
guranti, tutti sotto il controllo del 
colonnello Gennadii Tonulov, in¬ 
caricato dal Ministero della difesa 
di sorvegliare che il tutto proceda 
nel migliore dei modi. E tostato, at¬ 
traverso il Ministero, eroga circa 1 
miliardo di rubli l'anno i,300 milio¬ 
ni di lire) come sowenzione che 
deve servire a coprire tutte le spe¬ 
se, dalia manutenzioni ai salari per 


gii attori t mediamente circa 
230 000 rubli al mese, l'equivalente 
di 70 dollari;. 

L'amministrazione si è pili volte 
lamentata delle difficoltà finanzia¬ 
rie in cui versano le casse del tea- 
tro. poi ha preso la decisione di af¬ 
fittare alcuni locali del pianoterra 
alla damai», una joint-venture rus¬ 
so-americana solo per • l'estate, 
quando il teatro è chiuso. È a que¬ 
sto punto che Alekse) Kuzneeov, 
30 anni, un attore del teatro, si to¬ 
glie la vita buttandosi dalla finestra 
del teatro. Il suicidio rimane miste¬ 
rioso' per i colleglli, e per gli inve¬ 
stigatori. Ma nel Irattcmpo anche il 
direttore artistico del teatro, Leonid 
Kheifcz, è stato derubato nella sua 
abitazione di 3.000 dollari, c mi¬ 
naccialo di morte da quattro balor¬ 
di. Kheifcz, inoltre, è stato incolpa¬ 
to della morte dell'attore e rimpro¬ 
verato di non aver appoggiato il 
progcttoche prevedeva la gestione 
del teatro da parte della suddetta 
società "Jamak per trasformarlo in 
un club notturno denominato «Ar- 
madd”. Il progetto di damai» ù 
molto ambizioso: prevede spetta- 


MUSICA. Il figlio del grande folksinger chiude questa sera a Palermo il suo tour italiano 

Arlo Guthrie, autarchico senza nostalgie 


coli di varietà, e la trasformazione 
del tcatio in una specie di -Lido» 
moscovita. I biglietti sai anno in va¬ 
luta, e lo spettacolo dovrebljc atti¬ 
rare il meglio della società mosco¬ 
vita e del jet-set intemazionale. 

Attualmente, comunque, ilei lo¬ 
cali del teatro sono installate una 
dozzina di società commerciali di 
import-export. .Tutto questo non 
spaventa nessuno, in fondo fu co¬ 
modo a tulli. Soprattutto a quelli 
che sono stufi della cultura e pen¬ 
sano solo iilconsumo • 

L'attacco alla cultura è in corso 
Molti teatri e cinema del centro cit¬ 
tà hanno ceduto parie dei loro lo¬ 
cali a ditte che vi installano i propri 
uffici, i magazzini, o semplicemen¬ 
te un recapito fiscale Per il Ministe¬ 
ro della cultura c un sollievo: non 
deve più sborsare la suddetta sov¬ 
venzione... E lo spettacolo conti¬ 
nua Per festeggiare le bellezze lo¬ 
cali (e non) nel glorioso Teatro 
dell'Armata Rossa è stato organiz¬ 
zato il concorso di bellezza «Regi¬ 
na del Mondo», che ha incoronato 
la svedese Chat lutto Wideberg, la¬ 
sciando all'italiana Elisa Murati!, di 
Reggio Emilia, solo il dodicesimo 
pusto. ■ » 




m ROMA. «You can get anvthmg you 
want at Alìce's Resìauram», cantava nel 
film di Arthur Pcnn (appena ventiduen¬ 
ne Arlo Guthrie, Correva l'anno 1969: 
nel Vietnam si moriva facile, la genera¬ 
zione di Woodstock stava per esplodere 
e quella commedia autobiografica rive¬ 
lò il talento del primogenito di Woody 
Guthrie, (orse il più grande folksinger 
americano. Sulle note di un accattivan¬ 
te taiking blues, Arlo rievocava alcuni 
episodi della propria educazione senti¬ 
mentale: come l'amicizia con Ray e Ali¬ 
ce Brook, animatori di una bizzarra 
bohème dentro una chiesa sconsacrata, 
l'agonia del padre e i mille espedienti 
per non finire sotto le armi. Il tutto in eli- , 
ma spregiudicato e un po' «fumato», 

Ixmsando magari a certe pagine di Dos 
Passos. « 

Venticinque anni dopo Arlo Guthrie 
non é più il folletto svagato c iconocla¬ 
sta di quel film, ma nemmeno un «redu¬ 
ce» lamentoso della controcultura hip- 
pie. Ha smesso di incidere per la War¬ 
ner Bros, gestisce una piccola etichetta 
discografica battezzata «Rising Son Re- 
cords» e alloggiata proprio nella Trinity 
Church di Alices’s Restaurant, si esibisce 


MICHELE ANSELMi 


ne' college universitari e nei club insie¬ 
me alla Xavier Band, un quintetto di gio¬ 
vani musicisti rock nel quale figura il fi¬ 
glio Abc. Un autarchico alla Moretti, in¬ 
somma: il che non gli ha impedito lo 
scorso agosto di riproporre Corning into 
Los Angeles nella Woodstock «sponta¬ 
nea» cresciuta nei luoghi originali del fe¬ 
stival: un bagno di folla al quale, proba¬ 
bilmente, non era più abituato. 

Senza tanta pubblicità, portandosi 
dietro uno scatolone di compact disc 
nuovi nuovi c magliette da vendere a 
ogni fine concerto. Arlo sta girando l'I¬ 
talia con gli Xavier martedì c ieri sera 
era al Big Marna, stasera sarà a Palermo. 
Ottimo recital, condotto sul filo di una 
nostalgia ben temperata che non esclu¬ 
de brani recenti o addirittura appena 
composti. E cosi: niente Alice’s Restau¬ 
rant Massacre, un assaggio del vecchio 
Woody (Do Re Mi su richiesta c This 
land ìsyour larid), un doppio omaggio 
a Dvlan ( Whcn theship cotnes in e Tarn- 
brrurìne Mari) e tanto blues (anche Key 
to thè highway). A 47 anni, l'uomo è in 
splendida forma. Capelli argentati fino 


alle spalle e barbetta candida, quasi a 
far risaltare la tenuta rigorosamente ne¬ 
ra (ma sulla giacca spicca il fiocchetto 
rosso per l'Aids). Arlo sale sul palco tra¬ 
steverino senza tanti fronzoli. Imbraccia 
la «Martin», ricorda un suo concerto fio¬ 
rentino di qualche anno fa e accenna 1 
tra gli applausi le prime note proprio dì 
Corning into Los Angeles. Non tutti ricor¬ 
dano la canzone, ma non impiega mol¬ 
to, Arlo, a riscaldare l'ambiente, La vo¬ 
ce folk, leggermente nasale, è sempre la 
stessa, la tecnica chitarristica invece è 
notevolmente migliorata; e anche al 
pianoforte c all'armonica a bocca il 
cantautore se la cava benissimo. Ne ha 
fatti di concerti con l'amico e maestro 
Peto Seeger (c'è un doppio «live» appe¬ 
na uscito. Moretogetheragain ), girando 
l'America in lungo e in largo e affinan¬ 
do le proprie capacità di intrattenitore 
burlone. Stasera, però. Arlo parla poco. 
In compenso inanella una canzone die¬ 
tro l'altra, agilmente accompagnato dai 
cinque giovanotti. Una fotografia sul 
muro gli suggerisce un omaggio a un 
bluesman nero conosciuto in gioventù, 


Mississippi John Hurt, mentre il versante 
politico del lepertorio è affidato alla vi¬ 
brante Ex Iodio Citile, dedicata a Victor 
Hara. il cantautore torturato e ucciso 
dagli .sgherri di Pinochet. 

il temo della performance è distacca¬ 
to, professionale, ma ogni tanto una ri¬ 
chiesta clic sale dal pubblico o un'im¬ 
provvisa complicità accendono il suo 
sorriso. Cosi accade per Do Re Mi di pa¬ 
pà Woody, per City of New Orleans di 
Stese Goodman c per Can I help fading 
in loue portata al successo da Elvis Prc- 
slcv. L’antico amore per i diseredati di 
Cisco Houston e Rainblin' Jack Elliot 
toma invece, trasfigurato, in brani come 
Slealm'oMy darkest liottr. ai quali fa se¬ 
guire un'inedita ballata sulla guerra in 
Afghanistan scritta nel 19S9. Wlien a 
soldier makes il horrte. 

Vedendolo da vicino ti accorgi che, 
pur non potendo competere con la gi¬ 
gantesca tigura del padre. Arlo riassu¬ 
me una qualità artistica d'altri tempi: 
perizia tecnica, simpatia verbale, fre¬ 
schezza d'esecuzione si mischiano nel 
modo in cui rielabora la tradizione, sen¬ 
za disperdere quel gusto anticonformi¬ 
sta c ribelle che non guasta mai. 
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Arto Guthrie 
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Se TEmilio 
remasse 
contro? 


E STATO un -pomeriggio di 
un giorno da cani» quello d' 
martedì scorso Non solo 
per il presidente del Consiglio a pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano. Anche 
per quanti, legati affettivamente o 
per ideologia t 7 ) o per comunan¬ 
za di fede calcistica o pei ragioni 
professionali all'interrogato di Ar- 
corc. ne seguivano la via Crucis 
giudiziaria alla prima stazione, 
('atteggiamento dei telecronisti va¬ 
riava tra la pietà e il distacco come 
quello degli astanti del Golgota- 
c'era chi usava a proposito di Ber¬ 
lusconi i termini -indagato, inquisi¬ 
to. accusato" e chi, alla riceica di 
lomialità indiscutibili, si affannava 
(Mannoni al Tg3 por esempio; a 
correggere in «interrogato» mentre 
altri ripiegavano addirittura su -in¬ 
vitato ad un colloquio- senza spe¬ 
cificare se sul cartoncino della 
convocazione c'era o meno il clas¬ 
sico Rsvp i Répondez s'il vous 
plait J o il suggerimento «è gradito 
l'abito scuro». Quasi otto ore è du¬ 
rata la festa che: Borretli e le tv 
hanno cercato di raccontarla alla 
loro mameia. col loro stile perso¬ 
nale fatto di zoomate su finestre 
accese (Vedete'’ Là dietro si trova¬ 
no i nostri eroi). vedute di tium che 
passano sfiorando gli inviati, parti¬ 
colari sugli spostamenti dello forze 
dell'ordine, ipotesi sulla porta car¬ 
raia che sarebbe stata scelta dalla 
Mercedes del Silvio con tendine 
papali a impediic la curiosità mor¬ 
tasa e laica della geme 

Nelle varie edizioni dei tg fibril¬ 
lanti tutti in possesso delle stesse 
immagini, si tentavano supposizio¬ 
ni giornalistiche con punte di deli¬ 
rio. 'Clic si saranno detti 7 », ha but¬ 
tato li uno speaker. E I utente si 
sfocava dì immaginare un dialogo 
possibile quanto inimmaginabile 
fra premier e pool: -Quante clic 
non ci si vede' Come la va 7 ». -Si tira 
a campare». -Ha visto 7 Ha rinfre¬ 
scato». E quindi forse lo sdramma¬ 
tizzante -Emozioniamo 7 », grullo 
ma di moda. Ma chi ha voluto ap¬ 
profondire il pathos ed assistere ad 
un'autentica sceneggiata catodica, 
avrà come noi scelto il Tg4 di Fede 
alle 19. Un'atmosfera da sala trava¬ 
glio prima di un cesareo difficolto¬ 
so (una specie di parto podalico; 
vissuta e comunicala da una con¬ 
giunta sconfortata. O meglio: la 
rappresentazione del dolorò duna 
possibile vedova o madre che cer¬ 
ca di farsi forza prima dello strazio 
annunciato. Emilio nascondeva 
con difficoltà il tremolio del labbro 
pronubo di legittimi singhiozzi, 
un'interpretazione in bilico fra Ma¬ 
dre Coraggio e Filomena Martura- 
no. 

F ede privilegiava i toni 

bassi, gli sguardi che implo¬ 
ravano partecipazione e so¬ 
lidarietà. i gesti accomodanti delle 
manine che si toccavano fra loro 
con l'apprensione quasi infantile 
delle casalinghe turbate che han¬ 
no perso il gatto o un cugino e non 
sanno quanto la loro sofferenza 
possa essere condivisa dai coin¬ 
quilini. Monocordo e ripetitivo co¬ 
me le vecchie che si chiudono nei 
dispiaceri personali rifiutando ogni 
coinvolgimento in vicende colletti¬ 
ve, Emilio ha quasi glissato sulle al¬ 
tre notizie, persino sulle dimissioni 
collettive degli ispettori del ministe¬ 
ro di Giustizia (una volta si chia¬ 
mava "ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia». Poi è arrivato Biondi e la Gra¬ 
zia non c'è più. Strano). «In quali- 
paese viviamo'» si chiedeva il diret¬ 
tore del Tg4. 

Sottolineando il clima di perse¬ 
cuzione generale dove non ci si in¬ 
timidisce più neanche per l'autori¬ 
tà giudicandone irrispettosamente 
la correttezza e non riconoscendo 
impunibilità • gerarchiche. Ila ri¬ 
schiato di scoppiare in pianto di¬ 
rotto sul finire del notiziario. Poi. 
col buonsenso da angelo della ca¬ 
sa che sente il dovere di confortare 
un po' tutti accantonando j propri 
dispiaceri, ha voluto chiudere il 
suo necrologio informativo con un 
servizio su Santa Lucia, pieno di al¬ 
lusioni al -vederci chiaro», sottoli¬ 
neando il clima sciolto della ceri¬ 
monia benaugurante (ehi ha solu¬ 
to capire 1 ; e. concludendo, ha an¬ 
che aggiunto. "Lo sogliamo dedi¬ 
care a.,.» Suspense, ma mica tanto 
Lucia sembrassi uno pseudonimo 
In tempo di naufragio sarà di sollie¬ 
vo a qualcuno sentile "Venite all'a¬ 
gile barchetta mia» Occhio però 
se ai remi c'è l'Emilio, è capace, 
nella confusione entusiastica, di 
remare contro. 
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Il «Falstaff» 
porta alle stelle 
i parmensi 


RUBENS TEDESCHI 

m PARMA È stato portato alle stelle dall en¬ 
tusiasmo del pubblico il Falstaff che ha inau¬ 
gurato la stagione del Regio Si era appena 
spenta I ultima nota del «tutti gabbati» che dal 
loggione un tempo terribile han cominciato 
a cadere fion bianchi e rossi prima radi poi a 
pioggia e addinttura a mazzi quando è torna¬ 
to alla nbalta Renato Bruson, mentre gli ap¬ 
plausi rimbombavano senza economia 

L'atto di fede verdiano nella vita 

A giudicare dall esito quello che abbiamo 
visto e ascoltato dovrebbe essere il più bel 
Falstaff di questi anni Non lo era ma non im¬ 
porta I parmigiani avevan deciso di godersi 
la festa se la sono goduta e in più han volu¬ 
to riaffermare la loro antica fede nel teatro li¬ 
neo minacciato dalla cnsi Che I abbiano fat¬ 
to col Falstaff è addirittura simbolico perché 
I opera stessa composta da un Verdi incam¬ 
minato verso I ottantina, è un autentico atto 
di fede nella musica e nella vita Dietro la bur¬ 
la delle gaie coman e la grassa risata del ca¬ 
valiere c é tutto I Ottocento nato con la co¬ 
micità rossiniana cresciuto tra le nvoluziom e 
ormai avviato a un tramonto carico di tensio¬ 
ni Un lungo cammino segnato dalle opere 
verdiane disseminate come pietre miliari 
anchegli comincia dove finisce Rossini si 
stacca dall opprimente presenza di Domzetti 
e procede sino a toccare le ncercatezze del 
decadentismo Nel Falstaff 1 ampio percorso 
ù nassunto e stilizzato miracolosamente Vo¬ 
gliamo aggiungere che. chiamando un artista 
come Renato Bruson a ncreare il personag¬ 
gio del burlatore burlato si è aggiunto un 
nuovo simbolo al simbolo 7 Bruson infatti è 
anch egli al culmine di una prodigiosa came¬ 
ra dove i grandi personaggi verdiani stanno 
come momenti magici II suo John Falstaff li 
nassume tutti non è un volgare gaudente 
ma un nobile giunto al crepuscolo della vita 
deciso a gioire di quel che gli resta ma presa¬ 
go della fine del buon tempo La sua comici¬ 
tà non è mai grossolana ma è arguzia intelli¬ 
gente quell arguzia che dice, crea I arguzia 
degli altn Certo le comari sono piu furbe di 
lrn e non fan fatica a prenderlo al laccio ma 
“turcsto'é il-dcstino-drtutti glraomini II geloso 
Mister Ford il ndicolo Dottor Caius cadono 
nella stessa pania e non v è dubbio che an¬ 
che 1 amoroso c enton sarà menato pel naso 
dall effervescente Nannetta Tutto questo 
Bruson lo sa magnificamente e quel che 
conta, ce lo fa capire basta un accento, una 
sfumatura un inflessione della voce anche 
se meno ricca d un tempo 

f t 

Verdi visto con gli occhi di Strauss 

Attorno a lui ce poi una compagnia di 
buon livello cominciando da Lucio Gallo (il 
geloso Ford), Daniela Dessi (esperta Alice) 
e Valcna Esposito che disegna una Nannetta 
affascinante per grazia e purezza di canto 
Completano degnamente I assieme di Anna 
Mana Micco, spintosa Quickly. Monica Mina- 
relli (meg) e, nel settore maschile. Rom e 
Cosentino (i due gaglioffi) Bencivenga (Ca- 
jus) e Giuseppe Sabbatim che, nelle vesti di 
Fenton supera col garbo qualche difficoltà 

Un direttore più raffinato di Gustav Kuhn 
avrebbe potuto trarre maggior partito da que¬ 
sto assieme, ma Kuhn guarda Verdi attraver¬ 
so la lente di Strauss dandoci qualche turgo¬ 
re di troppo nmediato dal buon mestiere 11 
tutto nella cornice elegante e funzionale dise¬ 
gnata anni or sono da Koki Fregni con la con¬ 
trollata regia di Mano Corradi esuberante 
soltanto nel finale 


DANZA. 


Spettacoli 

Il Balletto di Francoforte a Reggio Emilia con i nuovi lavori di Forsythe 
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La melanconia di Billie 


■ REGGIO EMILIA C 6 una nuova me¬ 
lanconia nelle ultime coreografie di Wil¬ 
liam Forsythe e del suo Balletto di Fran¬ 
cofone di scena come al solito «in esclu¬ 
siva» al Teatro Romolo Valli di Reggio 
Emilia È un sentimento che ha smussato 
gradualmente - a partire dalle opere del- 
I inizio degli anni Novanta - gli effetti 
graffiami di altera tecnologia della sua 
danza E che ora sovrasta i corpi sempre 
duttilissimi dei suoi ballerini inducendoli 
a cedere al peso della forza di gravità a 
scivolare lentamente a terra a concen¬ 
trarsi sui van punti di forza e di snodo del¬ 
la strettura fisica come se a tratti questa 
potesse perdere 1 anelito alla verticalità 
nel disperato tentativo di somigliare a 
una marionetta 

È una melanconia che sfata soprattutto 
I idea che una ricerca di danza concen- 
’rata sul linguaggio tersicoreo come ap¬ 
punto quella di Forsvthe possa essere 
avulsa dallo spirito del tempo Nel folgo¬ 
rante Quirite!! terzo balletto del program¬ 
ma emiliano Forsythe dimostra come sia 
semplicemente impossibile operare in 
questo declino c degrado sociale odier¬ 
no che scivola problematicamente verso 


MARINELLA GllATTERINI 


il Duemila con la stessa baldanza degli 
speranzosi anni Ottanta Ha perciò com¬ 
posto con magistrale senso della misura 
e sfruttando una delle piu belle musiche 
scritte all inizio degli anni Settanta dal 
compositore inglese Gavin Brvars (il can¬ 
to del clochard nelle vie di Londra Jesus 
Bloocl Nevcr Failed Me Yet il sangue di 
Gesù non mi ha mai abbandonato) una 
sorta di commovente nuova edizione di 
Orfeo e Euridice 

Cinque ballerini escono da una botola 
sul palcoscenico tutto ingrigito da alti pa¬ 
ramenti di tela Uno specchio convesso 
che sovrasta la botola consente di adoc¬ 
chiare i gradini d ingresso in scena e di 
fissare qualche movimento all incontra¬ 
rio Il palcoscenico è nudo ma nel mez¬ 
zo troneggia una specie di proiettore da 
cabina spaziale che non proietta nulla 
emana semplicemente una luce concen¬ 
trata che si staglia sui costumi semplici e 
quasi quotidiani dei ballerini salvo con¬ 
cedere alla fine una piccola immagine di 
macchie In bianco e nero che vaàposar 
si sul fondale La danza del greppo è co¬ 


me dcscntta sopra languida disossata 
di struggente bellezza specie quella di 
una ballerina carezzevolmente vestita 
d arancione che si attarda piu degli altri a 
danzare per essere poi inghiottita nella 
stessa botola 

Sembra di essere in un finis terrae spa¬ 
ziale tra sopravvissuti che escono dagli 
Inferi con una Eundice (la ballerina in 
arancione) che vorrebbe resuscitare E la 
commozione suscitala dal suo destino 
ma anche da quello degli altri danzaton 
si accresce alla potenza grazie al ritornel¬ 
lo ossessivo del clochard e alla sua voce 
roca C ù un dato autobiografico che po¬ 
trebbe spiegare la lacnmosa calma della 
coreografia Forsvthe ha composto que¬ 
sto balletto all indomani di una tragedia 
personale E tuttavia il suo tono serafico si 
riversa nell ultima creazione ancora in 
fieri Pivot House Qui è in scena quasi tut¬ 
to il Balletto di Francofone c il coreogra¬ 
fo guida i suoi danzaton con una cuffia in 
testa, seduto in platea ' s - 

thslpano si apre su un altro sipario sto¬ 
rico di proprietà del «Romolo Valli» una 


accademica scena di nobili o santi a n 
poso dipinta con gusto retrodatato nella 
seconda metà dell Ottocento Una fila di 
sedie perpendicolan al dipinto accolgo¬ 
no tutti gli interpreti che poco alla volta 
su di una nenia onentale e pseudoindia- 
na si staccano dalla fila e conquistano lo 
spazio Banditi i virtuosismi spericolati di 
un tempo il greppo si allaccia si prende 
p>er mano e i singoli cercano un piemo 
{pivot significa cardine) un punlo d ap¬ 
poggio all interno di loro stessi 
Molti spettatori sono renasti perplessi 
il sapore grezzo di quest opera in costai 
zione non li ha avvinti Ma questo strano 
coreografo 6 soprattutto un ricercatore 
ogni sua coreografia emva al punto defi 
mtivo dopo una sene di passaggi aperti 
al pubblico e necessari pier comprendere 
quanto I opera di danza contemporanea 
non possa piu essere considerata altro 
che un processo Tanto è vero che persi¬ 
no un balletto rodato come Herman Sch 
merman che a suo tempio definimmo 
baldanzoso alla vecchia maniera e diver¬ 
tente si è trasformato nell indimenticabi¬ 
le serata a Reggio Emilia, m un prodotto 
piu nflessivo e accorato 
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«Sfangando» 

Musica 
per l’alluvione 

Il giovane rock italiano suon i per 
gli alluvionati del Piemonte Eque 
sto il significato di Sfalsando un i 
niziativa musicale che raccoglie 
fondi in favore di tre cooperative 
particolarmente colpite dall allu 
vione dello scorso novembre 1 
concerti si terranno domani al'e 21 
a Cuneo Alessandna Vicenza Pa 
dova Modena Recanati Arezzo 
Catania Scordia Molli sono i grup 
pi partecipanti fra cui Aftcrhours 
CSI Diaframma Fior De Mal Fran 
kie Hi Nrg Settore Out The Gang c 
Ustmamò che si esibiranno tutti 
gratuitamente Al progetto ha ade¬ 
nto anche Sergio Bonelli Editore 
donando pei il manifesto e la ma 
ghetta commemorativa un imma 
gme originale di Dvlan Dog 1 bi 
ghetti sono in vendita a 15000 lire 
(25 000 lire con maglietta contme 
morativa) e I intero incasso finali 
ziera le tre cooperative colpite 


«Pret à porter» 

Vip della moda 
contro Altman 

Stilisti e vip della monda contesta 
no il film di Robert Altman presen¬ 
tato in antepnma i altro icn a New 
York e presto (praticamente a Na 
tale) nelle sale d America lldisap 
punto degli stilisti nei confronti di 
un film che ritrae impietosamente 
il mondo della moda («una lettera 
di odio I ha definito il Time) e rac 
chi jso nello sfogo di Stan Hennun 
presidente del Council of fashion 
designer of Amenea «Rispetto Alt 
man come regista ma stavolta e 
proprio caduto in basso» 

«La Sapienza» 

Uno spazio fisso 
per la video art 

La Videoteca dell Università di Ro¬ 
ma inaugura domani un appunta 
mento fisso per la ricognizione dei 
luoghi dove si produce e si fruisce 
la videoartc nel mondo Le prole 
ziom dalle 10 alle 13 30 é prevista 
una selezione della sezione di vi 
deoarte della Biennale di Venezia 
(da Nam June Paik a A16c\ Inla- 
scelh) dalle 1530alle 1830 video 
di Aiello Cinico Tv Cuccia De 
Paola e Tonc dalla Rassegna mter 
nazionale di video di Taoènina 


LA RASSEGNA. A «Progetto ’94» presentati inediti di Cage. Stasera si conclude con una festa finale 

Musica contemporanea chiusa dentro un «Acquario» 



John Cage 


MARCO SPADA 

■i ROMA Capitato a Roma per ta nella 
presenziare a concerti presiedere decenni 
concorsi di composizione e pre- Una «co 
sentare il suo ultimo libro di sentii volontà 
musicali edito da Feltnelli Giaco- ha finite 
mo Manzoni ha buttato li che sa- via d use 
rebbe pronto a trasferirsi nella ca- Undic 
pitale dove avverte fermenti cultu- rete c 
rati e un nuovo interesse nei con- coordini 
fronti della musica Riavendoci vita in tr 
dallo stupore e pensando alla san- vai nella 
guinosa chiusura dell orchestra cimo co 
Rai al forzoso ripianamene del quartieri 
deficit del Teatro dell Opera e alle tono Ut 
sonnolente stagioni concertistiche di scant 
di S Cecilia riteniamo che forse che ha 
tanto entusiasmo possa essere cer- mento < 
calo nell unica vera novità prodot presa li 


ta nella musica di oggi negli ultimi 
decenni il «Progetto Musica 94» 
Una «cosa nata con la sola buona 
volontà un po in sordina ma che 
ha finito con I imporsi come una 
viad uscita all immobilismo 
Undici associazioni si sono riu¬ 
nite c in una programmazione 
coordinata di serate hanno dato 
vita in tre mesi a una sorta di festi¬ 
val nella sede dell Acquano bellis¬ 
simo contenitore fin de slède del 
quartiere umbertino di piazza Vit¬ 
torio Un uscita alla luce dopo anni 
di scantinati e situazioni di ripiego 
che ha colto nel segno e avuto il 
mento di registrare la pnma sor 
presa la gente non ha paura della 


musica contemporanea 6 affama¬ 
ta di proposte nuove ed è in grado 
di scegliere decretando successi e 
nsuccessi Anche questi ultimi 
inutile negarlo ci sono stati ma 
anche questo confronto serrato 
(Oltre cinquanta concerti con pn- 
me assolute) di proposte esecu¬ 
zioni interpreti musiche e allesti¬ 
menti ha contnbuito a smantellare 
il muro di Berlino che la musica 
contemporanea ha cretto all ester¬ 
no e all interno di se stessa per 
troppi anni 

Il «Progetto» chiude i battenti 
questa sera con una festa finale 
organizzata da Freon dove sono 
annunciati improvvisazioni musi¬ 
cali e «music games» per il pubbli¬ 
co ma intanto ha messo a segno 
una nuscitissima serata di «Nuove 


Forme Sonore con musiche di 
John Cage in pnma esecuzione ita¬ 
liana FourWalls del 1944 per pia¬ 
noforte ci ha messo 50 anni per 
varcare 1 oceano Nata per una co¬ 
reografia per Merce Cunnigham 
era poi andata perduta nel catalo¬ 
go ancora in progress del composi¬ 
tore scomparso nel 92 Oscar Piz 
zo ha eseguito con grande traspor¬ 
to e quasi al buio queste XIII scene 
nelle quali si dispiega chianssima 
la poetica destretturante e aleato¬ 
ria di quegli anni lastre di suono 
che scavano nel profondo si alter¬ 
nano a silenzi provocaton che 
spiazzano le «attese» remiche di 
chi ascolta accordi anche tonali 
che quasi un discorso afasico si n- 
petono in frammenti sempre piu 
sfilacciati un timbro di pochi toni 


che si stempera sempre uguale sa 
soluzioni remiche sempre diverse 
perché lasciate all interprete Cage 
ha anticipato e sconfessato al tem¬ 
po stesso il minimalismo -scientifi 
co» alla Glass acquisendo alla sua 
tesi anche una capacita meditativa 
c I ironia graffiarne che gli viene 
dai francesi da Satie Una delle r i 
gioni per cui la sua musica conti 
nua a volare alto La sua poetica 
dell informale come profonda eco 
intenore di stati d animo è quella 
che si ntrova nei pittori astrattisti 
da Motherweil a Rothko e che é 
stata riproposta nelle belle tele di 
Giovanni Pizzo materiche e tra 
sparenti accese a turno da luci sa 
pienti anch esse «composte» pitto¬ 
ricamente quasi a prolungare 1 eco 
dei suoni 
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L’anteprima. Il nuovo film di Hill e Spencer 

Pugni natalizi. Terence e Bud 
tornano nel Far West 


ALBERTO CRESPI 


Terence Hill e Bud Spencer Ieri a Roma 


m ROMA. Ma lei, Bud Spencer, chi prenderebbe a 
cazzotti? «Nella vita? Come Carlo Pedersoli, intende?», 
Ovviamente (per la cronaca, e per chi non lo sapesse, 
Carlo Pedersoli é il vero nome del mitico Bud). «Bene: 
come Carlo Pedersoli, nessuno. Sono l'uomo meno 
violento che esiste. Anzi, già che ci siamo: i nostri par¬ 
lamentari non sanno fare a botte, sono dei pugili orri-. 
bili, li ho visti in Parlamento e mi hanno molto deluso. 
Dovrebbero venire a lezione da noi». 

Cosi parlò Bud Spencer, insolitamente disponibile a 
un accenno di «lettura politica» dei suoi surreali caz¬ 
zotti. E dopo aver ribadito che anche il presidente del¬ 
la Repubblica Scalfaro ò un suo fan, torna a parlare di 
Bolle di Molale, il nuovo western festaiolo che segna il 
suo ritorno sugli schermi in coppia con Terence Hill. 
Un film che è atteso da un lancio in grande stile: pro¬ 
duce la Cacchi Gori Group ed ò praticamente l'unico 
film italiano che esce, con un totale di quasi 1.000 co¬ 
pie, in tutta Europa (Spagna e Francia oggi, Italia dal 
22 dicembre, Germania a seguire). Solo in Italia Bolle 
di Natale parte con un centinaio di copie destinate, se 
il pubblico confermerà il vecchio amore per Terence 
e Bud, ad aumentare subito dopo le feste. Vi anticipia¬ 
mo una dritta «familiare»: il film gronda buoni senti¬ 
menti ma ò piuttosto divertente, fra i migliori della 
coppia, e se avete bambini non c'ò scampo, ó da ve¬ 
dere. 

Hill e Spencer, dunque, tornano nel West, sulle trac¬ 


ce di Trinità e Bambino, i loro personaggi dei vecchi 
film inizio anni 70. Ma niente «seguiti», per carità: «In 
fondo i western raccontano sempre la stessa storia, 
l'antica favola dei buoni c dei cattivi; c noi siamo sem¬ 
pre gli stessi, anche so un po’ invecchiati». E nessuna 
polemica a distanza con il regista Barboni (in arte 
Clucher) e il produttore Zingarelli, che detengono i di¬ 
ritti dei personaggi e proporranno un western comico 
■con i figli di Trinità e di Bambino» fra qualche mese: 
«Gli auguriamo di incassare tanti soldi, tanti quanti 
gliene abbiamo fatti guadagnare noi...» ■ • ■ 

Le novità di Bolle di Notale sono due: la prima è che 
Spencer-nel film, per carità! - ha dieci figli, la secon¬ 
da 6 che Hill - per la prima volta nelle pellicole girate 
in coppia - è anche regista: «È un film in famiglia, la 
sceneggiatura ò di mio figlio Jess ed è stato lui a pro¬ 
porci di tornare insieme per un western. In fondo, 
aspettavamo questo momento da anni». Fra i progetti 
a venire, c'ò anche quello - assai ambizioso, e più vol¬ 
te rinviato - di un Don Chisciotte. «Siamo coscienti - 
dice Spencer - che si tratta di un libro serio, di una 
grande sommodella cultura spagnola, e non voglia¬ 
mo offendere nessuno. Noi non abbiamo mai fatto 
parodie: ma film comici, si. e anche un nostro Don 
Chisciotte sarebbe comico. Dobbiamo azzeccare la 
sceneggiatura giusta, abbiamo ancora qualche pro¬ 
blema. Ma ci teniamo molto. E lo farcino, prima o poi. 
Promesso». 


la rassegna. A Pesaro retrospettiva e convegno sui settantanni della major del leone 


m PESARO. 30 - 70 - 

'-■> 100. Trent'anni di è 
’ Mostra del Nuovo Ci- 
nenia, più settanta ,'ì 
della Metro Goldwyn 
Mayer, uguale cento ( 
anni di cinema. Con § 
questa formula la re- ' 

-trospcttiva invernale 
della Mastra del Nuo- ■ 
vo Cinema di Pesaro 
ha inteso celebrate il 
centenario della na- 
scita delle immagini o 
in movimento. - E la £ 
scelta delia Mgm, la f 
major del leone rug- : 
gente, non è stata ca- . 
suale. 

La ?•:,• retrospettiva ; 

(dopo varie peregri- - 
■ nazioni: prima Anco- 1 ‘< 
na, poi Siena, e ora il k<. 
ritomo alla casa ma- 
dre. Pesaro) ha sem- ? 
pre percorso, - infatti, r 
la strada della rilettura ?■" 
storica dej ; modi di 7 
produzione, degli stili il* 
autoriali e produttivi, '. 
con un occhio rivolto (f; 
a chi, di questi modi, «? 
fece un sistema basa- :/, 
to su criteri industriali, £ 
cercando ?» però h di ;• 
mantenere la sogget¬ 
tività dell’autore. Il ci- 
nema w americano, .( ; 

dunque. Cosi, dopo la .., 

Warner Bros., con cui ' U v ) 
la 1 retrospettiva w fu if » ' 1 " ‘ 

inaugurata nel 1982. t Greta Garl> 
la Mgm diventa la me-(). 
talora del cinema al ? 
cento percento. Un cinema d'eva¬ 
sione, per il grande schermo c per 
il grande pubblico, u 

«It was thè greatest studio in thè 
world», il più grande studio del 
mondo, ricorda Helcn Hayes nel 


ISABELLA FAVA 



Greta Garbo con il celebre leone della Metro Goldwyn Mayer 


dere il film di un particolare regista 
o attore, ma per gustarsi un prodot¬ 
to della Mgm che era già, di per sé, ‘ 
un marchio di fabbrica. 

, Dei 3000 film dell’archivio Tur- 
■ ner solo trenta sono arrivati a Pesa- 


stò sei milioni di dollari e che, no- sentalo con l’accompagnamento 
nostante il - grande successo di un pianoforte in sala. E poi, an- 
mondiale. non furono mai recupe- cora, la pellicola restaurata di Mo¬ 
rati a causa di un accordo sulle delle di lusso (1952) di Mervin Le- 
royallìes dovuto a Lew Wallace, ■ Rov, con Zsa Zsa Gabor - remake 
l’autore del best seller da cui fu ri- in Technicolor di Roberta (1935) 


Primevideo A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Il secolo di Bertolucci 


U nico film mandato al rogo da unti censura Ira le più ottuse, come- 
era quella nostrana di qualche anno fa. Ultimo tango a Parigi è 
stato sbloccato dopo anni di oscuramento ed è stalo editato an¬ 
che in cassetta. Come L’ultimo imperatore, splendido spaccato della Cina 
di questo secolo, visivamente affascinante quanto vago sul piano storico, 
come il giovanile Im commare secca. Anche II tè nel deserto e II piccolo 
Buddha, rispettivamente penultima e ultima letica di Bernardo Bertolucci, 
sono ormai in cassetta. Insomma, buona parte del cinema del celebre re¬ 
gista italiano è in home-video. Non però II conformista, forse il suo più 
grande film (almeno per noi ). e neppure Prima della rivoluzione, il sor¬ 
prendente lungometraggio che lo ha rivelalo alle critica e al pubblico. So¬ 
no due film, che si sappia, praticamente scomparsi dallo schermo, gran¬ 
de o piccolo che sia: due o tre passaggi televisivi e niente più. Ce solo da 
sperare che presto qualche editore ci metta mano. 

Intanto chi non avesse mai visto Novecento può rimediare ora, con 
l'economicissima edizione in corifanetto appena arrivata sul mercato. Il 
film 6 un poderoso e suggestivo affresco della storia d'Italia dall'inizio di 
questo secolo alla seconda guerra mondiale, che si intreccia fortemente 
con quella del movimento operaio e contadino di matrice socialista e co¬ 
munista. Una storia, come è noto, costruita intorno alle vicende di due fa¬ 
miglie emblematiche, una di ricchi proprietari, e l'altra di braccianti pove¬ 
ri, che si snoda tra conflitti, amori, torbidi giochi di potere, passioni e odi 
politici, tradimenti e tragiche conclusioni, attraversando due guerre, il fa¬ 
scismo c la lotta partigiana. in questo scenario resiste, dall'infanzia, tena¬ 
ce anche se ferita dagli eventi, l'amicizia tra i due protagonisti, il contadi¬ 
no Olmo, divenuto un eroe partigiano (Gerard Depardieu ). e l'erede pro¬ 
prietario (Robcri De Niro). 

Osannato e criticato ( soprattutto per la seconda parte ) Novecento re¬ 
sta un film straordinario, denso di invenzioni registiche, sfolgorate, capa¬ 
ce di toccare le più nascoste corde emozionali. Bertolucci, come sempre, 
esibisce il piacere incondizionato della visione, accostalo a una incredi¬ 
bile capacità narrativa, a un gusto visivo sofisticato, a un accumulo di raf¬ 
finatezze stilistiche. E rivela qui, definitivamente, una sicurezza delle pro¬ 
prie doti, del proprio essere «autore», tale da non subire nessuna inibizio¬ 
ne verso il «furto» di immagini, cioè- verso la citazione sfrenata da piegare 
a una nuova unità stilistica. Del resto la storia del cinema cos'altro ò se 
non un «interno», sottile filo di antecedenti e conseguenti che legano un 
film all'altro? ■ 

NOVECENTO 1-2 di Bernardo Bertolucci (Italia-Francia 1976). Con Ro¬ 
bert De Niro, Gerard Depardieu. Dominique Sartdu. Fox Video, 39.900, in 
cofanetto., ■ 


IL PERSONAGGIO 


volume di Peter Hay (Mgm. When (• ro. Ma molti di questi sono autenti- cavata la sceneggiatura. 0 1 quattro di W. Sciter - che sarà proiettato 
thè Uon Roars, Tumer Publishing che -chicche». La versione restau- cavalieri dell'Apocalisse (1921) di domani sera. E. per finire. Ut con¬ 


ine. 1991) e, senz’altro, quello del¬ 
le grandi star Lillian Gish, Buster (;■ 
Keaton, Lon Chaney, Joan Craw- 
ford, Greta Gatbo, Jean Harlow,,, 
Clark Gable, per ricordare solo una 
parte di questo firmamento. Qui 
trovarono casa George Cukor, Tod : 
Browning, King Vidor e Vincente >: 
Minnelli. e qui furono girati Via co! 
vento c i musical di Busby Berke¬ 
ley. Negli anni del cinema classico . 
divenne famosa per il particolare , 
look -fatto di tagli dì luce affettata, 
immagini patinate e scenografie . 
elaborate - e per il fascino delle ' 
sue narrazioni, storie di gente alto- ; 
locata, spesso ambientate in ap- ; 
paramenti sfarzosi ed elcgante- 


rata e virata di Ben Hur di Fred Ni- 
blo, per esempio, che nel 1926co- 


Rex Ingram, con Rodolfo Valenti¬ 
no, che per l'occasione è stato pre- 


quista del West (1961) di Henry 
Hathaway, esempio fallimentare 


Parretti, Turner e una banca. Storia di una caduta 


Il cammino della Mgm attraversa oggi una fase di 
profonda Incertezza. Sulle sue sorti le sue sfortune 
abbiamo parlato con Tino Ballo, professore di storia 
del cinema alla Università del Wlnsconsitr. «La Mgm 
ha fatto due sbagli enormi nella sua storia. Alla fine 
degli anni Cinquanta non fu capace di rinnovarsi, di 
trovare un accordo con le nascenti produzioni 
Indipendenti, che sono state l'anima del cinema 
americano nel decennio successivo. Dagli anni : 
Settanta, poi, non si occupo più della distribuzione e 
perse quindi la sua autonomia». 

Buona parte del problemi sono però oggi dovuti alle 


mente disegnati da Ccdric Gib- , ambiziose scalate di Giancarlo Parretti, che rilevò nel 


bons, che introdusse l'Art Dùco e 
l'architettura moderna nella Holly¬ 
wood degli anni Trenta. - , -, " •> •? - 
Questo ■ look, particolarmente 
lussuoso, lo rendeva facilmente ri¬ 
conoscibile da un pubblico che si 
recava al cinema non solo per ve- 


1990 la Mgm/Ua (nata dalla fusione nel 1981 con la 
United Artista) e che presto fu costretto alla 
bancarotta lasciando un enorme buco finanziario 
dietro di sé. ■ ••'«. 

-Dopo il fallimento di Parretti subentrò II Credit 
Lyonnals, l’attuale proprietario, che continua a 
Investire cosi da aumentare II valore della "casa". 


Produce film senza sosta per soddisfare le richieste 
del nuovi mercati asiatici. Fra tre anni, poi, dovrà 
vendere o perlomeno cedere una parte delle quote, 
come prescrive la legge americana che non consente 
a una banca straniera di possedere una compagnia 
statunitense per più di cinque anni. Non so cosa potrà 
succedere, mi piacerebbe molto poter dire che la 
comprerò lo o ne farò la più Importante major del 
mondo, come era una volta». 

Chissà se la Mgm/Ua potrà replicare il successo che 
ebbe Ano agli anni Cinquanta e che, a momenti 
alterni, ha vissuto negli anni Sessanta soprattutto col 
Alm di Kubrick (-Lolita, 2001: Odissea nello spazio»}. Il 
suo lungo declino Ananziario non ha però intaccato la 
memoria dello studio. Ne sa qualcosa Ted Tumer, 
proprietario dell'Atlanta Televlslon Broadcaster e 
marito di Jane Fonda, che nel 1985 acquistò l'archivio 
Mgm per un miliardo e mezzo di dollari e che ha fatto 
fortuna vendendo I passaggi televisivi del Alm alle reti 
europee. C.I.F. 


- del Cinerama. 

Un filo rosso unisce 
le trenta pellicole che 
ricostruiscono la storia 
di questa grande casa 
di produzione ■ » dal 
1921 al 1962. Quello 
delle pratiche politico¬ 
economiche : e . delle 
loro elaborazioni auto- 
rial i. Quo Vadis 
(1951) di Metvin Le- 
Rov. che verrà proiet¬ 
tato giovedì, o La don¬ 
na del giorno di Jack 
Conway (1936), in 
programma mercole¬ 
dì. rispecchiano, un 
modo di produrre im¬ 
ponente, con grandi 
siar e dispendio di sol¬ 
di. Mad Love di Karl 
Freund ( 1935j, con 
* Peter Lorre e Francis 
Drake, La lettera accu- 
satrice (1950) di Tay 
Garnett - lo stesso de II 
postino suona sempre 
due volle -con Loretta 
Young e Barry Sulli- 
van. e Alto di violenza 
(1949) di Fred Zinne- 
mann, sono 'rappre¬ 
sentative, invece, della 
incursione della Mgm 
nel thrilling. Ma, so¬ 
prattutto. gran parte 
* . della storia della Metro 

’ ha riguardato lo svilup¬ 

po del musical, inau¬ 
gurato con Broadwav 
Me/ody ( 1929) di Har¬ 
ry Beaumont. il primo 
vero musical della sto¬ 
ria del cinema, ed esploso poi con 
Il paradiso delle fanciulle (The 
Great Ziegfeld, 1936) di Robert 
Léonard, una delle produzioni più 
costose della casa, c Babes inArms 
(1939) di Busby Berkeley. ■ , „ 
La particolare immagine «visiva» 
della Metro è evidente nelle sue ric¬ 
che scenografie. Quelle di II bado 
(1929) di Jacques Fevder, con la 
Garbo, di Modani Satan (1930) di 
Cecil B, De Mille, odi La vedova al¬ 
legra (1924) di ■ Erich . von 
Stroheim. Scenografie pulite e fun¬ 
zionali dove il Liberty veniva asso¬ 
ciato al lusso, alla seduzione e alla 
ricchezza. • , , ■ . . • • 

Raggiunsero il massimo nel 
1932 in uno dei film più famosi del¬ 
la Mgm: Grand Hotel di Goulding, 
che però non è stato inserito nella 
rassegna perché stravisto. . . - 

Nel complesso, la Mgm sì gua¬ 
dagnò in quegli anni l'epiteto di 
«casa» più lussuosa fra quelle del 
periodo d'oro di Hollywood. Quasi 
una -Tiffanv» degli studios, come 
efficacemente la chiama Tino Ba¬ 
lio nel libro curato da VitoZagarrio 
sugli Studi americani ed edito per 
la rassegna. Ma quell'immagine é 
oggi così lontana... persa col gusto 
dei grandi spettacoli e delle grandi 
storie, • 


Sterling 
tra l’Emilia 
e il West 


Nato a Montclalr, New Jersey, nel 
1916. Studia nel Massachussets 
ma. giovanissimo, fugge di casa e 
si fa marinalo. A 22 anni e capitano 
di una nave e nel '40 è sotto 
contratto con la Paramount che 
vuole fare di lui un attore adatto ai ' 
ruoli di -bello» sfruttando la sua 
prestanza Aslca. A farlo esordire è 
il grande John Huston con -Giungla • 
d'asfalto-, segue una filmografia 
nutritissima e perestlgiosa. ma 11 
suo personaggio piu memorabile è, 
accanto a Joan Crawford. In ; . 
«JohnnyGuitar». 



Sterling Hayden 


Q UESTA È una terra incre¬ 
dìbile. popolata da gente 
vera, autentica. Noi (gli 
usa i siamo un paese ormai fottìi- - 
to, E Sterling Hayden (citiano a 
memoria) che si lascia andare dal¬ 
l'entusiasmo per la Bassa emiliana, f 
vestito da contadino di inizio seco¬ 
lo, nel bellissimo special girato da 
Gianni Amelio sul set di Novecen¬ 
to. Il vecchio Sterling era slato par¬ 
tigiano in Jugoslavia, con Tito, e a 
Hollywood bazzicava con convin¬ 
zione la sinistra, ma non aveva sa¬ 
pulo resistere agli inquisitori del 
nefando senatore Mac Carthv. de¬ 
nunciando alcuni suoi compagni, 
salvo poi cadere nel più nero ri¬ 
morso. trascinato per tutta la vita, 
come testimonia un suo libro auto- 
biografico. intenso c sofferto. Forse 
il trovarsi nell'Emilia rossa (era il 
1976) gli aveva latto riaffiorare il ri¬ 
cordo di quei suoi ideali giovanili 
mai del tutto abbandonati. • 

Senza essere stato un autentico 
divo in senso hollywoodiano ha 
avuto una carriera di tutto rispetto, 
facendosi dirigere da fior di registi, 
tra gli altri Nicholas Ray, ,lhon Hu¬ 
ston, Stanley Kubrik (in due film) 
c Robert AÌtrnan. Aveva uria ma- 
schiera che pareva scolpita nel le- ■ 


gno e che insieme lasciava intrav- 
vedere una interna tenerezza, e 
possedeva una recitazione che lo 
rendeva particolarmente adatto ai 
moli duri, determinati e a un tem¬ 
posofferti. . ■ 

Con Huston era stato protagoni¬ 
sta in Giungla d'asfalto (1952). an¬ 
dando nel finale a morire in un 
prato fra i cavalli. Kubrik lo aveva 
diretto nello straordinario Rapina a 
mano armata (1956) facendone 
una figura beffata dal caso e so¬ 
stanzialmente tragica. Nel Dottor 
Srranamore ( 1963) lo aveva scelto 
per interpretare il generale psico¬ 
patico che vorrebbe a tutti i costi 
gettare bombe atomiche sull'Urss. 

Certo è soprattutto ricordato co¬ 
me il corrucciato pistolero cantan¬ 
te Johnny Guitar. amante della pu¬ 
gnace Joan Crawford. nel film 
omonimo di Nicholas Ray (1953). 
Ma in II lungo addio di Altman 
(1973), quel suo allontanarsi ver¬ 
so il mare e farsi inghiottire dalle 
onde rimane una sequenza indi¬ 
menticabile. Del resto Sterling Hay¬ 
den amava il mare con travolgente 
passione, tanto da aver fatto il ma¬ 
rinaio in gioventù, e tanto da aver 
vissuto a lungo su una barca or¬ 
meggiata nel porto di Los Angeles. 


Da prendere 

IL PADRINO • LA COLLEZIONE di Francis Ford Coppola ( Usa 1972-74- 
90). Cic Video, 99.900 lire. • .... 

METROPOLIS di Frilz Lang (Germania. 1926), con Alfred Abel. Gustav 
Fròlich.Cecchi Gori HV, 29.900 lire. > ■ . 

LA STRATEGIA DELLA LUMACA di Sergio Cabrerà (Columbia HV. 
1993), con Frank Ramìrez. Deltavideo, noleggio. 

BRONXdi Robert De Niro (Usa. 1993 ), con Robert De Niro. Chazz Pai- 
minteri. Pentavideo, noleggio. 

Da evitare 

PROGRAMMATO PER UCCIDERE di Dwight H. Little (Usa. 1990). con 
Steven Seagal, Joanna Pacula. Fox Video. 22.900 lire. 

F.T.W.-FUCKTHE WORLD di Michael Kcrbelnikoff (Usa, 1994). con 
Mickey Rourke. Lori Singer. Rcs. noleggio. 
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6,45 UNOMATTINA Contenitore All in- 

635 

NEL REGNO DELLA NATURA Oocu- 

6 45 ULTRARETE (70184950) 

6 50 DRAGNET Telefilm (7283554) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (75559486' 

620 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 

A 

terno 6 45 7 30 8 30 TG 1-FLASH 


mentano (20874669) 

720 EURONEWS - TG DALL'EUROPA 

715 PERDONAMI (Replica) (4727283) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 

di attualità (2026221) 

£ 

7 00 8 00 900TG 1 7 35TGR - ECO- 

640 

COMICHE (4037318) 

Con aggiornamenti alle ore 8 05 

8 00 BUONA GIORNATA (78221) 

Erik Estrada (1720912) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 


NOMIA (77003757) 

700 

EURONEWS. (70689) 

8 05 3 25 9 10 10 00 11 00 (9066399) 

8.05 DIRITTO 01 NASCERE Telenovela 

1020 TJ HOOKER Telelilm Con William 

show Conduce Maurizio Costanzo 


9J0 TG1-FLASH (5130370) 

710 

QUANTE STORIE! (1874573) 

620 DSE-FILOSOFIA (1434329) 

Con Veronica Castro (7405912) 

Shatner (4172573) 

con la partecipazione di Franco Bra- 


9.35 FRA NONNI E NIPOTI TI (2402318) 

755 

PIPPI CALZELUNGHE TI (6713844) 

8 40 DSE -U VERA STORIA DEL CONTE 

8.30 PANTANAL Telenovela (1863) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con- 

cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re- 

» 

10 00 TG1 (29931) 

820 

LASSI E. Telefilm (7415399) 

DIMONTECRISTO (8611641) 

9 00 GUADALUPE Telenovela (30825) 

ducono Marco Predolm Paola Bara- 

pi ca) (79058009) 

s 

10 05 CAMPANE A MARTELLO Film Crani- 

845 

LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

925 DSE-EVENTI (4261467) 

10 00 CATENE D AMORE Telenovela Con 

le Natalia Estrada (8010554) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rna Dal- 

- 

matico All interno 11 00 TG 1 


Con Hans PelerKorff (7412689) 

101$ DSE-FANTASTICAETÀ (3025134) 

Diana Bracho (34841) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 

la Chiesa con il giudico Santi Lichen 


(4577641) 

945 

BEAUTIFUL (Replica) (7892592) 

1115 DSE FANTASTICA MENTE (5686399) 

1100 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga- 

film (12115) 

Regia a cura di Elisabetta Nobilom 

V 

11.40 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 

1130 

TG2-33 (2231405) 

12.00 TG3-OREDODICI (56047) 

briel Corrado (9028) 

1225 STUDIO APERTO (1519950) 

Lalom (5634405) 

i> 

f 

Monica Leotreddi (8187283) 

1145 

TG2-MATTINA (9130028) 

12.15 TGR E Attualità (6496115) 

1130 TG4 (2115) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu- 


l. 

1230 TG1-FLASH (27080) 

12.00 

1 FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 

1220 TGR-LEONARDO (53405) 

12.00 U CASA NELU PRATERIA Tele- 

ce Paolo Liguori (26863) 


? 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Con Angela Landsbury (2394738) 


Giancarlo magalli (25979) 

12.40 DOVE SONO 1 PIRENEI? (1256863) 

film (10047) 

12 40 STUDIOSPORT (2249776) 



»ìt T i = <:1 Ce ^eìC»] 

1320 TELEGIORNALE. (7405) 

14.00 ALBEOO Rubrica (10689) 

14420 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE ?" Varietà Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi (856467) 

K50 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele¬ 
film (6333554) » 

15.45 SOLLETICO Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se¬ 
no (2258115) 

17J0 ZOHRO. Telefilm 15405) 

18.00 TG1 (16009) - 
1830 LUNA PARK. Gioco Conduce Rosan¬ 
na Lambertucci (3119573) 


SERA 


13 00 TG2-GI0RN0 (42202) 

1325 TG2-ECONOMIA (8583009) 

13 45 SIAMO ALLA FRUTTA Gioco ConT 
Garram M Mirabella (492283) 

14.15 PARADISE BEACH (6697318) 

14.50 SANTABARBARA (6723844) 

15 35 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 
All interno 15 45 17 00 TG 2 - FLASH 
(46255950) 

1815 TGS-SPORTSERA. (9204196) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (2811806) 

18 45 L’ISPETTORE TIBBS Tf (4753689) 
1945 TG2-SERA (2549501 


1400 TGR/TG3POMERIGGIO (1173776) 

14 50 TGR-REGIONE 7 (198134) 

1515 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al- 
I interno CALCIO Speciale Coppa 
Italia (1688-4) 

1530 PUGILATO (117950) 

16 30 OSE-CARAMELLA 3 (6757) 

17 00 OSE-PARLATO SEMPLICE (70405) 

18 00 GEO Documentano (1202) 

1830 TG3-SPORT (32738) 

1835 INSIEME Attualità (6198757) 

19 00 TG3 Telegiornale (134) 

1930 TGR Tg regionali (15405) 

19 50 BLOBSOUP (479301) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

13 30 TG 4 (274689) 

1430 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (12047) 

14 35 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzales (175283) 

1500 SENZA PECCATO Telenovela (repli¬ 
ca 3’puntata) (9954644) 

1715 PERDONAMI Show (4750202) 

18 00 LE NEWS Ol FUNARI Attualità Con 
duce Gianfranco Funari All interno 
19 00TG4 (51773486) 


14 00 STUDIO APERTO (7080) 

1430 NONE LARA! Show Regia di Gian 
ni Bcncompagm (535202) 

16 00 SMILE. Contenitore (75080) 

16 05 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 
TION Telefilm (5070592) 

1710 TALK RADIO Rubrica (841134) 

1725 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 
lelilm (9486863) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
ConDerekMcGrath (861134) 

18 50 BAYSIOESCHOOL TI (9492467) 

19 30 STUDIO APERTO (81950) 

19 50 STUDIOSPORT (5021486) 


13 00 TG 5 No'iziario (28134) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI (9030370) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (873298) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1363486) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrca 
Conduce Marta Flavi (8684370) 

1700 POWER RANGERS Telefilm (62405) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM (266950) 

1739 FLASH TG 5 Notiziario (407313283) 
1800 OK. IL PREZZO E GIUSTO) Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (30399) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (2405) 


THLMOWTMWtO 


7.30 BUONGIORNO MONTECARLO At 

tualità (9951592) 

9 30 LANNO CHE VERRÀ Rubrica di 
astrologia (5573) 

10 00 CHIAMALATV Contentore Condu¬ 
ce Carla Urban (6202) 

1030 DALLAS Telefilm Caccia alla 
spia" Con Larry Hagman Patrck 
Dutfy LinaGray (11202) 

1130 CHIAMALATV Contenitore Condu 
ce Carla Urban (284'399) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (316283) 

12.45 CHIAMALATV Contenitore Condu 
ceCarlaUrban (2363573) 


1330 TMC SPORT (3405) 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH (61825) 
1410 TUTTI I BAMBINI DI LENA Film 
drammatico (USA 1987) Con Linda 
Lavm Leonore Harris (9171863) 

1600 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Ruffo (7494592) 

17.40 CASA. COSA’ Rubrica Cordi.ce 
Claudio Lippi (1706844) 

18.45 TELEGIORNALE 1(9991739j 
1930 NATURA RAGAZZI Rubrica (81955) 


20.00 TELEGIORNALE (25660) 

2040 CALCIO Coppa Italia Fiorentina- 
Parma Quarti di finale Ritorno 
(448991) 

22.40 TG1 (6165863) 

2230 COMBAT FILM Documenti 'Trieste 
terra di nessuno" A cura di Italo Mo¬ 
scati Roberto Olla Leonardo Valen¬ 
te (304399) 


2015 TGS-LO SPORT (4316931) 

20 30 LA CODA DEL DIAVOLO Attualità 
"Specialede "La cronaca in diretta" " 
Conducono Giovanni Anversa Ales¬ 
sandro Cecchi Paone e Piero Maraz- 
zo All interno 

-- A CHE PUNTO E' LA NOTTE Film-Tv 
Con Marcello Mastroianm MaxvonSy- 
dow Regia di Nanm Loy (prima visione 
tv) (74765806) 


2010 BLOB 01 TUTTO DI PIU Videofram- 
menti (7681757) 

2030 TEMPOREALE Attualità Conduce 
Michele Santoro A cura di Giovanni 
Ulasi Giovanna Pensabene 
(85010793) 


20 40 SENZA PECCATO Telenovela Con 
Luisa Kuliok Gerardo Romano 
(791405) 

2230 IL VERDETTO Film drammatico 
(USA 1982) ConPau Newman Char¬ 
lotte Rampling Regia di Sidney Lu¬ 
me! All interno 23 45 TG 4 NOTTE 
(986328251 


20 00 KARAOKE Musicale (2660) 

2030 MELROSE PLACE Telefilm "Viag 
gio a sorpresa" • Travolto dalla no¬ 
stalgia" Con CourtneyThorne Smith 
Josie Bisset (94660) 

2230 MISS DI ITALIA 1 Varietà Conduco¬ 
no Amadeus e Elena Russo con Vale¬ 
rio Merola e Luca Laurenti (71516) 


20 00 TG 5 Notiziario (10486) 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA Show (8029931) 
20 40 CARO BABBO NATALE Film com¬ 
media (USA 1991) Con Jamey Sheri- 
dan ThoraBirch Regia di Roberl Lie- 
berman (prima visione tv) (425955) 
2235 CASA DOLCE CASA Situation come¬ 
dy (2025592) 


2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
gioco interattivo dellaTv (8054134) 
2035 TELEGIORNALE - LA VOCE DI MON¬ 
TANELLI (9450028) 

2035 GOR Film fanatico (USA 1988) 
Con Urbano Barberini Oliver Reed 
Regia di FritzKiersch ("96825) 

2230 TELEGIORNALE (8221) 


035 TG1-NOTTE (219871) 

035 OSE-SAPERE STORIE DI TEATRO 

Documenti (43993) 

035 DOC MUSIC CLUB (73971581 
135 CASTIGO. (Replica) (48846326) 

230 PARTITISSIMA. Varietà (Replica) 
(7877210) 

335 TG1-NOTTE. (Replica) (91665790) 
4.00 DOCMUSICCLUB (6881429) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (34598448) 


23.30 TG2-NOTTE (2316844) 

0 35 DSE -L'ALTRA EDICOLA- LA CULTU¬ 
RA NEI GIORNAU (8269055) 

0 45 PUGILATO Campionato italiano pe¬ 
si welter Serio-Duran (6702326) 

145 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
161961719) 

1 50 TG2-NOTTE (3582535) 

2.05 IN TOURNEE Musicale "Venditi! al 
Circo Massimo" (7440535) 

3 00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Ahualità (53892072) 


2315 TG 3 Telegiornale (9418912) 

2320 ANNI AZZURRI Rubrica (9897283) 
030 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICOLA- 
TG TERZA Telegiornale (6884516) 
100 FUORI ORARIO (6243993) 

145 BLOB DI TUTTO DI PIU' (357C790) 
ZOO TG3-NUOVO GIORNO Telegiorna¬ 
le (Replica) (6889061) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro¬ 
gramma musicale (7207264) 

245 IL PASSATORE Film drammatico 
(Italia 1947-b/n) (4000413) 

420 IL PATRIGNO Film horror (USA 
1989) (22822784) 


115 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuati 
ta (8346158) 

135 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
(Replica) (39257993) 

245 DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 
Harry Morgan (6410264) 

310 TOP SECRET Teleliln Con Kate 
Jackson Beverly Garland (6857974) 

4 00 MANNIX. Telefilm (6954326) 

450 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(8168326) 

5 00 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (65565852) 


23 30 STREETJUSTICE T! (97660) 

0 30 STUDIOSPORT (5229054) 

100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (2165177) 

110 TALK RADIO (Replica) (2386974) 

135 STAR TREK THE NEXT GENERA- 
T10N Telefilm (Replica) (2188055) 
230 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca) (4673910) 

3 00 CHIPS Telefilm (R) (3085239) 

4 00 TJ HOOKEfi Telefi'm IPeplica) 

(3167887) 

5 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 

film (Replica) (81740968) 


2305 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al 

I interno 24 00TG5 (6623863) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (8611581) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA. (R) (7729005) 

200 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (4974167) 
230 NONSOLOMODA. (R) (3077210) 

330 BRACCIO DI FERRO Attualità (Repli¬ 
ca) (3088325) 

430 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At¬ 
tualità (Replica) (82962061) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE- 

TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoii Rita Forte e Melba 
Ruffo (94573| 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 

buca sportiva Conducono Marma 
Sbardella e Jacopo Savelli All mter 
no TM SCI-IL PIANETA NEVE Rubri- 
casportiva (80871) 

100 CASA. COSA’ (Replica) (6448500) 
ZOO CNN Not nano in collegamento Si 
reno con la rete televisiva americana 
161058326) 


Videomusic 

1100 CORNFUKES (6344671 

1100 THEMIX. 1643115) 

1400 SEGNALI Ol FUMO Ru¬ 
brica 15824861 

1400 ARRIVANO I NOSTRI. I 
vKteoitaltani (49922!) 

1410 CUP TO CUP (141496) 

1710 CAOS TIME (8416601 

1400 ZONA MITOfMONOGRA 
F1A. 1859689) 

1410 SPIN DOCTORS Spe¬ 
cial 1328115) 

1935 PRURIT111823738) 

1910 VM GIORNALE Notizia 
rio (814841) 

2100 ROCK REYOLUTION- 
JWOOOSrOCX 94 

12598251 

23.00 CAOS OANCE Magaci 
nedimiwca (8398251 

2190 VM GIORNALE Notizia 
rio 1591842) 

2155 PRURITI (56619283) 


Odeon 


1400 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU (47946-j 

1410 POMEfiBCO INSIEME 

(6392365) 

174» SOQQUADRO (882202) 
1745 ROSA TV (654912) 

1400 CALCIO Partita di bene- 
licenza Nazionale Italia 
na Cantanti-Star Team 
lortheChild en (191991) 
19 00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (549414) 

1910 UGGÌ ROSA. (999955) 
2400 SOQQUADRO Varietà 
per ragazzi (149478) 
2010 FORZA DA SBARCO 
Film (273950) 

2210 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (216405) 

2245 ODEON REGIONE 

(57624028) 


Tv Italia ' 

1400 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO (4634955) 

1810 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (3084216) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8006399) 

1910 DI CLASSE (4838937) 
2010 TtGGf ROSA. Striscia 
quotidiana d informazio¬ 
ne "leggera" (2428689) 
2010 COLPO LETALE Film 
drammatico (USA 1988) 
(7729283) 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU (8014318) 

2100 PIU Ol COSI Moda in 
videoclp (8034711) 

2310 DANCE TELEVtSION 

Rubrica musicale 
19484252) 

2400 CONVIENE FAR BENE 
L AMORE (83258055) 


Clnquestelle Tele + 1 j Tele + 3 


1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (4-1825) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(158318) 

1600 MAXIVETRINA (364370) 
1615 STARLANDIA Conlem 
toro Conduce Michela 
Albanese (768844) 

1715 Ol CLASSE. Rubrica 
Conducono Mara Gio¬ 
vanna Elmi e Corrado Te¬ 
deschi (4273806) 

1415 MAXIVETRINA. (677863) 
1430 IN GIRO PER IL MONDO 
Documentario 1246680) 
1910 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (673221) 

2010 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina 1247080) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (481057571 


1300 ILPRITOPEOEUEDON¬ 
NE Film commedia 
(JSA 19921 (7561863) 
1455 -1 NEWS (7743115) 

15 00 INDIA. Film drammatico 
(ttalia/lndia 1959' 
(529196) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(866950) 

19 00 LA LUNGA STRADA 
VERSO CASA. Film 
drammatico (USA 1990) 
(7443181 

2100 OCCHI PER SENTIRE 

Film thriller (USA 1993) 
(540689) 

2300 VENDESI MIRACOLO 

Film commedia (USA 
1992) 147492554) 


1300 ROCAMBOLE Film 
drammatico 1488196) 

15 00 U RISCOPERTA Da 
L AMERICA Oocumen 
tario (Replicai (517592) 
♦3NEWS (747950) 
ROCAMBOLE Film 
drammatico (101278863) 
ROCAMBOLE Firn 
drammatico (739486) 
ROCAMBOLE Film 
drammatico (91616891 
LA RISCOPERTA DE 
L AMERICA Documen¬ 
tano 'Chi erano i cow 
boy" (3709134) 
ROCAMBOLE Film 
drammatico (61924221) 


1700 

1706 


1900 


2100 


2215 


2310 


GUIDA SHOWVIEW 

Por ree straro I Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVfew slam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
ro sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I un 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deoreg stratore e l prò 
gromma vorrà automati 
camento registrato all o- 
ra ind cota Per informa 
zoom I Sorvizlo Client 
ShowViow a/ telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Geni- 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ro uno 002 • Ra 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canate 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
doomus c OH Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Telo 1 015 Tele 3 
026 Tvltalta 


Radfouno 

G ornali radio 7 OO 7 20 8 00 
9 00 lOOO 11 00 12 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 2 OO 
4 OO 5 00 5 30 9 05 Radio an 
eh io Direttissima sport IO 30 
Radio Zorro 11 30 Spazio aper¬ 
to — — Pomeridiana llpomerlg 
aio di Radiouno 12 30 Grr - 
Sommario 13 25 Che si fa ste 
sera’ 74 30 Grr - Sommario 
15 08 Le spine noi fianco 15 30 
Grr - Sommario 16 30 Radio- 
campus 17 30 Grr - Sommario 

17 3z Uomini «camion —Ogni 
sera Un mondo di musica 

18 07 1 mercati 18 30 Grr-Som¬ 
mario 19 24 Ascolta si fa sera 

19 40 Zapping 20 25 Calcio 
Coppa Italia quarti di finale Flo- 
rentma-Parma 22 49 Oggi al 
Parlamento — - Ogni notte La 
musica di ogni notte O 33 Radio 
Tir 2 05 Parole nella notte 

Radiodue 


GiornaJ radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 22 IO 

5 30 b OO il buongiorno di Ra- 
diodue 6 45 Ieri ai Parlamento 
7 io Parole di vita 7 16 Una ri¬ 
sposta al giorno 8 06 Gnocchi 
esclamativi 8 15 Chidovecome- 
quando 8 52 Dancing Esperia 
9 14 Golem Idoli e televisioni 
9 39 I tempi che corrono IO 30 
3131 12 00 Covermania 12 54 
Tilt' 14 14 Ho I miei buoni moti¬ 
vi 16 15 Magic Moments I piu 
grandi successi a 78 e 45 giri dal 
50 al 90 16 39 Girl di boa nel 
mare d inverno 18 30 Titoli an¬ 
teprima Grr 20 Ob Dentro la se¬ 
ra L Italia fuori d Italia 21 36 A 
che punto 6 la notte (Luna per¬ 
mettendo) 22 02 Panorama par¬ 
lamentare 23 30 Taglio classi¬ 
co 24 OO Ralnotte O 30 Notturno 
italiano 

Radlotre 

Giornali radio 6 45 13 45 18 30 

6 OO Radlotre matt na 7 30 Pr - 
ma pagina 9 01 MattinoTre 


10 07 II vizio di leggere IO 15 
Segue dalla Pr ma fi 05 Matt 
noTre 12 Ol La Barcaccia 13 00 
Le figurine della Rad o 13 05 
Scatola sonora 1* parie 13 50 
Nei mari del Sud Di R Louis 
Stevenson 14 20 Scatola sono 
ra 2* parie 15 03 Note azzurre 

11 tema del giorno 16 OO On thè 
road 17 00 Duemila 18 00 Noie 
di viaggio 19 03 Hollywood Par 

8 20 OO Radiotre suite 20 30 
pnrorto sinfonico 23 30 Nei 
mar del Sud 24 OO Radiotre 
notte classica 

ItaliaRadio 

Giornali rad o 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ult mora 9 10 Voltapagma 
IO IO Rito diretto 12 30 Consu 
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cnema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
d rotto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Gli ascolti premiano 
finché c’è Raitre 

la Rai 

VINCENTE: 


Numero uno ((Ramno ore 20 47) 

6.231 000 

PIAZZATI- 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 29) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 59) 
Beaultful (Canale 5 ore 13 48) 

Chi 1 ha visto 7 (Raitre ore 20 30) 

1 fatti vostri (Raidue ore 12 00) 

S.98S 000 
4.954.000 
4.677 OOO 
4.041.000 
3 506 OOO 


□ E cosi se ne é ondato un altro anno Auditel» Ve 
ne abbiamo parlato ieri ma pare opportuno ritor¬ 
narci su un altra volta se non altro per sottolinea¬ 
re quanto pericolose per il servizio pubblico siano 
le scelte del nuovo vertice monco di un consigliere c del diret¬ 
tore generale La Rai é riuscita quest anno a risalire la china c 
portare in cassa quasi un punto in piu di sharc (che sono sol¬ 
di in pubblicità) Hanno avuto tutti i difetti di questo mondo i 
famosi «professori» ma di questo successo va loro dato atto 
Se non altro perche non hanno accettato le pressioni do' si¬ 
gnor Berlusconi per un accordo di cartello tutto a favore della 
Fininvest (in crisi nera) c perché non hanno locato Raitre la 
rete che guarda caso ha aumentato notevolmente il suo 
ascolto (Raidue invece é calata) E la Moratti viceversa che 
ha fatto 7 Ha smantellato Raitre ha tolto Guglielmi sostituendo¬ 
lo con un mediocre burocrate (il primo direttore socialista di 
Raidue) ha messo I ipoteca sui programmi di seconda serata 
(la fascia piu forte della rete) per mano di Vigorelli c lasciata 
in ammollo la programmazione di prima serata dell anno 
nuovo Con On ì ha Disto* che finché dura è il programma di 
servizio piu visto Come la tabella qui sopra oggi ci mostra 


| FANTASTICAMENTE RAITRE 11 15 

«Mcmona ricordo storia individuale e identità» é il titolo 
di uno speciale di Videosapere dedicato allo studio della 
memoria vista come parte strutturante dell identità del 
singolo c delle capacità di vivere c intergirc con I esterno 
Tra gli ospiti c gli intemstati ci saranno Piero Angela Fa- 
bnzio Mangom Nantas Salvataggio e la Premiata Ditta 
MEDICINA 33 RAIOUE 1130 

La rubrica del Tg2 curata da Luciano Ondcr ospiterà il 
professor Marcello Negri pomario di patologia generale 
presso I Università di Roma che parlerà dell obesità e dei 
metodi per curarla Sotto accusa viene messa la «dieta yo- 
yo» che provoca bruschi dimagnmenti seguiti da repenti¬ 
ni aumenti di peso indebolisce i muscoli e spesso predi¬ 
spone all infarto 
| MELROSE PLACE ITALIA 1 20 30 

Ultimo appuntamento prima della pausa natalizia con il 
condominio più affollato di Los Angeles pieno di coma 
ricatti e altre amenità Mentre Billy e Alison stanno per 
sposarsi Jeffrcy decide di rendere pubblica la sua omo¬ 
sessualità ai superiori della base militare presso cui lavo¬ 
ra Nel frattempo la fotografa Jo viene rapita dal suo fidan¬ 
zato Reed perché ha scoperto che con la sua barca fa 
traffico di cocaina Lei sta per uccidevo quando arriva la 
guardia costiera 
| COMBAT FILM RAIUNO 22 50 

Prosegue la sene di filmati sulla seconda guerra mondiale 
che ha suscitato numerose polemiche Stasera vedremo il 
dramma vissuto dalla città di Tneste durante i quaranta 
giorni di occupazione degli alleati e dei partigiani titini e 
la scoperta delle foibe dove finirono piu di 4000 vittime I 
filmati sono quelli orginali girati dai cineoperatori al fron¬ 
te 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 05 

Costan/o si diverte sempre piu a trattare la politica grazie 
al momento caldo che glielo consente Stasera nel suo 
salotto ci saranno il ministro di Grazia e Gisutizia Alfredo 
Biondi il direttore dell Urutù Walter Veltroni Pierferdinan 
do Casini del Ccd e Rosy Bindi del Ppi 






Meglio un altro governo? 
Ve lo dice «Tempo reale» 

20 30 TEMPO REALE 

Sotidigg! Instar! e salotto -caldo- con Michele Santoro per parlare di -un al 
tragovarno- 

RAITRE 

Sì va bene ora e diventalo ministro Ma è ugualmente strana la prt 
senza di Giuliano Ferrara tra gli ospiti di Michele Santoro Ce lo ricor 
diamo nella sua ultima appanzione erav amo al /Tosso e nero quando 
nel pieno di una polemica minacciò «Da qui non esce nessuno» F in 
vece eccolo di nuovo qui il Cicuopotamo ministro dei Rapporti con il 
Parlamento per parlare di un tema a dir poco ineande-cenle «Non 
sarebbe meglio un nuovo governo 7 » In studio anche Gad Lemer vi 
cedirettore de UiStampa Gianni Locatelli ex Sole 24 ore ex Rai ora 
amministratore delegalo de La Voce I imprendilnce Manna Salomon 
In collegamento con Boston il professore Franco Modigliani dira ta 
sua sulla situazione economica del paese 


20 30 WHO'S THAT GIRL? 

Ragia di James Fole) con Madonna Grlffin Donne Havlland Morris Usa 
(1987) 94 minuti 

Madonna 2 il ritorno in un film macedonia unpo polizie¬ 
sco un po commedia Chi è quella ragazza 7 Nikki la- 
druncola in libera uscita che vuole indagare sulla morte 
del suo fidanzato E riuscirà a sapere la verità facendo 
per giunta innamorare di sé il timido avvocato Loudon 
ITALIA 7 


20 50 COLPO LETALE 

Regie di Beri Oeling con Scoti Burgess Roserrsry °aul Tlm McKenzIe 
Usa (1978) 83 minuti 

Non tale caso agli attori quasi sconosciuii Questo thriller 
metropolitano funziona e avvince Complici i personaggi 
George la prostituta Alexa e il poliziotto Armstrong g o- 
vam ma decisi a sgomitare per (arsi spazio Insieme com¬ 
battono contro killer e teppisti mobilitati da un potente 
boss 

TV ITALIA 


22 30 IL VERDETTO 

Ragia di Sidney Lumet eoo Paul Newman James Mason Charlotte Ram 
pllng Usa (1982) 130 minuti 

Newman avvocato alcolizzato in china discendente cui un 
vecchio collega olire un caso complesso la difesa di una 
donna che operata in un ospedale ha perso vista e paro- 
la ed è in coma da quattro anni Interessi incrociati otter- 
te di denaro e compromessi I avvocato Galvm ritrova la 
dignità e il mestiere e vince su tutta la linea Un tilm ama¬ 
ro cupo con un grande cast sceneggiato dal grandissi¬ 
mo Mamet 

RETEQUATTRO _ 


2 45 IL PASSATAORE 

Regia di Duilio Coletti cali Rossana Brani Valentina Cortese Carlo Nlnchl 
Italia (1946) 90 minati 

è lui il passator cortese alias Stefano Felloni che terro¬ 
rizza la Romagna ma é benedetto dal popolo Si farà ucci¬ 
dere da un amico dopo avventure di ogni risma per largii 
riscuotere la taglia Un film dei tempi andati per molti versi 
pregevole 
RAITRE 





















Sport in tv 

TGS: Pomeriggio sportivo 
TGS: Sportsera 

CALCIO: Fiorentina-Parma. C. Italia 
PUGILATO: Serio-Duran 


Raitre. ore 15 15 
Raidue. ore 18 15 
Raiuno. ore 20 40 
Raiuno. ore 00 45 


coppe europee. Sorteggio dei quarti: le italiane evitano scontri diretti, ma c’è chi piange 


Arriva il Porto 
bestia nera 
di Eriksson 


■ GENOVA. «Questa non ci voleva 
proprio». Sven Goran Eriksson. tec¬ 
nico della Samp, esprime tutto il 
disappunto per l'abbinamento de¬ 
cretato dall'urna. Eriksson conosce , 
bene il calcio portoghese, avendo 
allenato per 5 stagioni il Benfica. 
«Ci è toccata la squadra più forte - 
dice ancora da Bogliasco -, il Porto ; 
era fra le avversarie da evitare per¬ 
ché a mareo avremo ancora pro¬ 
blemi in attacco. Gullìt per regola¬ 
mento non può giocare in Coppa, 
e io non avrò ancora a disposizio¬ 
ne neppure Bertarelli». Motivo di ’ 
preoccupazione maggiore, quello ■ 
di dover giocare la partita di ritorno 
a Oporto «in uno stadio dove ci sa¬ 
ranno 80mila spettatori e un tifo in- 1 
female. Lo conosco bene, quel- 
l’ambientino: nei cinque anni in 
cui ho allenato il Benfica, per lo 
scudetto era sempre uno spareg¬ 
gio fra noi e il Porto, tre volte la 
spuntammo noi, due loro». A pre¬ 
scindere da questa considerazione 
«il Porto è un'ottima squadra: l'ab¬ 
biamo incontrata e battuta per 2 a 
1 nel torneo di La Coruna, nceven- 
done un'impressione molto buo¬ 
na. Sarà dura». Meno pessimista il , 
presidente Enrico Mantovani: ma , 
pure lui riconosce che «il Porto ha 
qualcosa in più delle squadre che 
abbiamo evitato. Non dimentichia¬ 
mo che il calcio lusitano da molti ' 
anni è in continua ascesa, ora é 
uno dei più competitivi d'Europa». 
GII avversari. Sulla panchina del 
Porto siede l’inglese Bobby Rob- 
son. che da et a «Italia 90» portò 
l'Inghilterra al quarto.posto. IL più 
felice di reincontrarlo è il corina-", 
zionale doriano David Platt: «Fu 
proprio Robson. nell'89, a convo¬ 
carmi per la prima volta in nazio¬ 
nale, e con lui disputai in tutto 11 
partite. È bravo e gli devo molto». 
Dopo 14 gare di campionato il Por¬ 
to é in testa alla classifica con 24 
punti a pari merito con lo Sporting 
Lisbona, mentre i tradizionali «ne¬ 
mici» del Benfica sono distanziati. 1 
migliori giocatori sono il 25cnne 
portiere Vitor Baia, il veterano della 
difesa Joao Pinto I, l'attacante Do- 
mingos e il compagno di reparto 
croato, Drulovic; poi il minuscolo 
ex juventino Rui Barros. Fino al¬ 
l'anno scorso giocavano in questo 
club il parmense Couto e il reggia- 
noFutrc. >" • ‘ 

I precedenti. Per arrivare ai «quar¬ 
ti» il Porto ha eliminato i polacchi 
del Lodz (2-0 e 1 -0) e gli ungheresi 
del Ferencvaros (6-0, 0-2) ; la 
Samp, i norvegesi del Bodoe (2-3 e 
2-0) e il Grasshoppers (3-0 e 2-3). 
Tradizione favorevole alle italiane: 
negli ultimi due anni In Coppa 
Campioni il Milan ha superato per 
tre volte il Porto, e nell'84 invece fu 
la Juve a «giustiziarlo» nella finale 
di Coppa Coppe (2-1); sconfitta 
invece la Roma nell'82. 
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D derby può attendere 


L’Eintracht F. 
non spaventa 
i bianconeri 


> ... . 1 ’,' .* m TORINO. La Juve é soddisfatta, ' 

.» « |'i m p ort ante è.non..farlo capire 

T - , ' 1j_ r^ troppo. «Sono moderatamente 

I r mmrht r contento - dice Lippi poche ore 
“ 11» 1 • prima della partita di Coppa Italia 

„ ' < con la Roma -, c soprattutto sono 

JlOri snavenia contento di aver evitato una delle 
F _ due squadre italiane: mi sarebbe 

1 r\i'snr , rkrw3v*i sembrata un'altra partita di Coppa 
UlCU 1L»U1 Iti1 Italia, anziché di Coppa Uefa...». 

Lippi afferma di aver seguito l'Ein- 
tracht in televisione nel precedente 
turno contro il Napoli: «La squadra di Boskov é stata sfortunata nel dop¬ 
pio confronto. Da parte nostra cercheremo di continuare il nostro buon ' 
momento anche in Europa». Il responsabile per le relazioni esterne, Romi 
Gai. che era presente a Ginevra, ha invece tirato un sospiro di sollievo 
«quando il sorteggio ci ha evitato il Borussia Dortmund». - ’ , -• -- • 
GII avversari. L'Eintracht Francoforte ha chiuso male la prima fase della ■ 
Bundesliga: in classifica é appena all'undicesimo posto. Negli ultimi tem¬ 
pi molte nubi si sono addensate sulla squadra allenata da Jupp Hcync- 
kes: i tre migliori giocatori (il ghaneano Yeboah, il nigeriano Okocha e il 
tedesco di origine italiana Gaudino). in rotta di collisione con il mister, 
sono stati messi «fuori rosa» dal presidente Matthias Ohms. Senza il terzet¬ 
to, la squadra appare molto indebolita. I migliori sono i difensori Binz e 
Weber, oltre all'attaccante polacco Furtok. Dice il generai manager Bemd 
Holzenbein. coetaneo ed ex nazionale di Germania come il tecnico 
Heynckes: «Quella con la Juve é una gara che ci preoccupa. Però contia¬ 
mo di fare un buon incasso». Solo 42mila dei 60mila posti allo stadio sa¬ 
ranno disponibili, per motivi di sicurezza. - 
I precedenti. L'Eintracht fin qui ha battuto Olimpia Lubiana (2-0e 1-1), . 
Rapid Bucarest (5-0 e 1-2) e Napoli (doppio 1-0): la Juve ha superato 
CskaSofia (2-3c5-l),ilMaritimoFunchai (2-1 e 1-0) el'Admira Wacker 
(3-1 e 2-1). Oltre alla sfida col Napoli c'é un altro precedente «italiano» 
del Francoforte e proprio contro là Juve, 25 anni fa: la spuntarono ì tede¬ 
schi (0-0 e 1-0). ■ ■ 


FRANCESCO ZUCCHINI 

Un altro buon sorteggio per le 
squadre Italiane Impegnate nelle 
Coppe: solo la Lazio ha motivo di 
lamentarsi per l'abbinamento con 
Il Borussia Dortmund attuale 
miglior rappresentante de) calcio 
tedesco. Particolarmente • 
fortunata la Juventus (abbastanza 
modesto l'Eintracht) ma questo 
per I bianconeri è un anno tutto In 
discesa, evidentemente. Bene 
anche II Parma (Odense) e un po' 
meno bene la Sampdorla ( Porto). Il 
sorteggio per I «quarti di finale» 
(andata II 2 marzo e ritorno II 16 In 
Coppa Coppe; 28 febbraio e 14 
marzo '95 le date della Coppa 
Uefa) effettuato a Ginevra ha - 
evitato I derby: con tre squadre - 
ltallaneeduetedesche.su un - 
totale di 8 formazioni ancora In 
lizza In Coppa Uefa, pareva 
inevitabile qualche sfida . 
•fratricida», Invece niente di tutto 
ciò. Due sono Invece le sfide Italo- 
tedesche. Al margini del sorteggio, 
confermata la finale di Champlons 
league (24 maggio) al Prater di 
Vienna, dove II Milan vinse 
l'edizione '90. La finale di Coppa 
Coppe (10 maggio) si giocherà a 
Parigi. Dall'anno prossimo anche 
la Anale di Coppa Uefa si disputerà 
in unico Incontro. 


- ,. • , , „ ’ as PARMA. Si toma in Danimarca 

. - * ' dopo la Grande Delusione del 

A t rn s. . maggio scorso quando a Copena- 

Al I ^VYlVni ghen la squadra di Scala fu battuta 

111 lCUL4JJ.il nella finale di Coppa Coppe (1-0) 

1 If/N J ■ dagli inglesi dell'Arsenal. Ma sulle 

C£Uu. ' 1 UQcIlSc focee dei giocatori del Parma non 

si nota preoccupazione: anzi, sono 
T?Co1 tutti molto soddisfatti per l'esito del 
CU 1111 IÓjuijGC rVcCU ; ' sorteggio che ha riservato l'Odense 

per i quarti di finale. «Avessi potuto 
scegliere avrei detto proprio i da¬ 
nesi», ammette onestamente il terzino Di Chiara prima di aggiungere: «l'u¬ 
nico pericolo può essere quello di sottovalutarli». E capitan Minotti: «Me¬ 
glio di cosi non poteva andare: in quel periodo saranno meno in forma di 
, noi perchè il loro campionato riprende solo il 19 marzo». Non si sbilancia ' 
Scala («Se una squadra arriva ai quarti non può essere scarsa») mentre il 
presidente Pedraneschi invoca prudenza: «Ricordiamoci che anche l'an¬ 
no scorso tutti avrebbero voluto l'Arsenal, invece gli inglesi arrivarono in - 
finale e vinsero il trofeo proprio contro di noi. E poi hanno battuto il Reai 
Madrid...». - -. , •• 1 . 1 • 

'Gli avversari, li club, fondato nel 1887. ha in bacheca tre scudetti (l'ulti¬ 
mo nel'89) : la città,'che si trova a 100 km da Copenaghen, è famosa per 
aver dato i natali a Hans Christian Anderson, il famosissimo autore di fa¬ 
vole per bambini. Lo stadio ha una capienza di 30mila spettatori. L'alle¬ 
natore è il 35enne Kim Brink, «zonista» convinto che usa il 4-3/3; presi¬ 
dente è Fritz Bonde che ammette: «fin qui siamo stati fortunati specie con¬ 
tro il Reai». In squadra tre nazionali poco conosciuti: il vecchio portiere 
Hogh, Schjonberg, Hemmingsten. gli ultimi due squalificati per il primo 
match; lo straniero nonché cannoniere è il nazionale camerunense 
Tchami. - - ■ • -v. • ■ « ‘v.-. 

I precedenti. Fin qui l'Odense ha battuto il Linfield (1-1 e 5-0), il Kaiser¬ 
slautern ( 1 • ! e 0-0) e il Reai Madrid (2-3 c 2-0). Il Parma ha superato Vi- 
tesse (0-1 e 2-0), l'Aik Stoccolma (2-0 e 1-0), l'Atletico Bilbao ( 0-1 e 4- 
2) È la prima volta deil’Oclense contro una squadra italiana. 


m ROMA. Ma quale tempesta, 
quale terremoto... Il Consiglio fede¬ 
rale della Fedcrcalcio si è chiuso 
con il solito sorriso rassicurante del 
presidente Antonio Matarrese. Una 
tranquillità che non è stata scalfita 
né dalla minacciata agitazione dei 
calciatori, né dai voti contrari al bi¬ 
lancio di previsione del '95. Sullo 
«sciopero» dei calciatori - previsto 
per domenica prossima se non fos¬ 
sero state prese in considerazione 
alcune richieste (Fondo dì Garan¬ 
zia. elettorato attivo e passivo) - 
Matarrese è stato assai eloquente. ' 
Sciopero evitato? - 
«Il Consiglio federale, ancora 
una volta, ha dato tutto ciò che po¬ 
teva dare - ha detto il presidente - 
per venire incontro all'Associazio¬ 
ne italiana calciatori. Abbiamo re¬ 
cepito l'istanza del sindacato cal¬ 
ciatori in merito al riconoscimento 
del diritto di elettorato attivo e pas¬ 
sivo degli atleti, il Consiglio federa¬ 
le mi ha dato mandato per portare 
l'argomento nelle sedi competenti 
del Consiglio nazionale e della 
Giunta esecutiva del Coni. Adesso 
noi ci auspichiamo che dopo il no¬ 
stro comportamento, l'Aic decida 
di ritirare questa decisione». Il con- 


IN PRIMO PIANO. Il consiglio federale dà l’ok sul bilancio e sulle richieste dei calciatori 

Matarrese vince ai punti: s’allontana lo sciopero 


Il presidente federale limita i danni. Il bilancio di 
previsione passa con i 3 voti contrari dei rappre¬ 
sentanti della Lega di C. Favorevole la Lega di¬ 
lettanti, che ha ottenuto dalla Figc considerevo¬ 
li vantaggi economici. 



MASSIMO FI LI PRONI 


siglio ha anche accontentato le ri¬ 
chieste di Sergio Campana, presi¬ 
dente dell'Aic. per il Fondo di ga¬ 
ranzia. La seconda rata è stata pa¬ 
gata e sono state approvate le mo¬ 
difiche regolamentari che facilita¬ 
no l'accesso al Fondo stesso da 
parte dei calciatori delle società 
professionistiche escluse dai cam¬ 
pionati. La dichiarazione di inatti¬ 
vità da parte dei Comitati regionali 
della Lega dilettanti equivale alla 
revoca dell'affiliazione, inoltre i 
giocatori ed i tecnici delle società 


escluse dal professionismo potran¬ 
no (in deroga all' art. 24 dello Sta¬ 
tuto Federale) adire le vie legali ed 
insinuarsi nel fallimento. Campana 
non si pronuncia, dice di non aver 
avuto ancora un comunicato uffi¬ 
ciale da parte della Federazione. 
La sensazione più diffusa negli am¬ 
bienti vicini al sindacato calciatori 
è quella di una revoca della forma 
di agitazione prevista per domeni¬ 
ca prossima, ossia l'inizio ritardato 
delle partite di 45 minuti. «Domeni¬ 
ca si gioca - ha detto Matarrese - e 


Sergio Campana 


credo che di questo siano convinti 
anche Campana e i giocatori stes¬ 
si». 

Il «no» di Abete. 

Il previsto «attacco* interno al 
Consiglio nei confronti del presi¬ 
dente federale si è risolto in tre voti 
contrari al bilancio di previsione 
del '95 da parte dei consiglieri ap¬ 
partenenti alla Lega di serie C 
(Abete, Gravina e Paganini). Non 
che il dissenso sia di poca impor¬ 
tanza, per la prima volta un bilan¬ 
cio preventivo non è stato appro¬ 
vato all'unanimità, ma era un'av¬ 
versione scontata a causa dell'ini¬ 
qua ripartizione (quasi tutta in fa¬ 
vore della Lega di A e B) degli in¬ 
troiti del Totocalcio. Sono stati 
quindi gli otto consiglieri della Le¬ 
ga dilettanti (in un primo tempo 
più vicini alle posizioni di Abete 
che a quelle di Matarrese) a deter¬ 
minare l'approvazione del bilan¬ 
cio. L'appoggio al Presidente Fede¬ 
rale non e stato casuale. Il bilancio 
del '95 prevede infatti una novità 
assoluta: la totale gratuità delle atti¬ 
vità del settore giovanile e scolasti¬ 


co. Grazie a questa nuova imposta¬ 
zione federale, che vede finalmen¬ 
te il trionfo della politica dei servizi 
su quella dei contributi, circa 7.500 
società - in grandissima parte della 
Lega nazionale dilettanti - saranno 
sollevate degli oneri relativi alle 
spese arbitrali e al contributo per 
l'organizzazione dei campionati 
per le categorie fino a 16 anni di 
età. L'iniziativa implica uno sposta¬ 
mento di risorse di circa dieci mi¬ 
liardi in favore delle società dilet¬ 
tanti. . . 

Soldi per I dilettanti. Giulivi, 
presidente della Lega nazionaledi- 
iettanti - non poteva dimostrarsi 
insensibile ai benefici che il nuovo 
indirizzo federale apporterà alla 
sua lega: «Esco da questo Consiglio 
federale molto soddisfatto - ha 
detto Giulivi - il mio settore trarrà 
enormi benefici grazie all'aiuto 
della Federcalcio che ha previsto 
in un periodo di tre anni uno sgra¬ 
vio rispettivamente di ) 3 e 2.3. e 
nel terzo anno un totale degli oneri 
a nostro carico per le spese arbitra¬ 
li. Il sostegno finanziario delia fc- 


Per i romani 
il Borussia D. 
dell'ex Riedle 


■ ROMA Coinvolto in polemiche 
senza fine (la mafia, la “Zona», il 
Milan di Capello) nelle ultime setti¬ 
mane. Zdenek Zeman adesso ha 
pochissima voglia di parlare Al 
sorteggio nserva a sola frase. «Il Bo- 
russia è il peggio che poteva capi¬ 
tarci». Fa una smorfia anche il pre¬ 
sidente Zoff: «L'aver evitato le ita¬ 
liane non è un gran vantaggio se 
poi ti capita una squadra cosi 1 fa¬ 
voriti sono loro, ma non ci diamo 
per vinti». Lazio incapace di vince¬ 
re con le «grandi» come ha dimo¬ 
strato in campionato? Ancona Zofl: 
«Con i tedeschi giocheremo a fine 
febbraio e a quell'epoca avremo ri¬ 
solto il problema». Riferimento alle 
sfide con Milan, Parma e Fiorenti¬ 
na. 

GII avversari. Nonostante non di¬ 
sponga di un palmares molto ricco 
(ha vinto solo tre scudetti, di cui 
l'ultimo nel 'G3) il Borussia è una 
della squadre ledeschc più amate 
e popolari. Quest'anno poi entu¬ 
siasma: guida la classifica del cam¬ 
pionato con 28 punti in 17 giorna¬ 
te. 12 vittorie, 4 pari e un solo ko. 
40 gol fatti e 14 subiti e ha molte 
chanches di vincere la Bundesliga. 
L'allenatore é da moltissimi anni 
Ottmar Hitzfeld; la squadra è tecni¬ 
camente molto forte e piena di «ex 
italiani»: il brasiliano Julio Cesar 
(dopo un inizio difficile con episo¬ 
di di razzismo si é inserito e sta gio¬ 
cando benissimo; ha risolto gli an¬ 
tichi problemi difensivi: poi Moel- 
ler, Sammer. Reuter e l'attaccante 
Riedle, che ritroverà lo Lazio con 
cui ha giocato per tre campionati 
A questi giocatori bisogna aggiun¬ 
gere altre colonne come Zorc e 
l'attaccante svizzero Chapuisat: e 
poi il portiere KJos. neoconvocato 
dal et Vogts in nazionale. 

I precedenti. Fin qui il Borussia ha 
battuto Mothervvell (1-0 e 2-0), 
Slovan Bratislava (1-2 e 3-0) e ai 
supplementari il Deportivo La Co- 
runa (0-1 e 3-1). La Lazio invece 
ha superato Dinamo Minsk (0-0 e 
4-1), gli svedesi delTrelleborg (0-0 
e 1-0) e i turchi del Trabzonspor 
(doppio 2-1). I gialloneri di Dort¬ 
mund hanno moltissimi preceden¬ 
ti con squadre italiane, e quasi tutti 
negativi. Negli ultimi due anni sono 
stati sconfitti dalla Juve (finale 
Coppa Uefa '93) e dall'lnter la sta¬ 
gione passata, sempre in Uefa ma 
nei «quarti». Insonima su 6 sfide, il 
Borussia l’ha spuntata una volta so¬ 
la nel 92-93 contro la Roma. Cio¬ 
nonostante il presidente Gerd Nie- 
baum è soddisfatto «perché le par¬ 
tite fra italiani e tedeschi sono sem¬ 
pre di grande prestigio»: in ogni ca¬ 
so non ci sono problemi di tutto- 
esaurito: trovare un posto nel «We- 
sfalnstadion» (capienza 52mila) è 
un problema costante anche in 
campionato. 


derazione sarà per noi di grandissi¬ 
mo aiuto per la crescita del movi¬ 
mento dilettantistico italiano». 

Pericolo di rivolta scongiurato, 
quindi. Che cosa ha fatto Matarre- 
se per attirare verso sé Giulivi e la 
Lega dilettanti? «Nulla, lo non ho 
mai avuto la sensazione che Giulivi 
mi fosse contrario». Che cosa pen¬ 
sa Matarrese dei voti contrari al bi¬ 
lancio?: «Si è trattata di un'opposi¬ 
zione politica e non fondata sui 
contenuti. Mi aspettavo che Abete, 
Gravina e Paganini votassero con¬ 
tro, ed è stato un bene così adesso 
non si dirà più che c'é una maggio¬ 
ranza "bulgara". È un segnale che 
non c’è un appiattimento, ben ven¬ 
ga una conflittualità nel rispetto 
delle parti». 

Stanziamento pro-alluvlona- 

tl.ll Consiglio ha inoltre deliberato 
uno stanziamento straordinario di 
500 milioni per le società piemon¬ 
tesi delia Lega nazionale dilettanti 
colpite dall'alluvione In più Matar¬ 
rese ha ribadito che l'incasso del¬ 
l'incontro tra Italia-Turchia. previ¬ 
sto a Pescara il 21 dicembre prossi¬ 
mo, sarà devoluto al presidente 
della Regione affinché lo destini al¬ 
la ricostruzione degli impianti 
sportivi. 
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coppa Italia. Vane rincorse di Roma e Napoli. Lippi e Zeman s’incontreranno in semifinale 


L’Olimpico 
promuove 
la Juventus 


ROMA-JUVENTUS 


3-1 


ROMA: Lorleri 6, Annor» 6.5, Benedetti 6.5. Thern 6.5, Petruzzi 7, Al- 
dair7, Moriero 6.5(57' Mazzoni 6), Cappioli 6.5, Maini 6, Giannini 6.5. ' 
Totti 7.5. (12 Oi Magno, 13 Colonnese. 14 Borsa, 16 Scapicchi). All. 
Mazzone. 

JUVENTUS: Peruzzl 6, Ferrara 6, Orlando 5, Carrara 5.5, Porrmi 6, 
Tacchlnardi 6 (82’ Fusi sv), Torricelli 6. Marocchi 6. Vialli 7, Del Piero 
6, Ravanelli 5 (68’ Di Livio sv). (12 Rampulla, 14 Francesconi, 16 
Grabbi). All. Lippi. 

ARBITRO: Boggl 5. 

RETI: al 21’ Marocchi (aut.), al 28 Ravanelli (rig.). al 36’ Totti, al 68’ 
Cappioli. ; 

NOIE: Ammoniti Maini, Orlando, Marocchi, Annoni e Aldair. 


PAOLO FOSCHI 



La Lazio 
scaccia 
i fantasmi 


NAPOLI-LAZIO 


1-2 
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L’attaccante della Juventus Alessandro Del Piero 


Falzooe/Olympia 


NAPOLI: Di Fusco 6. Tarantino 6. Grossi 6 5. Pari 6 5. Cannavaro 6 
Cruz 6, Buso 5.5, Bordin 6. Lerda 6. Carbone 6 5 (dal 49’ Policano 6), 
Altomare 6 (12 Infante. 13 Matrecano, 14 Luzardi 15 De Rosa) All 
Boskov 

LAZIO: Marchegiam 7. Negro 6 5 Favalli 6 Di Matteo 6. Cravero 6 
Cbamot 6. Rambaudi 6. Fuser 5 5, Di Vaio 6. Venturin 6 (dal 70' Coluc- 
ci sv). Signori 61120rsi. 13 Bergodi. 14Bacci. 16 De Sio) All Zeman 
ARBITRO: Stafoggia 6. 

RETI: 41’ Lerda, 50’ Negro, 89’ Cruz (aut ) 

NOTE: ammoniti Favalli, Marchegiam e Tarantino Al 90' espulso Bu¬ 
so per fallo di reazione. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Alla Roma la vittoria (3 
al), alla Juventus la qualificazió¬ 
ne per la semifinale di Coppa Ita¬ 
lia. E questo il verdetto della gara di 
ritorno dei quarti di finale, disputa¬ 
ta ieri sera all’Olimpico (all’andata 
era finita 3 a 0 per i bianconen). La 
Roma si presenta in campo con 
una formazione inedita. Alle as¬ 
senze annunciate alla vigilia di 
Fonseca, Cervone, Lanna. Carbo- ' 
ni, Piacentini e Statuto, si aggiunge 
all'ultim'ora quella di Balbo, bloc¬ 
cato (almeno ufficialmente) da un 
attacco' influenzale. Cosi, l’attacco 
gialloiosso si affida ai giovani Totti 
e Maini, con l’esperto Capitan 
Giannini subito alle loro spalle. An¬ 
che Lippi non può schierare la mi¬ 
gliore Juventus, l’assenza più pe¬ 
sante è quella del tedesco Kohler. 1 
impegnato con la sua nazionale. 


mentre Baggio è sostituito da Del 
Piero. - 

La partita è brillante fin dai primi 
minuti, all'insegna deU'agonismo, 
non certo della tecnica. La Roma, 
al solito, è molto coperta e attacca 
con improvvise accelerazioni: so¬ 
no questi gli schemi di Mazzone 
per Fonseca e Balbo. Ma, assenti i 
due sudamericani, le azioni offen¬ 
sive dei giallorossi naufragano pri¬ 
ma di arrivare in zona tiro (senza 
comunque grossi meriti per i difen- 
son bianconeri, in più di un’occa¬ 
sione distratti). La Juventus, dal 
canto suo. attacca impostando il • 
gioco a centrocampo in maniera 
molto - forse troppo - elaborata. 
Vialli è marcato da Annoni, Bene¬ 
detti controlla Ravanelli, Aldair e 
Petruzzi sono pronti ai raddoppi, 
con gli occhi sempre addosso a 
Del Piero, La Roma è più aggressi¬ 


va e passa in vantaggio al 21’. Fallo 
di Carrera su Cappioli fuori area, 
punizione. Thern appoggia a Gian¬ 
nini, il suo tiro, deviato da un difen¬ 
sore luventino, supera l’ex giallo- 
rosso Pcruzzi. È la rete dell’l a 0, la 
Roma comincia a sognare una 
qualificazione in cui nessuno alla 
vigilia credeva. Ma al 28’ la Juven¬ 
tus pareggia, -gelando» l'Olimpico 
Azione sulla sinistra di Del Piero, su 
cui prova a chiudere • senza suc¬ 
cesso • Thern. Lo luventino crossa 
al centro dell'area giallorossa per 
Viali;, che viene letteralmente fal¬ 
ciato da dietro da Annoili, l’arbitro 
concede il rigore, Ravanelli, segna. 

Il discorso qualificazione a que¬ 
sto punto sembrerebbe chiuso. Ma 
la Roma non s’arrende, anzi attac¬ 
ca in maniera arrembante. La par¬ 
tita s’inasprisce, ci scappa qualche 
intervento duro. E al 36’ i gialloros¬ 


Dopo il ko a Foggia, i giocatori contro Bergkamp e Jonk 

Inter, caccia ai colpevoli 
Gli olandesi nel mirino 


■ MILANO. Fine del viaggio. Tor¬ 
nando da Foggia l'Inter sbarca a 
Milano con le valigie vuote e il mo¬ 
rale sotto i tacchi. In tre mesi si è ■ 
giocata tutto: la Coppa Uefa (al 
primo turno), la Coppa Italia mar¬ 
tedì sera. Quanto al campionato, 
come dice Nicola Berti, bisogne 
«non perdere almeno la dignità». 
Un concetto nobile, ma poco 
quantificabile per i tifosi che vedo¬ 
no l’Inter - 17 punti come il Foggia ' 
e il Cagliari - avvicinarsi sempre -, 
più rapidamente ai gorghi della • 
bassa classifica. ■ • - 

Un bilancio fallimentare, addirit¬ 
tura peggiore di quello di Ottico, 
l’allenatore con l’Idea maiuscola 
cacciato da Pellegrini dopo una 
breve e tormentatissima gestione. 

Si potrebbero fare altri confronti., 
analizzare altre cifre (tre sconfitte ' 
interne su sei partite in campiona¬ 
to), quantificare le perdite econo¬ 
miche ; (30 miliardi?) - di questo 
quadrimestre nero ma è inutile. La 
questione è ora un’altra: l’Inter di . 
Pellegrini, che un giorno sl-e l’altro . 
no mette sul mercato se stessa e i 
suoi giocatori migliori (Bergkamp 
e Sosa), possiede ancora un bri¬ 
ciolo di energia per reagire a que¬ 
sto crac? Tutto fa pensare al con¬ 
trario. L’aria che si respira, guar¬ 
dando le facce dei giocatori e dei 
dirigenti, è quella infatti di un eser¬ 
cito in rotta dove ognuno cerca di 
salvar pelle come può. Magari in¬ 
colpando gli altri, oppure tirandosi ■ 
indietro - come fanno gli olandesi • 
- mentre i poveri fanti come Anto¬ 
nio Paganin e Alessandro Bianchi 
giocano con la spalla rotta e il gi¬ 
nocchio che scricchiola. Siamo al¬ 
la spaccatura totale, e in questo ‘ 
contesto di arsenico e tulipari le 
parole di Ernesto Pellegnni suona¬ 
no ancora più stonate, «Questo è 
un brutto momento» spiega il presi¬ 
dente con un ottimismo posticcio, 
«Abbiamo perso una partita impor¬ 
tante con il Foggia. Ma bisogna 
avere rispetto di questa squadra. ’ 
Una squadra che ha lottato con 
due giocatori non in perfette con¬ 
dizioni fisiche, E che all’ultimo mo¬ 
mento ha perso anche Deivecchio, 


DARIO CECC ANELLI 

un attaccante che avrebbe potuto 
fare la differenza, A Berti non han¬ 
no dato un gol, ma non recriminia¬ 
mo: l’arbitro ò in buona fede. Non 
ha visto, pur dirigendo in modo im¬ 
peccabile. Purtroppo la vera squa¬ 
dra non si è ancora vista. Mancava¬ 
no Bergkamp, Jonk e tanti altri. Bi¬ 
sogna recuperarli, in modo da po¬ 
ter finalmente schierare la squadra 

La Fiorentina 
tenta la rimonta 
sul Parma 
Tv, ore 20,45 

Flofentina-Parma, ovvero la 
seconda contro la terza della 
classifica della serie A: è questa la 
sfida In programma oggi (ore 
20.45, diretta tv su RalUno) allo 
stadio «Artemio Franchi- di Firenze, 
ultima partita del ritorno del quarti 
di finale di Coppa Italia. All’andata 
era finita 2 a 0 per gli emiliani. I 
viola devono quindi recuperare. 
Compito difficile, contro una 
squadra come II Parma, per la 
quale II tecnico Scala ha messo a 
punto un modulo S-3-2 molto 
prudente, per non correre rischi 
inutili e colpire In contropiede 
(arma questa molto temuta dalla 
Fiorentina, Il cui punto debole è la 
difesa). Il tecnico viola Ranieri, 
Inoltre, dovrà schierare una 
formazione d'emergenza: 
mancheranno Infatti DI Mauro e 
Tedesco (Infortunati), Amorini 
(squalificato) e Rul Costa 
(Impegnato con la sua nazionale). 
Ma la Fiorentina spera nel risultato 
a sorpresa, l'entusiasmo 
nell'ambiente, vista la posizione di 
classifica, non manca. Nel Parma 
saranno assenti Couto (è partito 
con la selezione portoghese, ma 
era comunque squalificato), 
Castellini e Baggio (Infortunati), 
mentre Scala dovrebbe riuscire a 
recuperare t'attaccante Branca, 
anche se con ogni probabilità lo 
utilizzerà solo nella ripresa. 


si ripassali,. ni vantaggio Dalla In - 
qu.irti Gl.inumi libeia Tutti su Ma 
desti,i .1 laga/zilio della Ruma 

contri ili... la un diagonale ilio 

cupola l’oiuz/i II tempo si chiudi 
con una ioni.Insilino da luou ili 
Totti tal Ini palata in lino tempi 
uteri,'dal’i iu/zi .■ 

In ami. ili npiesa la Imo seni 
prò piu attua ma ù in Roma a ten¬ 
dersi l'Cllioli'sa al "ti con lina 
punizione dal limito di Milan Imita 
di un solini lumi I giallorossi conti¬ 
nuano ad attaccate ma in ili.micia 

contusa l„i Ime gioca ili rimessa 
Poi la Roma segna il •! a 1 8ugli su 
luppi di un Caino ili punizioni. 
Cappioli crossa m irea dine Tutti 
dtginocchio insacca 
Gli ultimi minuti sono un continuo 
arrembaggio gi.ilknosso limante 
l'assalto fotti e steso in alea rna 
per I alluno non e rigoio 


m Dina lo spazio dell’intervallo il sogno del Napoli: 
si .lo pei i dieci minuti a cavallo tra i due tempi la squa- 
dia ili Boskov ha sperato nella qualificazione. Poi la 
Li/ni senza neanche sforzarsi troppo, ha fatto sua la 
scmilinale di Coppa Italia. , 

M liscino iniziale sul Napoli pesa l’onere di salvare 
la si igione in una partita: c'è da ribaltare il gol di van¬ 
taggio con cui la Lazio si presenta al San Paolo per 
passare il turno. La squadra di Boskov comincia all'at¬ 
tacco. ma senza forzare, consentendo alla Lazio di di- 
tcndeisi senza affanno, attuando la tattica del fuori¬ 
gioco come Zcrnan comanda. Cosi il primo tiro del 
Napoli arriva al 15'. ad opera di Carbone, ma il suo 
diagonale finisce alto. Al 25’ è sempre il centrocampi- 
si, i del Napoli a tarsi luce in area di rigore, arrivando 
|xno scooidmato al momento del tiro, Ci prova anco- 
ia Pari al 29 . spedendo però a lato. Napoli iper sfortu¬ 
nato a) 31 '• Cruz tira un calcio di punizione che Mar- 
i liegiani devia, la palla arriva a Grossi che schiaccia di 
testa, ina la sua conclusione batte prima sul palo e poi 
sulla traversa. Il gol arriva al 41’, quando Lerda gira al 
mio eli sinistro un lancio di Altomare: il pallone entra ' 


in rete dopo aver picchiato sul palo alla sin'stra di Mai- 
chegiam. 

Inizia la ripresa e Carbone, che aveva iniziato con 
dolori agli addutton, lascia il posto a Policano è il 49 
e, come un segno del destino, arriva subito il pareggio 
della Lazio. A realizzarlo 6 Negro, clic devia di testa, 
da distanza ravvicinata, un corner battuto da Signori 
La squadra di Boskov reagisce rabbiosamente, il com¬ 
pito si fa ancor più difficile, ma già al 50’ potrebbe tor¬ 
nare tn vantaggio con Buso, la cui conclusione al volo 
viene deviata in angolo da Marchegiam La foga del 
Napoli sbollisce però in fretta si assiste solo a un palo 
colpito da Cannavaro all'80’ con una splendida girala 
dal limite. Anzi, il finale riserva la beffa del gol delia vit¬ 
toria laziale: è Rambaudi a servire Signori che tira e il 
pallone, deviato da Cruz, batte Di Fusco. Addio anche 
all'ultimo obiettivo, quindi. Boskov ora può puntale 
solo su una salvezza tranquilla, anche una posizione 
Uefa sembra troppo per questo Napoli. La Lazio inve¬ 
ce se la vedrà con la Juventus, sperando che al mo¬ 
mento della semifinale la squadra di Luapi sia in altre 
faccende affacendata l leggi campionato i 


che io e Bianchi abbiamo disegna¬ 
to prima del campionato". 

Che festa di compleanno. An¬ 
che in queste coincidenze Pellegri¬ 
ni non ci prende. Ieri ha infatti 
compiuto 54 anni, 11 dei quali pas¬ 
sati alla guida dcll'lnter. Le pressio¬ 
ni perchè venda tutto si fanno sem¬ 
pre più insistenti, ma lui tiene duro 
chiedendo cifre da capogiro (G0 
miliardi) di fronte alle quali anche 
calibri come Moratti c Benctton 
preferiscono ritirarsi. Ma più la 
squadra va alla deriva, più il suo 
valore complessivo si svaluta E in¬ 
tanto il suo clima interno si deterio¬ 
ra a vista d’occhio. E non c'è do 
stupirsi. Dennìs Bergkamp ormai si 
allena come se fosse in ritiro pre¬ 
campionato. Accusa vaghi malan¬ 
ni (pubalgia. tendimte?) sui quali 
nessuno riesco a far chiarezza. In¬ 
vitato a recarsi dal dottor Martens, 
il suo medico di fiducia, Bergkamp 
ha rifiutato, adduccndo scuse da 
quattro soldi. Ai limiti della decen¬ 
za anche l'atteggiamento di Jonk , 
che preferisce mollare l'Inter al suo 
destino per andare a giocare con¬ 
tro il Lussemburgo con la sua na¬ 
zionale. Nè si capisce come Pelle¬ 
grini e Bianchi continuino a giustifi¬ 
care le loro latitanze mentre a Fog¬ 
gia devono giocare i ragazzini c i 
mutuati. 

Un clima da sbando sul quale 
cade un'altra tegola: Marco Dei- 
vecchio ha ancora un febbrone da 
cavallo. «Faringite purulenta» è la 
diagnosi del dottor Bergamo. A 
questo punto le speranze che il 
giovane attaccante (al quale l'Inter 
ultimamente si è aggrappata come 
se fosse Maradona, c questo dice 
tutto) possa essere in campo do¬ 
menica contro la Lazio si riducono 
al lumicino. E Bianchi, mandato al¬ 
lo sbaraglia, accusa un nuovo do¬ 
lore al ginocchio. Bergomi invece 
non vuol nemmeno sentir parlare 
di lotta per la salvezza. -Nón scher¬ 
ziamo, il campionato è lungo, si 
può risalir la china mantenendo i 
nervi saldi". Berti non sa più con 
chi prendersela: «1! mio gol era re¬ 
golarissimo, lo so senza l’aiuto di 
nessun filmato». 
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ATLETICA 

La Krabbe 
abbandona: 
è incinta 


m BERLINO Katrin Krabbe C di 
nuovo incinta e rinuncera ad un n- 
tomo ai vertici dell atletica mon¬ 
diale «per essere solo mamma» Lo 
ha annunciato la stessa campio¬ 
nessa mondiale di velocità da 
tempo lontano dalle piste in segui¬ 
to ad un caso di doping La ve'oci- 
sta 25 anni sposata con I avvocato 
ed ex-canottiere Michale Zimmer- 
mann è al quinto mese di gesta¬ 
zione come ha confidato la stessa 
Krabbe al settimanale » tedesco 
•Tango la gravidanza d stata tenu¬ 
ta nascosta «perche dopo I aborto 
spontaneo del marzo scorso 
(quando era al terzo mese ndr) 
la notizia era per me un misto di 
gioia e paura La camera della 
sprinter della ex Germania orienta¬ 
le aveva avuto un accelerazione 
agli europei 1990 a Spalato dove 
aveva conquistato tre titoli corren¬ 
do ancora per la Rdt L apice lo 
toccò un anno dopo ai mondiali di 
Tokvo con la doppia 'attoria sui 
100 c 1 200 questa volta con la ma¬ 
gna della Germania appena riunis¬ 
cala Poi la rovinosa caduta in due 
casi doping L ultimo in cui sono 
state coinvolte anche le ex-compa¬ 
gne di squadra Grit Breuer c Ma¬ 
nuela Derr si era risolto con una 
squalifica dalle competizioni fino 
ali agosto dell anno prossimo 


in primo piano. Il presidente della Ferrari illustra bilanci e progetti della casa modenese 





Il presidente della Ferrari Luca Corderò Di Montezemolo (a sinistra) assieme a Sergio Pininfariria 


Berger: «Nel ’95 
vincerò 
il Mondiale» 

Gerhard Berger per II 1995 punta In 
alto vuolevlncere II Mondiale di 
F.le crede di potercela tare «Nel 
migliore del casi - ha detto II pilota 
austriaco della Ferrari In 
un Intervista all agenzia di stampa 
austriaca Apa • correrò per vincere 
Il titolo, nel peggiore saro 
secondo-, Berger ha detto di 
essere molto contento della sua 
posizione nella Ferrari (non solo 
pilota ma anche componente 
dell intera struttura) o che «la 
Ferrari e oggi tra le migliori quattro 
scuderie della Formula uno 
Quando sono arrivato a Maranello 
ho trovato una struttura nem meno 
all altezza di una mediocre formula 
tre. pero adesso - ha proseguito - 
slamo di nuovo fra le quattro 
migliori- I meriti della rinascita e 
della ristrutturazione compiuta 
sono, secondo Berger. «di Luca 
Montezemolo, che ha tessuto una 
rete che ha attirato gente come 
Niki Lauda e Jean Todt» Berger ha 
detto di avere ricevuto offerte da 
altre squadre ma che per lui 
vincere il campionato del mondo 
con la Ferrari «sarebbe II massimo- 
A suo giudizio Inoltre la Ferrari non 
dovrebbe rinunciare al proprio 
motore perché il «motore e il cuore 
di una Ferrari» e una -Formula uno 
con una Ferrari senza il suo motore 
sarebbe un peccato non solo per la 
Ferrari ma per la formula uno 
stessa- Sul problema della 
sicurezza, Berger ha detto che I 
«piloti non ne sono davvero 
Interessati- e che la formula uno «e 
uno sport da egoisti-. 


DOPING 

Squalificata 
per 4 anni 
Diane Modahl 

a LONDRA La mezzofondista bri¬ 
tannica Diane Modahl è stata 
squalificata, per quattro-anni.dalla^ 
federazione nazionale di’atletica 
leggera (BaQ che lha giudicata 
colpevole ui uopmg sulla base di 
un test effettuato il 18 giugno scor¬ 
so a Lisbona In quel controllo la 
28ennc atleta sposata con il suo 
coach e agente norvegese Vicente 
Modahl e nsultata avere un rap¬ 
porto di 42 a 1 tra testosterone c 
epitestosterone «La commissione 
ha unanimemente giudicato 1 atle¬ 
ta colpevole di doping oltre ogni 
ragionevole dubbio» ha detto il 
presidente Martvn Lucking La Mo¬ 
dahl campionessa degli 800 ai 
Giochi del Commonwealth ha 
sempre sostenuto che il test porto¬ 
ghese non è attendibile È la pnma 
atleta britannica squalificata per 
doping 11 presidente della Iaaf Pri¬ 
mo Nebiolo ha appreso ad Atlanta 
della squalifica della mezzofondi¬ 
sta britannica Diane Mohdal "Ogni 
volta che un atleta viene trovato 
positivo all antidoping • ha detto 
Nebiolo - ci sentiamo molto tristi 
Però siamo fermamente convinti 
come Iaaf che le procedure dei 
nostn controlli siano quelle giuste 


La formula Montezemolo 


È tempo di bilanci e Luca Montezemolo parla 
della sua Ferrari. Nonostante risorse economi¬ 
che limitate, dice,, la scuderia di Maranello mi- 

aspetta il nuovo modello a dieci cilindri. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPECELATRO 


m MARANLLLO Vincere” Bc si 
nel 95 il piu possibile Non posso 
dire il campionato ma il piu possi¬ 
bile» Natale incombe E suggerisce 
atmosfere paciose ritmi distensivi 
toni all apparenza concilianti buo¬ 
ni propositi È un discorso del ca¬ 
minetto nello stile colloqutal-con- 
(idenzialc topos ormai consolida 
to della politica-spettacolo quello 
che Luca Corderò di Montczcmo- 
lo caro agli Agnelli presidente del 
la Ferrari rivolge ad una scelta rap 
prcsentanza di operatori dell mfor 
mozione Per fare un bilancio de 1 
I anno che si chiude ed aprire con 
la dovuta cautela uno spiiaglio sul 
futuro prossimo del cavallino ram¬ 
pante In cui si iiifrawcdo un cam¬ 
biamento epocale il passaggio dal 
tradizionale motore a dodici cilin 
dn ad un piu versatile modello a 
dicci cilindri Un passaggio però 
che lascia presagire una nuova an¬ 
nata di transizione 


Non disdegna il presidente un op¬ 
portuna digressione a carattcìc 
storico uno scorcio rapido che di¬ 
ca faccia cap re quanto ha dovuto 
tribolare 1 ex artefice' di Italia DO 
per rimettere in piedi la baracca 
L autunno di due anni fa c stato 
un passaggio cruciale Ho persmo 
temuto che la Terrari non ce 1 a 
vTcbbc latta a correre nel 93 Le 
condizioni generali erano difficili 
le vendite di modtlli si erano di 
mezzale scendendo dalle 4700 
del 91 a poco piu di duemila Si è 
lavoiato molto E nel 94 qualcosa 
c cambiato Per questo lo considc 
ro tutto sommato un anno positi 
vo Abbi imo vinto ad Hocke 
nhcim c spero che non resti un 
episodio irripetibile E (orse tra 
Monza ed Adelaide un altra vitto 
ria ci stava La macchina non ò sta¬ 
ta all altezza dalla prima gara in 
ilcuni gran premi si c avuta una 
buona combinazione motore-te¬ 


laio in lini n j M i sopì ututto c 
m meat i I atliel ibilitu Non posso 
esseri cmusi ista ma neppure in 
soddisf ilio 

Dispens 1 1 irgln sorus Molile zc 
ruolo calde strette di meno smi 
potici resali ,a f-erran dell i si uno 
ne conclusa la 112 11 smontati 
sme mbr it i rielott i a t mtc strenne 
natalizie ogni p< zzo un dono ic 
compugii ile da un menilo pei i 
maliziosi giornalisti come i baci 
Perugtn i sono accomp ignati d i 
un ili ise et nuore» T schcizoso ef 
lerseseeme 'iene 1 1 seco i in m i 
mera egregia per qu isi eluc < re e 
mezza rivel mdosi un brillante 
maestro nell iticeli dire e non dire 
Tocca con consumata perizi i i 
punii e he gli stanno i e noie spedi 
sce con abilita in corner le domai 
de piu insidiose Dispensa a piene 
mani elogi pe ogni dipendente 
Bernard' senio felice eli jvi rio 
Beigei e - Alesi li ibbiumo neonfer 
mali sono una coppi \ ìx n issorli 
la eli assoluta e-eee lleliz i Podi 
h i dctcìnnrijzionc entusnsmo e 
Ielle cunette) insieme ubiamo 
lavorato molto bene Hi» 1 1 1 gcn 
te hai ìvoiutomoline bene 

Rimpianga e erto gli muchi 
splendori I.a Krr ni h ì dominato 
i ti anni bell i il i Poi e i uziata una 
f ise di declino su cui spiccano |» 
io die si U. 10 III I s"> torse |j mi 
gliorc e il ‘IO qu melo i mondiale 
e e lei siamo giocalo fili quasi ili ul 
lima tiri Ma in quegli inni e lino 


già entrati in scena i colossi provvi 
sti di grandi mezzi economici» Per 
che una cosa a Montezemolo pre¬ 
me sciltolinearc la Ferrari ha risor 
se limitate -Le nostre spese sono 
coperte al cinquanta percento dal¬ 
li mefite delle macchine di For¬ 
mula 1 ai collezionisti dagli appor¬ 
li elcgli sponsor e dal meccanismo 
dei premi e per un alno quaranta 
cinque per cento dalla vendita del¬ 
ie vetture di sene Non fa cifre ri¬ 
pete di continuo che i soldi sono 
pochi Quest anno por risparmia¬ 
re non avevamo neppure un team 
d meccanici per le prove- 

li futuro i. una sfida difficile Ci 
sono i colossi evocali da Monteze 
molo £ ci sono i nuovi regolamen¬ 
ti i ritorno in auge dell aborrito flv 
l>v v\ ire cioè) il controllo elettronico 
delle vetture -Che non può diven- 
t iis però - ammonisce Monteze- 
molo - il savallo di Toia per arriva¬ 
le il la traci lori control cioò ad un 
controllo totale dai box della *ra- 
zi ine con i piloti ridotti a semplici 
m inichim Lelcttronica e un po il 
tallone d Achille della Ferrari Che 
come gei all inizio della stagione 
si ìppella al rispetto delle regole 
bi mio legalisti -alfemia Vlonte/c- 
inolo - percW la Formula 1 per 
loie lavila Purtroppo qualcuno 
que'sl anno ha in'erpretato i rego- 
I menti in maniera sbarazzina Se 
nc e accorta anche la federazione 
ine nwionule che issieura di ave¬ 
te gli strumenti per effellaure con¬ 


trolli seo non solo alla fine delle 
gare 

Chi sdiebbe il fedifrago ’ Per in 
duzione npcrcorrcndo le vicende 
burrascose dell ann ita tre scialiti 
chec gran prc mi annullali il nome 
che salta fuori c s quello del la Be"e* 
ton Mal accorto Monte? ('molo su¬ 
bito stoma le illazioni -Ho nulo 
un colloquio con Alcs--indio Bc 
netton una persona daw ero di pri¬ 
mo ordine clic mi ha cenfeimato 
la volontà della sua scucir ria eli im 
pugnarsi con un corto tipo di pre¬ 
senza e di percorso 

Uomo di mondo il presidente 
passa con igilita dai gh i igori della 
diplomazia alle cameratesche ru 
dczze del linguaggio piu ei la page' 
che rafforza i concerti con espe 
dienti stilistici ricavat dalla sfera 
genitale virile Muta lo stile ma non 
cambia I ottimismo che impronta 
1 allocuzione di (ine anno Ho avu¬ 
to I impressione che la picchiata 
stesse per finire già net 93 nel 
gran premio di Spa < love la mae 
china nelle qualificazioni stava da 
vanti Quest anno ho confermato 
che la Ferrari sta risalendo la chi 
na E la nostra (. la v -ttura che ha 
fatto segnare il magi lor progresso 
da un anno all altro Oi i voglio 
una vertura competi'Iva da subi'o» 
Aspettando le meraviglie del dieci 
cilindri Che spero pronto già in 
primavera forse uri po puma C 
< hissa 7 forse potic mo vederlo ut 
pista già nelle ultim e gare 


Alberto Tomba 
si è incrinato 
una costola 

Infrazione di una costola all emito 
race sinistro per Alberto Tomba 
Questo I esito degli aceertamcnii 
i ìdlogra'iei ai quali si e sottoposto 
i! campione bo'ognesc in seguito 
alla persistenza del dolore consc¬ 
guente al trauma contusivo (una 
Ixitta al petto con il bastoncino si¬ 
nistro) riportato lunedi scorso nel 
! i fase di riscaldamento un paio 
d ore prim i della manche di aper 
tura dello slalom notturno al Se 
striare 


Squalifiche A e B 
Una giornata 
di stop per Lalas 

So gioe rtori di serie A sono stati 
sqmlific iti tutti per una giornata 
Nono Montali m Bari) Baitene 
Lai is i Padov i ) Carbone ( Napo¬ 
li Gillo l Brescia l e Luppi l Fio 
rentina) In sene B gli squartile iti 
sono stati quindici Per 2 giornate 
perBonaldi tLex-ce) Una per Fidi 
elmi i Lucchese) che li ì ricevuto 
inche la diflid i Bi iinbati iPalei 
ino, Ci nlofanti i Ancona) e Fion 
della i Aseoli i F icci (baie-mila 
na) Baldini ( Lucchese i Bertoni 
(Vetona) Benedetti i Yscoli ) Di 
C irlo e Plance) i \ iccn/a i D il ara 
(Poiugia) Galla (Conto) Gentili 
ni iChievei \eroni' e Salvatori 
Atalanta i 


Arbitri 

Per Roma-Milan 
c’è Collina 

Questi gli arbitri di domenica Bari 
P ìrm i blaloggia Cremonese Tori 
no Bolognino Fiorentina-Foggia 
Tieossi lnter Lazio Cecearim lu 
vintus-Gcnod Rodomonti Napo'i 
Bresei ì fombolmi Reggiana Pa 
dova 1 remai inge Roma Milan 
Collina S impdorid-Caglian Bra 
sebi 


Per Maradona 
un pallone d’oro 
alla carriera 

biri Diego Armando Maradona il 
primo calciale re a ricevere il Pii 
ione doro d onore» un- premio 
speciale e forse unico 1 - ideato 
dalla rivista Franco Football che 
ogni anno asse-gna il -Pallone d o 
ro al miglior calciatore europeo 
dell anno Nello stesso giorno in 
cui riceveva questo prestigioso ri¬ 
conoscimento Maradona ha an¬ 
che deciso di rifiutare I offerta per 
andare ad allenare la nazionale 
boloviana Ma Dicguito non resterà 
disoccupato si prepara infatti ad 
assumere I incuneo di guidare dal¬ 
la panchina il Racing Club di Avel- 
lancda 


Baresi 
è diventato 
scrittore 

Un amore chiamato Milan ò il ti¬ 
tolo dell autobiografia che Franco 
Baresi presenta domani pomerig¬ 
gio (ore 17 30; nella sede detta 
Milan Pomt di via Verri S I 1 libro 
v urto insieme al giomalisiu Alber¬ 
to Costa idei onta il lungo ' laggiù 
di Baresi con la maglia del Milan i 
momenti piu esaltanti e quelli piu 
difficili Con il libro sarà presentala 
inche unj videocassetta curata da 
BninoLonghi 
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II Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO al nord cielo in gene¬ 
re nuvoloso con precipitazioni sulla par¬ 
te orientale dove sui rilievi alpini potrà 
verificarsi qualche nevicata intorno ai 
1500 metri Dalla mattinata di domani 
tendenza al miglioramento durante la 
notte e la giornata di domani si prevede 
un graduale dissolvimento della nebbia 
sulla Padana in particolare sulla Lom¬ 
bardia sul Veneto e sull Emilia roma- 
gna Al centro nuvoloso con piogge ne¬ 
ve sui rilievi dell Abruzzo e del Molise 
tra i 1500 e i ?000 metri Al sud nubi in in¬ 
tensificazione con un progressivo peg¬ 
gioramento del tempo du'ante la notte 
con piogge ed isolati temporali 
TEMPERATURA in diminuzione al nord 
ed al centro senza variaizoni di rilievo al 
sud 

VENTI: modei ati localmente forti da nord 
- ovest sulla Sardegna e sulla Sicilia De¬ 
boli orientali tendenti a rinforzare da 
nord - est sulle altre regioni 
MARI- poco mossi con moto ondoso in 
aumento 
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TEMPERATURE IN ITALIA 



Tariffe di abbonamento 
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3 

7 
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8 

13 
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9 
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7 

11 
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6 

12 
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M lanò 

4 

7 

Bari 

4 

16 

Tor no 

0 
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Napoli 

9 

15 
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Cuneo 

/ 

12 

Potenza 

6 
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Genova 

13 

16 

S M Leuca 

10 

16 
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Bologna 

3 

8 
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'5 

19 
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4 

8 
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3 
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10 
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12 

18 
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7 

16 
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9 
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12 
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18 
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Bruxelles 

4 

13 

Nizza 

10 

14 
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1 

8 

PariQi 

8 

13 


Ginevra 
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5 
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-4 

-1 
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Hels nki 
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3 
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Lavoriamo in modo particolare per questa famiglia. 


Ogni persona, per il semplice fatto di essere 
presente nella realtà italiana, per Unipol rap¬ 
presenta un riferimento sociale, una persona 
importante e non un -semplice cliente. Una 
persona con le.sue necessità immediate, ma 
soprattutto con le sue giuste esigenze di un 
rapporto garantito nel tempo. Per la sua stes¬ 
sa composizione societari; a, a base cooperativa 
e sindacale,'Unipol può oggi assicurare un’at¬ 
tenzione unica per gli obiettivi sociali, che so¬ 
no in perfetta armonia con la sua missione 
aziendale. Le prove sono visibili. Come per 
esempio la Pronta Liquidatone per danni alle 


auto, che garantisce al cliente il paga¬ 
mento, nella quasi totalità dei casi, al 
momento della stima. Un’altra prova 
dell’impegno sociale Unipol è la parti- 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 


colare attenzione alle polizze vita, studiate più 
per le persone che per il cliente. O ancora il 
servizio Unipol Risponde, con tecnici a disposi¬ 
zione per consulenze telefoniche. Tutto questo 
è molto rispetto alle offerte normali. Ma è an¬ 
che poco rispetto alla realtà Unipol. In un rap¬ 
porto diretto con un Agente Unipol, potrete 
scoprire la trasparenza delle proposte e la di¬ 
sponibilità del personale Unipol. Sono 3.400 
le persone dotate di una professionalità ag¬ 
giornata, che si dedicano quotidianamente al 
contatto con il pubblico. Oltre due milioni di 
assicurati hanno scelto Unipol Assicurazioni. 














